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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


t 

Stasera i comizi di chiusura per le amministrative 


Venerdì 24 novembre 1972 / L 90 

Alle 17,30 manifestazione 
a piazza Fiume contro la 
visita del dittatore Suharto 

, I 
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Azione unitario contro i provvedimenti del governo 


Dalle elezioni di domenica esca SStaSS 0 

tutti i sindacati 


Grande mobilitazione intorno al PCI nei comuni interessati alla consultazione - Gravi affermazioni del segretario 
della Democrazia cristiana a sostegno dell'attuale formula di governo - Reale (Pri) e la Federazione unitaria 
degli edili criticano la proposta del « fermo » di polizia - Polemiche sull'ipotesi del PSDI su elezioni anticipate 


E’ stato indetto su scala nazionale per il 6 e 7 dicembre — Raggiunta 
una intesa fra i sindacati confederali e quelli autonomi, che hanno per¬ 
ciò sospeso gli scioperi regionali — Dibattiti e assemblee alla base 


Questa sera si svolgono, nel centri Interessati dalle elezioni, I comizi di chiusura. Il PCI 
è impegnato sulle piazze di migliaia di comuni "e di quartieri nel colloquio con gli eiettori. 
Domenica prossima voteranno 1.006 comuni per eleggere I consiglieri comunali o provinciali; 

fra questi, figurano i capoluoghi di provincia di Trieste. Pavia. Novara, La Spezia e Viterbo. 
Nella Val d’Aosta si voterà per reiezione di un senatore e di un deputato. Complessiva¬ 
mente, gli elettori impegnati sono 3 milioni e 800 mila, cioè oltre il dieci per cento delll’elet- 
■ .-... torato nazionale. 


Ieri sera alla TV 


) 

L’appello 
di Berlinguer 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale 
del PCI, ha parlato ieri se¬ 
ra nel corso della «Tribu¬ 
na elettorale » televisiva de¬ 
dicata alle elezioni ammi¬ 
nistrative di domenica pros¬ 
sima. Ecco il testo del di- 


Le elezioni del 26 novembre 
si collocano in un momento 
difficile, mentre la situazione 
del paese si fa più tesa e più 
aspra. L’attuale governo, il 
governo Andreotti - Malagodi, 
si è presentato nel nome del¬ 
l'ordine, dell’efficienza, della 
ripresa economica. Ma quali 
sono i fatti? 

In primo luogo il moltipli¬ 
carsi degli episodi di violen¬ 
za fascista, senza che nessuno 
dei responsabili venga scoper¬ 
to e punito. Non è dunque que¬ 
sto governo, ma la forza e 
l’unità del movimento operaio 
e popolare che possono garan¬ 
tire il paese dai pericoli del 
fascismo. 

Dal punto di vista economico 
e sociale, abbiamo oggi la con¬ 
vergenza di due fenomeni al¬ 
larmanti: la diminuzione della 
occupazione, che colpisce pe¬ 
santemente soprattutto le po¬ 
polazioni del Mezzogiorno. le 
donne e le grandi masse di 
giovani, che escono dalle scuo¬ 
le senza avere nessuna certez¬ 
za di lavoro qualificato, e una 
crescente inflazione, che dà 
luogo a un aumento senza pre¬ 
cedenti dei prezzi dei generi 
di prima necessità, che falci¬ 
dia i bilanci familiari. In pari 
tempo si fa sentire pesante¬ 
mente la carenza di case a 
basso prezzo, di trasporti pub¬ 
blici adeguati, di scuole, di un 
decente sistema sanitario e 
previdenziale, e si aggrava la 
questione meridionale. 

I governi precedenti di cen¬ 
tro-sinistra non hanno saputo 
risolvere questi problemi, ma 
il governo attuale li rende an¬ 
cora più acuti. Non c’è catego¬ 
ria di lavoratori che non ab¬ 
bia visto questo governo schie¬ 
rarsi contro le proprie rivendi¬ 
cazioni, dagli operai ai pensio¬ 
nati, dagli insegnanti ai conta¬ 
dini, agli impiegati dello Stato. 
Due pesi e due misure, giac¬ 
ché questo governo ha invece 
decretato consistenti aumenti 
di stipendio e di pensioni per 
un? sola ristretta categoria: 
quella dei più alti gradi dei- 


l’amministrazione dello Stato. 

In queste condizioni è inevi¬ 
tabile che i conflitti sociali si 
facciano più aspri, è inevita¬ 
bile e necessario che si svilup¬ 
pino ampi movimenti di lavo¬ 
ratori per l’occupazione, per il 
miglioramento delle loro con¬ 
dizioni di esistenza, per una 
politica di riforme. Noi rite¬ 
niamo che un’avanzata del 
Partito comunista possa rap¬ 
presentare un forte sostegno 
per tutte le categorie di lavo¬ 
ratori che sono oggi impegnate 
in un duro scontro contro l’in¬ 
transigenza del padronato e 
del governo. Ma un’avanzata 
del Partito comunista ha anche 
un significato più generale di 
risposta a questo governo e ai 
gruppi privilegiati che stanno 
alle sue spalle. 

Questo governo, per la poli¬ 
tica che fa, per la sua natura, 
rappresenta una sfida, una 
rottura verso l’insieme del mo¬ 
vimento operaio e popolare. 
Per questo la sua sopravviven¬ 
za aggrava le tensioni sociali 
e le minacce autoritarie. Biso¬ 
gna rovesciare e battere la lo¬ 
gica delle divisioni, delle rot¬ 
ture, ed estendere invece il 
tessuto delle Intese, delle con¬ 
vergenze unitarie a cominciare 
dalle amministrazioni locali. 

Un confronto è oggi possibi¬ 
le. Le amministrazioni dirette 
dalla Democrazia cristiana, 
proprio perché fondate sulla 
divisione fra le forze popolari, 
sulla discriminazione antico¬ 
munista, non hanno saputo ri¬ 
solvere i problemi delle comu¬ 
nità locali e sono diventate 
spesso centri di malgoverno, 
di clientelismo, di corruzione. 
Ben diverso è l’esempio che 
viene dalle amministrazioni di 
sinistra, guidate dal Partito 
comunista e da altre forze po¬ 
polari: proprio perché queste 
amministrazioni puntano sulla 
unità, sulla collaborazione di 
tutti i cittadini, esse danno 
prova di onestà e di efficienza. 

Ecco perché noi chiediamo 
agli elettori dì estendere col 
loro voto il numero delle am¬ 
ministrazioni governate dalle 
forze popolari. In conclusione, 
un rafforzamento del Partito 
comunista è la prima condizio¬ 
ne per battere i pericoli della 
involuzione a destra e del neo¬ 
fascismo e per avviare un cli¬ 
ma di concordia fra tutte le 
forze che vogliono il progresso 
democratico del nostro Paese. 


Nelle ultime battute della 
campagna elettorale per le 
« amministrative » parziali di 
domenica prossima non man¬ 
cano di esprimersi le tensio¬ 
ni interne alla coalizione di 
governo. Il presidente del 
Consiglio Andreotti, i liberali, 
il socialdemocratico Tanassi, 
e ieri alla TV anche il se¬ 
gretario della DC. Forlani, 
hanno impostato la loro argo¬ 
mentazione sul centro-destra, 
cioè sulla difesa a oltranza 
dell’attuale governo. O An¬ 
dreotti o il caos, è stato, con 
alcune varianti, lo slogan del¬ 
la stampa di destra e del 
giornale confindustriale 24 
Ore. Tanassi ha reintrodotto 
in questa polemica anche l'ar¬ 
gomento delle elezioni anti¬ 
cipate, sollevando irresponsa¬ 
bilmente l'ipotesi di un nuo¬ 
vo scioglimento delle Camere 
nel caso di una situazione di 
« ingovernabilità ». Il ricorso 
a questi argomenti dimostra a 
sufficienza quale sia il piano 
sul quale si svolgono le lotte 
dietro le quinte del centro-de¬ 
stra, e conferma, d'altra par¬ 
te, anche il grado di perico¬ 
losità dell'attuale formula di 
governo. 

Ieri sera, come abbiamo 
detto, un avallo all’argomen¬ 
tazione ricattatoria del pre¬ 
sidente del PSDI è venuto da 
parte del segretario della DC. 
L’on. Forlani ha detto, infatti, 
nel corso della propria esor¬ 
tazione pre-elettorale, di non 
credere che sia possibile « su¬ 
perare le attuali difficoltà, di¬ 
fendere i livelli di occupazio¬ 
ne. il valore dei salari, spìn¬ 
gendo verso la crisi, esaspe¬ 
rando i contrasti sociali, rove¬ 
sciando i governi. Su questa 
strada — ha soggiunto — si 
arriva alla confusione, al di¬ 
sordine, all’ingovernabilità del 
Paese ». Per questo, il segre¬ 
tario de ha chiesto all’eletto¬ 
rato « di concorrere indiretta¬ 
mente a rafforzare l’equilibrio 
democratico del Paese, le pos¬ 
sibilità di governo, le possibi¬ 
lità cioè di un rapporto di 
collaborazione democratica la 
più vasta possibile ». E ha fat¬ 
to. infine, un incauto riferi¬ 
mento alle elezioni tedesche, 
nelle quali è stato sonoramen¬ 
te sconfitto l’oltranzismo della 
DC. Nelle parole di Forlani 
è chiarissimo l’accento di to¬ 
tale adesione, sulla base di 
un'argomentazione demagogi¬ 
ca e strumentalmente dram¬ 
matizzante. al centro-destra. 
Anche in vista delle battaglie 
congressuali della DC. quin¬ 
di. l’attuale segretario si schie¬ 
ra con Andreotti? 

Nel corso della stessa tra¬ 
smissione di Tribuna eletto¬ 
rale — durante la quale ha 
parlato anche il compagno 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



NUOVI OSTACOLI USA ALLA PACE NEL VIETNAM ~ 

blare la sostanza degli accordi già raggiunti In ottobre. Questa l'Impressione che si trae dalle allarmanti rivelazioni di due ri¬ 
viste americane: Washington rivendicherebbe tra Peltro un sistema di c controlli » che In pratlce significherebbero una nuove 
occupazione militare del Vietnam. Continue l'efflusso di ermi americane a Van Thieu. NELLA FOTO: un gigantesco mezzo 
anfibio appena giunto a Saigon , A PAG. 14 


Solenne 
presentazione 
a Roma 
dell’Istituto 
« A. Cervi » 


Con una solenne cerimonia 
In Campidoglio, alla pre¬ 
senza dei familiari di Alcide 
Cervi e del presidente della 
Camera, Pertinl, ha avviato 
la sua attività l'Istituto «A. 
Cervi » per la storia della 
Resistenza nelle campagne, 
del movimento contadino e 
dell'agricoltura. 

La nuova istituzione scien¬ 
tifico-culturale — a cut è 
giunto un messaggio di au¬ 
gurio del Presidente della 
Repubblica — avrà sede a 
Reggio Emilia e promuo- 
verà la ricerca storica sugli 
aspetti politici, sociali, eco¬ 
nomici e giuridici del mondo 
agrario italiano. 

I membri della famiglia 
Cervi sono stati ricevuti fra¬ 
ternamente alla Direziona 
del partito. 

A PAGINA 6 


Mentre si sviluppa un grande movimento in tutto il Paese 

• • • • ' — • ' 4 

Riproposto alle Partecipazioni statali 
il confronto sugli investimenti nel Sud 

Nuove lettere dei sindacati metalmeccanici a IRI, ENI, EFIM, EGAM -1! persistere di un rifiuto esaspererebbe la situazione - Dura 
presa di posizione delia Federazione metallurgici sulla scandalistica campagna antisindacale - Scioperi degli edili e degli statali 


Torino 

Tabaccaio 

' V 

assassinato 
dal racket 
dei negozi? 

• L'impressionante delitto 
è avvenuto ieri sera atta 
periferia della cittì. Due 
giovani sono entrati nel 
negozio, hanno chiesto del 
proprietario, quindi lo han¬ 
no freddato con un colpo 
di rivoltella A PAG. 5 


Roma 

t ■ 

Giovane 
morente 
per due 
revolverate 

• L'agguato è sfato teso 
a Fabrizio Orsini ieri sera 
verso le 23 a S. Lorenzo, 
nel ' parco Tiburfino. Un 
proiettile lo ha raggiunto 
alla festa. Pare si fratti 
di un regolamento di con¬ 
ti. A PAG. V 


Il magistrato indaga sulla violenza squadrista nelle scuole 


AVVISO DI REATO PER 50 FASCISTI 

Sono tutti picchiatori protagonisti di aggressioni davanti alle scuole — L’inchiesta dopo una 
denuncia circostanziata presentata dal Cogidas, un’associazione democratica di genitori 


Fascisti sotto inchiesta per 
la violenza nelle scuole di Ro¬ 
ma. Più di cinquanta avvisi di 
procedimento sono stati spic¬ 
cati dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Luigi 
Ciampoli. nei confronti di pic¬ 
chiatori che hanno aggredito 
studenti democratici e di sini¬ 
stra. L’inchiesta è partita in 
seguito alle denunce del Co¬ 
gidas (una associazione di ge¬ 
nitori democratici) e dell’uffi¬ 
cio politico della questura. 

Il magistrato sta anche in¬ 
dagando se contro gli attivisti 
di estrema destra si possa con¬ 
figurare il reato di « riorga- 


ispiraton delle provocazioni e 
delle bravate. Il dottor Ciam¬ 
poli. grazie soprattutto all’ini¬ 
ziativa del Cogidas. ha potuto 
raccogliere notevole materiale 
(foto, individuazione delle au¬ 
to degli squadristi, testimo¬ 
nianze) per procedere contro 
i fascisti autori di « spedizioni 
punitive ». sguinzagliati ormai 
quasi quotidianamente davanti 
alle scuole. 

Alcuni degli episodi più gra¬ 
vi si riferiscono agli assalti — 
compiuti dall’ottobre del 71 al¬ 
l’inizio del corrente anno sco¬ 
lastico — contro i giovani dei 
licei « Giulio Cesare », « Dan- 


Studente pugnalato da squadristi a Milano 


pizzazione del partito fascista», te », « Plinio », « Croce », « Ora- 
p-evisto dalla legge del 20 giu- zio >t « Albertelli » e di altri 
gno 1932. L’indagine, che do- istituti, 
vrtbbe riguardare anche altri L’indirizzo preso dalle inda- 
teppiati, sembra tenda inoltre 

ad appurare i mandanti e gli (Segue in ultima pagina) 


MILANO, 23 

Uno studente di 11 anni del¬ 
l'Istituto Tecnico Cattaneo, Ti¬ 
ziano Alderichi si trova dal 
primo pomeriggio in gravissi¬ 
me condizioni all'ospedale, do¬ 
ve è sfato operato per una fe¬ 
rita da coltello al basso addento 
Inferragli da uno degli appar¬ 
tenenti a un gruppo dì crimi¬ 
nali teppisti fascisti, che han¬ 
no effettuato una nuova spedi¬ 
zione squadristka oggi verso 
lo 13,31 In via Tarino, contro 
un gruppo di studenti modi 
do poco usciti dolio scuoio. 

L'ottocco condotto con lo abi¬ 
tualo tecnico proditoria o chia¬ 
ra monto preordinato, è avvenute 


fulmineamente contro Tiziano 
Alderichi, che si trovavo in 
quel momento in compagnia di 
un insegnante. 

Da tre auto sono scesi sette 
o otto teppisti, tutti armati di 
coltello, che hanno aggredito il 
giovane. Prima ancora che qual¬ 
cuno potassa Intervenir#, il ra¬ 
gazzo è slato colpito con una 
coltellata all'addome da uno 
degli assalitori i quali poi, an¬ 
che por l'intervento di alcuni 
passanti, si sono dati alla fuga 
sulla stessa auto. 

Tiziano Alderichi, un giovano 
democratico, pur sofferente, 
non si è roso conto subito dol¬ 
io gravità della forila a si A 


fatto accompagnare a coso, po¬ 
co dopo sentendosi molto mole 
o in predo a forte emorragia 
si è fatto trasportare all'ospe¬ 
dale dove ho dovuto subite 
essere operato. 

L'ufficio politico della que¬ 
stura, ricevuta lo segnalazione, 
ho inizioto te indagini. Il ferito 
ho precisolo che un attimo pri¬ 
ma doiraggrossicno il profes¬ 
sore gli sfava appunto rife¬ 
rendo che lori alcuni noti fa¬ 
scisti'arano stati visti sastara 
dinanzi al «Cattaneo» o Indi- 
coro alcuni dogli studenti de¬ 
mocratici che, evidentemente, 
orano stati scolti por l'aggres¬ 
sione. 


' I sindacati del metalmecca¬ 
nici, dopo la grande prova di 
forza e di maturità data ieri 
a Milano con : la imponente 
manifestazione di oltre 200 
mila tra operai, impiegati e 
tecnici, hanno riproposto la 
loro iniziativa per lo svilup¬ 
po economico e sociale del 
Mezzogiorno, uno dei temi 
che, unitariamente al contrat¬ 
to, è stato al centro della 
giornata di lotta di mercole¬ 
dì. La Federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici (FLM) 
ha inviato nuovamente una 
lettera ai presidenti dellTRL 
ENI, EFIM, EGAM, gli enti 
delle Partecipazioni statali, 
sollecitando un confronto sui 
programmi di Investimenti 
nei Mezzogiorno. 

Dopo le gravi e pretestuose 
risposte negative date ad una 
precedente richiesta dagli en¬ 
ti delle partecipazioni stata¬ 
li, dopo' l’attacco scatenato 
contro i metalmeccanici e più 
in generale contro i sindacati, 
le nuove lettere inviate dalla 
FLM sono anch’esse una pro¬ 
va del senso di responsabilità 
che anima i lavoratori e le 
loro organizzazioni. 

In particolare al presidente 
dell’IRI, Petrilli, i sindacati 
sottolineano come « la gravità 
dei problemi aperti (nel Mez¬ 
zogiorno, ndr) è tale da ren¬ 
dere prezioso qualsiasi contri¬ 
buto che possa portare alla 
individuazione di efficaci so¬ 
luzioni». Non è mai stata in¬ 
tenzione dei sindacati appor¬ 
tare mutamenti — si aggiun¬ 
ge — al quadro istituzionale 
in cui TIRI opera e «il con¬ 
fronto richiesto non compor¬ 
ta alcuna innovazione di rilie¬ 
vo rispetto a una prassi con¬ 
solidata». Viene ribadito inol¬ 
tre che l’iniziativa gode «del 
massimo sostegno da par¬ 
te della ’ Federazione CGIL, 
CISL, UIL». Perciò « il persi¬ 
stere di un rifiuto da parte 
dell’IRI porterebbe soltanto 
ad una esasperazione delia si¬ 
tuazione ». La stessa rinnova¬ 
ta richiesta di un Incontro 
viene poi enunciata nelle let¬ 
tere inviate al presidente del- 
l’ENL Girotti, (il quale pe¬ 
raltro aveva riconosciuto la 
«legittimità delle motivazio¬ 
ni » che hanno ispirato i sin¬ 
dacati pur dichiarandosi non 
disponibile), al presidente 
dell'EFIM, Sette, dell’EGAM, 
Einaudi. 

I sindacati del metalmecca¬ 
nici hanno nuovamente preso 

r telone anche in merito ai- 
campagna antisindacale 
che le forze dell'area governa^ 
Uva hanno portato avanti in 
questi giorni. In un comuni¬ 
cato si prende lo spunto dal¬ 
le smentite del deputati so¬ 


cialisti Zagari e Dino Moro e 
dal de della corrente di For¬ 
ze Nuove, Vittorino Colom¬ 
bo i quali hanno definito in¬ 
ventate o artefatte le dichia¬ 
razioni loro attribuite e ri¬ 
portate dall’agenzia Italia as¬ 
sieme a quelle di altri diri¬ 
genti democristiani, socialde¬ 
mocratici e repubblicani. 

L’Ufficio stampa della FUI 
rileva come « la campagna an¬ 
tisindacale sollecitata dalle 
Partecipazioni statali, in pri¬ 
mo luogo dall’IRI, abbia as¬ 
sunto caratteristiche e dimen¬ 


sioni tali da generare fonda¬ 
te preoccupazioni non solo 
sul concetto che questi enU 
hanno della informazione e 
di una sua corretta utilizza¬ 
zione, ma addirittura sulla in¬ 
terpretazione che essi danno 
della propria collocazione nel¬ 
l’ambito della struttura dello 
Stato». Il susseguirsi di di¬ 
chiarazioni e smentite — pro¬ 
segue la nota della FUI — 

(Segue in ultima pagina) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 




SIAMO sentiti com- 
V/ mossi ieri, leggendo il 
« Tempo », quotidiano di 
Roma, per Vindulgenza, la 
dolcezza e U languore con 
cui quel corsivista (che è 
poi Enrico Sfottei) ha trat¬ 
tato i giovani che hanno 
manifestato domenica alla 
Maddalena contro la base 
navale americana. Marte¬ 
dì Mattel aveva trattato 
quei giovani come «scioc¬ 
cherelli’ ignorantelll e seri- 
teriatelli », ieri, dopo la 
nostra nota di mercoledì, 
questi attributi non li ha 
usati più. Martedì Mal tei 
aveva scritto che la mag¬ 
gioranza i la « vera ed 
unica padrona d’Italia », 
ieri ha riconosciuto che 
anche la minoranza è « pa¬ 
drona » e che il suo diritto 
di manifestare dissenso i 
« sacrosanto ». Oh bravo, 
Mattei migliora. 

Ma poiché noi avevamo 
portato l’esempio del con¬ 
dominio, per affermare 
che i condomini eventual¬ 
mente dissenzienti e in 
minoranza non sono meno 
« padroni » dello stabile 
che t condomini assenzien¬ 
ti e in maggioranza, e che 
quelli hanno pieno diritto 
di esprimere il loro disac¬ 
cordo, Enrico Mattei ci 
obietta che il dissenso dei 
condomini si manifesta 
a nelle assemblee condo¬ 
miniali ». Certo. Ma i Pae¬ 
si democratici non sono 
palazzine: in essi il dissen¬ 
so si esprime altrettanto 
legittimamente in Parla¬ 
mento come nelle piazze, 
nelle assemblee, nei comi¬ 
zi, nei cortei, nei dibattiti 
privati o pubblici, con di- 
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sant’Antonio 


scorsi, cartèlli, canzoni, 
proiezioni, spettacoli e 
scritti. L’ha letta o non 
l’ha letta, Enrico Mattei, 
quella cosa da lui negletta 
che si chiama Costituzio¬ 
ne repubblicana? Il corsi¬ 
vista del « Tempo » ci do¬ 
manda infine: che cosa di¬ 
reste se, al suo arrivo a 
Roma, un gruppo di gio¬ 
vani si recasse a manife¬ 
stare contro Breznev e lo 
invitasse a tornare a casa 
sua? Gli rispondiamo su¬ 
bito: diremmo che quei 
giovani sono screanzati, 
cercheremmo di soverchia¬ 
re i loro dissensi con i 
nostri applausi, ma non 
potremmo, né vorremmo, 
negare il loro diritto di 
manifestare. 

Ciò detto, chiediamo 
scusa ai nostri lettori per 
queste nostre ripetute po¬ 
lemiche con Enrico Mat¬ 
tei, polemiche che certa¬ 
mente li annoiano, e pro¬ 
mettiamo loro che almeno 
per qualche tempo non ci 
ricadremo più. Ma come 
si fa? Apriamo il «Carli¬ 
no* ed eccovi Enrico Mat¬ 
tel Passiamo al « Tempo » 
e rieccdo: quest'uomo è il 
Sant’Antonio del giornali¬ 
smo. E non è detto che un 
giorno non comparirà an¬ 
che su questo giornale, da¬ 
to che egli stesso ricono¬ 
sce come al comuniSmo si 
arrivi quando si è impara¬ 
ta la lezione della demo¬ 
crazia, e ci chiama « ritar¬ 
dati mentali» per esserci 
pervenuti cori tardi Va 
bene. Ma come dovremmo 
chiamare lui che non c’ò 
ancora arrivato? 

Fortebraede 


TV' \ 


Il 6 e il 7 dicembre scen¬ 
deranno in sciopero tutte le 
scuole d’Italia. Lo hanno de¬ 
ciso i sindacati confederali e 
quelli autonomi, dopo una se¬ 
rie di intense consultazioni. I 
sindacati autonomi hanno 
contemporaneamente deciso di 
sospendere gli scioperi a ca¬ 
rattere regionale già indetti 
a partire da oggi. 

E’ la prima volta che i 
sindacati della scuola procla¬ 
mano concordemente uno scio¬ 
pero ed è di grande signifi¬ 
cato il fatto che scendano in¬ 
sieme in lotta maestri e pro¬ 
fessori, presidi e bidelli, di¬ 
rettori e personale dì segre¬ 
teria. Si tratta di un evento 
che assume, in questa parti¬ 
colare situazione politica, una 
importanza notevolissima e 
che segna una tappa assai 
importante nel movimento per 
il rinnovamento della scuola. 

In questi ultimi tempi sono 
venuti maturando i presuppo¬ 
sti per un’azione unitaria ed 
era sempre più decisamente 
diffusa nelle scuole, nelle cit¬ 
tà, nei paesi la volontà di 
una protesta comune dei do¬ 
centi e del personale non do¬ 
cente contro la politica sco¬ 
lastica del centro-destra ed 
in particolare contro la leg¬ 
ge sullo stato giuridico vota¬ 
ta alla Camera dalla maggio¬ 
ranza governativa.. 

E’. vero che persistevano 
molte difficoltà ai vertici sin-, 
dacali per arrivare anche so¬ 
lo ad una coincidenza di date > 
per l’azione di sciopero, dato 
che le piattaforme rivendica¬ 
tive erano — e in parte ri¬ 
mangono — ancora sensibil¬ 
mente differenziate, ma è 
vero anche che* lo sciopero 
di tutta la categoria era di¬ 
ventata ormai una necessità 
inderogabile «di fronte — co¬ 
me dice appunto il comuni¬ 
cato sindacale — alle ina¬ 
dempienze, ai ritardi ed alle 
incertezze del governo nei 
confronti della vertenza in 
atto ». 

La proclamazione dello scio¬ 
pero nazionale comune con¬ 
ferma la giustezza della linea 
delle Confederazioni che han¬ 
no contribuito a fare dei pro¬ 
blemi della scuola problemi 
di interesse e di lotta di 
tutto il movimento dei la¬ 
voratori. ma contemporanea¬ 
mente è indice eloquente del 
fallimento rovinoso della po¬ 
litica scolastica del gover¬ 
no Andreotti. Essa ha rag¬ 
giunto il punto più basso di 
discredito, di mancanza di 
credibilità nei confronti di 
una categoria, come quella 
dei dipendenti scolastici che 
per la sua estrema differen¬ 
ziazione burocratica aveva fi¬ 
nora offerto un terreno favo¬ 
revole alle manovre di divi¬ 
sione e di corporativismo. Ora 
Seal faro ed il governo di cen¬ 
tro-destra sono riusciti, con 
tutta la loro politica ed in 
particolare con la legge sullo 
stato giuridico, a provocare 
una protesta cosi unanime e 
accesa, che anche i sindacati 
autonomi hanno dovuto acco¬ 
gliere almeno alcuni dei temi 
principali di questo movimen¬ 
to di opposizione. 

La coincidenza ' dell’azione 
di lotta per il 6 e ii 7 dicem¬ 
bre non è d’altra parte, come 
aveva giustamente sottolinea¬ 
to in precedenza il sindacato 
scuola della CGIL, «una con¬ 
vergenza artificiosa su piat¬ 
taforme riduttive». Il comu¬ 
nicato comune infatti precisa 
che: « I sindacati Àncisim, 
Anitpat, Sari, Sam. Sasmi, 
Smascellisi. Sism-Cisl, Sna- 
dis. Snase. Soia, Snid, Snsm, 
Snppr. Sns-Cgil, Spase, Ufl- 
scuola. mantenendo le rispet¬ 
tive piattaforme rivendicati¬ 
ve, sollecitano il più amino 
dibattito sulle rivendicazioni, 
programmando assemblee m 
tutte le sedi». Vi sarà quindi 
un confronto di massa sui 
problemi degli insegnanti « 
del personale non docente e 
sulla politica governativa, ed 
è questo un altro elemento 
molto positivo della decisione 
comune presa dai sindacati. 

Contemporaneamente va sot¬ 
tolineato che i sindacati, forti 
della convergenza nell’azione 
di lotta, hanno ribadito l’esi¬ 
genza di giungere ad una 
trattativa col governo, affer¬ 
mando però che è necessario 
che il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione «abbia ampia 
delega a trattare Ma ésì pros¬ 
simo incontro». 
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I tentativi del governo di ottenere un avallo alla concessione dell'isola 
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DOMENICA SI VOTA PER ÉLEGGERE I CONSIGLI COMUNALE E PROVINCIALE 


CNEN: non c’è 'parere favorevole' La dc sotto accusa a Pavia 

per la base USA a La Maddalena per a dissest0 urbanistico 

La « stagione d'oro » delle licenze concesse con estrema facilità - Costruiti 7 piani dove il piano re* 
La presidenza avrebbe espresso arbitrariamente un giud izio — Non è stata consultata la Commissione tecnica golatore ne prevedeva 3 - Dal fallimento del centro-sinistra adoperatane COn i liberali Con l’appog- 
cui spetta giudicare la pericolosità delle installazioni nucleari — Interrogazione del compagno Giovanni Berlinguer gio del MSI • Perché è Stata impedita alla Provincia la costituzione di Una amministrazione popolare 


E’ vero che la presi¬ 
denza del CNEN (Comi¬ 
tato nazionale per l'energia 
nucleare) ha espresso « pa¬ 
rere favorevole » aH’installa- 
«Ione di una base-appoggio 
per sommergibili atomici sta¬ 
tunitensi a La Maddalena? 

Alcuni giorni fa, e cioè 11 
15 novembre, 11 Corriere del¬ 
la sera scriveva: «Il ministe¬ 
ro della Difesa e 11 ministero 
degli Esteri (...) hanno fat¬ 
to compiere uno studio ap¬ 
profondito dal due maggiori 
organismi tecnici specializza¬ 
ti nella materia, in rapporto 
soprattutto con la pericolo¬ 
sità o meno del motori a pro¬ 
pulsione nucleare. I due enti 
che hanno esaminato la que¬ 
stione sono il CNEN e il 
CAMEN (Centro di applicazio¬ 
ni militari di energia nu¬ 
cleare). Entrambi gli staff so¬ 
no giunti alla stessa conclu¬ 
sione e hanno dato una ri¬ 
sposta rassicurante, affer- 
mando che non vi è alcun ti¬ 
more di inquinamento del ma¬ 
re da radiazioni nucleari ». 

A questa notizia non è ve¬ 
nuta alcuna smentita e per¬ 
ciò dobbiamo considerarla at¬ 
tendibile, nonostante che imo 
del compiti fondamentali del 
CNEN sia quello della sal¬ 
vaguardia della salute pubbli¬ 
ca dai pericoli delle radiazio¬ 
ni. Ma se è esatta, siamo in 
presenza di uno scandalo di 
gravissime proporzioni. Per¬ 
chè? 

Il perchè lo hanno detto 1 
lavoratori della Divisione si¬ 
curezza e controlli e della 
Divisione protezione sanita¬ 
ria e controlli del CNEN, nel 
corso dell'assemblea di lune¬ 
di scorso. H « parere favorevo¬ 
le » ' che ■ sarebbe. stato 
espresso — ricorda la mozio¬ 
ne conclusiva — è « in contra¬ 
sto con decise e qualificate 
prese di posizione contro la 
decisione del governo di con¬ 
cedere agli USA la base di 
La Maddalena per i sommer¬ 
gibili nucleari, espresse, fra 
gli altri, dalla Società Italia¬ 
na di Fisica, dalla Società di 
Biofisica e Biologia Moleco¬ 
lare, dai Laboratori di Fisi¬ 
ca dell'Istituto Superiore di 
Sanità ». 

I sommergibili nucleari — 
sottolinea il documento — so¬ 
no coperti da rigidi vincoli 
di segreto militare per tutto 
ciò che concerne le apparec¬ 
chiature di bordo, e, quindi, 
anche 1 meccanismi ed i con¬ 
gegni collegati al sistema di 
propulsione usato, come 11 
reattore nucleare, il sistema 
di refrigerazione, il sistema 
di contenimento e quello di 
trattamento del rifiuti ra¬ 
dioattivi, ecc. 

Sussistono, dunque, «forti 
dubbi — rileva la mozione, 
mettendo a fuoco il punto 
centrale, ed estremamente in¬ 
quietante, della questione — 
sul fatto che sia stato possi¬ 
bile per il CNEN acquisire 
tutta la documentazione tec¬ 
nica relativa al progetto. 

«Ma, anche nell’ipotesi che 
tutta la documentazione tecni¬ 
ca fosse stata disponibile, è 
comunque un fatto grave che 
il CNEN non abbia voluto 
affidare le analisi connesse ad 
una cosi delicata ed importan¬ 
te questione agli Uffici della 
Divisione sicurezza e control¬ 
lo e della Divisione prote¬ 
zione sanitaria e controlli, che 
tali analisi e valutazioni com¬ 
piono quotidianamente per 
tutte le installazioni nuclea¬ 
ri, nè abbia investito del pro¬ 
blema la propria Commissio¬ 
ne tecnica per la sicurezza 
nucleare e la protezione sani¬ 
taria ». 

Dunque, come è venuto fuo¬ 
ri questo «parere favorevole»? 
Cl sono state pressioni da 
parte del governo Andreotti- 
Malagodi? 

II compagno deputato Gio¬ 
vanni Berlinguer ha interro¬ 
gato, a questo proposito. I 
ministri degli Esteri e della 
Difesa e il ministro dell'In¬ 
dustria. Ai ministri degli Este¬ 
ri, sen. Medici, e ai ministro 
della Difesa, on. Tarlassi, il 
nostro compagno pone delle 
domande bòa precise: 1) chi 
ha diffuso, e perché, la no¬ 
tizia secondo la quale il CNEN 
avrebbe dato parere favore¬ 
vole airinstallazione della ba¬ 
sì* USA?; 2) sono al corrente 
della presa di posizione dei 
lavoratori della Divisione si¬ 
curezza e controlli e della Di¬ 
visione protezione sanitaria a 
controlli del CNEN?; 3» per¬ 
ché non è stata interpellata la 
Commissione tecnica per la 
sicurezza nucleare e la prote¬ 
zione sanitaria, cui compete 
di esprìmere pareri su tutte 
le installazioni che compor 
tano rischi per la popolazio¬ 
ne? n deputato comunista 
conclude chiedendo che, te¬ 
nendo conto delie opinioni 
espresse concordemente dagli 
scienziati sulla pericolosità 
della base USA di La Madda¬ 
lena e del fallimento « del 
maldestro tentativo di trova¬ 
re una pseudocopertura scien¬ 
tifica nel CNEN ». la cessio¬ 
ne dell'isola alla marina statu¬ 
nitense venga annullata 

Al ministro dell'Industria 
on. Ferri, il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer chiede, in 
particolare: 1) perché «non 
è stato richiesto al governo 
degli USA di porre a dispo¬ 
sizione del CNEN il rapporto 
di sicurezza dei sommergibi¬ 
li, condizione indispensabile 
per giudicarne la pericolosità, 
anche In considerazione del- 
l’Maoclazione tra l’impianto 
di propulsione e le armi nu¬ 


cleari trasportate dal som¬ 
mergibili; 2) se è vero che 
chi, nel CNEN, ha espresso 
abusivamente il « presunto pa¬ 
rere », smentito dai tecnici, lo 
ha fatto « senza il sussidio 
di alcun dato scientifico, sen¬ 
za alcuna rilevazione sul po. 
sto, senza conoscere 11 siste¬ 
ma di propulsione, refrigera¬ 
zione, contenimento e tratta¬ 
mento dei rifiuti del sommer¬ 
gibili nucleari della base di 
La Maddalena»; 4) se, Infine, 
s’intenda, o no, tutelare 11 
prestigio di un Ente di ricer¬ 
ca come 11 CNEN « da pres¬ 
sioni politiche che. pur di giu¬ 
stificare la Irresponsabile de¬ 
cisione governativa, non esi¬ 
tano a compromettere la stes¬ 
sa credibilità scientifica del 
ricercatori Italiani». 


Emilia-Romagna: 

approvato 
il piano 1972 
per gli asili nido 

BOLOGNA. 23. 

Il Consiglio regionale Emi¬ 
lia-Romagna ha approvato 
all’unanimità II piano regio, 
naie 1972 degli asili nido che 
assegna ai comuni 1 contri¬ 
buti per la gestione di 26 asi¬ 
li e per la costruzione di altri 
27. 

Sono stati assegnati 20 mi¬ 
lioni per la gestione di ogni 
asilo nido, per un totale di 
520 milioni. Un miliardo e 64 
milioni è stato destinato ai 
contributi per la costruzione. 
In tutto la spesa prevede una 
somma di un miliardo e 584 
milioni. 


DICHIARAZIONI DEI DIRIGENTI DELLE ORGANIZZAZIONI GIOVANILI DEMOCRATICHE 

«PORTIAMO AD HANOI L'APPOGGIO 
ATTIVO DELLA GIOVENTÙ' ITALIANA » 

Imbeni (FGCi), Sozzi (gioventù aclista), Pizza (movimento giovanile dc), Marchesi (gioventù repub¬ 
blicana) riaffermano l'impegno a battersi per la fine dell'aggressione americana e per la ricostruzione 
del Vietnam - La delegazione è attesa per domani nella capitale nord vietnamita 


La delegazione della gioventù de¬ 
mocratica italiana, partita mercoledì 
da Roma per Hanoi, è attesa per do¬ 
mani nella capitale vietnamita. La 
delegazione (composta da Sozzi, de¬ 
legato nazionale di Gioventù aclista, 
Villettl, segretario nazionale della 
Federazione giovanile socialista, Im¬ 
beni, segretario nazionale della FGCI, 
Marchesi, segretario nazionale della 
Federazione giovanile repubblicana, 
Giuseppe Pizza, della Direzione del 
Movimento giovanile democristiano) 
discuterà ad Hanoi dell’appoggio del¬ 
la gioventù italiana al Vietnam per¬ 
chè cessi l’aggressione americana e 
perchè il governo italiano riconosca 
la Repubblica democratica del Viet¬ 
nam. 

Prima di partire, 11 segretario del¬ 
la FGCI Imbeni ha dichiarato: «An. 
diamo in primo luogo ad esprimere 
l’appoggio attivo e concreto del gio¬ 
vani italiani perchè la pace sla firma¬ 
ta al più presto, perchè siano respin¬ 
te definitivamente le manovre ame¬ 
ricane. Con questa visita vogliamo 
inoltre testimoniare non solo che la 
gioventù democratica riconosce la 
RDV, che è al suo fianco nella lotta 
per mettere fine all’aggressione ame¬ 
ricana, ma anche l’impegno ad essere 
con il Vietnam, con 1 popoli dell’In¬ 
docina nella grande opera di rico¬ 
struzione pacifica. Non a caso conse¬ 
gneremo durante la nostra visita, 
un ulteriore contributo alia sottoscri¬ 


zione lanciata dal movimenti giova¬ 
nili per la costruzione di un ospeda¬ 
le pediatrico ad Hanoi ». 

Il delegato della gioventù aclista, 
Sozzi, ha detto che la visita al popolo 
vietnamita rappresenta in primo luo¬ 
go « un segno di solidarietà e di gra¬ 
titudine per tutto ciò che la sua lun¬ 
ga e dura lotta di resistenza all’im- 
periallsmo ha rappresentato e rap¬ 
presenta nella prospettiva di libera¬ 
zione del popoli dal giogo dell’oppres¬ 
sione e dello sfruttamento. La lotta 
del popolo vietnamita ha un signifi¬ 
cato se possibile ancora più ampio 
per 1 lavoratori e le masse popolari 
del paesi capitalistici; per essi, e in 
primo luogo per 1 lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni di ispirazione cristiana, 
la riflessione sul dramma vietnamita 
ha rappresentato spesso un’occasione 
fondamentale per l’assunzione di una 
coscienza profondamente anticapitali¬ 
stica e antimperialistica ». Continue¬ 
remo — ha concluso Sozzi — a mobi¬ 
litare le masse giovanili per la co¬ 
struzione di un ampio fronte antim¬ 
perialista. 

« E’ una prospettiva che cl lega 
insieme a tutte le organizzazioni di 
classe della grande maggioranza del 
giovani lavoratori e del popolo ita¬ 
liano: ciò rende ancora più inaccetta¬ 
bile l’atteggiamento del governo Ita¬ 
liano che persiste nella solidarietà 
con l’aggressione americana, e nel ri¬ 
fiuto di riconoscere la Repubblica 


Democratica del Vietnam ». 

« Il viaggio che ci accingiamo a 
fare nella RDV — ha detto a sua vol¬ 
ta Giuseppe Pizza, della direzione del 
Movimento giovanile d.c. — testimo¬ 
nia l’impegno militante delle giova¬ 
ni generazioni democratiche italiane 
per la pace in Indocina, per il rico¬ 
noscimento del diritto di tutti 1 po¬ 
poli all’autodeterminazione. In questi 
giorni decisivi che vedono ad Helsin¬ 
ki anche lo svolgimento dei colloqui 
preparatori per la Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione In Euro¬ 
pa, occorre favorire la mobilitazione 
di tutte le forze politiche democra¬ 
tiche e di ampi strati di opinione 
pubblica per Imporre agli USA la 
fine dell’aggressione ed il rispetto di 
quanto già concordato con Hanoi ». 

Maurizio Marchesi, segretario na¬ 
zionale della federazione giovanile 
repubblicana, ha detto che « l’impe¬ 
gno delle forze che in tutto 11 mon¬ 
do hanno denunciato il tentativo di 
soffocare il diritto all’esistenza, alla 
libertà, all’autodeterminazione del 
popolo vietnamita » deve esprimersi 
oggi «nel senso di assicurare non so¬ 
lo un’accelerazione della firma del 
trattato di pace, ma anche nel senso 
di garantire la piena applicazione 
degli accordi in modo da consentire 
quello sviluppo e quella ricostruzione 
democratica del paese cui le popola¬ 
zioni vietnamite hanno dimostrato 
con eroici sacrifici di voler giungere». 


Nuove adesioni alla conferenza nazionale promossa dalle Assemblee regionali del Mezzogiorno 

Le Regioni ripropongono il problema dei Sud 
per un nuovo sviluppo democratico del paese 

Un significativo documento dell’assemblea calabrese — L’adesione dei consigli regio¬ 
nali deU’Emilia e del Lazio — Una dichiarazione del compagno Gabbuggiani 


La conferenza nazionale del¬ 
le Regioni sul Mezzogiorno, 
convocata a Cagliari per il 1° 
dicembre prossimo, si sta con¬ 
figurando come una nuova oc¬ 
casione, dopo il convegno del 
sindacati a Reggio Calabria, 
per sottolineare la necessità 
di un impegno nuovo sui pro¬ 
blemi meridionali, visti come 
parte integrante di un nuovo 
meccanismo di sviluppo del¬ 


l’intero paese. 

E’ quanto è stato sottolinea¬ 
to nel significativo documento 
unitario votato dal Consiglio 
regionale calabrese, con la 
esclusione dei missini. 

Nel documento si denuncia 
con forza che i cospicui inve¬ 
stimenti effettuati in Calabria 
« non hanno modificato le 
strutture economiche arretra¬ 
te, non hanno introdotto no- 


Almirante ha parlato a 200 persone 

Fallita alla Spezia 
provocazione fascista 

I negozi hanno abbassato le saracinesche durante 
la squallida adunata - Qualche tafferuglio e feriti 


LA SPEZIA. 23 

Gli operai, gli artigiani. I 
commercianti e la grande 
massa dei lavoratori spezzini 
hanno raccolto l’appello del 
comitato unitario della Resi¬ 
stenza e delle forze democra¬ 
tiche per isolare nel più asso¬ 
luto disprezzo la provocatoria 
manifestazione neo fascista at¬ 
torno al capobanda Almirante. 

Il suo comizio è praticamen¬ 
te fallito. Mentre in tutto il 
quartiere risonavano inni del¬ 
la Resistenza e grandi cartelli 
richiamavano i cittadini alla 
vigilanza e all’unità antifasci¬ 
sta. nella piazza Beverini, pre¬ 
sidiata dalla polizia, si è avu¬ 
ta la squallida esibizione mis¬ 
sina. Almirante ha parlato a 
circa 200 fascisti (per lo più 
giunti da altre città) mentre 
tutto intorno 1 negozi, com¬ 
preso il supermarket « Upim », 


avevano abbassato le saracine¬ 
sche. 

Quando verso le 19 il comi¬ 
zio è terminato II caporione 
missino è riuscito a dileguar¬ 
si lungo una strada laterale 
mentre circa 30 picchiatori fa¬ 
scisti tentavano di raggiunge¬ 
re in corteo la sede missina 
a 50 m. dal posto del comizio. 
La polizia esplodeva alcune 
bombe lacrimogene mentre al¬ 
cuni picchiatori fascisti, dalla 
sede del movimento sociale 
italiano, tentavano nuove pro¬ 
vocazioni. Alcune persone ri¬ 
manevano ferite o contuse e 
ricevevano le cure dei sanita¬ 
ri dell’ospedale. 

La provocatoria manovra 
missina comunque falliva mi¬ 
seramente e anche il tentati¬ 
vo di chi ha forse sperato di 
distoreere e deviare il corso 
della battaglia per dare solu¬ 
zione alla crisi della città. 


vita nel processo di costruzio¬ 
ne di un apparato produttivo. 
Anzi, lo stesso apparalo pro¬ 
duttivo esistente, fondato su 
aziende artigiane e su piccole 
e medie imprese industriali è 
travolto da una crisi lace¬ 
rante ». 

« Il problema — dice ancora 
il documento — era e rimane 
quello di prevedere gli inter¬ 
venti in una logica di piano, 
di programmazione democrati¬ 
ca; di inserirli in una visione 
armonica dello sviluppo eco¬ 
nomico e dell’assetto del ter¬ 
ritorio ». 

«ZI secondo convegno delle 
Regioni meridionali — conclu¬ 
de il documento — dovrà da¬ 
re una risposta adeguata e 
complessiva ai problemi che 
oggi si pongono di fronte alle 
forze meridionaliste e alle for¬ 
ze democratiche dell’intero 
paese. Dovrà costituire, dopo 
la recente conferenza dei sin¬ 
dacati sul Mezzogiorno — a cui 
la Regione Calabria ha dato il 
proprio contributo di ricerca 
e di pensiero — un nuovo mez¬ 
zo per riproporre di fronte a 
tutto il paese l’attualità della 
questione del Mezzogiorno, co¬ 
me nodo storico del paese che 
va affrontato e risolto non so¬ 
lo in termini di solidarietà ma 
come necessità dell’intera na¬ 
zione ». 

Il compagno Gabbuggiani, 
presidente del consiglio regio¬ 
nale toscano, informando l’as¬ 
semblea sulla iniziativa di Ca¬ 
gliari, ha sottolineato che la 
conferenza delle Regioni si 
basa sulla consapevolezza che 
il problema del Mezzogiorno 
è espressione «di una crisi 
strutturale dell’intero sistema 
economico italiano » e che per¬ 
tanto «si tratta di modificare 
profondamente l’attuale tipo 
di sviluppo». L'iniziativa di 
Cagliari parte, inoltre, dalla 
convinzione — ha proseguito 
Gabbuggiani — che «il rilan- 


«Tranquillità» per il centro-destra? 


Nei recenti discorsi deU on. 
Giulio Andreotli è presente 
una costante, un ritornello. 
Dovunque vada, il presidente 
del Constglio chiede soprattut¬ 
to «tranquillità» per il pro¬ 
prio governo. E a chi si rivol¬ 
ge? La predica riguarda na¬ 
turalmente, prima di tutto, i 
lavoratori e i sindacati, che 
egli accusa di volere «estre¬ 
mizzare» ed «esasperare» la 
situazione. Essi invece — ecco 
la logica del centro-destra — 
dovrebbero immolare le riven¬ 
dicazioni di categoria, la dife¬ 
sa del posto di lavoro e le ri¬ 
chieste di rinnovamento socia¬ 
le e politico sull’altare della 
serenità d’animo di chi attual¬ 
mente comanda a Palazzo Chi¬ 
gi. Singolare pretesa. 

Ma il presidente del Consi¬ 
glio non si accontenta: implo¬ 
ra «tranquillità» anche dalle 
forze politiche, rivolgendosi 
in pariicolar modo a quei set¬ 
tori della maggioranza che 
hanno mostrato inquietudini e 


riserve nei confronti della 
strada che è stata imboccala 
con il governo Andreotti-Ma- 
lagodi. In nome di che cosa 
si chiede appoggio (o almeno 
neutralità)? Per la politica 
dei superstipendi accordati 
agli alti funzionari e dei e no» 
ai pensionati? Per la linea 
anticostituzionale che porta a 
ripristinare il « fermo » di po¬ 
lizia? O per che cos’altro? 

Non certamente per scopi 
di efficienza, di finanza ocu¬ 
lata e di moderno funziona¬ 
mento della macchina dello 
Stato. In questo campo, il cen¬ 
tro-destra, nel giro di pochi 
mesi, ha battuto ogni prece¬ 
dente record. L’on. Anareotti 
ha voluto dar prova del pro¬ 
prio e stile» tentando di por¬ 
re il Parlamento sotto il ri¬ 
catto dei decreti-legge: ne ha 
presentati ben diciassette in 
un arco brevissimo di tempo. 


Pompidou», per una pratica 
costituzionale che non ha nien¬ 
te a che fare con quella ita¬ 
liana, e intanto paralizza le 
Camere. 

E’ evidente che alla base 
delle recenti esortazioni an- 
dreottiane vi è, insieme al rea¬ 
le affanno del centro-destra, 
un calcolo sbagliato. Ciò che 
ha fatto e ciò che sta facendo 
l’attuale governo, è una prom 
di più della necessità di in¬ 
terrompere prima che sia trop¬ 
po tardi il cammino del bino¬ 
mio Andreotti-Malagodi. Un 
governo di tal fatta non può 
assicurare tranquillità al Pae¬ 
se; può soltanto aumentare le 
tensioni e le preoccupazioni. 
E tanto peggio, quando assu¬ 
me Varia del manovratore che 
non vuol essere disturbato. 

Tanto peggio, perchè sappia¬ 
mo molto bene quale politica 
nasconda il ricorrente attacco 


e altri ne preannuncia- Non qualunquista alla politica, cioè, 


fa mistero delle proprie sim¬ 
patie per un sistema zolla 


nella sostanza, al rispetto del¬ 
le regote democratiche. 


ciò della questione meridiona¬ 
le può avvenire soltanto ad 
opera delle forze sociali inte¬ 
ressate ». Gabbuggiani ha quin¬ 
di sottolineato come la piat¬ 
taforma d’azione delle Regioni 
non potrà non fondarsi sulla 
realistica presa d’atto « del so¬ 
stanziale arresto della linea 
delle riforme, del limiti e del¬ 
le Insufficienze di orientamen¬ 
to in materia di programma¬ 
zione, ma più ancora della ne¬ 
gazione nella pratica di ogni 
criterio programmatorio e del 
continuo contrasto che si ri¬ 
scontra al pieno dispiegarsi 
del poteri e delle autonomìe 
delle Regioni ». Da questa pre¬ 
sa d’atto occorre far discen¬ 
dere una ripresa di iniziativa 
« capace di preservare e svilup¬ 
pare il ruolo politico-istituzio¬ 
nale del nuovo ordinamento 
per riprendere, in collegamen¬ 
to con le forze sociali interes¬ 
sate, la strada delle riforme 
e della programmazione ». 

Il presidente del consiglio 
regionale abruzzese. Mattucci, 
ha sottolineato che la confe¬ 
renza di Cagliari « è destinata 
a porre tra l’altro in termini 
nuovi il complesso e antico 
problema del Mezzogiorno per 
il quale le strategie finora se¬ 
guite si sono rivelate inade¬ 
guate. Su tale problema — egli 
ha aggiunto — si misurerà la 
validità della democrazia ita¬ 
liana e nel contempo sarà mes¬ 
so a concreta prova II ruolo 
che le Regioni intendono assu- 


A Firenze 

Convegno 
nazionale 
delle Regioni 
per la casa 

Si discuterà in parti¬ 
colare dell'attuazione 
dell'articolo 8 

I temi riguardanti l’attua 
rione della legge di riforma 
per la casa, nei cui confron¬ 
ti vi è un gravissimo e co) 
pevole sabotaggio del go¬ 
verno. sono stati al centro 
di un incontro a Bologna 
degli assessori alla urbani 
stica delle regioni Liguria. 
Lombardia. Veneto. Toscana. 
Umbria ed Emilia. 

I rappresentanti regionali j 
hanno deciso di promuovere 
unitariamente un convegno 
nazionale di tutte le regioni 
da tenersi a Firenze nei 
primi giorni del mese ven¬ 
turo. Al centro del convegno 
saranno in particolare le 
questioni connesse alla at¬ 
tuazione dell’art. 8 della 
legge, relativo alla emanazio¬ 
ne del decreto delegato per 

10 scioglimento e la riorga¬ 
nizzazione degli enti. 

Sullo stato di attuazione 
della legge per la casa le 
regioni si incontreranno con 

11 governo il 29 cd il 30 
prossimi. 


mere e che il potere centrale 
vuole loro riconoscere » per 
un’azione di Incisivo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Alla Conferenza di Cagliari 
hanno già aderito il consiglio 
regionale dell’Emilia Romagna 
che sarà presente con una de¬ 
legazione capeggiata dal pre¬ 
sidente Armaroli; ed il consi¬ 
glio regionale del Lazio che 
parteciperà con una delega¬ 
zione della quale faranno par¬ 
te rappresentanti di tutti i 
gruppi consiliari. 


Intervento 
del ministro 
per i bancari 

Nella vertenza contrattuale 
dei bancari si è avuto un in¬ 
tervento, a carattere ufficioso, 
del ministero del Lavoro. Lo 
annuncia un comunicato sin¬ 
dacale precisando che Ieri si 
è avuto un incontro informale 
tra una delegazione ristretta 
dell’Intersindacale nazionale 
dei bancari e un rappresen¬ 
tante del ministro del Lavoro 
in merito alla vertenza in 
corso. 

La lotta della categoria è 
proseguita anche ieri. 

Ieri nel corso di una manife¬ 
stazione a Milano la polizia 
ha aggredito alcuni lavorato¬ 
ri. Uno di essi è stato colpito 
alla testa col calcio di un mo¬ 
schetto. 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 23 

Fra i temi elettorali di Pa¬ 
via, al primo posto è il ce¬ 
mento; è il motivo dominan¬ 
te, quello che ha condotto al 
massacro urbanistico e al so¬ 
lito ripiego della DC Incapa¬ 
ce di governare: la chiamata 
del commissario prefettizio. 
La speculazione edilizia ha as¬ 
sestato duri colpi alla città. 
Ne ha condizionato la gestio¬ 
ne amministrativa, il rappor¬ 
to politico, la socialità, lo svi¬ 
luppo strutturale. La DC è la 
grande accusata e dovrà ri¬ 
spondere del turbine di pro¬ 
getti approvati dalle Giunte 
da essa diretta e che si risol¬ 
sero nella costruzione di edifi¬ 
ci per lo più brutti e costo¬ 
si, negati in ogni caso alla 
masse del lavoratori. 

La concessione di licenze 
edilizie (il culmine è nell’esta¬ 
te 1968) avvenne con una pro¬ 
digalità che oltrepassò scom¬ 
postamente il lecito per sfo¬ 
ciare nell’aperta corruzione. I 
proprietari fondiari ottennero 
la massima libertà di sfrut¬ 
tamento delle aree edificabi- 
li. Il valore dei loro terre¬ 
ni prese salite vertiginose. I 
risultati d’una simile solleci¬ 
tazione alla corsa al miliar¬ 
di e all’arricchimento, furo¬ 
no lo scempio paesaggistico 
e una edificazione caotica 
cui non poterono tenere die¬ 
tro 1 servizi 

Governava la città il più 
vecchio centro-sinistra forma¬ 
tosi in Italia, messo in fira¬ 
zione nel 1956, prima cioè 
che si iniziasse il ciclo dei 
governi di quello stampo. Gui¬ 
dava la formazione una DC 
che qui a Pavia, più che al¬ 
trove, ha sempre tenuto fer¬ 
mo l’indirizzo politico del po¬ 
tere ad ogni costo. 

La lunga « operazione-ce¬ 
mento » raggiunse i vertici 
negli anni dal 1964 (elezioni 
e ricostituzione del centro-si¬ 
nistra DC-PSI-PRI-PSDI) al 
1969. In quel periodo furono 
costruiti 29.000 vani, del qua¬ 
li 2390 Illegali o abusivi. H 
9% circa delle costruzioni era 
macchiato dì irregolarità che 
configuravano il reato. 

Unico a fallire fu 11 pre¬ 
suntuoso tentativo di costrui¬ 
re ima città satellite di 15.000 
abitanti lungo il Ticino, che 
avrebbe dovuto chiamarsi Pa¬ 
trizia. Era destinata, non oc¬ 
corre dirlo, alla società più 
danarosa, di estrazione lo¬ 
cale o di provenienza mi¬ 
lanese. Una perfetta va¬ 
nità. Fu un energico movi¬ 
mento di massa a interrom¬ 
pere la prosopopea edilizia. 

Di scandalo in scandalo, di 
scempio in scempio, si arri¬ 
va allo sgretolamento del cen¬ 
tro-sinistra che si era ricosti¬ 
tuito con le elezioni del 1970. 
La caduta avviene su una que¬ 
stione di contenuti reali, nel 
clima creato dall’assalto del 
cementieri alla città. H pia¬ 
no regolatore rivela, com’è 
congegnato e applicato, lo 
stretto legame che unisce la 
grande speculazione edilizia 
al gruppo dirigente della DC 

Nel luglio del 1971 l’episo¬ 
dio definitivo della crisi. Si 
impone, dopo quanto disa¬ 
strosamente avvenuto, la veri¬ 
fica del piano regolatore, la 
sua urgente revisione. Le si¬ 
nistre propongono che un ur¬ 
banista del valore di Campo» 
Venuti entri nella commissio¬ 
ne per la revisione del pia¬ 
no. La DC non lo vuole. 
Blocca la Giunta, ormai mi¬ 
noritaria, sul rifiuto. Accusa 
Campos Venuti d’essere un 
marxista. 

Il no democristiano apre la 
strada ad una nuova anticipa¬ 
zione. La DC pavese dà vi¬ 
ta, prima ancora di Andreot- 
tL, al centro-destra. Chiama 1 
liberali a rimpiazzare In Giun¬ 
ta i socialisti. Mal rapporti 
di forza divengono di colpo 
precari: 20 contro 20 In Con¬ 
siglio comunale. La DC si o- 
stina ugualmente. Risponde 
all’opposizione di sinistra fa¬ 
cendosi sostenere dalla com¬ 
piacente pattuglia del MSL 
Alla presentazione del bilan¬ 
cio, In gennaio, la Giunta DC. 
PSDI-PRI-PLI. cade malamen¬ 
te bocciata. E arriva il com¬ 
missario. E” la terza volta che 
ciò avviene nel dopoguerra. 

Il quadro si completa con 
le vicende della Provincia. Qui 
gli episodi che hanno condot¬ 
to alla chiamata del com¬ 
missario assumono aspetti co¬ 


mici. L’amministrazione pro¬ 
vinciale era retta da un cen¬ 
tro-sinistra che stava appena 
in piedi (15 consiglieri su 30) 
e da una Giunta che non vo¬ 
leva accettare il ritorno di un 
consigliere, il dott. panlgaz- 
zi, al suo partito di origine 
(PSI) dopo la scissione so¬ 
cialista e la ricostituzione del 
partito socialdemocratico. Lo 
spostamento, legittimo e na¬ 
turale, era temuto come una 
jattura, poiché, facendo rag¬ 
giungere il numero di 16 con¬ 
siglieri su 30 al blocco PCI- 
PSI - PSIUP, dischiudeva la 
porta ad una vera Giunta po- 
polare di sinistra. 

La DC non vuole. Anche 
stavolta risuona il no del po¬ 
tere ad ogni costo. Il sociali¬ 
sta Panigazzl è accusato di 


trasformismo, di bassa mano- 
vra. La Giunta è In minoran¬ 
za ma non si dimette. Sfida 
la magistratura e 11 control¬ 
lo regionale rifiutando»! di 
convocare il Consiglio. I pre¬ 
sidente ormai fasullo (11 dc 
Poma) si erge a padrone di 
casa e nasconde in tasca le 
chiavi della sede provinciale. 

Ora si vota. I traguardi rin¬ 
novatori politici, 'sociali e 
amministrativi sono chiara¬ 
mente racchiusi nell’esortazlo. 
ne del comunisti: un massic¬ 
cio e fiducioso voto al PCI 
senza 11 quale non si batto¬ 
no al Comune di Pavia le for¬ 
ze conservatrici che hanno la 
radice all'interno della DC. 

Sante Della Putta 


Benzina: conti truccati 
presentati dalle società 


Mentre tutta una serie di 
giornali mostra la corda che 
li lega a certi ambienti eco¬ 
nomici, titolando su di un pos¬ 
sibile rincaro della benzina 
(secondo il Giornale d’Italia 
addirittura « per colpa dei co¬ 
munisti »), emergono altri dati 
di fatto i quali dimostrano 
tanto l’assurdità delle minac¬ 
ce di aumento quanto la gra¬ 
vità del proposito del governo 
Andreottl di trovare comun¬ 
que il modo di regalare 3 li¬ 
re a litro di benzina (sottraen- 
dole alle esigenze pubbliche) 
alle società petrolifere. 

E’ dì ieri un comunicato del¬ 
la Federazione nazionale ge¬ 
stori distributori carburanti 
(FNGDC) in cui si afferma 
che «le compagnie petrolife¬ 
re hanno alterato 1 costi del¬ 
la distribuzione della benzina 
allo scopo di ottenere la pro¬ 
roga del decreto del 2 ottobre 
scorso riguardante la defisca¬ 
lizzazione parziale di alcuni 


prodotti petroliferi. L’altera¬ 
zione consiste nell’aver com¬ 
preso nelle 21,52 lire al litro 
del costo di distribuzione an¬ 
che le 2 lire pagate dagli au¬ 
tomobilisti in favore del di¬ 
stributori dei punti di vendita 
di carburante » e che le so¬ 
cietà non hanno pagato. 

Il comunicato prosegue af¬ 
fermando che « le compagnie 
petrolifere hanno dei margini 
di gran lunga superiori a 
quelli che esse affermano di 
avere al momento in cui pos¬ 
sono praticare sconti di 18-20 
lire al litro a tutti i concessio¬ 
nari che svolgono una mansio¬ 
ne del tutto parassitarla nel 
settore della distribuzione, 
mentre ai propri gestori prati¬ 
cano sconti di solo 6 lire al 
litro, essendo le altre 2 lire 
pagate dagli automobilisti ». 

Approvare il decreto signifi¬ 
cherebbe quindi r regalare al 
petrolieri stranieri altre de¬ 
cine di miliardi 


I COMIZI DEL PCI 


Trieste, Berlinguer; Castel¬ 
lammare di Stabia, Amendola) 
Afragola, Alinovi; Orta A. (Ca¬ 
serta) , Alinovi; Assisi, Barca; 
Castellammare Golfo, Bufallnl; 
Gragnano (Napoli), Chiaramen¬ 
te; Vigevano, Cossutta; Canto, 
Cavino; Ladlspoli, Di Giulio; Lu¬ 
cerà, Galluzzi; Valenza Po, lotti; 
Crotone, Ingrao; Gela, Macaiu¬ 
so; Chioggia, Natta • Cerasolo; 
Aversa, Napolitano; Pachino 
(Siracusa), Occhetto; Grottafer¬ 
rata, Perna; Magenta, Pecchlo- 
ii; Taurisano (Lecca), Raichiin; 
Oria (Brindisi), Romeo; Miner¬ 
vino Murge, Valori; Tarquinia, 
Vecchietti; Boscoreale (Napoli), 
Anderlini; Nepi (Viterbo), An- 
sanelii; Ronchi del Legionari, 
BoldrinI; Porto Torres, Birardi, 
Senlsa (Potenza), Bonifazi; Ca¬ 
tastava (Caserta), Borghlnl; Se¬ 
sto Cremonese, Bardelli; Ter¬ 
ragna, Ciofi; Centuripe (Enna), 
Corallo; Stanai (Cagliari), Car¬ 
dia: Canino (Viterbo), Clara- 
belli; Campagna (Salerno), DI 
Marino; Montali® (Viterbo), 
Fibbi; Acquapendente, Ferrara; 
Portici, Geremlcca; Camporeale, 
Giacalone; Pescare-Bussi, Ferra- 
guti; Porto Bufoli (Treviso), 
Luzzatto; CastroviilaH, Libertini; 
Melito (R. Calabria), Livlgni; 
Brancaleone, Livigni; S. Marghe¬ 
rita Belice, La Torre; S. Giovan¬ 
ni Vesuviano, Masullo; Villa¬ 
franca Sfolla, Mafai; Valiedolmo 
(Palermo), Motta; Cerchiano 
(Viterbo), Modica; Cassino. G. 
Paletta; Quarta S. Elena, PI re¬ 
stii; S. Benedetto Tronto, Pe¬ 
truccioli; Petratta 9. (Palatino), 
Parisi; Roma-Cave, Pochetti; 
Montallegro, M. Russo; Villa Si- 
nlus, Sanna; Caparra (Bari), 
Segra; Poggio Rusco (Manto¬ 
va), Sandri; Castiglion Fiorenti¬ 
no, Tedesco; S. Felice Panaro, 
Trivi; Voipago (Treviso), Tes¬ 
seri; Semiti (Chiari), Trivelli; 
Soriano (Viterbo), Tognoni; 
Oualiano (Napoli), Valenza; 
Capranica (Viterbo), C. Vestii; 
Monterosso (Ragusa), Vcltrona; 
Capaci, VIzzini; Albano, Vetere. 

FEDERAZIONE DI ROMA 

— Cemeteri, Angelucci; Ganza¬ 
no, Cesaroni o Agostinelli; Mon¬ 
te Virginio, Ranalli; Montarlo, 
Marchio!!; Beliegra, Mammucari. 

FEDERAZIONE DI LATINA 

— S. Cosma e Damiano, D’A¬ 
lessio; Sennino, Lobertì. 

FEDERAZIONE DI VITERBO 

— Botsene, Aiaxri; Toscani*, 
Labella; Fabrica R-, Medica; 
Gallese, Nardi; Ischia di Castro, 
Massolo; Callose, Sarti. 

FEDERAZIONE DI LECCE 

— Campi, Mignotta; Castri gita¬ 
no C-, Stazxeni; Cavallino. Schi¬ 
farti;; Copertino, Conchìlia; Ca¬ 
rigliene, Tarantino; Gelatina, L. 


Romano; Gallipoli, Foscarlnl; 
Lequile, Casallno; Levarono, 
Maurelll; Maglie, Adontacele; 
Recale, Roccorenna; Salve, Cor¬ 
nuta; S. Nicola, Ventura; Tri- 
case, Pascarielto; Veglie, Gian* 
noccolo e Innocenti. 

FEDERAZIONE DI CATAN- 
ZARO — Girifalco, Jullano; 
Guardavano, Lamanna; Seriale, 
Polltano; Falerni, Scarpino; S. 
Caterina J., Troperno; Monta¬ 
rosso, Pittante; Parghella, Para- 
boschi; Chiaravalle, G. Riga. 

FEDERAZIONE DI FOGGIA 

— Deliceto, DI Stefano; f. 
Marco L., Colangelo; Carpino, 
Gallo. 

FEDERAZIONE DI FERRA¬ 
RA — Gora, Beilotti e Cagnoni; 
Tresigallo, Loperfido; Fcrmlnie- 
na, Rubbi. 

FEDERAZIONE DI COSEN¬ 
ZA — Morano Calabro, Liber¬ 
tini; Grisolla, Garofalo. 

FEDERAZIONE DI REGGIO 
CALABRIA — Condofurl, Roa¬ 
si; Mammola, Bruzzese; Marina 
di Gioiosa, Tripodi; Piati, Ca- 
tanzariti; Pazzano, Tavemiti; 
Gerace, Falcone. 

FEDERAZIONE DI PAVIA 

— Mortaio, Lombardi; Borgo 
S. Siro, Milani; Sannazzaro, Ma- 
lagugini; Ferrara, FinellI; Lan- 
driano. Semeraro. 

FEDERAZIONE DI SALER- 
NO —- Siano, Amaranto a Bot¬ 
ta; Amalfi, Biamonte; Camera¬ 
ta, Giannattasio; Pisci otta, D. 
Cacciatore; Giifone, F. Caccia¬ 
tore; Trepe zzano. Siniscalco; 
Laurino, Sparano. 

FEDERAZIONE DI CAGLIA¬ 
RI — Quarta S. Elena, Pira- 
stu; Decimo Puzza, Raggio; Ito¬ 
sene, Cardia; Sardara, Montiti 
S. Andrea F., Seblntuj Barrali, 
Vacca; Gesico, Senna. 

FEDERAZIONE DI CARRO- 
NIA — Demos Novas, Can¬ 
gio; Gonnesa. Savo; Nercae, 
Puggioni; S. Giovanni S., Gio¬ 
var netti . 

FEDERAZIONE DI ORISTA¬ 
NO — Villa Urbana, Granose; 
Sinnaie, Montisd. 

FEDERAZIONE DI POTEM- 
ZA — Venosa, Scuter!; Muro 
Lucano, Favilli. 

FEDERAZIONE DI CHIETI 

— Vasto, Petrocein; Carati, Po- 
rantuono; Guardiagrela, Massac¬ 
ri; Lenitila, Di Mauro. 

FEDERAZIONE DI MILANO 

— Corbella, G. Milani; Busta 
Carello. Cerquetti. 

FEDERAZIONE DI BARI — 
Trigiano, Gramegna; Turi, Sè¬ 
colo; Andria, Matarresa; Gioia 
dal Colle, Giannini; Terrieri, 
Fiore. 

FEDERAZIONE DI CASER¬ 
TA — Mondragone, Del Pista) 
S. Marcellino, Volpe; Macerata 
Campana, Lagnano; Cric igna ao , 
Rance!. 


UN EDITORIALE DEL COMPAGNO VECCHIETTI SU «RINASCITA» 

La vittoria della Ostpolitik 

Il significato del successo di Brandi per la Germania e per l'Europa • Un ammonimento per il nostro paese: la pali¬ 
fica di pace deve estendersi al Mediterraneo * Una ricerca sui consigli di fabbrica pubblicata dal «Contemporanee» 


La vittoria elettorale di 
Brandt e le sue implicazioni 
mierne e intemazionali sono 
il tema dell'edito naie del 
compagno Tullio Vecchietti, 
della direzione del PCI, che 
apre l’ultimo numero di Ri¬ 
nascita, da oggi in edicola. 
Lai ter inazione uel cancelliere 
significa, in primo luogo, che 
la Germania si è adeguata al¬ 
la nuova realtà europea emer¬ 
sa dalla sconfìtta di Hitler. 

Ma l’Ostpolitik non è solo 
una linea di politica estera: 
essa, afferma Vecchietti. « è 
soprattutto una scelta di po¬ 
litica generale entro la quale 
si definisce anche la sicu¬ 
rezza interna, a cominciare 
dallo sviluppo della democra¬ 
zia per finire a quello del¬ 
l'economia ». 

Una scelta che si Inserisce 
nelle nuove tendenze verso un 
più giusto assetto della socie¬ 


tà ed una pace stabile; la 
sconfitta senza precedenti dei 
cristiano-democratici tedeschi 

— prosegue l'editoriale — si 
spiega con la incapacità ad 
inserirsi in questo nuovo 
clima. 

«Se masse giovanili di si¬ 
nistra hanno votato presumi¬ 
bilmente a favore di Brandt 

— afferma Vecchietti — piut¬ 
tosto che astenersi, come han¬ 
no fatto nel passato, ciò è do¬ 
vuto non solo al riflusso del¬ 
l’estremismo .del " movimen¬ 
to studentesco " anche in Ger¬ 
mania, ma anche al fatto che 
nella socialdemocrazia emer¬ 
gono nuovi fermenti »; si co¬ 
mincia cioè a - comprendere 
«che lo sviluppo delle forze 
produttive non conduce, in un 
contesto capitalistico, od uno 
sviluppo sia pure graduale 
della democrazia nè od una 
effettiva acquisizione di po¬ 


tere da parte della classe 
operaia». 

In campo intemazionale, la 
vittoria della Ostpolitik raf¬ 
forza le basi delia pace e 
può dare nuovo valore alla 
ripresa dei colloqui fra URSS 
e USA sulla riduzione degli 
armamenti strategici; essa of¬ 
fre garanzie per far si che 
lo sviluppo economico dell’Eu¬ 
ropa occidentale avvenga per 
vie autonome dalla sudditan¬ 
za agli USA. 

La vittoria di Brandt, in¬ 
fine, è destinata ad avere po¬ 
sitivi contraccolpi per la 
Francia e per l’Inghilterra, 
Ma la politica di distensione 
deve «necessariamente allar¬ 
garsi al Mediterraneo» ed in¬ 
vestire dunque il nostro paese. 
Mal come in questo momento, 
infatti, una politica di pace 
passa per il disimpegno mi¬ 
litare nel Mediterraneo, a Per 


questo — conclude l’editoriale 
— la vittoria di Brandt è an¬ 
che la prima e più grave scon¬ 
fitta di Andreottì, sul piano in¬ 
temazionale ». Sempre sulla 
elezioni tedesche, il n. 46 di 
Rinascita pubblica Inoltre un 
servizio di Franco Bertone. 
Altro tema di politica estero, 
quello della fisionomia di clas¬ 
se del nazionalismo jugoslavo, 
in un articolo di Boffa. • 

Ai le grandi lotte contrattua¬ 
li dei lavoratori, sono dedicati 
gli articoli di Trentln («Lo 
scandalo dei metalmeccani¬ 
ci ») e di Pierini (« La crisi 
del "fronte edilizio"*), men¬ 
tre il Contemporaneo dà inizio 
con questo numero ad una 
ricerca sulla esperienza del 
consigli di fabbrica, a cura 
di Luciano Albanese, Fernan¬ 
do Lluzzi, Alessandro I^rrel- 
la, presentata da Amando 
DI Olullo. 
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l’Unità / venerdì 24 novembre 1972 


A proposito del « caso Parise » 

Il letterato 
e la politica 

Stare a sinistra non può essere né una moda lette¬ 
raria né un patetico languore populista: è impegno 
di vita, scelta razionale, rifiuto delle mitologie 


_ PAG. 3 / commenti e qltualitò 

PERCHE’ VA IN SFACELO IL PATRIMONIO ARTISTICO ITALIANO 








Il bilancio fallimentare di cento anni di incuria, di speculazioni, di errori - Il « risanamento » che spesso ha condannato interi quartieri 
alla rovina e gli abitanti all’emarginazione - Quanti sono in Italia città e paesi che hanno un prezioso valore di testimonianza cui* 
turale? - La discussione e le proposte degli specialisti per trovare le terapie più efficaci - La necessità di organici interventi pubblici 


Un lettore et chiede del 
chiarimenti sul c caso Pari¬ 
se ». Ha letto che questo 
scrittore si è « spostato a 
destra » e ha visto che Gior¬ 
gio Bocca è stato molto du¬ 
ro con lui. Pensiamo anche 
noi, cl chiede II lettore, che 
questo caso, come ha scrit¬ 
to T < Espresso », sla gene¬ 
ralizzabile? 

Francamente non ci pare 
ai possa sostenere come le¬ 
gittimo il « sospetto divo¬ 
rante » dell’Espresso, sii 
una fase di spostamento a 
destra deH’intellettualità ita¬ 
liana. In termini politici, e 
non di pettegolezzo, questo 
spostamento non risulta. Al 
contrario. Su queste colon¬ 
ne Franco Ottolenghi, re¬ 
censendo il volume di Si¬ 
monetta Piccone-Stella « In¬ 
tellettuali o capitale », os¬ 
servava, e giustamente, che 
prendendo come spartiacque 
U 1968-1969 («il punto in 
cui taluni processi di tra¬ 
sformazione molecolare del 
tessuto sociale affiorano al 
piano della lotta politica di 
massa »), appare che la con¬ 
dizione degli intellettuali è 
mutata. « Si accerta — scri¬ 
ve Ottolenghi — che il pro¬ 
blema degli intellettuali non 
è più quello della funzione 
di élites e di singole produ¬ 
zioni ideologiche ma, appun¬ 
to, di masse e di nuovi com¬ 
piti collettivi di conoscenza. 
Correlativamente si contrae 
lo spazio in cui si aggirano 
i grandi chiens de garde, al¬ 
la Benedetto Croce, per in¬ 
tenderci, i cani da guardia 
o i giannizzeri della borghe¬ 
sia, come li chiamava Kaut- 
ski. Alla ribalta è il rappor¬ 
to stretto con il processo 
produttivo ». 

Se le cose stanno cosi, è 
vero che al declinare della 
funzione di élite dell’intel¬ 
lettuale tradizionale (lo 
scrittore), si accompagna 
frenetico lo sforzo per rime¬ 
diare a questo scompenso. 
Si moltiplicano le attività 
della destra conservatrice e 
reazionaria. Nascono riviste, 
case editrici, si tenta la « re¬ 
staurazione ». E qualcuno ci 
cade, si fa restaurare, re¬ 
staura. 

Ma gli esiti non direi che 
siano clamorosi. Nei giorna¬ 
li e nelle riviste di destra i 
nomi sono sempre gli stessi, 
i soliti scarti di magazzino. 
Nemmeno le riviste ricche 
delle case industriali, o edi¬ 
zioni semifasciste come 
quelle di Rusconi, raccolgo¬ 
no molto nella campagna 
acquisti. L’intellettualità ita¬ 
liana è cresciuta politica- 
mente. Tra infiniti proble¬ 
mi è maturata e si è svilup¬ 
pata a sinistra. E quindi, 
non è più legittimo rappre¬ 
sentarla con pochi nomi di 
« mostri sacri ». La intellet¬ 
tualità si è aperta a venta¬ 
glio, e dappertutto, dal ci¬ 
nema alla televisione, dalla 
pittura alla ricerca scienti¬ 
fica e umanistica, 1’incontro 
è stato non più solo con i 
circoli ristretti ma con un 
pubblico (le masse) arato 
fortemente dalla politica, 
dalla lotta sociale. 


Riflessioni 
e conversioni 


Vuol dire, questo, che tut¬ 
to va bene, che il clima che 
ai è tentato di introdurre in 
Italia con la politica di cen¬ 
tro-destra non produce gua¬ 
sti, defezioni, cedimenti? 
Sarebbe ingenuo crederlo; e 
gli allarmi concitati gettati 
da Giorgio Bocca servono. 
Così come, per capire, ser¬ 
vono anche fatti sgradevoli 
come quello originato da 
una infelicissima intervista 
di Goffredo Parise alla 
Stampa, la cui sostanza è 
stata confermata da un di¬ 
luvio di altre non meno am¬ 
bigue sue dichiarazioni. Noi 
stimiamo Parise: tuttavia 
non riteniamo di poterlo 
considerare intellettuale (e 
artista) talmente simbolico 
di un’epoca da rendere la 
sua conclamata « conversio¬ 
ne » all’edonismo un fatto 
emblematico che riguardi 
tutta la società letteraria. 

Ma torniamo alla doman¬ 
da del lettore. Per dare una 
risposta sul « caso Parise » 
(ma lo è?) e sulla sua even¬ 
tuale generalizzazione (uno 
spostamento a destra di in¬ 
tellettuali di sinistra), bi¬ 
sognerebbe aver chiaro cos’è 
un intellettuale, o un arti¬ 
sta, « di sinistra ». E’ un 
problema difficile, reso an¬ 
cora più complicato dall’as¬ 
senza (del resto salutare) di 
elenchi o di regolamenti 
scritti. Non esiste una ap- 
peUation controlée degli in¬ 
tellettuali di sinistra, come 
per i vini. Vuol dire questo 
«he la distinzione tra intel¬ 
lettuale di destra e intellet¬ 
tuale di sinistra è impossi¬ 


bile? No di certo. I modi 
per distinguere sono tanti. 
E il primo resta sempre, a 
nostro avviso, la discrimi¬ 
nante della posizione poli¬ 
tica. Ma questo criterio non 
è ancora sufficiente, anche 
se, in tempi fluidi e corrut¬ 
tori come questi, è assai im¬ 
portante. 

Un altro criterio sembra 
quello di poter dire, e in 
questo caso a Parise, che 
pensare a sinistra vuol dire 
pensare in termini politici 
e di classe e non alimentar¬ 
si di mitologie irrazionali. Il 
nostro dubbio è che sotto le 
« conversioni » vi sia sem¬ 
pre una vittoria dell’irrazio¬ 
nale. Altrimenti non si ha 
conversione, ma riflessione. 
Parise parla più da conver¬ 
tito che da intellettuale che 
abbia riflettuto politicamen¬ 
te. Il che è preoccupante, 
almeno per lui. Vuol dire 
che Parise, benché abbia 
molto viaggiato, come ci fa 
sapere, è restato un intel¬ 
lettuale abbastanza provin¬ 
ciale, un po’ « rondista ». In 
fondo egli odia la politica. 
Ma non la odia tragicamen¬ 
te, la odia con frivolezza, 
come la odiava Flaiano. Di 
qui la pericolosità di una 
sua scivolata, di una sua 
presa di contatto con una 
scepsi qualunquista come 
surrogato di una rispettabi¬ 
le disperazione esistenziale 
che, peraltro, nelle intervi¬ 
ste di Parise non cogliamo, 
godereccio come si ritrova. 

Il «lupo 
della steppa » 

La cosa che sorprende, 
tuttavia, è che Parise pur 
avendo molto viaggiato at¬ 
traverso la politica, non è 
riuscito a far sua la politica, 
come metodo di pensiero e 
di vita, antimitologico. Al 
contrario: dovunque è an¬ 
dato, e in cerca di rivoluzio¬ 
ni, Parise non le ha trovate 
non perchè non ci fossero 
ma perchè non corrisponde¬ 
vano alle esigenze del suo io 
borghese ed eremitico. Si 
lamenta., perfino, che il san¬ 
gue che ha visto è sprecato, 
e che in fondo ce n’è poco, 
in giro. Tale riflessione sul 
« sangue » cos’è se non de¬ 
siderio di mito, ebbrezza 
equivoca dannunziana? 

Di qui una certa slealtà. 
A che gli serve, a Parise, 
addebitare il suo ripiega¬ 
mento sulla caccia e la pe¬ 
sca alla colpa di chi non 
ha fatto la rivoluzione per 
lui? Rispunta la mitologia: 
la rivoluzione come soluzio¬ 
ne di felicità privata, perso¬ 
nale. Un mito, e pericoloso; 
un’apertura a una commi¬ 
stione fra valori pubblici e 
valori intimi, insensata. Del 
resto la felicità privata che 
cerca Parise, e siamo lieti 
che l’abbia raggiunta, non 
ha bisogno di rivoluzioni po¬ 
litiche per realizzarsi, da 
quel che egli confessa. Noi 
su questo punto non abbia¬ 
mo nulla da dire. Tranne 
che, con la premessa di in¬ 
compatibilità fra il « perso¬ 
nale » e il « politico », il di¬ 
scorso sull’intellettuale di 
sinistra cade (e questo a 
Parise forse non interessa) 
e si incrina anche il discor¬ 
so sulla possibilità di essere 
contro la politica e, al tem¬ 
po stesso, non essere consi¬ 
derato « un reazionario ». n 
che, invece, a Parise inte¬ 
ressa. Qui dunque nasce un 
problema, ed è bene fare 
chiarezza. 

Parise si arroghi pure il 
diritto di sentirsi più « li¬ 
bero» stando solo e felice, 
come homo ludens, illuden¬ 
dosi di essere fuori della 
politica. Ma che diritto ha 
di rifiutare sdegnosamente 
la politica, e con toni di qua¬ 
lunquistico disprezzo, pre¬ 
tendendo poi che, almeno i 
cosiddetti « politici », non 
ne traggano le conseguenze? 
Su questo punto bisogna es¬ 
sere chiari, fare i conti con 
Marx. Il rifiuto della politi¬ 
ca è rifiuto della storia; è 
l’operazione più reazionaria 
che possa compiersi e far 
compiere. E’ su questo pun¬ 
to, che si verifica un altro 
contenuto dell’essere « di 
sinistra », impensabile fuori 
di un quadro di azione e 
lotta politica. 

Non è, certo, la lotta poli¬ 
tica in sè che fa di un uomo 
impegnato un intellettuale 
o un artista. Ma è certo che 
senza tensione ideale, rifiu¬ 
tando « la politica », l’impe¬ 
gno può al massimo arriva¬ 
re a produrre intellettuali 
da diporto, come dice Boc¬ 
ca, o intellettuali della do¬ 
menica, come Frutterò e Lu- 
centini. Ed è anche parten¬ 
do di qui, dal considerare la 
politica qualcosa di più e 
di diverso da uno strumento 
« tecnico > che si verifica se 
il «pensare a sinistra» è 


moda letteraria o impegno 
di vita, è scelta razionale o 
patetico languore populista, 
aperto a tutte le intempe¬ 
rie, corrodibile fino alla di¬ 
struzione. 

Siamo dunque di fronte a 
un «caso Parise »? Può dar¬ 
si. Quel che appare chiaro, 
è che non si tratta di un 
caso nuovo, e che non c’è 
motivo di particolare allar¬ 
me, o scandalo, se qualcuno 
si siede lungo il margine di 
una via, che non era evi¬ 
dentemente la sua. 

Del resto leggendo le nu¬ 
merose ed esacerbate con¬ 
fessioni in pubblico dell’ul¬ 
timo Parise, torna in men¬ 
te il ritratto del « lupo del¬ 
la steppa », l’intellettuale 
borghese scisso di Hermann 
Messe. A metà strada fra il 
santo e il gaudente, « il suo 
ideale non è la dedizione 
ma la conservazione dell’io, 
l’assoluto gli è intollerabi¬ 
le ». Tragico destino quello 
del « lupo della steppa ». 
« E’ un uomo il cui alto gra¬ 
do di individuazione lo de¬ 
stinerebbe a non essere bor¬ 
ghese poiché ogni indivi¬ 
duazione intensa si svolge 
contro l’io e tende a distrug¬ 
gerlo... ma per qualche de¬ 
bolezza o pigrizia non potè 
prendere lo slancio verso i 
liberi spazi del mondo e ri¬ 
mase legato al pesante astro 
materno della borghesia... 
La maggior parte degli in¬ 
tellettuali, la maggioranza 
degli artisti, appartiene allo 
stesso tipo. Solo i più forti 
di loro attraversano l’atmo¬ 
sfera della terra borghese e 
arrivano al cosmo. Tutti gli 
altri si rassegnano o stipu¬ 
lano compromessi, disprez¬ 
zano la borghesia e conti¬ 
nuano a farne parte, a raf¬ 
forzarla, a esaltarla, perchè 
in fondo devono pou- essere 
d’accordo con lei se voglio¬ 
no vivere. Per queste innu¬ 
merevoli esistenze essa non 
è tragedia, ma una cattiva 
stella, una malasorte ». 

E’ inutile dire che la ge¬ 
neralizzazione di questo pes¬ 
simistico e autobiografico 
giudizio di Hesse non la con¬ 
dividiamo. Contraddiremmo 
noi stessi e la nostra inter¬ 
pretazione della storia, se 
ritenessimo che gli intellet¬ 
tuali sono, ancora e tutti, 
eguali a quelli sui quali ap¬ 
puntava la lente Hermann 
Hesse. Ma per coloro che ta¬ 
li vogliono rimanere, e im¬ 
porsi al mondo come scissi 
lupi della steppa, per chi ri¬ 
fiuta la lezione sul ruolo 
dell’intellettuale di Marx e 
di Gramsci, il giudirio di 
Hesse, grande scrittore bor¬ 
ghese, può servire a mettere 
In guardia. 

Maurizio Ferrara 
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L'assedio delle auto ai monumenti di Roma: anche l'Arco di Giano ospita un parcheggio 


Monumenti, opere d’arte, 
beni culturali sono proprio 
come i funghi, almeno in Ita¬ 
lia: compaiono ovunque, sem¬ 
pre preziosi, unici, rari. Ma 
come i funghi, occorre un bo¬ 
sco intorno perchè si produca¬ 
no e vivano. Il bosco dei beni 
culturali sono le città, I paesi, 
1 tessuti urbani, insomma il 
territorio.. ' - 

Ci sono modi diversi di col¬ 
locarsi di fronte al problema 
dei centri storici: 

1) non intervenire affatto, 
lasciando all’iniziativa priva¬ 
ta di cavarsela con i vari ob¬ 
blighi e divieti pubblici, ed 
abbandonandosi, diciamo così, 
al fiume della storia; • - 

2) intervenire con intenti di 
risanamento urbanistico attra¬ 
verso sventramenti e piani¬ 
ficazioni sempre settoriali o 
col restauro di alcuni monu¬ 
menti principali; 

3) rendere «museo» l’inte¬ 
ra area storica: questa solu¬ 
zione può comportare, talvol¬ 
ta, il rischio di mutare il cen¬ 
tro storico in un percorso tu¬ 
ristico, destinato allo sviluppo 
del terziario (negozi, commer¬ 
ci, alcuni uffici, molte vetrine) 
vivo e vivace di giorno e de¬ 


| serto dopo l’orario di chiu¬ 
sura; 

4) «pubblicizzare» il cen¬ 
tro storico, renderlo sede di 
edifici pubblici di pubblico uso, 
fame un centro direzionale; 

5) individuare infine il pro¬ 
blema del centro storico in 
relazione alia città in cui è in¬ 
serito (con tutti i suoi mo¬ 
numenti): fame cioè un pro¬ 
blema urbanistico centrale e 
generale e quindi avviare il 
processo di una sua rinnovata 
funzione civile e sociale. 

Tutte queste vie — tranne 
l’ultima — sono state tentate 
in questi ultimi cento anni. 
E il risultato complessivo è 
che, tranne pochi casi, il pa¬ 
trimonio storico-artistico, mo¬ 
numentale e civile (cioè tutta 
l'arte come linguaggio e mes¬ 
saggio storico) è stato com¬ 
promesso. 

A Roma o a Palermo, non 
intervenendo, si è fatto spa¬ 
zio all’iniziativa privata dei 
« risanatori » che hanno desti¬ 
nato i centri storici o alla 
obsolescenza definitiva o al¬ 
l’insediamento della élite na¬ 
zionale e intemazionale (con 
affitti fino alle centomila men¬ 
sili per stanza). A Napoli il 
« risanamento » del primo no¬ 


vecento ha provocato i guai 
che si vedono intorno a via 
Roma, verso il mare o quelli 
del lungomare o quelli dei 
più recenti (dal fascismo al 
sindaco Lauro) grattacieli in¬ 
torno a Piazza Matteotti. Nel¬ 
la stessa Napoli del resto. 
Mussolini aveva fatto abbat¬ 
tere gli storici bastioni del 
Maschio Angioino per rendere 
più ampia fe « oceanica » piaz¬ 
za Municipio; sarà poi Lauro 
stesso a completare l’opera 
radendo al suolo gli alberi 
«inutili», che almeno copri¬ 
vano un po’ quella orrenda 
ferita. 

A Roma lo sventramento co¬ 
minciò con i piemontesi che 
«risanarono» la vecchia Su¬ 
burra riempiendola dei loro 
palazzi squadrati, brutte copie 
della peggiore architettura 
parigina. Poi intervenne Mus¬ 
solini che isolò accuratamen¬ 
te Colosseo, Fori, Mausoleo di 
Augusto e San Pietro dai loro 
naturalissimi e « storici » tes¬ 
suti sociali e urbani 

Le soluzioni tentate — con 
le migliori e con le peggiori 
intenzioni — non hanno fun¬ 
zionato. 

Parlo con architetti, urba¬ 
nisti, amministratori comuna- 


Documentato rapporto della Federazione comunista etnea 

La violenza fascista a Catania 

Una cronologia di azioni delittuose, testimonianze, atti da cu! emerge la « strategia della paura » 
L’inerzia della magistratura e della polizia - Le responsabilità di chi si serve degli squadristi 
per deteriorare la situazione politica del Paese e la ferma risposta delle forze democratiche 


«Questo libro è una rac¬ 
colta di documenti, senza al¬ 
cun commento: sono i fatti 
che parlano. E questi fatti 
parlano di gravi omissioni, di 
inspiegabili omertà, di colpe¬ 
vole inefficienza di settori 
dell’apparato statale, fino al 
punto di far pensare a un in¬ 
crocio fra le trame eversive 
fasciste e i disegni accarezza¬ 
ti da taluno all’intemo dei co¬ 
siddetti «corpi separati» che 
pure rappresentano strutture 
delicatissime e decisive per 
la nostra Repubblica». Cosi 
scrive 11 compagno Paolo Bufa- 
lini nella prefazione al a Rap¬ 
porto sulla violenza fascista 
a Catania » (94 pagine, lire 
500), un impressionante dos¬ 
sier di documentazioni, testi¬ 
monianze. atti, pubblicato a 
cura della federazione comu¬ 
nista etnea. Un libro che, 
giustamente viene « dedica¬ 
to» a Restivo e Rumor — i 
due ministri dell’Interno nel¬ 
l’arco di tempo preso in esa¬ 
me dal «Rapporto» — poiché 
accanto all’efficace cronolo¬ 
gia delle violenze squadriste, 
delle Intimidazioni, dell’aper¬ 
ta apologia di fascismo, emer¬ 
ge con sconcertante chiarez¬ 
za l’immagine di una magi¬ 
stratura e di una polizia total¬ 
mente inerti, tolleranti e sor¬ 
de fino a rasentare la compli¬ 
cità. 

«Nessun arresto» 

Lo sottolinea, appunto, nel¬ 
la prefazione, Bufalini: « è in¬ 
fatti sincero sdegno ciò che 
ispira lo scorrere le pagine di 
questo "Rapporto”-, sdegno 
non tanto per la lunga serie 
di aggressioni, di attentati, di 
violenze di ogni genere, chi 
la violenza cieca. Irraziona¬ 
le è la natura del fascismo 


vecchio e nuovo. A questa 
"strategia” i lavoratori e i 
democratici, a Catania come 
in tutte le altre città, hanno 
sempre saputo rispondere con 
il necessario senso di respon¬ 
sabilità e con la necessaria 
'fermezza: quel senso di re¬ 
sponsabilità e della fermezza 
che sono invece mancati (fi¬ 
no a varcare il limite delia 
complicità) ad organismi che 
istituzionalmente sono desti¬ 
nati alla difesa della legalità 
repubblicana e antifascista...». 

Il «Rapporto» si divide in 
quattro parti. La prima (« Le 
tappe della violenza») è una 
minuziosa cronologia di ag¬ 
gressioni squadriste. In calce 
ad ogni episodio, l’immanca¬ 
bile conclusione: «nessun ar¬ 
restato», «la polizìa indaga». 
Eppure, ogni volta, ci sono 
fotografie, testimonianze, no¬ 
mi. La spiegazione più elo¬ 
quente la fornisce, d’altra par¬ 
te, il testo del colloquio fra 
il preside della facoltà di Let¬ 
tere, Gianizzo — che si re¬ 
ca in questura per testimo¬ 
niare sull’ennesima aggressio¬ 
ne squadrista — e II com- 
I missario di PS incaricato di 
raccogliere la deposizione. Al 
preside che vuole formulare 
la sua denuncia, il funziona¬ 
rio replica con un secco: « Ma 
a lei chi glielo fa fare? ». E 
poiché II professore insiste, il 
commissario diventa ancor 
più esplicito: «Vede, non si 
capisce bene come sono an¬ 
date le cose, non si sa chi le 
ha prese e chi le ha date, è 
meglio lasciar p erdere - ». 

Le armi non sono soltanto 
quelle del pestaggi e degli at¬ 
ti terroristici; c’è anche l’inti¬ 
midazione, continua, aperta, 
soprattutto nei confronti dei 
più giovani. Di questo, appun¬ 
to, parla la seconda parte del 
« Rapporto ». Anche qui una 


lunga serie di testimonianze 
— con tanto di nomi — che 
talvolta possono sembrare di 
scarsa gravità, ma che messe 
insieme danno ben chiaro il 
senso del clima di paura che 
i fascisti tentano di far cala¬ 
re sulla città siciliana. Un 
esempio: a uno studente 
si avvicina un noto squadri¬ 
sta — il cu! nome ricorre de¬ 
cine di volte — che gli intima: 
« Sai cosa può farti un colpo 
di pistola calibro 45 sparato 
a dieci metri di distanza? ». 
Ma i casi analoghi sono, ap¬ 
punto, decine e decine: e non 
risulta che la polizia abbia 
mai messo le mani su questi 
fascisti, nonostante le de¬ 
nunce. 

Un monito 

Si passa poi ai campeggi pa¬ 
ramilitari. I lettori ricorda¬ 
no le denunce dei compagni 
di Catania, in particolare per 
il «campeggio» di Zafferana. 
Anche in questo caso, tutta¬ 
via, vale la pena di sottolinea¬ 
re la dichiarazione del mare¬ 
sciallo dei carabinieri della 
zona al fogliaccio fascista, di¬ 
chiarazione rilasciata prima 
ancora del sopralluogo del giu¬ 
dice istruttore: « Secondo me 
è tutta una montatura del 
PCI ». Inutile aggiungere co¬ 
me nel libro vi sia una me¬ 
ticolosa documentazione sia 
sulla «vita al campo» degli 
squadristi, che delle prove sul¬ 
la loro attività raccoltà dai 
cittadini. 

Infine, rultimo capitolo. La 
amministrazione della giusti¬ 
zia: cinque storie di violen¬ 
za, concluse da cinque senten¬ 
ze scandalose. Il cerchio si 
chiude. Da un lato c’i il ca¬ 
po deirufflclo politico della 
questura che dichiara al gior- 
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nalisti: « Ma no, non ci sono 
a Catania tutte le violenze 
che voi scrivete, sono quasi 
tutte piccolezze ... una volta 
provocano i comunisti, un'al¬ 
tra i loro avversari... in rap¬ 
porto atta loro forza i fasci¬ 
sti potrebbero fare di più e 
invece „.». Dall’altro ci sono 
ineffabili magistrati che ri¬ 
mettono in libertà accoltella¬ 
tori, che derubricano con un 
tocco di penna tentati omici¬ 
di in semplici lesioni, e co¬ 
si via. 

Ma non a caso il libro si 
chiude con l'immagine di una 
grande manifestazione popo¬ 
lare antifascista. Perchè an¬ 
che da Catania è venuta quel¬ 
la ferma risposta a ogni ri¬ 
gurgito squadrista che le or¬ 
ganizzazioni democratiche —* e 
in primo luogo il PCI — san¬ 
no dare anche di fronte al¬ 
l'aperta complicità di certi 
settori dello Stato e della giu¬ 
stizia. Una risposta che deve 
ammonire non soltanto gli 
squadristi, ma chi si serve dei 
fascisti per far deteriorare la 
situazione politica del Paese. 
«Chi ha di questi disegni — 
scrive ancora Bufalini — ha 
commesso almeno un errore 
di calcolo. La crisi di credi¬ 
bilità in cui costoro cercano 
di precipitare le istituzioni 
democratiche e antifasciste 
viene ribaltata dalla crescita 
di coscienza democratica del¬ 
le masse — proprio di fron¬ 
te a quella trama nera in cui 
si è cercato di invischiare la 
Repubblica — nella crisi di 
credibilità dei governi diretti 
dalla DC. E’ un errore di cal- j 
colo con cui tutti i responsa¬ 
bili della sopravvivenza fasci¬ 
sta e dei rigurgiti squadristi 
dovranno fare 1 conti. A co¬ 
minciare, appunto, dalla DC». 

Marcello Dal Bosco 


li e regionali. Tutti d’accordo 
che oggi in Italia il proble¬ 
ma del patrimonio artistico, 
della sua salvaguardia a tutti 
i livelli, è un problema di 
rapporto fra monumento, ope¬ 
ra d’arte, e territorio, ma 
la discussione è aperta sulle 
terapie. 

Al convegno per 1 centri sto¬ 
rico-artistici svoltosi a Ber¬ 
gamo nel maggio 1971 la clas¬ 
sificazione pregiudiziale dei 
centri In esame era questa: 
«Una prima situazione tipi¬ 
ca delle grandi aree metro¬ 
politane ma estendibile a mol¬ 
ti centri minori, del nord co¬ 
me del sud, è caratterizzata 
dai seguenti fatti: un grande 
numero di edifici sono a un 
livello tecnologico estrema- 
mente arretrato; azioni di 
"rinnovo” e cioè tese a mi¬ 
gliorare il livello tecnologico, 
si verificano in concomitan¬ 
za con la modificazione del¬ 
l’utilizzazione del suolo e degli 
edifici; il centro storico è so¬ 
litamente un’area "congestio¬ 
nata” dal punto di vista del 
traffico e soggetta a pres¬ 
sioni per interventi viabilisti¬ 
ci». E si specificava ancora: 
«La seconda situazione è ti¬ 
pica dei centri minori inse¬ 
riti in città in non rapido svi¬ 
luppo o anche stazionarie in 
cui si assiste a una progres¬ 
siva degradazione tecnologica 
degli edifici e a un trasfe¬ 
rimento di popolazione verso 
edifici esterni al centro sto¬ 
rico e tecnologicamente più 
avanzati; mentre la terza si¬ 
tuazione è tipica dei centri 
minori abbandonati, la cui de¬ 
gradazione fisica e tecnologica 
è Imputabile all’esodo demo¬ 
grafico ». 

U « bene culturale » da sal¬ 
vare può essere infatti, di 
volta in volta, un complesso 
monumentale della Imponen¬ 
za di quello romano o di 
quelli di Firenze e di Ve¬ 
nezia; o può essere il centro 
della città in sè e per sè, 
come a Siena o, poniamo, a 
Perugia, a Pienza, a Viter¬ 
bo, a Gubbio, a Assisi, a Ur¬ 
bino, a Asolo. Può essere in¬ 
fine un paese dimenticato, co¬ 
me ne esistono a centinaia 
nel centro-sud: sono auten¬ 
tici documenti «integrali» di 
storia e civiltà antica, dove 
nulla è di eccezionale valore 
artistico, ma dove è l’insie¬ 
me che risulta prezioso. La 
degradazione investe ognuno 
di questi centri in forme di¬ 
verse, anche opposte, ma 
sempre distruttive: troppa 
gente e ingolfamento, o troppe 
assenze e vuoto abbandono. 

Per rivivere il monumento 
e toglierlo al suo isolamento 
occorre in primo luogo ren¬ 
dere il suolo e le abitazioni 
che lo circondano fruibili dalla 
popolazione che ci vive da 
secoli, con funzioni precise. Sì 
possono fare alcuni esempi 
istruttivi. 

Napoli: a Mergellina o al 
quartiere del Pallone a Santa 
Lucia, non c’è nessuna opera 
primaria da salvare: oggi se 
ne vogliono però cacciare gli 
abitanti, cioè i pescatori. Un 
vecchio ma nobilissimo pa¬ 
lazzo barocco a Mergellina, 
obsoleto e abitato da pesca¬ 
tori in condizioni assolutamen¬ 
te inumane, è oggetto della 
golosa cupidigia di un gruppo 
immobiliare che vorrebbe far¬ 
ne tanti appartamenti - resi¬ 
dence per ricchi trasforman¬ 
do poi il porto di barche in 
porto per motoscafi e yacht 
(e uguale operazione si vuole 
fare a Santa Lucia, sotto 
Castel deli’Ovo che è testi¬ 
monianza del primo Insedia¬ 
mento umano, forse preisto¬ 
rico e certo fenicio, a Napoli). 

Intanto, si lavora sor- 
nlonamento per liquidare 
1 Quartieri Spagnoli (cioè 
i «basti» sopra via Ro¬ 


ma, la vecchia via Toledo) 
con lo scopo di alzare qual¬ 
che altro grattacielo « am¬ 
pliando il centro direzionale» 
come si legge nella relazio¬ 
ne di un progetto. 

A Campo de’ Fiori a Roma 
l’assalto è in corso, mentre 
via Giulia è già oggi la ve¬ 
trina di asettici appartamenti 
'super-lusso che hanno ucciso 
ogni vitalità della strada e 
delle sue piazzette. 

E ancora: a Palermo la 
zona del Quattro Canti, bloc¬ 
cata, viene volutamente la¬ 
sciata cadere per poi avviare 
domani l’opera speculativa. 

Progetti speculativi di que¬ 
sto tipo comprometterebbero 
definitivamente la continuità 
storica del tessuto urbano e 
sconvolgerebbero del tutto lo 
ambiente sociale. Come sì fa 
ad impedire che questo indi¬ 
rizzo vada avanti? 

Dice Carlo Melograni, ar¬ 
chitetto e docente all’univer¬ 
sità di Roma: innanzitutto è 
urgente procedere ad un’esat¬ 
ta classificazione dei centri 
storici; in secondo luogo, per 
procedere correttamente negli 
interventi bisogna avere sem¬ 
pre presente che ogni centro 
storico ha un valore se è 
visto in funzione dell’intera 
città; quanto alla riqualifica¬ 
zione funzionale del centro 
storico, essa è legata ad un 
uso nuovo dello spazio e delle 
stesse istituzioni tradizionali: 
dall’università alle biblioteche, 
agli uffici. 

H catalogo o l’elenco dei 
centri storici è dunque essen¬ 
ziale per definire gli inter¬ 
venti pubblici. E gli inter¬ 
venti, per essere efficaci, do¬ 
vrebbero a loro volta essere 
globali, e non spezzettati con 
restauri parziali, formali, fat¬ 
ti a caso. 

Poteva essere utile, per e- 
sempìo — dice Melograni e Io 
confermeranno gli architetti 
Carlo Aymonino. De Carlo, 
Salzano e Cervellati — un 
intervento organico per tutto 
il complesso Camera - Senato 
al centro di Roma. Oggi in¬ 
fatti la Camera dei deputati, 
non riuscendo più a contenere 
gli uffici nel palazzo di Mon¬ 
tecitorio, va affittando appar¬ 


tamenti per questo uso nelle 
zone circostanti. Intanto il Se¬ 
nato (a quanto pare) sta per 
sloggiare l’Archivio di Stato 
dalla vecchia Sapienza. Un'al¬ 
tra minaccia di « sfratto » dal 
centro si profila per là Bi¬ 
blioteca di archeologia e sto¬ 
ria dell’arte, oggi a Palazzo 
Venezia. 

Allora il discorso per Roma 
si potrebbe concretizzare In 
alcune proposte: portare al 
centro alcune facoltà universi¬ 
tarie, ristrutturare alcuni edi¬ 
fici pubblici come biblioteche 
e luoghi di cultura, legarli 
a un fitto tessuto di pubbliche 
istituzioni, accessibili e frui¬ 
bili al pubblico. 

Tanto più il discorso è va¬ 
lido in questo centro storico 
romano in quanto sono una 
infinità, i palazzi e gli appar¬ 
tamenti già in mano pubbli¬ 
ca: in molti casi non si pon¬ 
gono quindi nemmeno 1 deli¬ 
cati problemi degli espropri. 

Questo discorso si può fa¬ 
cilmente riprodurre per i cen¬ 
tri minori (Perugia per esem¬ 
pio è già di fatto una sorta 
di campus universitario). Per 
i paesi e paesini dell'abban¬ 
dono lo stesso Melograni a- 
vanza una tesi da discuterei 
si potrebbe facilmente attrez¬ 
zarne alcuni a fini turistici, 
in alternativa ai finti villaggi 
del Club de la Méditerranée 
e della Valtur. Con capitale 
pubblico e spesa limitata si 
riuscirebbe cosi a ridare ima 
funzione a un nucleo urbane 
rimasto senza risorse. 

Ma torniamo all’esempio di 
Roma. Immesso in una «ca¬ 
tena » di strutture politiche e 
culturali, contornato da punti 
non artificiosi di attività, sot¬ 
tratto alla speculatone, tutto 
il tessuto antico è in grado 
di riprendere a vivere. Al¬ 
lora anche la colonna di Tra¬ 
iano. oggi trasformata in una 
sorta di insegna del posteggio 
automobilistico, potrebbe es¬ 
sere finalmente «Ietta» ed 
ed apprezzata come docu¬ 
mento storico che ha una con¬ 
tinuità con li presente. 


Ugo Bacfuef 


(continua) 


CON UH RVMREttMO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SIGARETTE 


VI diciamo subito che non si 
tratta di una medicina. Una azien¬ 
da svizzera ha brevettato e dif¬ 
fuso un consegno, che evita tutte 
le dannosa conseguenze del fumo, 
sostituendosi alla mancanza di 
volo»ti dì smettere del fumatore 
piò o meno accanito. Si tratta 
di un bocchino con regolatore di 
miscela aria-turno, per cui il fu¬ 
matore smetta gradatamente di 
fumare, senza soffrire per la man¬ 
canza brusca di nicotina. E’ il 
fumatore che regola, giorno per 
giorno, la quantità di fumo aspi- 
rato (pur non privandosi del pia- 
cere della sigaretta fra le dita), 
finché avrò ninno di fumare del 
tutto, entro poco più di quattro 
settimane. Con questo apparecchio 
ai ha comunque il piacer* psico¬ 
logico dal fumo, ai disintossica 
l’o r ga n ismo lentamente, senza gli 


ciietti dannosi di uno bnm Mi- 
trazione di droga, della «sitila 
digestione, della dimi» wzl » M dalla 
memoria e cosi via. 

Scrivete oggi stesso u e Le ni i 
Italiana » Sezione UL/2 - Vii 
Cavallotti, 13 - 20122 Milaao, • 
riceverete contrassegno II tacchino 
brevettato Air Smoke Ragalator 
per sole lira 5.900, piò sp a sa pe¬ 
stali. Non mandate denaro ORAI 
Pagherete al postino alla coqeegm 
del pacco. Garanzia: so «atro etto 
giorni dal ricevimento, dopo arar 
seguito le istruzioni, non avi eòa 
tratto alcun giovamento, potrete 
restituire il bocchino, purché nel. 
lo stesso stato in cui rasate rko 
vuto e sarete rimborsati im agi al - 
mente delta somma versata. Scri¬ 
vete subito per difender e final¬ 
mente voi stessi del gravi daaal 
del fumo, dalla nociva akìfaÉM 
alla droga. Scrivala OGOI STÌMO. 
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Possente azione unitaria per l'affitto e il rinnovamento dell'agricoltura 

Cresce la lotta nelle campagne 


1* Unità / venerdì 24 novembre 1972 


Convegno della CONFAPI ieri a Roma 


Autosmentita 
de « La Stampa » 


LA PICCOLA INDUSTRIA , Profitto 

CERCA NELLE REGIONI zero:Ia 


Ieri fermi i braccianti siciliani LA RIPRESA ECONOMICA 


Nell’Isola forti manifestazioni a Alcamo, Castelvetrano e Marsala — Proclamati altri scioperi — Oggi manifestazioni 
a Firenze e in tutta la Toscana, a Catanzaro e in Emilia-Romagna — Combattiva presenza dei lavoratori dell’Industria 


’ E' In pieno svolgimento la 
settimana di lotta unitaria 
per l’affitto e il rinnovamento 
dell’agrtcoltura promossa dal¬ 
la Federazione CGILCISL-UIL 
e dai sindacati contadini ade¬ 
renti alle confederazioni. An¬ 
che Ieri, come nei giorni scor¬ 
si, si sono svolte numerose e 
combattive manifestazioni in 
diverse zone del Paese, cui 
hanno preso parte, assieme al 
lavoratori della terra, nume¬ 
rose categorie operaie. Segno 
questo altamente positivo del¬ 
la convergenza di obiettivi di 
riforma che 11 movimento si 
è dato noi vivo della lotta. 
Oggi l'azione prosegue e si 
estende in nuove regioni e prò- 
vince. 

• • « 

PALERMO, 23. 

Braccianti e coloni hanno 
dato vita oggi ad una possen¬ 
te giornata di lotta unitaria 
nelle campagne siciliane sal¬ 
dando la battaglia per 1 con¬ 
tratti Integrativi a quella per 

10 sviluppo generale dell’agri¬ 
coltura che trova in questo 
momento un fondamentale 
punto di riferimento nella di¬ 
fesa della riforma dell’affitto 
che è stata al centro di tre 
grossi concentramenti nel 
trapanese, ad Alcamo, Castel¬ 
vetrano e Marsala. 

Per 1 350 mila braccianti si¬ 
ciliani, lo sciopero di oggi ha 
segnato il primo momento 
unificatore delle vertenze già 
in atto su scala provinciale 
da un lato per piegare la re¬ 
sistenza padronale a trattare 
sui contratti (l’atteggiamento 
degli agrari si traduce in ima 
pericolosa esasperazione della 
situazione) e dall'altro per co- 
. stringere governo regionale ed 
Ente di sviluppo agricolo ad 
una serie di trattative per la 
forestazione, i piani di zona, 
la previdenza. 

Con lo sciopero odierno, 
queste ultime trattative sono 
state convocate a partire da 
domattina. All’intransigenza 
dei padroni si risponde già 
con la proclamazione di nuo¬ 
ve lotte: nel catanese altri 
due giorni di sciopero sono 
stati indetti per il 29 e il 30; 
a Palermo una giornata entro 

11 5, preceduta da un'ondata 
di manifestazioni « di pres¬ 
sione ». 

Con particolare vivacità la 
lotta ha investito la provincia 
di Caltanissetta. Nel capoluo¬ 
go centinaia di braccianti del¬ 
le borgate e inoltre di S. Ca¬ 
taldo, Marianopoli e Vallelun¬ 
ga hanno occupato rispettora¬ 
to compartimentale delle fo¬ 
reste per sollecitare il varo di 
un progetto di spesa per oltre 
mezzo miliardo. 

Inoltre, un migliaio di brac¬ 
cianti di Butera, Riesi e Maz¬ 
zarino ha occupato la grossa 
azienda « S. Giacomo » degli 
agrari Mattina che per quasi 
500 ettari hanno presentato 
piani culturali per comples¬ 
sive 910 giornate, contro una 
necessità minima di 12.854. 
Di questo caso limite, che te¬ 
stimonia del clima di compli¬ 
cità tra agrari e organi pub¬ 
blici, è stato investito il par¬ 
lamento con un’interrogazione 
dei deputati del Pei che hanno 
sottolineato come in realtà i 
padroni, per sfuggire agli ob¬ 
blighi delle norme sul collo¬ 
camento, assumono clandesti¬ 
namente manodopera di altre 
province in condizioni di sot- 
tosalario. 

• • * 

FIRENZE, 23. 

Sì svolge domani, in Tosca¬ 
na, lo sciopero congiunto de¬ 
gli edili, braccianti e mezza¬ 
dri deciso dalla Federazione 
regionale CGIDCISL-UIL dei 
lavoratori delle costruzioni 
unitamente alle organizza¬ 
zioni contadine della Feder- 
mezzadri e Federbraccianti 
CGIL. Federcolt iva tori CISL, 
UIMEC-UIL. UISBA-UIL- Te¬ 
mi di fondo di questa impor¬ 
tante iniziativa di lotta sono 
la difesa delle norme fonda- 
mentali presenti nella legge 
sui fitti dei fondi rustici, il 
superamento della mezzadrìa 
In colonia, rinnovi contrattua¬ 
li, adeguamento delle strut¬ 
ture agrarie, proroga dei bloc¬ 
chi dei fitti delle abitazioni, 
realizzazione delle grandi ope¬ 
re pubbliche 

Una Piattaforma dunque co¬ 
mune a tutte le lotte che i la- 


II governo 
rinvia gli 
impegni per 
lo Montedison 

Il Comitato nazionale In¬ 
tercategoriale di coordina¬ 
mento CGILCISLUIL Mon¬ 
tedison nella sua riunione 
del 16 novembre scorso ave¬ 
va sollecitato un incontro ur¬ 
gente con i ministri interes¬ 
sati al CIPE per un confron¬ 
to sui programmi di ristrut¬ 
turazione del gruppo. 

La richiesta dell’urgenza de¬ 
rivava dalla informazione — 
ha dichiarato Elio Giovann ni, 
segretario confederale CGIL 
— fornita dal ministro Ta- 
’viani ai rappresentanti delle 
‘ confederazioni, che nel giro 
di due settimane li governo 
avrebbe preso decis-oni im 
portanti per il futuro della 
azienda e che decisioni al¬ 
trettanto importanti sarebbe¬ 
ro state prese dal convello 
di amministrazione Montedt- 
son convocato per il gior¬ 
no 29. 

Non può essere nassa to 
•otto silenzio il fatto che 
mentre i sindacati aspettano 
di conoscere la data dell'in¬ 
contro, qualcuno sta pren¬ 
dendo decisioni fondamenta¬ 
li per i lavoratori del gruppo 
• per l’economia del paese. 


voratori conducono nel paese 
e sulla quale viene a concre¬ 
tarsi l'unità effettiva degli ope¬ 
rai e dei contadini per co¬ 
stringere il governo a dare 
una risposta positiva sulla po¬ 
litica delle riforme e sullo 
sviluppo del Mezzogiorno. Una 
manifestazione si svolgerà a 
Firenze. Altre manifestazioni 
e cortei sono in programma 

a Certaldo, Arezzo, Siena. 

• • * 

CATANZARO, 23. 

Domani giornata di lotta 
dei braccianti e dei foresta¬ 
li calabresi. Una manifesta¬ 
zione regionale si svolgerà a 
Catanzaro dove pnrlerà il se¬ 
gretario generale della Fe- 
derbraccianti-Cgil, Feliciano 
Rossitto. In alcune zone come 
quella ionica della provincia 
di Reggio e in alcuni centri 
silani e del Crotonese, l'asten¬ 
sione dal lavoro interesserà 

tutte le categorie, 

• • • 

BOLOGNA, 23. 

In Emilia-Romagna domani, 
venerdì, si svolgerà lo scio¬ 
pero di numerose categorie 
nel quadro della giornata di 
lotta coordinata dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL. Partecipano alle manife¬ 
stazioni braccianti e mezza¬ 
dri (ma anche altre forze del¬ 
la campagna come affltuari, 
coltivatori diretti), metalmec¬ 
canici, lavoratori delle costru¬ 
zioni edili, pellettieri. 

Alla manifestazione di Bo¬ 
logna, in piazza Maggiore, 
parteciperà anche la dele¬ 
gazione sindacale della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. 



Un momento del grande corteo per le vie di Napoli: sfila una nutrita rappresentanza di Vi¬ 
gili del Fuoco 


Per il lavoro, le riforme, i contratti 


30.000 manifestano a Na poli 

Edili, metalmeccanici, statali, bancari, studenti sono stati protagonisti di un grandioso 
corteo unitario — Presenti molti operai appena tornati dalla manifestazione di Milano 


15.000 in corteo 


A Cagliari uniti operai 
studenti e impiegati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

« Vogliamo case e lavoro, 
non basi americane ». Que¬ 
sto uno degli sìogans che 
campeggiavano oggi sulle 
centinaia di cartelli e di stri¬ 
scioni innalzati dagli operai, 
dagli impiegati, dagli studen¬ 
ti che hanno invaso fin dalle 
prime ore del mattimo le 
strade di Cagliari per parte¬ 
cipare alla imponente mani¬ 
festazione provinciale indet¬ 
ta dalla CGIL-CISL-UIL con¬ 
temporaneamente allo sciope¬ 
ro degli edili, dei metalmec¬ 
canici e statali. 

Nella piazza del Carmine, 
luogo del raduno, alle ore 
10 si sono dati appuntamen¬ 
to ben 15 mila scioperanti. 
C’erano 1 cartelli degli edili, 
dei metalmeccanici, degli stu¬ 
denti. e — fatto nuovo ed 
importante — anche degli 
Impiegati. 

Gli studenti medi e univer¬ 
sitari scesi anch’essi in scio¬ 
pero hanno costituito un’al¬ 
tra grossa significativa com¬ 
ponente della manifestazione 
odierna. Il risultato da loro 
ottenuto — con la mobilità- 
rione di migliaia di giovani 
e di ragazze — ha ridicolizza¬ 
to le manovre provocatorie 
messe in atto ieri da manipo¬ 
li di fascistelli nelle diverse 
scuole medie di Cagliari 

Gli sìogans lanciati duran¬ 
te la interminabile sfilata ri¬ 
guardavano le soffocanti ser¬ 
vitù militari, l’allontanamento 
delia base atomica USA dal¬ 
la Maddalena, il problema del¬ 
la occupazione e del lavoro, il 
forte aumento del casto della 
vita, il diritto allo studio, la 
legge per la casa e l’edilizia 
scolastica, la grave situazio¬ 
ne economica della Sardegna. 

Attraversato il centro cit¬ 
tadino. lungo il largo Carlo 
Felice e il corso Vittorio Ema¬ 
nuele, il corteo dei 15 mila 
scioperanti ha raggiunto in¬ 
fine la sede della Giunta Re- 
i^omie ieri in mino¬ 

ranza. nella piazza Trento, let- 
terafinente circondata da un 
forte quanto inutile sp : eva- 
mento di polizia Qui. nei oiù 
assoluto ordine, in un clima 
di entusiasmo, si è svolto 
un imponente comizio. 

Altri scioperi e manifesta¬ 
zioni sono avvenuti In vari ‘ 
centri della Sardegna. Nella 
zona industriale di Fortove- 
sme l’attività è stata comnle- 
tamente oaraiizzata: gli one¬ 
rai — ne 1 le assemblee e nel 
cortei — hanno sollecitato la 
pUMaz'orv* del « pacchetto » 
Piccolt che prevede 6 mila 
nuovi posti di lavoro 

A Lanusei. in provincia di 
Nuoro gli onerai in sclooero 
hanno hloccato le strade e 
sollecitato le autorità regio¬ 
nali e comunali ad adottare 
urgenti provvedimenti per su¬ 
perare la grave crisi nel can¬ 
tieri edili determinata dalla 
mancanza di cemento. 

g. p. 


Artigiani 

La CNÀ per 
sviluppare 
l'associazionismo 

La Confederazione nazionale 
dell’artigianato in relazione 
alla decisione presa dagli or¬ 
gani direttivi dell’Associazio¬ 
ne Cooperative di produzione 
e lavoro sui problemi dello 
sviluppo dell’associazioni¬ 
smo economico nel settore ha 
diramato una nota in cui af¬ 
ferma che « non sfugge alla 
CNA l’importanza dei prò. 
blemi che vengono sollevati 
e che sono parte integrante 
della sua problematica sinda¬ 
cale e della sua iniziativa, già 
sperimentate in numerose 
realizzazioni di servizi, di 
produzione e di commercia¬ 
lizzazione dei prodotti ». 

Cogliamo quindi l’occasione 
per affermare che il proble¬ 
ma deilo sviluppo dell’asso¬ 
ciazionismo economico nel 
mondo artigiano debba essere 
affrontato, senza pregiudizia¬ 
le alcuna, dal sindacato arti¬ 
giano e dal movimento coo¬ 
perativo. 

A tale scopo la CNA ha 
proposto alla Lega delie Coo¬ 
perative un Incontro per esa¬ 
minare attentamente i pro¬ 
blemi delio associazionismo 
economico fra gli artigiani 
al fine di trovare una solu¬ 
zione comune ai problemi 
stessi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23 

Mai prima Napoli aveva vis¬ 
suto una giornata di lotta uni¬ 
taria di piu ampio e profondo 
significato unitario, come quel¬ 
la di oggi. Edili, statali, ban¬ 
cari, metalmeccanici, studen¬ 
ti si sono uniti ed hanno ma¬ 
nifestato la raggiunta consape¬ 
volezza di battersi per obbietti¬ 
vi, comuni a tutti, di progresso, 
di riforme, di occupazione, in 
definitiva, di migliori condizio¬ 
ni di vita a Napoli e nel Mez¬ 
zogiorno. 

Di ciò. è stato testimonian¬ 
za. sotto gli occhi di tutta la 
città, il corteo di circa trenta¬ 
mila lavoratori e impiegati che 
ha percorso le vie del centro: 
non solo per la compattezza e 
la forte carica combattiva, ma 
soprattutto per quanto di nuo¬ 
vo. di orig naie esso esprime¬ 
va. Vi erano per la prima volta, 
i cancellieri ed i segretari giu- 
diz.ari. insieme agli altri setto 
ri delt’amministraz one statale; 
vi erano i Vigili del Fuoco, ve¬ 
nuti anche da Salerno, gli im¬ 
piegati della prefettura, i lot¬ 
tisti. Vi erano i funzionari di 
banca insieme agli impiegati 
che a migliaia hanno dato vita 
ad un loro corteo che alla fi¬ 
ne si è unito, tra manifesta- 
zom entusiastiche, a quello de¬ 
gli statali che venivano insie¬ 
me agii edili della provincia e 
alle folte delegazioni di metal¬ 
meccanici che hanno aderito al¬ 
la manifestazione, agli studenti. 

Ma, insieme a questa magni 
fica prova di maturità unitaria 
di tante categorie, il fatto di 
piu grande rilevanza, espresso 
dalla manifestazione è stato la 
saldatura delle lotte tra il Nord 
e il Sud. I metalmeccanici del 
le fabbriche napoletane, che ie¬ 
ri hanno preso parte alla gran¬ 
de g ornata di lotta a Milano, 
appena scesi dal treno in piaz¬ 
za Garibaldi, si sono umti al 
corteo che stava per muoversi. 
Erano stanchi, ma animati na 
una forte carica combatt.va gli 
operai dell'Alfa-Sud. dell’Alfa 
Romeo. dcir.Aentalia, della 
Sofer di Pozzuoli. deli'Italcan 
t cri di Castellammare, che han 
no sfilato con gli stessi striscio¬ 


ni che avevano a Milano. Con 
loro c’erano almeno duecento 
operai milanesi, torinesi, di Bre¬ 
scia e Bologna che hanno vola¬ 
to venir giù e prendere parte al¬ 
la manifestazione. 

Questa saldatura delie catego¬ 
rie in lotta per i contratti, in¬ 
torno ad obbiettivi sociali di 
riforme e di progresso econo¬ 
mico e civile che investe tutto 
il Paese e che ha segnato a 
Reggio Calabria, ad Avellino e, 
ieri a Milano le tappe del suo 
crescere e maturarsi, è stato 
il carattere distintivo della ma¬ 
nifestazione. Essa, infatti, è sta¬ 
ta sottolineata da tutti coloro 
che hanno parlato al comizio: 
Antonio Rimesso a nome della 
Federazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL, Giorgio Ruffiii del¬ 
la Federazione nazionale edili, 
Orazio Verducci per i bancari 
e Manlio Spandonaro per gli 
statali. 

Franco De Arcangelis 


Le trattative 
per laterizi 
e cementieri 

Mentre gli edili proseguo¬ 
no gli scioperi regionali, 1 
lavoratori degli altri settori 
delle costruzioni intensifica¬ 
no l’azione articolata per 1 
contratti e per la ripresa 
delle trattative. Per i laterizi 
la trattativa, prevista per ie¬ 
ri e oggi, è stata rinviata al 
1. dicembre. 

Nei giorni 21 e 22 sono frat¬ 
tanto riprese le trattative" per 
il contratto dei cementieri. 
Nel corso degli Incontri sono 
stati approfonditi alcuni pun¬ 
ti della piattaforma rivendi¬ 
cativa e si sono raggiunti al¬ 
cuni risultati positivi. Per¬ 
mangono tuttavia le resisten¬ 
ze padronali su alcuni obiet¬ 
tivi qualificanti. La trattati¬ 
va riprenderà nei giorni 29 e 
30. mentre i sindacati hanno 
deciso i'effeUuazione di 24 
ore di sciopero 


MARTEDÌ' PROSSIMO DUE ORE DI SCIOPERO 


Nelle giornate di martedì e 
mercoledì — informa un comu¬ 
nicato delia Federazione dei la¬ 
voratori metalmeccanici — si 
sono svolti «gli incontri fra il 
Coordinamento dei consigli di 
fabbrica della Zanussi. la se¬ 
greteria nazionale della FLM 
e i gruppi parlamentari dei 
partiti democratici DC. PCI. 
PSI, PSD1, PRI, PLI nel corso 
dei quali si sono affrontati i 
problemi del gruppo Zanussi ». 

I gruppi parlamentari — pro¬ 
segue la nota — hanno espres¬ 
so « il loro apprezzamento attor¬ 
no alla linea proposta dalie or¬ 
ganizzazioni sindacali che pun¬ 


ta con la salvaguardia delle con¬ 
dizioni di lavoro e dell’occupa¬ 
zione a promuovere una diversi¬ 
ficazione produttiva in settori 
strategici per lo sviluppo del 
nostro paese. E’ stata poi espres¬ 
sa dai vari gruppi l’intenzione 
di affrontare in un dibattito 
parlamentare in sede di com¬ 
missione Bilancio e industria i 
problemi della Zanussi e di 
partecipare alla conferenza in¬ 
terregionale convocata dalla Re¬ 
gione veneta per 1 primi giorni 
di dicembre». 

- Il Coordinamento, nel valuta¬ 
re positivamente le prese di 
posizione dei gruppi parlamenta¬ 


ri pur nelle diverse accentuazio¬ 
ni, richiama i lavoratori della 
Zanussi alia necessità di inten¬ 
sificare le azioni in fabbrica 
sulle condizioni di lavoro, ritmi, 
ambienti, appaiti che rappre¬ 
sentano il supporto necessario 
alla battaglia più generale con¬ 
tro la ristrutturazione e per la 
occupazione. 

■ H Coordinamento ha procla¬ 
mato uno sciopero nazionale di 
gruppo di due ore per martedì 
28 nella mbito della lotta gene¬ 
rale. nei corso del quale verran¬ 
no effettuate assemblee di lavo¬ 
ratori in tutte le fabbriche. 


La relazione di Frugali - Ipotesi sulle forme di intervento - Fanti illustra le 
caratteristiche dell’Ente emiliano per lo sviluppo territoriale dell'Indu¬ 
stria e sottolinea la necessità di ottenere adeguati poteri e finanziamenti 


Si intensifica Fazione 
nelle fabbriche Zanussi 

La gravità della situazione e l'attacco all'occupazione esaminati in 
incontri fra il Comitato di coordinamento e i gruppi parlamentari 


Il presidente della Confede¬ 
razione della piccola indù- 
• stria, Fabio Frugali, ha ri¬ 
proposto l’esigenza di una de¬ 
finizione giuridica di « picco¬ 
la industria» quale punto di 
riferimento per una t>erie di 
scelte politiche nuove, indi¬ 
spensabili per fondare la ri¬ 
presa economica generale, nel 
corso della conferenza nazio¬ 
nale sul tema « La Regione 
nuovo strumento di svilup¬ 
po per la piccola e media 
industria » che si è tenuta 
ieri a Roma, presso l’alber¬ 
go Hiiton. Si tratta di deli¬ 
mitare destinatari di « parti¬ 
colari forme di intervento sul 
piano tecnico, creditizio, di 
gestione aziendale e di pro¬ 
mozione dei servizi commer¬ 
ciali », nel campi cioè di mag¬ 
gior carenza delle piccole im¬ 
prese. 

La scelta della regione co¬ 
me principale interlocutore è 
fatta dalla CONFAPI sulla ba¬ 
se della considerazione che 
questo, per le piccole impre¬ 
se. è il «livello» principale 
di elaborazione ed attuazio¬ 
ne di una politica di pro¬ 
grammazione che affronti 1 lo¬ 
ro problemi. Inoltre, nella Re¬ 
gione si è andata delinean¬ 
do la possibilità di una serie 
di strumenti d’intervento più 
varia ed appropriata alle esi¬ 
genze delle piccole imprese di 
quelli realizzabili a livello na¬ 
zionale. 

INTERVENTI — Il pro¬ 
fessor Salvatore Villarl, in una 
relazione sugli . « strumenti 
giuridici » a disposizione del¬ 
la Regione, ha rilevato come 
questi saranno disponibili a 
misura in cui vi sia la vo¬ 
lontà politica di agire. In 
particolare, è risultato chia¬ 
ro che la Regione può inter¬ 
venire nell’economia attraver¬ 
so diversi strumenti: 

li enti, per l’indirizzo e- 
conomico, l’assistenza, la pro¬ 
mozione delle imprese, la ge¬ 
stione del territorio; 

2) società finanziarie, per 
procedere al riassetto e alla 
promozione di determinati 
settori mediante la diretta 
assunzione di capitale e quin¬ 
di di responsabilità gestionali; 

3) le aziende proprie, spe¬ 
cialmente laddove si tratti 
di gestire economie infra¬ 
strutturali; 

4) le imprese cooperative e 
consortili autogestite che, in¬ 
quadrate nella programmazio¬ 
ne, possono essere un prolun¬ 
gamento ed un’articolazione 
vastissima dell’intervento pub¬ 
blico che faccia leva su for¬ 
me democratiche di gestione 
ovunque ; si dimostrino ade¬ 
guate a risolvere i problemi 
della piccola impresa (consor¬ 
zi) o a promuovere un nuovo 
tipo d’impresa, la cooperativa 
di produzione. 

Le diverse forme d’interven¬ 
to della Regione lasciano a- 
perto il problema della rifor¬ 
ma del sistema creditizio. Il 
professor Valerio Selan vi si 
è soffermato In particolare 
sostenendo la competenza del¬ 
le Regioni ad intervenire, se 
non altro costituendo comi¬ 
tati consultivi nei quali le 
tanche chiariscano i criteri se¬ 
guiti e li raffrontino col pro¬ 
gramma economico regionale. 
La Regione necessita di una 
visione, e quindi di un pote¬ 
re di coordinamento, sull’uso 
di tutte le risorse: è quanto 
emerge anche dalla relazione 
dell’ing. Alberto La Cava, sul¬ 
l’assetto territori Me e le loca¬ 
lizzazioni industriali. 

ENTE EMILIANO — A que¬ 
sta esigenza si richiama l’En¬ 
te promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna che il pre¬ 
sidente Guido Fanti ha detto 
prossimo al varo definitivo. 
A questo ente i piccoli indu¬ 
striali potranno partecipare di¬ 
rettamente, insieme alle altre 
parti sociali. Fanti si è detto 
d’accordo con l’impostazione 
della CONFAPI ed ha ricor¬ 
dato la necessità primaria, in 
questo momento, di ottenere 
per le Regioni sia il rispetto 
delle competenze che un vo¬ 
lume di finanziamento ade¬ 
guato. Le competenze regiona¬ 
li già delineate nella Costi¬ 
tuzione sorgono dal ruolo che 
lo Stato nelle sue articola¬ 
zioni prende nell’economia at¬ 
traverso la programmazione 
economica. Riconoscerle è ur¬ 
gente per usare il potenzia¬ 
le della Regione in un’azio¬ 
ne di superamento della cri¬ 
si economica. E’ necessario 
che questa volontà si espri¬ 
ma nei « pareri » sul Program¬ 
ma nazionale, che i consigli 
regionali vanno discutendo, e 
nella modifica del bilancio di 
previsione 1973 dello Stato, 
all’esame del Parlamento. Fan¬ 
ti ha Inoltre dichiarato la di¬ 
sponibilità della Regione per 
la costituzione di una Com¬ 
missione per la piccola indu¬ 
stria presso gli organi della 
programmazione nazionale. 

ADESIONI — I lavori era¬ 
no stati aperti da un inter¬ 
vento del sottosegretario al 
ministero per le • Regioni, 
Francesco Deriu, con la pre¬ 
senza dei rappresentanti di 
numerose regioni. L’on. Scotti 
(de) nel suo intervento ' ha 
fatto un’ulteriore proposta, 
quella di creare un'apposita 
Agenzia per la piccola indu¬ 
stria, articolata nelle Regioni, 
la quale dovrebbe aggirare il 
problema di fondo dell’eman- 
clp&zione dallo sfruttamento 
delle banche che praticano ai 
clienti più deboli tassi banca¬ 
ri più alti chiedendo garanzie 
più pesanti. Un surrogato del¬ 
la riforma del sistema credi¬ 
tizio che, come si presentano 
oggi le cose, difficilmente po¬ 
trebbe sfuggire al condiziona¬ 
mento del potenti controllori 
dei canali creditizi. 


CANTIERI NAVALI 

La rinuncia allo 
sviluppo 
aggrava la crisi 

Si scontano gli errori commessi negli anni '60 
« Supremazia » giapponese e prospettiva euro¬ 
pea - Un documento del consiglio di fabbrica del 
cantiere « L. Orlando »> dì Livorno - Interrogativi 


Sulla crisi produttiva e 
le prospettive dell’industria 
cantieristica navale — ita¬ 
liana e europea — si è det¬ 
to paco in questi ultimi 
anni,, e si è fatto meno, 
soprattutto da parte di 
quei governi, come quello 
del nostro paese, che pure 
avrebbero preminenti in¬ 
teressi da salvaguardare 
in questo settore. Dinanzi 
a situazioni particolari che 
si vanno man mano aggra¬ 
vando (ad esemplo, can¬ 
tieri che vedono continua- 
mente diminuire il loro ca¬ 
rico dì lavoro, rispetto al¬ 
le reali capacità produttive 
ed espansive), ma soprat¬ 
tutto in relazione alla cri¬ 
si di prospettiva che si col¬ 
loca. su scala europea e 
mondiale, in un contesto 
ugualmente contradditto¬ 
rio e quindi preoccupante, 
il nostro governo, le parte¬ 
cipazioni statali, la Fin- 
mare non riescono ad an¬ 
dare oltre la constatazio¬ 
ne e la denuncia di situa¬ 
zioni di fatto, mancando 
la volontà politica di af¬ 
frontare e risolvere organi¬ 


camente 1 problemi di rin¬ 
novamento. di adeguamen¬ 
to e di sviluppo della can¬ 
tieristica. 

Il ministro della Marina 
Mercantile. Lupls, interve¬ 
nendo recentemente alla 
22* assemblea della Confl- 
tarma (confederazione de¬ 
gli armatori liberi) osser¬ 
va che per 1 porti « Il pro¬ 
blema non è quello del co¬ 
sti, ma quello delle rese ». 
In altri termini — dice an¬ 
cora Lupis — «accrescen¬ 
do la produttività degli sca¬ 
li nazionali, accelerando 
cioè la movimentazione del¬ 
le merci, diminuendo II 
tempo di sosta delle navi, 
attrezzando le banchine e 
le calate, il problema del 
livello dei costi verrebbe 
radicalmente ridimensio¬ 
nato ». 

Il richiamo al potenzia¬ 
mento delle attrezzature 
portuali e a quello più ge¬ 
nerale della nostra flotta 
non è però, ne può essere, 
soltanto una esigenza eco¬ 
nomica, ma ancor più so¬ 
ciale e politica. 


Contrazione del potenziale 


Il problema non è di og¬ 
gi. Per la cantieristica — 
affermano in un loro re¬ 
centissimo documento 1 di¬ 
rigenti del consiglio di fab¬ 
brica del cantiere «L. Or¬ 
lando» di Livorno — stia¬ 
mo scontando gli errori 
commessi aH'lnizio degli 
anni ’60, quando il gover¬ 
no Impostò la ricerca di 
una linea di economicità 
per i cantieri navali basa¬ 
ta soprattutto sulla illusio¬ 
ne che fosse sufficiente la 
contrazione del potenziale 
produttivo, giudicato ec¬ 
cessivo in riferimento alle 
previsioni di sviluppo del 
mercato. Previsioni, che al¬ 
la luce dei fatti si sono 
dimostrate completamente 
sbagliate. 

Alcuni dati essenziali 
fanno chiarezza attorno al¬ 
le dimensioni del problema 
e all’entità della crisi della 
cantieristica italiana e eu¬ 
ropea (salvo alcune ecce¬ 
zioni). Dal rapporto del 
gruppo misto costituito ad 
hoc nell’ambito della CEE 
nel marzo di quest’anno, 
si desume che l’evoluzione 
della ripartizione della pro¬ 
duzione mondiale di nuovo 
tonnellaggio fra Europa oc¬ 
cidentale e Giappone risul¬ 
ta: nel 1950 deli’80°o con¬ 
tro il 10% a favore della 
Europa, nel 1960 il rap¬ 
porto scende al 65 # / 0 contro 
il 20% e nel ’70 si attesta 
al 36° i> contro il 48% del 
Giappone. Il ridimensiona¬ 
mento. cioè, ha fatto per¬ 
dere altre posizioni di mer¬ 
cato. 


Nel 1971 — Informa la 
relazione programmatica 
del ministero delle Parte- 
. cipazionì statali, nella par- 
~te riferita alla situazione 
generale della cantieristica 
— ha Influito negatìvamen. 
te sui mercato delle costru¬ 
zioni navali, lo stentato an- 
damento dei traffici marit¬ 
timi intemazionali, « che 
hanno risentito della in¬ 
certa congiuntura economi¬ 
ca dei paesi industrializza¬ 
ti ». La caduta dei noli nel 
corso deH'anno è stata così 
forte da riportarli a livel- 
11 inferiori a quelli del 1969, 
prima della eccezionale lie¬ 
vitazione della fine del 1970. 
Conseguentemente — si 
legge ancora nella relazio¬ 
ne delle PP.SS. — la do¬ 
manda mondiale di nuovo 
naviglio, pur raggiungendo 
il volume di 29,8 milioni 
di tsl (tonnellate stazza 
lorda) ha registrato, rispet¬ 
to all’anno precedente (in 
cui aveva toccato i 40 mi¬ 
lioni di tsl), una brusca 
flessione di oltre 10 milio¬ 
ni, pari al 26 per cento. 

Dall’esame della riparti¬ 
zione del carico di lavoro 
fra 1 maggiori costruttori, 
si constata comuque che 
nel 1971 si è consolidata la 
supremazia giapponese, 
mentre si conferma il ruo¬ 
lo di rilievo della Spagna, 
nonché il crescente peso 
della Norvegia. Il Giappone 
ha aumentato nel "71 il 
proprio portafogli ordini 
del 16® o, raggiungendo 34.1 
milioni di tsl, pari a circa 
il 41% del totale mondiale. 


I carichi di lavoro 


Per il settore cantieristi¬ 
co nazionale, invece, nel 
1971 — riferisce anche la 
relazione delle PP.SS. — 
sono emersi nuovi elemen¬ 
ti di preoccupazione. Evo¬ 
luzione del mercato inter¬ 
nazionale e « stato di disor¬ 
ganizzazione dei cicli pro¬ 
duttivi » hanno accentuato 
la già precaria posizione di 
competitività dei cantieri 
italiani. Da ciò ne conse¬ 
gue che la nostra produ¬ 
zione, con 800.000 tsl di na¬ 
viglio varato, è risultata 
persino al di sotto di 
« quella conseguibile con 
un soddisfacente impiego 
della capacità produttiva, 
stimata in 1,2 milioni di 
tsl. La nostra posizione su 
scala mondiale è quindi ri¬ 
dotta, in riferimento al ca¬ 
rico di lavoro, al 3,3 per 
cento del carico mondia¬ 
le. rispetto al 6.2% della 
Francia, al 6.7 della Spa¬ 
gna, al 7,6 della Svezia e 
al 41 del Giappone. 

Da questa situazione 
complessiva se ne è fatto 
discendere da più parti un 
giudizio quasi fatalistico 
sulle prospettive immedia¬ 
te e future, rapportate alla 
« supremazia giapponese » 
che non lascerebbe margi¬ 
ne alcuno di espansione 
per la nostra produzione 
e per quella europea. Il 
discorso è pericoloso e de- 
viante. Pericoloso perché 
arriva a generare conflitti 
tra classe operaia europea 
e giapponese (questa ulti¬ 
ma. si dice, costerebbe di 
meno e sarebbe disposta a 
maggior sfruttamento). De¬ 
vi ante. perchè non indivi 
dua i rispettivi interessi 
economici e di mercato e 
tanto meno le vie da bat¬ 
tere per affrontarli e ri¬ 
solverli. appunto a vantag¬ 
gio della stabilità e della 


estensione dell’occupazione 
e quindi del rispettivo ruo¬ 
lo produttivo su scala mon¬ 
diale. Insomma, mette in 
secondo piano proprio lo 
sviluppo di una flotta mer¬ 
cantile italiana come prin¬ 
cipale fonte di lavoro dei 
nostri cantieri. 

La relazione infatti si 
limita a prevedere che il 
settore delle costruzioni na¬ 
vali è e rimarrà su un 
piano declinante per Im¬ 
portanza e volume produt¬ 
tivo. Non è questa la stra¬ 
da. I lavoratori del cantie¬ 
re livornese con I quali 
abbiamo brevemente di¬ 
scusso il problema si pon¬ 
gono un Interrogativo chia¬ 
ve: quali prospettive ci 
offrono, cosa si vuole fare? 
Non si può vivere più alla 
giornata, elemosinando 
commessa dopo commessa. 

«A nostro parere — af¬ 
ferma il documento del 
Consiglio di fabbrica del 
"L. Orlando” — si conti¬ 
nua a sfuggire la natura 
reale del problema e si in¬ 
dividuano falsi obiettivi, 
ignorando le reali prospet¬ 
tive che potrebbero aprir¬ 
si per questo settore, col¬ 
legandolo a una visione glo¬ 
bale dei problemi derivanti 
dall’intero settore dei tra¬ 
sporti marittimi. In questa 
visione generale, particola¬ 
re rilievo assume la neces¬ 
sità di dare alla flotta del¬ 
la FINMARE un ruolo nuo¬ 
vo. inserendosi nel mercato 
del trasporto delle merci ». 
Quindi ricerca di nuovi 
mercati, per un paese co¬ 
me l’Ital'.a che ha un mo. 
vìmento merci via mare 
pari al 40%. Di ciò parle¬ 
remo in un successivo ar¬ 
ticolo. 


Piero Gigli 


zero: la 
menzogna 
ufficiale 


UN LETTORE BENE INFOR¬ 
MATO SPIEGA Al REDAT¬ 
TORI DEL GIORNALE DI 
AGNELLI COSA VALGONO 
LE RAGIONI PADRONALI 


Profitto zero è lo slogan 
con cui fi presidente della 
FIAT, Gianni Agnelli, ha dato 
il « la » ad una nuova fase 
della campagna contro t la¬ 
voratori, per rifiutare i con¬ 
tratti e le riforme. Preceduto 
dalle analisi e dai discorsi ca¬ 
tastrofici del Governatore del¬ 
la Banca d'Italia, nonché da 
non meno terrificanti ammoni¬ 
menti diffusi attraverso una 
indagine dell’azienda a parte¬ 
cipazione statale Mediobanca, 
Agnelli ha potuto spingersi 
più avanti: ha riunito il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la FIAT per decidere di non 
distribuire il dividendo in mo¬ 
do da irritare al massimo, e 
quindi spingere alla reazione, 
i 70 mila piccoli azionisti del¬ 
la società ; ha mobilitato i 
giornali. In prima fila, natu¬ 
ralmente, il suo: la Stampa. 

Ma ecco che un lettore in¬ 
formato nella rubrica Spec¬ 
chio dei tempi della Stampa 
d’ieri spiega cosa si deve 
intendere per profitto zero: 

« Ho letto 11 "Salarlo civi- 
le”, su La Stampa del 19 e 
consento sulla maggior parte 
del contenuto. 

«Non posso invece consen¬ 
tire su quanto afferma circa 
il concetto di "profitto zero" 
da parte delle industrie le 
quali "intaccano le riserve e 
non fanno ammortamenti ». 
Eccone le ragioni: 

«— sono da anni segretario 
di banca e conosco 1 bilanci 
"reali" di circa 600 aziende 
della mia provincia, di cui al¬ 
cune "grandi”, quasi un centi¬ 
naio "medie” e le restanti 
"piccole’ o di dimensioni 
'artigianali”; 

« — ben poche di tali azien¬ 
de sono in difficoltà ed il mo¬ 
tivo di tali difficoltà è da 
attribuirsi soprattutto a4 er¬ 
rate politiche aziendali nel 
campo della produzione, er¬ 
rate scelte di mercato o vera 
e propria incapacità organiz- 
zativo-ftnanziaria; 

«— delle circa 600 aziende 
menzionate, quelle in forma 
di società per azioni o a re¬ 
sponsabilità limitata, presen¬ 
tano In bilancio il consueto 
modestissimo guadagno ad 
uso fiscale, o addiritura una 
roerdita, persino pesante, che 
■è fittizia. Noi sappiamo che 
è fittizia, perchè conosciamo 
il brillante andamento del 
rapporto con noi ed anche le 
disponibilità dei soci in pro¬ 
prio, depositate presso di noi; 

«— è pure a nostra cono¬ 
scenza che i responsabili 
delle aziende con utili esigui 
ed anche con perdite, hanno 
quattrini e partecipazioni in 
Svizzera; 

«— 1 "contenziosi" di cui 
ogni tanto siamo gravati, han¬ 
no sempre avuto nella incapa¬ 
cità amministrativo-finanzia- 
ria la loro causa determi¬ 
nante. 

« Aggiungo che i profitti del¬ 
la stragrande maggioranza di 
quelle 600 aziende, (profitti 
"reali”), consentono non solo 
cospicui ammortamenti, ma 
fior di dividendi, soprattutto 
occulti che vanno a gonfiare 
le disponibilità dei conti del 
soci In proprio e dei loro 
conti aH’estero. 

« Se le statistiche della Ban¬ 
ca d’Italia si basano sui bi¬ 
lanci ufficiali, sono estrema¬ 
mente bugiarde. Perciò il con¬ 
cetto di "profitto aero”, va ret¬ 
tificato in "profitto ufficiale 
aero” (e probabilmente è ve¬ 
ro per alcune aziende di gran¬ 
di dimensioni, tipo "Montedt- 
son”, ma solo per alcune). 
Inoltre le industrie potranno 
intaccare le riserve "a bilan¬ 
cio”; ma quelle già finite nel¬ 
le tasche dei maggiori espo¬ 
nenti, solo in casi eccezionali 
verranno rimesse in azienda. 
Ritengo che la provincia di 
Alessandria in fase di "stan¬ 
ca”, rifletta ima situazione 
media italiana ». 

Segue la firma 


La Stampa, giornale e Ube¬ 
ro », smentisce in cronaca 
(cioè per una minoranza del 
lettori), in una rubrìca de¬ 
dicata alle disgrazie della vi¬ 
ta, corpo 6, ciò che ha pubbli, 
caio in apertura di giornale. 
E’ un esempio di quanto raf¬ 
finata può essere la falsifica¬ 
zione. Ma passiamo alla so¬ 
stanza, come ci sembra richie¬ 
da l’estensore della lettera. 

Le analisi della Banca d’Ita¬ 
lia sono fatte sui bilanci uffi¬ 
ciali, quelli preparati per in¬ 
gannare il fisco (consenziente 
il governo, il quale è disposto 
a qualsiasi e riforma fiscale», 
ma non a quella dell’accerta¬ 
mento), ma non a caso. La 
Banca d’Italia è depositaria 
del segreto bancario, cioè del¬ 
l’istituto che serve a frodare 
il fisco, concorre a spogliare 
gli azionisti delle società ed 
ora — ma questo è un atto 
ulteriore, fatto in base ad una 
scelta politica — anche l’opi¬ 
nione pubblica. Questa scélta, 
che consente alla FIAT di usa¬ 
re il metodo di nascondere i 
profitti non più solo contro il 
fisco e gli azionisti ma anche 
per impiantare un’agitazione 
di destra, ha delle conseguen¬ 
ze che vanno molto al di Ut 
della FIAT. Migliaia di picco¬ 
li e medi imprenditori vengo¬ 
no incomodati ad usare i pro¬ 
fitti nell’acquisto di terre ed 
immobili, oppure ad esportar¬ 
li all’estero, esponendo la so¬ 
cietà italiana alla crisi ed al 
ricatto di un pugno di reddi¬ 
tieri. 

Non siamo di fronte quindi 
ad un caso di semplice men¬ 
zogna. E’ una manovra do¬ 
losa, la ouale fa da sfondo 
ai riauroiti fascisti, e non 
bastano certo le dichiarazio¬ 
ni di fede democratica o le 
plateali diversioni di Agnelli 
sulle rendite altrui ad atte¬ 
nuare le responsabttttà degli 
autori e propalatori. 
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Impressionante episodio alla periferia di Torino 


Si individuano le responsabilità dei dinamitardi neofascisti 


Tabaccaio ucciso nel negozio PISTA NERA fl CAMERINO 
Si era opposto al racket? 

rr oggi i mandati di cattura? 

Vertice degli investigatori nei locali della Procura - Allargate le indagini anche ad Ascoli Piceno 
Chi preparò gli attentati ai treni operai che andavano a Reggio Calabria - Il particolare dei timers 


Due giovani sono entrati ed hanno chiesto delle sigarette e poi del proprietario - Quando è uscito dal retrobottega hanno aperto 
il fuoco ■ Spariti senza lasciare tracce - L’ipotesi dell’assassini o ordinato dalla malavita è avvalorata da un episodio di 6 mesi fa 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

Un uomo è stato assassina¬ 
to questa sera a Torino con un 
cinismo ed una freddezza che 
lasciano sgomenti. Due scono¬ 
sciuti sono entrati in una ta¬ 
baccheria, hanno chiesto alla 
proprietaria di chiamare il 
marito e, quando l'uomo è 
uscito dal retrobottega, lo 
hanno freddato con un solo 
preciso colpo di pistola, sot¬ 
to gli occhi della moglie ter¬ 
rorizzata, quindi si sono dile¬ 
guati senza profferir parola. 
Un delitto che per la « tecni¬ 
ca » ricorda molto un « rego¬ 
lamento di conti » della ma¬ 
lavita, ma va subito detto che 
questa è solo una delle tante 
ipotesi, perché si brancola 
ancora nel buio più assoluto 
circa il movente del crimine. 
Si avanza, tra le altre, l’ipo¬ 
tesi che il delitto sia opera 
di una organizzazione di gang¬ 
ster che ricatta i negozianti. 

Il grave fatto di sangue è 
successo poco dopo le 20. in 
via Cigna, una strada semipe¬ 
riferica in un quartiere di vec¬ 
chie case popolari. La tabac¬ 
cheria è al numero 136-B del¬ 
la strada, ed è un modesto ne¬ 
gozio con una piccola vetrina 
sulla via. La vittima, Giovan¬ 
ni Pani, di 56 anni, abitava 
nel retrobottega con la mo¬ 
glie Anna Senta, di 50 anni. Un 
anno fa la loro unica figlia. 
Silvana, di 24 anni, si è spo¬ 
sata ed è andata ad abitare 
altrove. Ed ecco la ricostru¬ 
zione del feroce delitto. Man¬ 


cava poco alla chiusura, nella 
bottega non c’erano clienti, 
sulla via il traffico, solitamen¬ 
te intenso, si era diradato per 
l’ora di cena. Dietro il ban¬ 
cone Anna Senta stava rior¬ 
dinando la merce, mentre il 
marno nel retro badava ai 
fornelli. Sono entrati due gio¬ 
vani sui vent’anni, comportan¬ 
dosi come normali clienti. Do¬ 
po la tragedia la donna, an¬ 
cora in preda a « choc », ha 
saputo soltanto dire che uno 
dei due indossava un maglione 
di color beige e l’altro un 
giubbotto. Hanno chiesto un 
pacchetto di « Marlboro ». La 
tabaccaia glie l’ha dato, hanno 
pagato, poi uno dei due ha 
chiesto: « C’è suo marito? ». 
Giovanni Pani che aveva udi 
to dal retro ha spostato la ten¬ 
da dell’uscio divisorio ed ha 
fatto un passo. Un colpo lo 
ha raggiunto al petto spaccan¬ 
dogli il cuore, ed è caduto ri¬ 
verso nel vano tra il bancone 
e la parete. 

L’assassino ha riposto con 
calma la pistola, forse di pic¬ 
colo calibro, e si è eclissato 
col complice, probabilmente 
su un'auto che li attendeva in 
strada. 

Alle grida di terrore di An¬ 
na Senta hanno fatto eco 
quelle di un bambino che po¬ 
co dopo si è affacciato nella 
bottega. Sono accorsi i vici¬ 
ni, poi la polizia ed i carabi¬ 
nieri. Le ipotesi che si sono 
subito affacciate agli inqui¬ 
renti sono diverse. Si è pen¬ 
sato che i due volessero fare 
una rapina e colui che ha 


estratto l’arma per minaccia¬ 
re i tabaccai si sia lasciato 
sfuggire il colpo. I banditi 
avrebbero chiamato il Pani 
dal retrobottega per timore 
che egli potesse dare l’allar¬ 
me. Ma il comportamento de¬ 
gli assassini non era certo 
quello di rapinatori inesper¬ 
ti che sparano per panico. 
D’altra parte l’ipotesi di una 
vendetta o di un « regolamen¬ 
to di conti » non trova alcuna 
conferma nella personalità del¬ 
la vittima. Il Pani era cono¬ 
sciuto come una persona mi¬ 
te. Lui e la moglie erano en¬ 
trambi originari di Foglizzo, 
un paese della provincia di 
Torino. Erano venuti assieme 
a Torino molti anni fa, aveva¬ 
no rilevato con parecchi sacri¬ 
fici la tabaccheria e da allora 
erano vissuti sempre unica¬ 
mente per il loro lavoro. 

Una terza ipotesi è quella 
del « racket dei negozi ». Da 
molto tempo si parla a Tori¬ 
no dell'esistenza di una orga¬ 
nizzata forma delinquenziale 
che finora sembrava appan¬ 
naggio di certe città nordame¬ 
ricane: bande di gangsters ri¬ 
cattano i negozianti estorcen¬ 
do loro tangenti e colpendo 
con rappresaglie quelli che 
non si sottomettono. Un parti¬ 
colare appreso stasera confer¬ 
ma drammaticamente questa 
ipotesi: circa sei mesi fa de¬ 
gli sconosciuti avevano espio 
so nottetempo due colpi di 
pistola contro la vetrina del¬ 
la tabaccheria di Giovanni Pa¬ 
ni. Si trattava forse di un « av¬ 
vertimento » al quale lo sven¬ 
turato non aveva voluto pre¬ 
stare ascolto? ' 



TORINO — Il corpo senza vita di Giovanni Pani 


Dal nostro inviato 

CAMERINO, 23 

Il capitano dei carabinieri, 
D’Ovidio — il giovane investi¬ 
gatore che indaga da vari gior¬ 
ni sulla correlazione fra l’in¬ 
gente deposito dì armi e mu¬ 
nizioni rinvenuto a Camerino e 
gli attentati ai treni operai 
diretti alla conferenza sinda¬ 
cale di Reggio Calabria — è 
rientrato in sede nella tarda 
nottata. Viaggiava a bordo di 
una Giulia 1300 color nocciola 
ed era accompagnato da altre 
quattro persone, in borghese 
come lui. All’arrivo si è incon¬ 
trato per pochi minuti con il 
Procuratore della Repubblica 
dr. Luzi, il Sostituto procura¬ 
tore dr. Mura, ed il giudice 
dr. Abbate, appena il tempo 
per un saluto e per uno scam¬ 
bio rapidissimo di impressioni. 

Nella mattinata di oggi pres¬ 
so la locale Procura della Re¬ 
pubblica si è svolto un summit 
laboriosissimo. E’ durato dal¬ 
le 9.30 sino alle 13 passate. 

Intanto l’attività di polizia 
giudiziaria e della Magistratu¬ 
ra ha assunto nelle ultime ore 
un ritmo frenetico: si è sposta¬ 
ta pure in provincia di Ascoli 
Piceno ove molti inquirenti 
(anche milanesi) si erano già 
ripetutamente recati per Gian¬ 
ni Nardi, Ruggero Pan, legato 
a Preda e Ventura, ed anche a 
seguito dell’assassinio a Par¬ 
ma del giovane Mariano Lupo. 


Erano nascoste in un armadio 


Trovate le tele rubate 
nel Museo Sartorio 

I ladri volevano spedire i quadri in America Latina - Fra esse c’erano due 
opere del Tiepolo e una del Guardi - Erano state vendute per 30 milioni 


Una città che ha acqua solo 12 ore al giorno 

Precise responsabilità 
per il tifo a Catanzaro 

Gli amministratori de, che governano da 20 anni, non hanno mai voluto 
costruire l’acquedotto • Non basta la vaccinazione • La lotta dei comunisti 


Minaccia 
di bombe 
alla squadra 
del Napoli 

NAPOLI. 23 

Un giornale della sera ha 
pubblicato con rilievo in pri¬ 
ma pagina la notizia di una 
telefonata anonima ricevuta 
dalla sua redazione sportiva. 
La telefonata avvertiva che 
alcuni tifosi del Napoli ave¬ 
vano deciso di sabotare il 
treno sul quale la squadra 
dovrebbe prendere posto do¬ 
mani sera per raggiungere 
Palermo dove dovrà dispu¬ 
tare l'ottava partita di cam¬ 
pionato, soprattutto per col¬ 
pire l'allenatore Giuseppe 
Chiappella. 

L'anonimo interlocutore del 
giornalista scongiurava, per¬ 
tanto, di avvertire Chiappel¬ 
la per fargli cambiare pro¬ 
gramma. 

Il giornalista che ha rice¬ 
vuto l'allarmante telefonata 
riferisce che l'accento del 
suo interlocutore era indefi¬ 
nibile, parlava a scatti, co¬ 
me in preda ad una certa 
emozione. Naturalmente si è 
avanzata subito l'ipotesi che 
possa essersi Trattato di un 
mifomane, e tuttavia si è 
provveduto subito a infor¬ 
mare del fatto sia l'allena¬ 
tore del Napoli Chiappella 
che il questore di Napoli 
dottor Zamparelli. Chiappel¬ 
la ha dichiarato di essere 
piuttosto sconcertato: egli 
non ritiene di avere perso¬ 
nali nemici che possono nu¬ 
trire motivi di rancore verso 
di lui da essere spinti fino 
a commettere azioni insen¬ 
sate, per cui ha confermato 
che il Napoli partirà in va¬ 
gone letto col freno che era 
stato già prenotato. 

m. m. 


Inondazioni 
in Svizzera 

GINEVRA. 23. 

Dopo alcuni giorni di piog¬ 
ge torrenziali, numerosi fiu¬ 
mi e laghi della Svizzera han¬ 
no registrato oggi un ingros¬ 
samento delle acque giunte 
ad un livello pericoloso, qua¬ 
le non sì era più avuto da al¬ 
meno vent'anni. Il Reno, 11 
Rodano e il lago di Costanza, 
in particolare, hanno superato 
di alcuni metri il loro livello 
di sicurezza. 

In alcune regioni della Sviz¬ 
zera, soprattutto nel cantone 
di Argovia, alcuni corsi d’ac¬ 
qua sono usciti dal loro let¬ 
to causando inondazioni e gra¬ 
vi danni alle colture. Numero¬ 
se fattorìe sono state abban¬ 
donate e alcune strade sono 
rimaste bloccate nella regio¬ 
ne di Brugg. 


MONFALCONE. 23 

I quadri rubati il 10 no¬ 
vembre dal Museo Sartorio di 
Trieste dovevano finire in 
America Latina. I carabinieri 
hanno bloccato appena In 
tempo l’operazione che avreb¬ 
be sottratto ai nostro patri¬ 
monio artistico le nove tele 
fra le quai due dei Tiepolo 
ed una del Guardi. Tre perso¬ 
ne sono state arrestate ed at¬ 
tualmente si trovano nel car¬ 
cere di Gorizia in attesa che 
sia fatta luce su tutta la vi¬ 
cenda. Si tratta di Lucio Cri- 
sten, di 26 anni, di Giuliano 
Marchese di 27 e di Walter 
Calderulo di 23 anni: stavano 
per vendere le tele per 30 mi¬ 
lioni. Li ha traditi un con¬ 
trattempo; gli acquirenti, in¬ 
fatti. volevano pagare con as¬ 
segni. mentre i tre giovani 
hanno preferito aspettare 
qualche giorno per incassare 
la cifra In contanti. Cosi i ca¬ 
rabinieri hanno fatto in tem¬ 
po a concludere le indagini 
e a piombare in casa del 
Cristen dove hanno potuto 
recuperare le tele. 

Non è stato ancora accerta¬ 
to se i tre arrestati abbiano 
compiuto il furto su commis¬ 
sione. Quando furono rubate 
le tele, i carabinieri rimasero 
colpiti dal fatto che fra gli 
oltre 700 quadri che in quel 
momento si trovavano nel 
Museo per una mostra, i la¬ 
dri avessero scelto proprio 
quelle nove tele (distribuite 
su due piani diversi) trascu¬ 
rando di portar via altre ope¬ 
re di inestimabile lavoro. La 
direttrice del Museo, d’altra 
parte, confermò la tesi del 
furto su commissione e in 
questa direzione si mossero 
le indagini. Gli interrogatori 
ai quali verranno sottoposti i 
tre arrestati nei prossimi gior¬ 
ni dovrebbero accertare se ci 
sono e chi sono i mandanti. 

Pei ora. come abbiamo det¬ 
to. è stato possibile accerta¬ 
re soltanto che le nove tele 
dovevano essere spedite en¬ 
tro brevissimo tempo m 
America Latina. Per esse sa¬ 
rebbero stati pagati quei tren¬ 
ta milioni che alla fine han¬ 
no tradito tutta l’operazione. 
Se l tre arrestati si fossero 
accontentati di incassare il 
deraro m assegni, infatti, a 
quest’ora si sarebbe persa 
ogni traccia delle tele. 

I carabinieri sono arrivati 
al Cristen, al Marchese e al 
Calderuolo perché i tre aveva¬ 
no precedenti penali. Per circa 
una settimana li hanno se¬ 
guiti e si sono accorti che i 
giovani s’incontravano spesso 
in casa del Cristen. Così han- 
j no chiesto l’autorizzazione di 
• una perquisizione al magi- 
! strato e questa mattina all’al¬ 
ba sono piombati in casa del 
Cristen. Le tele, tolte dalle 
cornici, erano state avvolte 
con giornali e nascoste in un 
ripiano di un armadio. Re¬ 
cuperarle è stato facile, come 
facile è stato stabilire le re¬ 
sponsabilità dei tre giovani 
malgrado gli stessi abbiano 
cercato In tutti i modi di 
dire che con il furto al 
Museo Sartorio non c’entra- i 
vano nulla. I 


Mafia e giustizia 


Ma insomma, perchè questa 
giustizia sembra tanto inca¬ 
pace di misurarsi con la ma¬ 
fia senza perderci? L’interro¬ 
gativo è riproposto con in¬ 
quietudine dalla requisitoria 
di quel P.M. palermitano che 
al processo per la strage di 
viale Lazio ha chiesto la pie¬ 
na assoluzione del capomafia 
Gerlando Alberti, l’uomo che 
polizia e carabinieri vanno 
presentando da anni come il 
cervello della « nuova onda¬ 
ta » criminale che ha travol¬ 
to anche giornalisti e magi¬ 
strati. 

Il fatto nuovo fai pessimi¬ 
smo non ci sono confini) di 
questa e delle altre liberato¬ 
rie richieste avanzate dal so¬ 
stituto procuratore Scozzali 
sta nella clamorosa loro con¬ 
traddizione con tutto il ca¬ 
stello di accuse costruito — 
sulla sabbia, dobbiamo con¬ 
statare ancora una volta — 
proprio dall'ufficio della pro¬ 
cura palermitana, cioè dallo 
stesso ufficio del P\1 sulla ba¬ 
se di inchieste di polizia fatte 
letteralmente con i piedi. Era 
dunque accaduto qualcosa di 
nuovo e di diverso, in due 
mesi di udienze, che avesse 
capovolto la situazione? Non 
diremmo. La requisitoria del 
PM è causa e insieme effetto 
di scrupoli legalitaristici? Può 
darsi. 

Ma è probabile che abbia 
giuocato parte decisiva ben 


altro: la consapevolezza che 
si, Alberti e soci potranno an¬ 
che essere fior di delinquenti , 
ma che bisogna provarlo. E 
che non basta neppure qual¬ 
che testimonianza per inca¬ 
strare i mafiosi, se poi — ec¬ 
co il punto su cui bisogna ri¬ 
flettere per cercare una spie¬ 
gazione non moralistica di 
quanto sta daccapo accaden¬ 
do — non si riesce neanche a 
capire qual è stato esatta¬ 
mente il movente di tanta vio¬ 
lenza, di tanti crimini. 

E non è certo un caso che 
proprio i giornali che hanno 
menato più scandalo per le ri¬ 
chieste (anzi, le non-richie- 
ste) del PM Scozzali, siano 
stati gli stessi che hanno pra¬ 
ticamente ignorato la vera e 
polemica chiave di tutta la re¬ 
quisitoria: l’annunzio che, 
una volta chiuso il processo 
— come finirà? c’è chi giura 
che la corte non vuol saperne 
di certe sottigliezze e che pic¬ 
chierà duro ugualmente — 
sarà aperta una nuova inchie¬ 
sta, proprio per stabilire la 
casuale della strage proprio 
cioè per lare quel lavoro cui 
avevano rinunciato investiga¬ 
tori e istruttori. E sino ad ora 
che hanno fatto, gli inquiren¬ 
ti? Tutto, meno quanto po¬ 
tesse lambire anche alla lon¬ 
tana le radici del potere riel- 
l’Alberti di turno. Cioè niente. 


g. ♦. p. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 23. 

Si aggravano le responsa¬ 
bilità del sindaco democristia¬ 
no Pucci e dell’intera DC, che 
governa la città da più di 
vent’anni, per il dilagare del 
tifo a Catanzaro. Prima cen¬ 
to, duecento casi all’anno re¬ 
gistrati abitualmente come 
ordinaria amministrazione. 
Poi l’esplosione di un quar¬ 
tiere, adesso tutta la zona 
nord della città. 

Ma qual è la verità? E* un 
fatto limitato, un episodio 
sia pure grave, un inquina¬ 
mento Imprevedibile? Il sin¬ 
daco de, la giunta, la stampa, 
si danno un gran da fare per 
ridurre l’epidemia allo scop¬ 
pio di una fogna. A far mo¬ 
stra che si tratta di una infe¬ 
zione per la quale ci sono 
anche le medicine. Basta vac¬ 
cinarsi No! La cosa è mol¬ 
to più grave. E non c’è clo¬ 
ro che possa garantire una 
adeguata protezione dell’acqua 
perchè i tubi, nessuno esclu¬ 
so da nord a sud, sono fe¬ 
stantemente aperti all’infiltra¬ 
zione delle feci. L’acqua a 
Catanzaro manca dodici ore 
su 24, e la mattina, quando 
non c’è più acqua nè pressio¬ 
ne, i tubi vecchi e rotti del¬ 
l’intera rete interna risucchia¬ 
no le feci, e portano in un li¬ 
tro d’acqua migliaia e migliaia 
di germi. 

Che cosa è successo di par¬ 
ticolare nella parte alta della 
città? A Vicenzale, a Ponte¬ 
grande a Pontepiccoln è in 
corso un inquinamento più ge¬ 
nerale, più esteso del solito. 
Ma l’acqua è dovunque espo¬ 
sta alla contaminazione. Vivia¬ 


mo in tma permanente situa¬ 
zione di pericolo. Stasera o 
domani una gettata di germi 
può infettare migliaia di per¬ 
sone in qualsiasi parte della 
città. 86mila abitanti vivono 
con la paura di ammalarsi 
dalla sera alla mattina. 

11 fenomeno trova le sue 
cause nelle condizioni di vi¬ 
ta in cui è stata gettata la cit¬ 
tà. L’acquedotto, che non si è 
mai voluto costruire, in pri¬ 
mo luogo. Poi i tubi vecchi 
e logori che camminano assie¬ 
me alle fogne. D’altra parte 
ogni abitazione ha 11 suo ser¬ 
batoio e questo diventa un al¬ 
tro focolaio di germi. Interi 
quartieri sono senza fogne. 

In questa situazione gli am¬ 
malati non si coniano, i me¬ 
dici non fanno più le denun¬ 
ce, migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini diventano portatori sa¬ 
ni di tifo. Alla guarigione cli¬ 
nica non corrisponde sempre 
quella batteriologica. Se ca¬ 
pita al macellaio o all’alimen- 
tarisLa, attraverso le carni e i 
generi alimentari l’infezione 
si moltiplica in progressione 
geometrica. 

I quartieri popolari, guida¬ 
ti dai comunisti, sono da tem¬ 
po in lotta per la costruzione 
di un acquedotto che dia ac¬ 
qua corrente a tutta la città, 
per il risanamento e ammo¬ 
dernamento delle condutture 
interne, per rifare le fogne 
dove ci sono, per costruirle 
dove mancano, per i depura¬ 
tori, per tutte le opere di ci¬ 
viltà finanziate e mai attuate, 
per un doveroso modo di am¬ 
ministrare la città. 

Nicola Dardano 


Singolare forma di sciopero nelle caserme 

Tutti malati i soldati svedesi 

Protestano contro alcune restrizioni disciplinari nella concessione di permessi e licenze 
Contestato un colonnello — « Vogliamo seguitare a uscire con le nostre ragazze » 


STOCCOLMA, 23. 

I medici militari proseguo¬ 
no l’esame sanitario dei qua¬ 
si novecento soldati che han¬ 
no « marcato visita » nella cit¬ 
tà di Oerebro. subito dopo 
l’annuncio delle nuove nor¬ 
me restrittive per le licenze. 
Non si è ancora avuto il re¬ 
sponso dei dottori, che l’al¬ 
tro ieri si sono trovati di 
fronte a un numero dì « clien¬ 
ti » senza precedenti negli an¬ 
nali della guarnigione. 

In totale su 1.056 reclute 
del Reggimento granatieri di 
stanza nella città della Sve¬ 
zia centrale 863 hanno dichia¬ 
rato di non sentirsi bene. Non 
specificavano la natura del 
malessere, e questo ha indot¬ 
to le autorità militari a so¬ 
spettare che si trattasse di 
una «grana». Il sospetto è 
stato rafforzato dalla dichl&> 


razione di un giovane che si 
è detto rappresentante dei co¬ 
scritti. 

I soldati, egli ha detto, han¬ 
no in realtà deciso uno « scio¬ 
pero di malattia», cioè si so¬ 
no dati malati per protesta¬ 
re contro le regole adottate 
dal nuovo comandante del 
reggimento in tema di per¬ 
messi e licenze. 

L’ufficiale, colonnello Aake 
Hultin, ha fatto sapere che 
per la visita medica ai co¬ 
scritti sono stati chiamati al¬ 
tri sanitari a rinforzo di quel¬ 
li dei comando. «Se non c’è 
malattia ci saranno guai », ha 
’ aggiunto. « Il regolamento pre¬ 
vede la prigione per chi si 
finga malato». 

II colonnello Hultin ha tut¬ 
tavia acconsentito a un in¬ 
contro con 1 rappresentanti 
dei contestatori. Questi han¬ 


no rinunciato alla richiesta di 
licenza notturna per tutte le 
reclute ogni sera. Hanno pe¬ 
rò continuato a insistere nel¬ 
la richiesta di poter visitare 
le loro ragazze alla sera e 
di poter ottenere quel per¬ 
messo di dormire a casa che 
le nuove regole hanno can¬ 
cellato. 

I medici dicono che è pra¬ 
ticamente impossibile fare 
una diagnosi esatta; alcuni dei 
soldati dicono di avere l’emi¬ 
crania, altri di sentire dolo¬ 
ri alla schiena, qualcuno si 
lamenta di peso allo stoma¬ 
co. Sembra improbabile che 
si arrivi a un quadro unita¬ 
rio della situazione. E poiché 
1 sintomi denunciati non pos¬ 
sono essere contestati, e non 
si può proclamare che qual¬ 
cuno finge li mal di testa, 
non si pensa che la questio¬ 


ne finirà dinanzi al tribunale 

In ogni modo occorrerà 
qualche giorno perchè le vi¬ 
site siano ultimate, ha detto 
il colonnello Hultin. Poi egli 
incontrerà nuovamente i sol¬ 
dati la settimana ventura. La 
S vezia, pur tradizionalmente 
neutrale, ha un poderoso di¬ 
spositivo militare, con 750.000 
uomini in armi e con una 
delle aviazioni più grandi del 
mondo. 

Si è posto di questi tempi 
il problema delle spese; la 
Svezia, colpita daH’inflazione 
come la maggior parte dei 
paesi occidentali, sta attuando 
una specie di «esercito si¬ 
lenzioso». Molte delle armi 
sono sostituite in addestra¬ 
mento da apparecchiature elet¬ 
troniche .che consentono un 
notevole risparmio di muni¬ 
zioni. . I 


Molti ufficiali dei carabinieri 
e dirigenti della Squadra Mo¬ 
bile di Macerata nel pomerig¬ 
gio erano introvabili. 

Si riconferma come immi¬ 
nente — si paria con insi¬ 
stenza della giornata di do¬ 
mani, venerdì — l’emissione 
di un « pacchetto » di man¬ 
dati di cattura. Se ne anti¬ 
cipa persino il numero: sa¬ 
rebbero una decina. Prima di 
fare il passo si è voluto evi¬ 
dentemente attendere i dati 
raccolti dal capitano D’Ovidio 
nella sua missione in varie 
località dellTtalia centro-me¬ 
ridionale. 

Come abbiamo avuto modo 
di riferire, si dà per certo da 
più fonti che il capitano D’Ovi¬ 
dio — in un primo tempo ac¬ 
compagnato dallo stretto col¬ 
laboratore maresciallo Poloni 
— nel suo lungo e rapido raìd 
si sia fermato a Roma (da 
dove, pare, sia partita la « sof¬ 
fiata » che ha portato alla 
scoperta dell’arsenale di Ca¬ 
merino), poi a Latina (per 
accertamenti sull’identità dei 
timers e esplosivi rinvenuti a 
Camerino e di quelli usati per 
gli attentati ai treni operai 
diretti a Reggio Calabria), 
quindi, a Reggio Calabria, 
ove notoriamente opera una 
pericolosa centrale eversiva. 

A Reggio Calabria le piste 
di D’Ovidio e Poloni sembra 
che si siano divise. Il mare¬ 
sciallo Poloni si sarebbe re¬ 
cato a Milano — ed anche 
questa voce ha ricevuto mol¬ 
teplici conferme — ed era 
atteso pure lui a Camerino 
nella giornata di oggi. 

A Milano Poloni ha avuto 
abboccamenti con i magistrati 
che stanno indagando sulle 
SAM? Dicevamo del « verti¬ 
ce » svoltosi in mattinata nel¬ 
l’ufficio del Procuratore del¬ 
la Repubblica di Camerino: vi 
hanno partecipato oltre che i 
magistrati competenti e il 
capitano D’Ovidio anche il co¬ 
lonnello Tortora, comandante 
del gruppo carabinieri di Ma¬ 
cerata. Ovviamente nulla è 
stato lasciato trapelare sullo 
esito e le decisioni della lun¬ 
ga riunione. Comunque — ri¬ 
petiamo — si ha la sensazio¬ 
ne di trovarsi davanti alla 
stretta decisiva. 

La missione del capitano 
D’Ovidio e del maresciallo Po¬ 
loni — oltre che per la singola¬ 
re identità fra timers ed esplo¬ 
sivi rinvenuti a Camerino e 
quelli usati negli attentati ai 
treni diretti alla Conferenza 
sindacale di Reggio Calabria 
— è scattata dopo l'interro¬ 
gatorio di un gruppo di stu¬ 
denti universitari di estrema 
destra, uno dei quali sarebbe 
caduto in una serie di striden¬ 
ti contraddizioni. Risulta an¬ 
che che nelle giornate delle 
esplosioni contro i treni ope¬ 
rai diretti a Reggio Calabria, 
avvenne una ridda di telefo¬ 
nate fra quella città calabra 
e il collegio universitario di 
Macerata nel cui interno ope¬ 
ra un fanatico covo di fasci¬ 
sti, soprattutto reggini. Il cu¬ 
mulo di notizie che si sus¬ 
seguono, lo stesso iter del 
raid degli inquirenti, gli obiet¬ 
tivi che con esso si intende¬ 
vano raggiungere prima di 
pervenire alla formulazione 
dei capi di accusa, avanzano 
con forza l'ipotesi di un 
quadrilatero nero: appunto Ca¬ 
merino. Roma, Reggio Cala¬ 
bria. Milano. 

In effetti Camerino — e i 
carabinieri hanno tutt’altro 
che escluso la possibilità di 
scoprirvi nuovi depositi di ar¬ 
mi in casolari abbandonati 
dai contadini del comprenso¬ 
rio — appare il posto ideale 
per convegni e manovre clan¬ 
destine. 

Nella cittadina situata in 
una zona montagnosa, relati¬ 
vamente isolata, con le circo¬ 
stanti contrade montane or¬ 
mai spopolate dall’esodo agri¬ 
colo, nemmeno servita da una 
ferrovia, molte attività illegit¬ 
time possono avvenire senza 
eccessive precauzioni e timo¬ 
ri. Convergono qui « studen¬ 
ti » greci legati a Plevris. 
uomo di fiducia in Italia del 
governo dei « colonnelli », fa¬ 
scisti romani, di Reggio Ca¬ 
labria, e anche del nord di 
(‘.alia: molti già noti alla 
polizia e alla cronaca nera 
come picchiatori, trasportatori 
di armi, fomentatori della ri¬ 
volta di Reggio Calabria. 

A proposito di convegni 
clandestini, vi è da riferire 
che nella vicina e montagno¬ 
sa Cingoli non molto tempo 
addietro si sono riuniti vari 
boss del teppismo fascista ma¬ 
ceratese e di altre parti d'Ita¬ 
lia per studiare un piano ter¬ 
roristico. Era presente un ta¬ 
le chiamato « colonnello », il 
quale disse a un certo punto: 

« Stiamo calmi camerati, per¬ 
ché fra poco giungerà il mo¬ 
mento dell’azione». 

Walter Montanari 


ACROBATI CINESI 



Un gruppo di artisti acrobati della Cina popolare ha iniziato 
una serie di rappresentazioni in Canada. Qui si stanno «si- 
bendo ad Ottawa dove il pubblico è rimasto incantato per la 
grazia e la spettacolarità dei numeri fra i quali (quello nella 
foto) un salto mortale con piatti tenuti in equilibrio su ba¬ 
stoncini. 


L'ALLUCINANTE VICENDA IN FRANCIA 

Anche dopo morto 
il minatore 
uccide di nuovo 

Dopo la casa saltata in aria con la morte di 5 
persone, ora è esploso un paniere facendo un’al¬ 
tra vittima - Anche la bicicletta carica di tritolo 


BEAURECUEIL, 23. 

Tutto il paese vive nel ter¬ 
rore. Nessuno si avvicina più 
alla casa abitata da Jean Pica. 
La vendetta postuma del mi¬ 
natore di Beaurecueil conti¬ 
nua. Ieri è stata di scena 
la sua bicicletta. Un’altra e- 
splosione: una carica di dina¬ 
mite era stata posta nel con¬ 
gegno dei pedali. 

E* la quarta, dopo il suici¬ 
dio del minatore. Ormai alla 
sua ex-abitazione anche i vigi¬ 
li del fuoco, gli agenti di po¬ 
lizia, gli stessi esperti artifi¬ 
cieri, si avvicinano con circo¬ 
spezione, badando a ciò che 
toccano. 

Sei persone sono morte, ca¬ 
pitando nelle « trappole esplo¬ 
sive» piazzate da Jean Pica, 
prima di morire. La sequen¬ 
za dei fatti parte dal 9 no¬ 
vembre, quando il minatore, 
ricevuto un avviso di sfrat¬ 
to, si era ribellato all’idea 
di essere mandato via da ca¬ 
sa. Addebitando la responsa¬ 
bilità al sindaco del paese, 
aveva cominciato attentando 
alla sua vita, sparandogli, fe¬ 
rendolo, prima di soppri¬ 
mersi. 

La cosa sembrava finita 11: 
un pazzo aveva tentato di com¬ 
mettere un omicidio e poi ave- 


Assessore de 
sotto inchiesta 
dava noia 
alle bambine 


TERNI, 22. 

Da questa mattina due ispet¬ 
trici di P.S. stanno indagan- 
go su uno scabroso caso del 
quale si sarebbe reso respon¬ 
sabile Sauro Rocco, un inse¬ 
gnante elementare di 50 anni, 
assessore comunale della giun¬ 
ta di centro-destra al comune 
di Acquasparia e segretario 
delia locale sezione della DC. 

La direttrice della scuola 
elementare di Acquasparta si¬ 
gnor Bobbi ha presentato in¬ 
fatti un esposto presso la Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Temi nel quale vengono in¬ 
dicati, su ammissione delle 
stesse bambine della II B 
(la classe nella quale insegna 
il Rocco) pesanti sospetti su 
continui atti innominabili 

A causa di ciò sei delle otto 
bambine sono state trasferite 
presso altre classi. Le ispet¬ 
trici di polizia che svolgono 
indagini su incarico della 
Procura, hanno interrogato 
questa mattina numerose bam¬ 
bine e il verbale è stato fir¬ 
mato dai tenitori. 


va rivolto contro di sé la pi¬ 
stola. Nessuno avrebbe potu¬ 
to prevedere quello che è ac¬ 
caduto In seguito. Jean Pica 
è morto nella certezza di por¬ 
tare con sé nella tomba an¬ 
che altre persone, aveva stu¬ 
diato proprio tutti i partico¬ 
lari, tutte le possibilità per 
nuocere alle persone che si 
sarebbero recate a casa sua. 

Ha ucciso, dopo essere mor¬ 
to, anche la padrona di casa. 

Il giorno dopo la sua mor¬ 
te, quando la porta di casa 
sua è stata aperta, una poten¬ 
te esplosione ha provocato il 
crollo parziale - deH’edificio, 
uccidendo due agenti di poli¬ 
zia. il fabbro che aveva for¬ 
zato la serratura, un altro 
uomo, anziano, che si era re¬ 
cato anche egli, con la padro¬ 
na di casa, per presenziare 
alla apertura e alla presa di 
possesso dei locali. 

Dopo i cinque morti (sei 
con lui) del 10 novembre 
scorso, il 16 novembre, un ar¬ 
tificiere del servizio antimi¬ 
ne trovava anch’egli la morte, 
nel tentativo di esaminare un 
paniere che sembrava abban¬ 
donato nella cantina. Era ricol¬ 
mo di esplosivo. Altri tre ar¬ 
tificieri sono rimasti feriti. 
Ieri l’ultimo scoppio, quello 
della bicicletta, senza danni. 


Detenuto 
si impicca 
in manicomio 
a Messina 

MESSINA, 23. 

Un detenuto. Salvatore Fa- 
sciana, di 32 anni, di Calta, 
nissetta, in osservazione nel 
manicomio giudiziario di 
Barcellona Pozzo di Gotto, si 
è impiccato stamattina nella 
sua cella. Per attuare il ge¬ 
sto Fasciana si è servito di 
alcune strisce di lenzuolo 
che ha legato aH’infeniata 
della finestra. Il corpo senza 
vita dell’uomo è stato trova¬ 
to penzolante dagli infermie¬ 
ri, che hanno subito avver¬ 
tito il direttore. 

Salvatore Fasciana era 
stato condannato dalla corte 
di Assise di Caltanissetta a 
20 anni, cinque mesi e 15 
giorni di reclusione per omi¬ 
cidio e tentativo di omicidi® 
e dallo agosto scorso sì tro¬ 
vava nel manicomio giudi¬ 
ziario di Barcellona Foczo 
di Gotto. 
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Una fondazione scientifica per la storia del movimento contadino 

Solenne presentazione a Roma 
dell’Istituto « Alcide Cervi» 

. . -i 

/ La cerimonia in Campidoglio alla presenza dei familiari, di Sandro Per- 
: tini e folte rappresentanze emiliane - Il saluto del vice-sindaco della 
5 capitale e la prolusione di Emilio Sereni - Il fraterno incontro alla Di¬ 
rezione del PCI - Le commosse parole del compagno Umberto Terracini 


Un criminole attentato alla vigilia delle elezioni 

Castellammare: grave 
il giovane comunista 
ferito a revolverate 

- ' i i r *• «; T * t * * * , 

Era stato colpito mentre con altri compagni stava affiggendo dei manifesti 
. elettorali • Il clima in cui è nato il delitto - Ancora libero il criminale atten¬ 
tatore - Ferma protesta popolare • Telegramma della segreteria del Partito 




Un momento del caloroso Incontro fra I membri della famiglia Cervi e i dirigenti del partito nella sede della Direzione 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE. 23 

Vincenzo Esposito, il giova¬ 
ne operalo comunista ferito 
ieri sera a colpi di pistola 
mentre affiggeva manifesti 
elettorali del PCI, giace anco¬ 
ra in gravi condizioni all’ospe¬ 
dale S. Leonardo di Castel¬ 
lammare. Ha subito un lun¬ 
ghissimo intervento chirurgi¬ 
co. durato praticamente tutta 
la notte, e 1 medici si dicono 
certi di salvarlo, anche se non 
hanno ancora sciolto la riser¬ 
va formulata al momento del 
ricovero. Ancora non è stato 
arrestato, e Identificato, il cri¬ 
minale che ha tentato di ucci¬ 
dere il nostro compagno, né è 
stato arrestato il giovane che 
era con lui e che per primo ha 
estratto la pistola, un perico¬ 
losissimo malvivente. 

Il gravissimo episodio è ve¬ 
nuto a turbare una campagna 
elettorale che si era svolta fi¬ 
nora nel massimo ordine, tan¬ 
to più perché è diffusa, in tut¬ 
ta Castellammare, la sensazio¬ 
ne che ci si trovi di fronte a 
una provocazione contro il no¬ 
stro partito, che gode qui di 
una posizione di grande pre¬ 
stigio, probabilmente destina¬ 
ta ad aumentare nelle elezioni 
di domenica e lunedì prossimi. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti, secondo le testimonian¬ 
ze che abbiamo raccolto in 
nottata, poche ore dopo il gra¬ 
ve fatto, parlando con i com¬ 


pagni che erano insieme a Vin¬ 
cenzo Esposito, ancora com¬ 
prensibilmente sconvolti per 
l’accaduto. 

Un gruppo di giovani com¬ 
pagni della sezione « Gramsci» 
stava affiggendo manifesti 
elettorali in via Bonito, nella 
zona vecchia della città. Erano 
manifesti di denunzia della cri¬ 
si del centro antico della cit¬ 
tà, resa drammatica dalla po¬ 
litica seguita in questi anni 
dalla DC, e in cui si indicava¬ 
no le proposte comuniste per 
uscire dalla crisi. Manifesti 
che danno fastidio, non è dif¬ 
ficile capire a chi, tanto è ve¬ 
ro che nei giorni precedenti 
erano stati tutti accuratamen¬ 
te defissi. 

Al gruppo di compagni si 
avvicinano due individui, uno 
dei quali ben noto a Castel¬ 
lammare. Si chiama Aldo Ca¬ 
taldo: è indicato come respon¬ 
sabile di gravissimi atti di vio¬ 
lenza. uno dei quali, avvenuto 
nell’agosto scorso, ha provo¬ 
cato la paralisi degli arti in¬ 
feriori a un giovanissimo pas¬ 
sante. colpito da alcuni dei 
numerosi colpi di pistola (26) 
sparati dal malvivente nel cor¬ 
so di un « dichiaramento » con 
altri delinquenti. 

I compagni, però, conoscono 
il Cataldo anche per altre ra¬ 
gioni. Pare che proprio lui, 
insieme ad altri individui del¬ 
la stessa risma, vada in giro 
la sera a staccare i manifesti 
del PCI. Vanta protezione di 


Nella fastosa cornice della 
sala/della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio, l’Alleanza dei contadi- 
ni, l’ANPI, la Provincia di Reg- 

? io Emilia e il Connine di Gat- 
atico hanno presentato ieri una 
/nuova fondazione scientifica del 
movimento democratico italiano: 
l'Istituto •£ A. Cervi » per la 
storia della Resistenza nelle 
campagne, de! movimento con¬ 
tadino e deiragricoltura con 
sede a Reggio Emilia. 

Come ha chiarito il presiden¬ 
te dell’istituto. Culti, aprendo la 
cerimonia, la nuova istituzione 
che si fregia del nome presti¬ 
gioso del patriarca comunista 
di Campegme. vuole essere un 
centro di studi storici, di licer- 
clie, di confronti culturali sugli 
aspetti economici, sociali, giuri¬ 
dici e politici della storia con¬ 
tadina del nostro paese. 11 mo¬ 
vimento democratico »i fa così 
carico della ripresa di un di¬ 
scorso critico sulla realtà sto¬ 
rica delle campagne, di un re¬ 
cupero delle tradizioni, trascu¬ 
rate dalla ricerca idealistica, 
di un mondo — quello contadi¬ 
no — così strettamente compe¬ 
netrato nel bene e nel male 
con la storia complessiva del 
paese. 

Alla cerimonia capitolina era¬ 
no presenti numerosi familiari 
di Alcide Cervi: le nuore Irma, 
Margherita. Velina, la figlia 
Diumira. il cugino Massimo, 
numerosi nipoti. E vi hanno 
preso parte il presidente della 
Camera. Pertini. il vice sinda¬ 
co di Roma, Di Segni (che ha 
pronunciato un caloroso saluto 
esaltando la continuità della 
tradizione progressiva del mo¬ 
vimento contadino), una delega¬ 
zione delia Regione emiliana 
col presidente Fanti e l’on. Ar- 
maroli, rappresentanze, con gon 
falone, della Provincia e dei 
Comune di Reggio e dei Comuni 
di Gattatico, Campegine e Fab¬ 
brico, delle organizzazioni par- 
tigiane e democratiche della zo¬ 
na. C’erano anche i familiari 
dei caduti del luglio 1960 a 
Reggio e. naturalmente, i di¬ 
rigenti dell’Alleanza con il pre¬ 
sidente Esposto. 

Il presidente della Repubblica 
ha inviato un telegramma in 
cui esprime « vivo apprezza¬ 
mento » per l’iniziativa che si 
propone un'utile attività cultu¬ 
rale e scientifica « ispirandosi 
agli ideali della Resistenza 
riassunti dal noine di Alcide 
Cervi ». Messaggi hanno inviato 
anche il presidente del Consi¬ 
glio, Andreotti, i compagni Ber¬ 
linguer e Mancini per il PCI 
e il PSI, ministri e parlamen¬ 
tari. 

L’inizio formale dell'attività 
dellTstituto è avvenuto subito 
dopo la lettura dei messaggi 
con una prolusione del compa¬ 
gno Emilio Sereni sul tema: 
« Resistènza contadina e demo¬ 
crazia in Italia * che ha ana¬ 
lizzato comportamenti e conte¬ 
nuti dell'azione sociale e poli¬ 
tica del mondo contadino dal 


primo al secondo Risorgimen¬ 
to. alle lotte attuali. 

Prima della cerimonia uffi¬ 
ciale di presentaz.one dell'Isté 
tuto, i familiari di papà Cervi 
si erano recati alla Direzione 
del Partito ove sono stati ac¬ 
colti dai compagni Terracini. 
Colombi. Sereni, Sereni, Fanti, 
da numerosi membri del CC e 
collaboratori dell'apparato cen¬ 
trale. Si è trattato di un in¬ 
contro allo stesso tempo fra¬ 
terno e commosso, « Voi siete 
qui. in questa elle è la vostra 
casa — ha detto salutando gli 
ospiti il compagno Colombi —. 
Per noi, papà Cervi è stato 
un granile compagno; egli ha 
dato un contributo inestima¬ 
bile all’unità del movimento 
contadino e operaio; Ja sua 
opera ispira la gioventù che 
ora viene a noi. Questa opera 
si proietta nel presente e nel 
futuro, come dimostra la fon¬ 
dazione dell'Istituto a cui ave¬ 
te recato la vostra collabora¬ 
zione ». 

Poi è stato il compagno Ter¬ 
racini a esaltare il valore po¬ 
litico e morale dell'esempio 
che viene dalla famiglia Cervi. 
« Non c'è nessuno in Italia 
— tu detto — che non sappia 
cosa sia stata la famiglia Cer¬ 
vi, ma molti stupiranno nel- 
l'apprendere che da questo 
nome abbia potuto sorgere un 
Istituto die si propone di la¬ 
vorale nel solco già scavato 
col sacrificio e con l’eroismo, 
per portare a compimento que¬ 
sta opera rinnovatrice e rifor¬ 
matrice del nostro paese. Cosi 
molti apprenderanno a com¬ 
prendere che il vostro nome 
non è solo una rievocazione di 
fatti avvenuti ma è ricerca di 
nuore attività le quali tutta¬ 
via si inseriscono nel filone 
fondamentale dell'opera crea¬ 
trice alla quale avete dato 
tanto contributo. Naturalmente, 
ha aggiunto Terracini, è una 
gloria e un vanto per il nostro 
partito clie Cervi voglia dire 
militante comunista: nell’istitu¬ 
zione che sta per nascere molti 
riconosceranno nei partito co¬ 
munista il loro partito perché 
non v’è dubbio che se il nostro 
partito si fa forte del contri¬ 
buto vostro e dei militanti, i 
militanti — a loro rolla — si 
fanno forti di questo loro ri¬ 
chiamarsi al partito comu¬ 
nista ». 

Con commozione ha replica¬ 
to Maria Cervi (la vedova di 
Antenore, uno dei sette martiri 
della famiglia): «Per noi. que¬ 
sto è un vero regalo e un mo¬ 
mento di profonda emozione che 
rinnova il ricordo di papà Cer¬ 
vi ». Maria ha quindi ricor¬ 
dato che l’antico ceppo dei 
Cervi si è moltiplicato in nuu 
ve unità familiari che non vi- 


I ministri dell'Agricoltura insistono su scelte fallimentari 

Nuove decisioni CEE favoriscono 
rendita ed aumento dei prezzi 

II burro continuerà a costare caro e ad essere accumulato per alimentazione del bestia¬ 
me — Grossi regali ai manipolatori del tabacco — Protesta delle organizzazioni contadine 


I ministri dell’Agricoltura 
della Comunità economica eu¬ 
ropea continuano cecamente 
a spingere al rialzo i prezzi 
dei prodotti agricoli senza cu¬ 
rarsi nè dell’inflazione nè del¬ 
l’inefficacia totale di questa 
scelta per migliorare i redditi 
dei coltivatori. Questo è quan¬ 
to è risultato dalla riunione 
del 20-21 scorsi a Bruxelles 
dove sono state decise sva¬ 
riate misure per limitare l’af¬ 
flusso di prodotti dall’estero, 
accumulare scorte di burro 
per non diminuire il prezzo 
al consumo, distruggere pro¬ 
dotti. Non si tratta di una 
conferma ovvia perchè nelle 
settimane precedenti c’erano 
stati due fatti nuovi: una riu¬ 
nione plenaria, sempre in se¬ 
de CEE, nella quale era stata 
proclamata la volontà di fare 
la lotta aU’inflazione (forse 
soltanto per agevolare la po¬ 
sizione elettorale del governo 


Deputati DC 
sollecitano il 
riconoscimento 
della RDT 

I deputati della sinistra DC 
Granelli, Galloni. Marchetti, 
Padula e Salvi hanno presen¬ 
tato un’interrogazione al pre¬ 
sidente del consiglio e al mi¬ 
nistro degli esteri per cono¬ 
scere «quali iniziative urgen¬ 
ti il governo intenda promuo¬ 
vere, in considerazione della 
crescente normalizzazione dei 
rapporti tra la Repubblica Fe¬ 
derale di Germania e la Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca e dei lavori preparatori 


vono più nella vecchia cascina. I della conferenza sulla sicurez- 


« Ma quella sarà sempre la 
nostra casa: noi. lì. avremo 
sempre la possibilità di ritro¬ 
vare la continuazione degli ideali 
dei nostri familiari, che sono 
oggi anche i nostri ideali ». 


za europea, per sollecitare l'in¬ 
gresso a pieno titolo di que¬ 
sti due stati alI’ONU e per 
realizzare un primo scambio 
di rappresentanze consolari tra 
lTtalia e la RDT ». 


Clamorose affermazioni di un produttore cinematografico 

«Personaggi influenti 
nel racket dei quadri > 


« Il racket dei quadri esiste. 
E in proposito so molte cose. 
Sono al corrente di casi clamo¬ 
rosi di esportazione clandesti¬ 
na di opere d'arte. Ci travia 
mo di fronte a situazioni 
scandalose, nelle qual: sono 
compromessi personaggi ad al¬ 
tissimo livello. E lo scandalo 
diventa ancora maggiore quan¬ 
do chi traffica nel "gira” è 
un Ente preposto alla salva¬ 
guardia delle opere d’arte ». 
Queste, più o meno, le cla¬ 
morose rivelazioni di un pro¬ 
duttore cinematografico di 
Roma, Giann: Buffardi, già 
coinvolto, suo malgrado, nel¬ 
la stona del * Number One » 
ed ora tirato in ballo dal fi¬ 
glio del pittore Massimo Cam¬ 
pigli, Nicola, per i quadri del 
padre rubati e ritrovati, in 
circostanze • poco chiare, a 
Saint Tropez. 

Nicola Campigli, in pratica, 
ha raccontato di aver recupe¬ 
rato 1 sei quadri grazie ai 


« buoni uffici » del Buffardi, 
c dopo aver sborsato 18 milio¬ 
ni e cinque litografa del pa¬ 
dre. Gianni Buffardi, vicever¬ 
sa, smentisce tutto e dà una 
versione completamente di¬ 
versa. Tanto è vero che ieri 
ha presentato, alla Procura 
di Roma, una denuncia per 
diffamazione nei confronti di 
Nicola Campigli 
Restano, comunque, le cla¬ 
morose affermazioni fatte dal 
produttore, nel corso di una 
improvvisata conferenza stam¬ 
pa ad alcuni giornalisti. « Ho 
collaborato con i carabinieri 
del nucleo protezione del pa¬ 
trimonio artistico — ha an¬ 
che detto tranquillamente Buf- 
fardi — e continuerò a farlo... 
E' anche vero che mi trovavo 
a Saint Tropez, li 17 settem 
bre (giorno del ritrovamento 
del quadri di Campigli, ndr) 
con i carabinieri, per parte¬ 
cipare al recupero dei quadri 
di Campigli, ma mi trovavo 


li su invito diretto del colon¬ 
nello Felice Mambor, dirigente 
del nucleo, nel quadro della 
collaborazione di cui ho par¬ 
lato... ». 


Il sindaco di Kiev 
ricevuto a 
Palazzo Chigi 

lì sindaco di Kiev, Goussev 
Vladimir Alexeevic che si tro¬ 
va in Italia per partecipare 
alla « settimana ucraina » di 
Firenze, città con la quale 
Kiev è legata da gemellaggio, 
è stato ricevuto ieri pomerig¬ 
gio. a Palazzo Chigi, dal pre¬ 
sidente del Consiglio, Andreot¬ 
ti. All’incontro era presente lo 
ambasciatore sovietico, Ryjov. 


tedesco?); il governo italiano 
aveva ribadito la volontà di 
non aumentare prezzi che fos¬ 
sero amministrati dalla mano 
pubblica, quali sono concreta¬ 
mente, anche se indirettamen¬ 
te, quelli agricoli. 

Il ministro italiano del- 
rAgricoltura on. Natali, in 
pratica, afferma una cosa a 
Roma e ne fa un’altra a Bru¬ 
xelles, elevando a metodo di 
governo le abitudini del ca¬ 
maleonte. 

Si prenda la questione del 
prodotti zootecnici, dal latte 
alla carne. Ancora una volta 
è stato deciso di tenere alto 
il prezzo del burro e quindi 
aumentare gli immagazzina¬ 
menti, che assommano già a 
milioni di tonnellate. Ciò avrà 
due conseguenze: gli allevatori 
continueranno a produrre bur¬ 
ro, nonostante ce ne sia trop¬ 
po, ma non la carne, che man¬ 
ca in tutta l'Europa. I con¬ 
sumi di burro stessi vengono 
limitati in un paese come 
lTtalia dove si vende media¬ 
mente al doppio rispetto alle 
600-700 lire al chilo che po¬ 
trebbe costare. Così, il burro 
che il lavoratore italiano non 
ha diritto di consumare viene 
offerto, a poche centinaia di 
lire al chilo, per alimentare il 
bestiame; oppure lasciato ir¬ 
rancidire nei magazzini 

Tutto questo per non abbas¬ 
sare i prezzi e pagare diret¬ 
tamente agli allevatori il con¬ 
tributo pubblico, indirizzando¬ 
li a produrre più carne. Cioè 
per favorire i commercianti 
grossisti di burro, latte in pol¬ 
vere per mangimi e simili. 

Cose analoghe sono state de¬ 
cise per il settore ortofruttico¬ 
lo, che pure è il cavallo di bat¬ 
taglia del governo italiano. 
Verranno pagati premi per 
spiantare alberi da frutta per 
un altro anno. Verrà pagato 
un « premio di penetrazione » 
sulle arance che andrà in gran 
parte alla speculazione sicilia¬ 
na e calabrese lasciando ì con¬ 
tadini nelle medesime diffi¬ 
coltà di sempre per ammoder¬ 
nare l'agrumeto. Viene decisa 
la distribuzione alle scuole del¬ 
la frutta sottratta al mercato, 
dopo tre anni di proteste, ma 
non si vuole ammettere che 
questa frutta venga trasforma¬ 
ta anche in succhi e marmella¬ 
te evitando che vi siano nuo¬ 
ve massicce distruzioni. 

Il Centro forme associative, 
l'Unione allevatori. Unione or¬ 
tofrutticoltori e il Consorzio 
tabacchicoltori protestano con¬ 
tro queste nuove decisioni e 
chiedono che siano cambiate 
nella nuova sessione dei mi¬ 
nistri CEE prevista per il 
10-11 dicembre prossimo. Si 
chiede « una organica sistema¬ 
zione del settore zootecnico » 
indirizzandolo alla produzione 
prioritaria di carne. In gene¬ 
rale, si sottolinea la necessità 
di « misure strutturali neces¬ 
sarie per una migliore organiz¬ 
zazione produttiva ed una rior¬ 
ganizzazione della rete com¬ 
merciale in funzione della 
espansione dei mercati di con¬ 
sumo». Per il settore dei ta¬ 
bacco, si denuncia un regalo 
del 25-33 r c sul prezzo a favore 
dei manipolatori, mettendo il 
dito sulla piaga di un settore 
dove l’intermediazione paras¬ 
sitarla è volutamente tenuta 
in vita benché priva di qual¬ 
siasi funzione imprenditoriale 
che non possa essere sostitui¬ 
ta dai coltivatori associati. 

Il CENFAC e le Unioni riba¬ 
discono l’esigenza di passare 
dal sostegno dei prezzi a mi¬ 
sure di integrazioni di reddito 
ai coltivatori strettamente col¬ 
legate a modifiche strutturali. 


Campagna di proselitismo al PCI 

Da 240 a 350 gli iscritti 
all'Alfa Sud di Pomigliano 


Continua con successo la 
campagna di proselitismo al 
PCI. I compagni di Pedali di 
Viggianello (Potenza) hanno 
telegrafato al compagno Ber¬ 
linguer, annunciando l’inau¬ 
gurazione della sezione «To¬ 
gliatti » con 105 iscritti. 

Numerose sono le sezioni 
che hanno raggiunto o supe- 
to gli iscritti del ’72. 

NellTmoIese hanno supe¬ 
rato il 100 per cento le se¬ 
zioni Toscanella; Dozza; San 
Prospero; Spazzate Sassatel- 
li. Finora nella Federazione 
di Imola si sono avuti 196 
reclutati di cui 94 compagne- 

Successi si registrano nel 
Napoletano: la sezione della 
Alfa Sud è passata da 240 a 
350 iscritti e quella dell’Alfa 
Romeo da 64 a 70. Sempre a 
Pomigliano, gli iscritti hanno 
aggiunto il 104 per cento con 
110 reclutati. La sezione di 
Pozzuoli ha raggiunto il 135 


per cento con 220 reclutati. 
Sempre a Pozzuoli, la sezio¬ 
ne dell’Olivetti è passata da 
95 a 130 iscritti, con 38 re¬ 
clutati; mentre alla SOFER 
gli iscritti sono passati da 95 
a 171 con 80 reclutati; alla 
Portuali da 33 a 50 con 29 
reclutati; alia Pirelli da 40 a 
70 con 30 reclutati. 

Alla sezione di fabbrica del¬ 
io Spolettlficio di Torre An¬ 
nunziata e della SAEMPA 
gli iscritti hanno raggiunto 
quelli del ’72, rispettivamen¬ 
te con 10 e 50 reclutati. 

I compagni di La Spezia, 
attivamente impegnati per le 
elezioni amministrative di 
domenica prossima, hanno 
realizzato un significativo 
successo nella campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al Partito. 

Hanno infatti già tesserato 
8770 comunisti mentre lo scor¬ 
so anno, alla stessa data, t 
tesserati erano 4606. 


SUL N. 46 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Bonn e l'Europa (editoriale di Tullio Vecchietti) 

• La vittoria di Brandt a) di là delle cifre (di Fran¬ 
co Bertone) 


Carteggio a vuoto (di g.c.) 

• Lo scandalo dei metalmeccanici (di Bruno Tren 
tin) 

• Regioni: un modo nuovo di programmare (di 
Maurizio Ferrara) 

• La crisi del «fronte edilizio» (di Vanni Pierini) 

• Il mondo cattolico a dieci anni dal Concilio (di 

Giuseppe Chiarente) 


• E se si muovesse Fanfant 

• Andreotti gioca al raddoppio 

• Un milione di schedati l'anno 

• Zero in profitto (di n.c.) 

• Jugoslavia / 2: la fisionomia di classe del nazionalismo 

(di Giuseppe Boffa) 

• Nixon il temporeggiatore (di Isnns Salir) 

• QUADRANTE INTERNAZIONALE - Argentina - Doppio 
gioco fra Peron e Lanusse; Irlanda Heath isolato a 
Belfast; Est-Ovest -Un nuovo equilibrio per l'Europa 

• Provocazione sull'impegno (di Giovanni Giujici) 

• ARTI — La Quadriennale in tre fette senza senso (di 
Antonio Del Guercio) 

• TELEVISIONE — Passato prossimo (e futuro anteriore 
della RAt-TV) (di Ivano Cipriani) 

• CINEMA — Odore di muffa in Ire film italiani (di Mino 
Argentieri) 

• TEATRO — Su Goldoni pasticci non letture moderne 

(di Edoardo Fadini) 

IL CONTEMPORANEO 
I CONSIGLI DI FABBRICA 
ricerca a cura di Luciano Albanese, Fernando Liuzzi, 
Alessandro Perrella, presentata da Fernando Di 
Giulio 


l’Unità / venerdì 24 novembre 1972 

—Lettere - 

all’ Unita 

Gli inventori italiani Diritti di 
proletari « priorità » diritti di 

dell’intelligenza « proprietà » 


grossi personaggi, dice che do¬ 
po le elezioni gli sarà revo¬ 
cato il mandato di cattura. 
Vanterie da paranoico, si dirà, 
ma è certo però che il giova¬ 
ne, nonostante sia ricercato 
per due tentati omicidi, furti 
e rapine passeggia tranquillo 
per le strade di Castellamma¬ 
re. e con due pistole in tasca, 
come poi si vedrà. 

Due figuri (tranquilli «pas¬ 
santi » li definisce stranamen¬ 
te « Il Mattino ») si avvicina¬ 
no ai manifesti, uno dei due 
pronunzia una frase oltraggio¬ 
sa. Vincenzo Esposito si risen¬ 
te, e replica. Il Cataldo estrae 
di tasca due pistole. Una la 
prende lo sconosciuto, che spa¬ 
ra quattro colpi contro i com¬ 
pagni che cercano di ripararsi 
come possono. Vincenzo Espo¬ 
sito viene raggiunto da un col¬ 
po che gli penetra nella na¬ 
tica e si va a fermare all’al¬ 
tezza deH’ombellico. I compa¬ 
gni lo soccorrono, mentre i 
criminali fuggono. Trasportato 
all’ospedale, il giovane com¬ 
pagno Ora 26 anni, è un ope¬ 
raio edile) viene sottoposto al 
delicato intervento, di cui si è 
detto, dai prof. De Vivo e Pe- 
ruzziello. 

Non appena si sparge la no¬ 
tizia della provocazione, una 
folla di compagni e cittadini 
si raccoglie nelle sezioni comu¬ 
niste di Castellammare. Giun¬ 
gono sul posto il compagno 
Geremicca, segretario della 
Federazione, l’on. D’Angelo, il 
sen. Abenante. Si tengono, già 
nella tarda serata, assemblee 
di protesta (un’altra si è tenu¬ 
ta in mattinata con il sen. Fer- 
mariello). 

Nelle assemblee viene espres¬ 
sa da tutti la convinzione che 
ci si trovi di fronte a una pro¬ 
vocazione. Appaiono subito del 
tutto inconsistenti le versioni 
che del grave episodio vengo¬ 
no fornite dalle ionti ufficia¬ 
li, e cioè dalla polizia le irre¬ 
sponsabilmente riprese da gior¬ 
nali come « Il Multino » e dal¬ 
la RAI). Queste versioni vo¬ 
gliono accreditare la versione 
, della rissa, quasi giustificare 
la reazione dei malviventi, 
uno dei quali sarebbe stato 
colpito da uno schizzo di col- 
■ la. Ma la cosa appare del tutto 
assurda, perché i manifesti so¬ 
no ad altezza d’uomo, non si 
vede come la colla avrebbe 
potuto schizzare addosso a 
chicchessia. Oppure sì fa ca¬ 
pire che il Cataldo, in fondo, . 
è una specie di maniaco, un 
delinquente incallito, come il ' 
suo compagno, e devono aver * 
reagito come hanno fatto per 
la prepotenza tipica del mal¬ 
vivente che si vede mancare 
« di rispetto ». Tutto vero, cer¬ 
to, ma rimane pur sempre da 
chiarire — ed è questo il pun¬ 
to fondamentale — chi man¬ 
dasse in giro simili individui 
a compiere le azioni di cui si 
è detto, e come mai a questi 
stessi individui sia cosi facile 
sfuggire alla giustizia. 

Ora è ben noto a Castellam¬ 
mare che vi sono esponenti 
della DC legati a personaggi 
mafiosi e a camorristi, di cui 
si servono in particolare per 
svolgere un'azione corruttrice 
e intimidatrice soprattutto ne¬ 
gli ambienti del sottoproleta¬ 
riato, proprio del centro cit¬ 
tadino. Appare perciò tanto 
più singolare il fatto che la 
polizia — che pure a Castel¬ 
lammare è riuscita ad arresta¬ 
re in poche ore i 56 disoccu¬ 
pati che parteciparono alla 
clamorosa protesta del novem¬ 
bre scorso — non riesca ad 
acciuffare questi criminali 
che girano per le vie del cen¬ 
tro, e che spesso si fanno ve¬ 
dere davanti a un certo bar. 

Ecco perciò che l’ipotesi del¬ 
la provocazione acquista for¬ 
za, e appare del tutto plausi¬ 
bile, anche se si può pensare 
che sia andata oltre la volontà 
dei mandanti. Delle prime rea¬ 
zioni al grave fatto abbiamo 
già detto. Ma naturalmente la 
solidarietà democratica è de¬ 
stinata ad aumentare nelle 
prossime ore. 

La segreteria nazionale del 
PCI ha inviato il seguente te¬ 
legramma all'organizzazione 
del Partito di Castellammare: 

« La segreteria del PCI espri¬ 
me viva, fraterna solidarietà 
al compagno Vincenzo Espo¬ 
sito gravemente ferito nel cor¬ 
so di una provocazione teppi¬ 
stica mentre affiggeva i ma¬ 
nifesti elettorali del nostro 
Partito. 

« Il gravissimo episodio de¬ 
nuncia i metodi e il dima del¬ 
la lotta che viene condotta a 
Castellammare contro le for¬ 
ze che si battono per il suo 
rinnovamento civile e demo¬ 
cratico. Chiama in causa le 
responsabilità della polizia e 
della Magistratura perché sia 
fatta piena luce sull'Insieme 
delle responsabilità connesse 
all'episodio criminoso. 

« Alle organizzazioni di Par¬ 
tito, ai compagni, a tutti i de¬ 
mocratici di Castellammare ri¬ 
volgiamo l'invito ad una fer¬ 
ma vigilanza perché sia sven¬ 
tato ogn: ulteriore tentativo di 
intimidazione e di provocazio¬ 
ne, e sia garantito il normale 
e corretto svolgimento delta 
battaglia elettorale». ' 

li compagno sen. Fermanel- 
lo ha presentato un’interroga¬ 
zione urgente al ministro del¬ 
l’Interno. Il compagno Ahno- 
vi, della Direzione, ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
ai comunisti di Castellamma¬ 
re. Un documento di protesta 
è stato sottoscritto dalia FOCI 
e dalla FGS di Castellamma¬ 
re. Decine di messaggi sono 
giunti, e continuano a perve¬ 
nire, alla famiglia del compa¬ 
gno Esposito. 

Felice Piemontese 


Gli espositori degli stands 
italiani al 1 Salone iniernazio • 
naie delle invenzioni di Gine 
vra protestano per la trascu¬ 
ratezza con la quale sono stati 
trattati, dalla stampa di in¬ 
formazione quotidiana italia¬ 
na, che ha corrispondenti pa¬ 
gati a Ginevra, e dalla RAl-TV 
che, mentre dedica intere tra¬ 
smissioni ad argomenti futi¬ 
li, non si degna di dedicare 
una trasmissione di una mez¬ 
z’ora appena alle invenzioni 
modeste e no che vengono pre¬ 
sentale da italiani ad un Sa¬ 
lone internazionale di presti¬ 
gio quale quello di Ginevra. 

Nell'unica fugace apparizio¬ 
ne, la TV italiana si è limita¬ 
ta a riprendere il Salone quan¬ 
do la maggior parte degli e- 
spositori era assente e molte 
invenzioni non ancora presen¬ 
tate, cioè il giorno preceden¬ 
te l'apertura. 

Alcune invenzioni sono state 
scelte arbitrariamente, secon¬ 
do il gusto stravagante e per¬ 
sonale dell'operatore, il cui in¬ 
teresse si potrebbe ipotizzare 
non proprio scientifico e il cuo 
orientamento forse non disin¬ 
teressato. Sta di folto che que¬ 
sto atteggiamento si ripete 
puntualmente ad ogni mostra 
internazionale delle invenzio¬ 
ni, per cui il vezzo diventa vi¬ 
zio. 

Ora non è concepibile che 
sla a Bruxelles che a Gine¬ 
vra la TV italiana preferisca 
ignorare (oppure scegliere con 
criteri gratuiti) le invenzioni 
italiane apprezzate soltanto da¬ 
gli stranieri e non dedicare ad 
esse una rassegna sia pure 
modesta. . 

LETTERA FIRMATA 
(Ginevra) 


Conoscenze 
e collegamenti 

Caro direttore, 

nel suo articolo suite pro¬ 
vocazioni fasciste a Pisa, pub¬ 
blicato su l’Unità del 12 no¬ 
vembre, Marcello Del Bosco 
mette in evidenza il tentativo 
del magistrato M. Sossi di 
a creare collegamenti tra le 
brigate rosse e Pisa », valen¬ 
dosi di una sua « traccia » il 
cui filo passerebbe attraverso 
la mia persona. Infatti già in 
precedenti occasioni il mio no¬ 
me è stato variamente acco¬ 
stalo a quello del geom. Cor- 
bara: in agosto la Nazione e 
il Telegrafo si espressero in 
modo da chiarire una noti- 
ziola data da Zicari sul Cor¬ 
riere della Sera nella prima 
metà di maggio (quando era 
in pieno sviluppo la montatu¬ 
ra sulle brigate rosse ) in cui 
un collegamento tra presun¬ 
ti gap di Genova e Pisa ve¬ 
niva identificato nella perso¬ 
na di a Marisa C. »... 

Ora, non avrei ritenuto ne¬ 
cessario precisare pubblica¬ 
mente che ho conosciuto - e 
incontrato il geom. Corbara 
in maniera assolutamente ca¬ 
suale — né più né meno di 
tante altre persone che han¬ 
no frequentato un ristorante 
in cui il Corbara era solito 
recarsi — se non si andasse 
sempre più chiarendo che il 
disegno di evocare fantasmi 
eversivi si regge principal¬ 
mente sull’utilizzazione di a- 
gende private di indirizzi, vec¬ 
chi e noti rapporti di amici¬ 
zia, occasionali conoscenze, de¬ 
posizioni non controllabili di 
personaggi perlomeno ambi¬ 
gui o torbidi, e perfino obbli¬ 
ghi di lavoro che impongono 
permanenze in città diverse. 
La fragilità e l’inconsistenza di 
questi tentativi è tale che non 
sarebbe ragionevole farne og¬ 
getto d’altro che di scherzo, 
se non fosse che fragilità e 
inconsistenze sono state così 
opportunamente puntellate dal 
potere da trasformarsi in stru¬ 
menti di rara efficacia: così, 
io sono stata mandata in car¬ 
cere. poi rilasciala in una li¬ 
bertà dimezzata e ultimamen¬ 
te sospesa dall'insegnamento. 
Vi prego quindi di pubblica¬ 
re queste precisazioni e ret¬ 
tifiche circa la reale dimen¬ 
sione della mia conoscenza 
con il Corbara. 

Grazie. 

MARISA CALIMODIO 
(Genova) 


Difesa del verde 
e delle foreste 

Cara Unità, 

quel contadino d’Aspromon * 
te che in una lettera a te di¬ 
retta, apparsa il 20 ottobre 
u.s. riferisce il modo con cui 
ha salvalo il suo oliveto da 
un incendio e come, secondo 
lui si possono evitare in mo¬ 
do sicuro gli incendi dei bo¬ 
schi e delle foreste preclu¬ 
dendo. l’azione dolosa dei piro¬ 
mani o dei turisti negligenti, 
merita di essere preso in 
considerazione dal ministero 
delle Foreste e dai suoi orga¬ 
ni tecnici dipendenti per la 
imponente economia che se 
ne trae dalla sua applicazione. 

Infatti, con il denaro im¬ 
piegato a tenere puliti i bo¬ 
schi e le foreste si eliminano 
le spese di guardia del fuoco 
che il ministero deve affron¬ 
tare ogni anno, nonché l’im¬ 
menso utile derivato dalla sal¬ 
vaguardia del grandissimo pa¬ 
trimonio forestale di tutto il 
Paese. Un esempio, mai altro¬ 
ve seguito, et viene dalle fo¬ 
reste di Vallomhrosa in quel 
di Toscana, dove la pulizia 
delle foreste eseguita melico- 
losamenie ha evitato gli in¬ 
cendi lamentati altrove. 

Mi ritolgo a te. cara Unità, 
perché sempre tu ti sei oc¬ 
cupata di questo importante 
problema della conservazione 
del verde, problema ecologico. 

La mia beila regione di Ca¬ 
labria è stata funestata in 
passato da disastrose alluvio¬ 
ni, le cui conseguenze ancora 
perdurano, a causa delle di¬ 
strutte foreste in montagna 
per opera di uomini spinti 
dalla legge del profitto. 

EUGENIO MUSOLINO 
(Reggio Calabria) 


« priorità » diritti di 
« proprietà » 
dei genitori 

Caro direttore, 

il sig. Santanera (Unità del 
19 novembre) mi rimprove¬ 
ra una certa confusione di 
concetti come « procreazione » 
e « filiazione ». Una cosa è — 
egli dice — nascere « da » 
qualcuno, altra cosa invece es¬ 
sere figlio « di » qualcuno. 

Comprendo le sue ragioni 
(come dire?... Cicero prò do¬ 
mo sua), ma purtroppo non 
è con un gioco di preposizio¬ 
ni che sì potranno modificar$ 
i termini reali della questione . 

L’adozione, in quanto rap¬ 
porto avente per « oggetto » 
un figlio generato da altri, 
corrisponde nel processo di 
riproduzione a quel fenome¬ 
no che noi marxisti denomi¬ 
niamo « alienazione » nel pro¬ 
cesso di produzione. In altri 
termini, come l'alienazione e- 
cotiomica, l’adozione consiste 
nella « espropriazione » di un 
prodotto, ossia ancora nell'at¬ 
to mediante il quale si aliena 
dal produttore naturale (ge¬ 
nitore) la proprietà del usuo» 
prodotto (figlio) per trasfe¬ 
rirla in altre mani. Si com¬ 
prenderà facilmente perciò co¬ 
me la distinzione-separazioni 
tra produttore e prodotto, ov¬ 
vero nel caso specifico, tra 
riproduzione (generazione) « 
filiazione e relativi concetti, 
è una distinzione fittizia e si 
rivela formulata all'unico sco¬ 
po di conferire a legittimità » 
ad un diritto di proprietà che 
niente altro può essere se non 
« legittimazione » di un dirit¬ 
to di usurpazione. 

E’ chiaro che sotto il do¬ 
minio di una ideologia alie¬ 
nata ed alienante della fami¬ 
glia, questa forma di usurpa¬ 
zione non si presenta come 
tale, ma come rapporto a pie¬ 
no titolo di legittimità, fon¬ 
data sulla effettività di un or¬ 
dinamento precostituito (e 
cioè nel senso weberiano) a 
quindi come pienamente va- 
lorifica. Ma, ripeto dalla pre¬ 
cedente, i termini reali della 
questione restano ancorati ad 
un processo storico del qua¬ 
le è necessario ormai pren¬ 
dere coscienza. Il rapporto 
naturale genitore-figlio è sta¬ 
to portato alla separazione ar¬ 
tificiale delle sue componenti 
grazie al processo di separa¬ 
zione dell’individuo dal suo 
gruppo primario naturale in 
conseguenza della appropria¬ 
zione privata dei mezzi di sue- 
sistenza; via via questa sepa¬ 
razione è venuta accentuan¬ 
dosi fino alla sua istituziona¬ 
lizzazione, già in epoca pro¬ 
tostorica. Potremmo spingere 
avanti questo discorso fino a 
parlare dì mercificazione del¬ 
l’uomo come conseguenza del¬ 
l’adozione-alienazione. Si po¬ 
trebbe riscrivere un aCapita¬ 
le » dei rapporti di produzio¬ 
ne e di scambio aventi per 
oggetto la merce-uomo. 

Ora, da un punto dì vista 
politico, il problema non può 
riguardare particolari indivi¬ 
dui o particolari situazioni. 
Una legislazione che voglia 
prendere coscienza della sus¬ 
sistente alienazione nei rap¬ 
porti di riproduzione, rappre¬ 
sentata dalla adozione, sulla 
base della quale si instaura 
il postulato discriminatorio 
della separazione e oggettiva¬ 
zione dei termini fondamen¬ 
tali del rapporto, cioè geni¬ 
tori-figli, deve profilare la re¬ 
lativa regolamentazione dal 
punto di vista della legittimi¬ 
tà naturale, ossia della ina¬ 
lienabilità di questo partico¬ 
lare titolo di proprietà. Si 
tratta in definitiva di un di¬ 
ritto a naturale », un diritto 
che esorbita dai poteri dello 
Stato, in quanto gli preesì¬ 
ste e lo sovrasta, gli è ante¬ 
riore e superiore; l’ordina¬ 
mento può soltanto «ricono¬ 
scerlo», ma mai regolamen¬ 
tarlo. 

Il Santanera parla di un di¬ 
ritto di apriorità» dei geni¬ 
tori, da subordinare però a 
certe condizioni specifiche. Il 
fatto è che i genitori non 
hanno nessun diritto di «prio¬ 
rità», hanno bensì diritto in¬ 
violabile di « proprietà » na¬ 
turale. Presupporre priorità 
significa fargli corrispondere 
«r posteriorità » e cioè una ge¬ 
rarchia di valori che nel ca¬ 
so di un diritto naturale non 
1 ha e non può avere alcun 
senso sensato. L’equivoco for¬ 
se nasce da un errore termi¬ 
nologico, dovuto all’uso cor¬ 
rente della parola « diritto > 
a riguardo di un rapporto no- 
. turale . Il diritto naturale non 
è un diritto nel senso pfo- 
prio del termine, non è cioè 
un bisogno da soddisfare me¬ 
diante la collaborazione socia¬ 
le, un uso di bene che si tro¬ 
va libero in natura e la cui 
utilizzazione esige una mani¬ 
polazione preventiva, cui cor¬ 
risponderà, secondo le epo¬ 
che, una particolare norma 
di condotta obbligatoria. 

Perciò, sig. direttore, un A- 
glio generato « da » me è sem¬ 
pre figlio « mio », piaccia o 
non piaccia a tutti i legisla¬ 
tori della terra e del cielo! 
L'identificazione di nato «da» 
con figlio «di» è in definitiva 
una identificazione naturale a 
non saranno i «fotogrammi» 
sociologici come maternité, 
matemage e maternisation « 
simili altri momenti di uno 
stesso identico processo (!) m 
modicare la realtà « obietti¬ 
va » di questo rapporto na¬ 
turale. 

Ilo già avuto modo di dire 
che la sociologia è scienza 
« pura » dei somari e lo con¬ 
fermo: quei fotogrammi sepa¬ 
rati (e aggettivati) dal loro 
contesto processuale ne sono 
indiscutibile conferma. Perciò, 
niente adozioni, mai’!! Ci so¬ 
no altri mezzi legali ed extra- 
legali (non « illegali » sia ben 
chiaro) sui quali tornerò, se 
lei me lo permetterà, stante 
l'attualità dell'argomento per 
effetto dell'avrenula approva¬ 
zione del progetto dì riforma 
familiare da parte di un ra¬ 
mo del Parlamento. 

UGO BELLI 
(Roma) - 
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La lotta per il contratto 


Domani riapre l’Opera 


i 

Ad opero del « Gronteotro » al Gobetti di Torino 


Eccezionale « exploit » di Angelo Cillo 


Prova di forza È attuale il Antiromantica edizione «Rischiatutto » trova 
dei lavoratori messaggio deidei «Tamburi» brechtiani un nuo v0 b personaggl ° 

I II _ ' VI 51 CnQnlOyi 'ìy Uno s P eMacol ° che s ' presenta in termini di volutamente sbra- vincendo diecr milioni in una sola serata 

flORIO ^ tVAIIM AC ^ Xf JSLCwCSILICwXXX' vi. 1 ^ cata «popolarità» - Successo davanti a un pubblico giovanile 

SiII^ si m#slRsm7^l ** Nuovo record assoluto, Ieri , si con la modesta somma di 

” || melodramma verdiana «ari Aìr»»~ A, .n.it. 'j„ S — .- s ^ a I 


Il campione ha stabilito un nuovo primato 
vincendo diecr milioni in una sola serata 


Bloccati anche ieri dallo sciopero la lavorazione e il 
montaggio dei filmali • Combattiva assemblea a Roma 
Corteo al Ministero del Turismo e dello Spettacolo 


Il melodramma verdiano sarà diretto 1 da 
Gavazzeni - Con l'inizio della nuova stagio¬ 
ne ritornano a galla tutti i vecchi problemi 


ta i grossi pescecani dell’eser¬ 
cizio. 

I sindacati, a conclusione 
della manifestazione, hanno 
riconfermato il mantenimen 
to del programma di lotta già 
predisposto: blocco degli stra¬ 
ordinari e attuazione di ulte¬ 
riori astensioni dal lavoro con 
criteri, che saranno definiti nel 
corso della riunione del co¬ 
mitato unitario. 

Nel frattempo, per aprire 
una discussione sui problemi 
generali della cinematografìa, 
le organizzazioni sindacali 
provvederanno alla formula¬ 
zione di un documento che 
mercoledì prossimo verrà illu- 
trato nel corso di un incontro 
con il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo. Badini Con- 
falonieri. 


Burton è Kappler 
in «Morte a Roma 


Anche ieri — nella terza 
giornata di sciopero procla¬ 
mata dalle organizzazioni sin¬ 
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL — i lavoratori delle Irmi * 
pes addette alla lavorazione 
e al montaggio di film e do¬ 
cumentari per il cinema e la 
televisione hanno totalmente 
sospeso ogni attività. 

L’assemblea pubblica delle 
maestranze e dei tecnici che 
si è svolta ieri mattina ai 
Golden di Roma, con la par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti di tutte le categorie dello 
spettacolo ha sottolineato, in¬ 
sieme con la compatta adesio¬ 
ne allo sciopero, la volontà 
dei lavoratori di sostenere e 
portare al successo la piat¬ 
taforma rivendicativa per il 
nuovo contratto. 

Un comunicato dei sindacati 
informa che all’assemblea 
hanno partecipato, e portato 
la loro solidarietà diretta, i 
componenti dei consigli dei 
delegati delle aziende dello 
spettacolo (RAI-TV, Cinecit¬ 
tà, Luce. Teatro dell’Opera, 
Technicolor, società di dop¬ 
piaggio. esercizio cinemato¬ 
grafico, teatri di posa) cui si 
sono aggiunti i rappresentanti 
delle associazioni degli autori 
e degli attori nonché una dele¬ 
gazione dei dipendenti della 
De Laurentiis, che occupano 
gli stabilimenti della via Pon¬ 
tina: nel corso della riunione 
si sono puntualizzate le ragio¬ 
ni che hanno indotto le orga¬ 
nizzazioni sindacali a interrom¬ 
pere le trattative. 

Il comunicato ricorda l’irre¬ 
sponsabile irrigidimento dei 
padroni e dei produttori, rap¬ 
presentati dall’ANICA e dal- 
l’Intersind. in merito alle ri¬ 
vendicazioni « che tendono a 
creare un nuovo rapporto di 
lavoro, sulla base della dife¬ 
sa dei livelli di occupazione, 
della qualifica professionale, 
del rispetto dei diritti sindaca¬ 
li, per una reale democrazia 
nella gestione e nello svilup¬ 
po della cinematografìa ita¬ 
liana anche in vista — come 
è stato sottolineato nella re¬ 
lazione dei tre sindacati — di 
una tutela più vasta delle 
conquiste dei lavoratori nei 
riguardi delle direttive del 
MEC e per un nuovo equili¬ 
brio dei rapporti di coprodu¬ 
zione ». 

Appena conclusa la vivace 
e forte assemblea di lotta, un 
compatto e ordinato corteo si 
è recato al Ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, dove 
è stata ricevuta una delega¬ 
zione dei sindacati, che ha ri¬ 
badito la volontà della cate¬ 
goria di portare avanti la lot¬ 
ta e ha denunciato come la 
politica di sgravi fiscali nel 
settore del cinema, decisa, 
con il solito sistema degli in¬ 
terventi parziali e non coordi¬ 
nati. dal governo, non possa 
avere altro risultato che quel¬ 
lo di favorire ancora una vol- 


Ha dovuto lasciare a metà il suo nuovo film 


André Coyatte vittima 
della censura preventiva 

Annullato un finanziamento già concesso 


La prima ad avviarsi è la 
stagione del Teatro dell’Ope¬ 
ra. La prospettiva di una 
inaugurazione più solenne ha 
fatto spostare a domani la 
serata inaugurale, che era 
stata fissata per ieri. Ciò per 
consentire alle massime auto¬ 
rità di assistere ai Masnadie¬ 
ri (è l’opera di Verdi prescel¬ 
ta per l’occasione) del Tea¬ 
tro. che erano già pronti e 
stanno segnando il passo, in¬ 
tralciando i movimenti della 
Lucia di Lammermoor con la 
quale l’opera dì Verdi si al¬ 
ternerà nei prossimi giorni. 

C’è in teatro un po’ di traf¬ 
fico più impicciato del sdito, 
ma anche in ciò si rispecchia 
quel che succede fuori nel 
traffico stradale, quando 1 
cortei ufficiali si scontrano 
con il traffico quotidiano (è 
successo anche ieri), e lo in¬ 
tasano. Ma come succede per 



PARIGI, 23. 

In seguito ad un interven¬ 
to della censura francese. An¬ 
dré Cayatte ha dovuto sospen¬ 
dere la lavorazione di II n’y 
m pas de fumèe sans feu 
(«Non c’è fumo senza fuo¬ 
co»). 

Il nuovo film del regista- 
mwocato, interpretato da An- 
nie Girardot, Monica Vitti e 
Robert Pressori, narra una vi¬ 
cenda ambientata durante il 

r riodo elettorale. Il soggetto 
basato sulle macchinazioni 
ordite contro uno dei candi¬ 
dati in modo da rovinare la 
sua reputazione: alcune foto- 


Nel 1973 
il Festival 
di Tempere 

HELSINKI, 23. 

L’unico festival c.nemato- ' 
grafico della Scandinavia, 
quello di Tampere in Finlan¬ 
dia, si terrà nuovamente il 
prossimo anno, dopo l’inter¬ 
ruzione del 1972. La terza edi¬ 
zione del Festival, limitato a 
Qprtometraggi, è in program¬ 
ma dal 23 al 26 febbraio La 
manifestazione era stata so 
spesa per mancanza di fondi 
e per dissensi sugli indirizzi 
«morsi durante l’ultima edi- 
tlone. 


grafie truccate che mostrano 
sua moglie in atteggiamenti 
compromettenti vengono fat¬ 
te circolare e vengono usate 
come arma di ricatto nella 
competizione 

L’Unione per il finanziamen¬ 
to dell' ndustria cinematogra¬ 
fica (UFIC) aveva accettato 
di anticipare due milioni di 
franchi e il Centro naziona¬ 
le di cinematografia aveva 
dato senza difficoltà l’autoriz¬ 
zazione preventiva per comin¬ 
ciare il lavoro. Ma il presi¬ 
dente della commissione di 
censura ha chiesto di esami 
nare la sceneggiatura e ha 
emesso alcune riserve su cer¬ 
te scene giudicate troppo v.o 
lente o troppo erotiche 

Il centro nazionale di cine¬ 
matografia, senza aspettare 
decisioni ufficiali, ha ritirato 
l’autorizzazione; poi è interve¬ 
nuta l’« UFIC ». che ha deci¬ 
so di ritirare il proprio finan¬ 
ziamento 

Cayatte. ha dichiarato ieri 
in una conferenza-stampa che 
il potere politico è intervenu¬ 
to perchè avrebbe ravvisato 
nella stona del film alcune 
analogie con il «caso Marko- 
vic » Markovic — come si ri¬ 
corderà — era il giovane ju¬ 
goslavo. ex guardia del corpo 
di Alain c Nathalie Delon, Il 
cui cadavere fu trovato 
crivellato di oallottole in un 
bosco della regione parigina; 
per questa oscura storia di 
« dolce vita » e di ricatti fu¬ 
rono fatti i nomi di alcune, 
delle più alte personalità del-* 
lo Stato e del regime gollista. 


Il regista greco George 
Pan Cosmatos ha cominciato 
le riprese del film Morte a 
Roma che rievocherà sullo 
schermo l’attentato di Via 
Rasella contro i nazisti e l’ec¬ 
cidio. per rappresaglia, di 335 
italiani innocenti, avvenuto 
alle Fosse Ardeatine nel 1944. 

Il film è tratto dal libro 
di Robert Katz t Morte a Ro¬ 
ma, pubblicato in Italia da¬ 
gli Editori Riuniti): ne saran¬ 
no interpreti principali Ri¬ 
chard Burton (Kappler), 
Marcello Mastroianni (Don 
Pietro». Renzo Montagnani 
(Caruso). Guidanno Guidi 
(Buffarinl Guidi), John Stei¬ 
ner (Dollmann). Leo McKem 
(Maelzen Marlène Jobert e 
Duilio Del Prete completano 
il cast 

La lavorazione si svolgerà 
a Roma e dintorni per undici 
settimane Direttore della fo¬ 
tografia è Marcello Gatti 

NELLA FOTO: Richard 
Burton net panni del boia 
Kappler 


Canzonissima: 
questi ì sei 
cantanti 
, di domani 

ET stato presentato ieri il 
programma della prossima 
puntata di Canzonissima. I 
cantanti saranno, nell'ordine, 
Orietta Berti (Eternamente), 
Donatello (Io mi fermo qui), 
Gianni Nazzaro (Quanto è bel¬ 
la lei), Gigliola Cinquetti M- 
nema e core), Gianni Morandi 
(Un mondo d’amore) e Rita 
Pavone (Finalmente libera). 
Tra gli ospiti d’onore Sandra 
Mondaini. Mike Bongiomo e 
Vittorio Gassman. L’attore, in¬ 
sieme con la figlia Paola, reci¬ 
terà brani di Ennio Flaiano 
(Cara città), uno di Cesare 
Pascarella e uno tratto dal ter¬ 
zo atto di Kean, di Dumas. 


le strade, cosi sarà, dopo, In 
teatro, nel riprendere la cir¬ 
colazione che si presenta par¬ 
ticolarmente pesante. 

Gli enti musicali si stanno 
mettendo in cammino per 
una ennesima stagione, privi 
di tutto: non soltanto di ciò 
che servirebbe per un cam¬ 
mino più lungo e sicuro (nuo¬ 
vo ordinamento delle cose 
musicali, prospettive di svi¬ 
luppo nel quadro regionale, 
ecc ), ma persino di quel che 
serve all’esistenza giornalie¬ 
ra Soldi non ce ne sono, i 
debiti aumentano, i consigli 
di amministrazione, scaduti, 
non vengono rinnovati e si 
trascinano con proroghe che 
non possono prorogare anche 
le esigenze indispensabili alla 
piena attività degli Enti: prò- 
grammaz'one a lunga scaden¬ 
za. coordinamento con le al¬ 
tre istituzioni. temDestiva as¬ 
sunzione di Impegni. 

Le massime autorità che. di 
tanto in tanto, si degnano di 
presenziare a spettacoli 4 
concerti, non spingono, poi. 11 
loro interesse fino a vedere 
come stanno in realtà le cose 
dietro la facciata di uno spet¬ 
tacolo o di un concerto. Di 
ciò, in alto loco non cl si 
preoccupa, per cui, proprio 
mentre si avviano stagioni 
piene di incertezze persino 
sulla possibilità di mandare 
avanti 1 cartelloni di ripie¬ 
go. non si può che concorda¬ 
re con 1 sindacati quando av¬ 
vertono di non aspettare In¬ 
terventi dall’alto e di ripren¬ 
dere la battaglia per il rinno¬ 
vamento delle attività musi¬ 
cali. nel auadro delle riforme 
generali E a ciò. del resto, la 
stessa opera che Inaugura la 
stagione romana viene a dare 
una mano laddove si conside¬ 
ri che I Masnadieri di Schil¬ 
ler (mettiamo oer un mo¬ 
mento da parte la musica di 
Verdi che non c’entra, e an¬ 
zi sposta e maschera le que¬ 
stioni) si imperniano nroorio 
sul fallimento delle proteste 
e ribellioni individuali che 
non trovino sostegno In una 
più amnia e consapevole azio¬ 
ne rivendicatrlce. 

Nei Masnadieri di Schiller 
l’eroe rivoluzionario (Carlo), 
agendo solo per sè. finisce 
con l’uccidere di sua mano la 
donna che ama (Amalia), co¬ 
me a dire che. con azioni Iso¬ 
late e corporative, coloro che 
vogliono difendere la musi¬ 
ca possono finire con l’ucci¬ 
derla. 

Per quanto riguarda Verdi, 
c’è da ricordare che nel 1847, 
con I Masnadieri presentati a 
Londra (22 luglio), egli con¬ 
tinuava il suo dirozzamento. 
accostandosi ai nomi salienti 
della cultura europea. Ecco, 
infatti. Emani (1844), da Vic¬ 
tor Hugo; ecco I due Foscari 
(1844), da Byron; ecco Alzira 
(1845), da Voltaire; ecco Mac- 
beth (1847), da Shakespeare 
ed ecco I Masnadieri, da 
Schiller come, in precedenza, 
Giovanna d’Arco e, in segui¬ 
to. Don Carlos. 

Schiller è il grande nutrito¬ 
re del nostro melodramma 
(pensiamo anche al Gugliel¬ 
mo Teli di Rossini) e poteva 
essere il nutritore anche di 
più consapevoli spiriti rivolu¬ 
zionari se la musica non si 
fosse assunto il compito di 
attutirli. Non a caso. Schiller 
fu recuperato dalla cultura 
moderna proprio in tempi dif¬ 
ficili e in allestimenti tea¬ 
trali che fecero epoca. Basti 
pensare a quelli di Max 
Reinhardt (1873-1943) e poi 
di Erwin Piscator (1893-1966) 

1 cui Masnadieri, interpretati 
in chiave politica e di una 
rivoluzione che superi i risen¬ 
timenti privati, non ebbero 
vita facile in Germania nep¬ 
pure prima dell’avvento di 
Hitler (subito dono, i due fu¬ 
rono costretti all’esUio). 

Ricordiamo che lo stesso Pi¬ 
scator. nel 1963. fu il regista 
a Firenze di una notevole ri¬ 
presa dell’opera verdiana, rea¬ 
lizzata in un clima espressio¬ 
nistico. 

• A Roma, avremo un’edizio¬ 
ne — si dice — di stampo na¬ 
turalistico. nella quale tutto 
filerà liscio come a Londra 
nel 1847. senza alcun imbaraz¬ 
zo per la corte che applaudì 
e festeggiò l’accorto Verdi La 
vicenda è tutta qui: li gio¬ 
vane Carlo, che si è allonta¬ 
nato da casa e aspetta il per¬ 
dono del padre (Massimilia¬ 
no). messo in cattiva luce dal 
fratello Francesco, è costretto 
Invece a vivere alla macchia 
con alcuni masnadieri. Fran¬ 
cesco. annunziando poi - la 
moTte di Carlo, cerca di acca¬ 
parrarsi Amalia (l’amata di 
Carlo), riuscendo anche a 
rinchiudere il padre in una 
torre. Succede, però, che Car¬ 
lo e Amalia si ritrovino e rie¬ 
scano anche a liberare il pa¬ 
dre Tutto sembrerebbe fini¬ 
to nel m ! eliore dei modi, ma 
i masnadieri reclamano Car¬ 
lo il quale, in un impeto di 
furore, uccìderà la sua inna¬ 
morata. 

Dirigerà II maestro Gianan- 
drea Gavazzeni. cantano Ilva 
Ligabue, Boris Christoff, 
Gianni Raimondi e Renato 
Bruson. La regia è di Mario 
Missiroli. 

Un pensionato di quelli che 
ogni due mesi ricevono — e di¬ 
cono che ia società è spietata 
— ventiquattromila lire do¬ 
vrà farsene prestare mille 
per assistere all’opera in pol¬ 
trona, domani sera. Ma si era 
arrivati anche a cinquantami¬ 
la, e trentaclnquemila costa¬ 
va la poltrona di platea, ai 
tempi della Callas che poi 
cantò della Norma soltanto il 
primo atto. 

e. v. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

Dramma, anzi «commedia» 
giovanile di Brecht, come lo 
stesso autore lo volle definire 
parecchi anni dopo la sua 
prima stesura che risale al 
1918, Tamburi nella notte, am¬ 
bientato nella Berlino dell’im¬ 
mediato primo dopoguerra, 
durante i giorni della tragica 
avventura insurrezionale degli 
SDartachisti. affronta un te¬ 
ma particolarmente sentito 
dalla noetica espressionista 
dell’enoca: quello del redu¬ 
ce. inteso però da Brecht, che 
rivide la prima versione del 
suo dramma già nel *19. come 
tentativo di inserimento del- 
T'ndivlduo in una situazione e 
in una problematica corale, 
collettiva e almeno tendenzial¬ 
mente antiromantica. Già in 
questo senso, se ben ricordia¬ 
mo si sviluppava la prima mes¬ 
sinscena italiana di duetto te¬ 
sto. realizzata da Aldo Trion¬ 
fo in due successivi allesti¬ 
menti (il secondo del auall 
rappresentato anche al Cari- 
gnano di Torino), nei primi 
anni del 60. 

Ora. la cooperativa di atto¬ 
ri denominata « Granteatro » 
(sua sede di lavoro è Carnea- 
gnano. un paese dell’entroter- 
ra romano), ci propone una 
nuova edizione della « com¬ 
media». il cui testo, tradotto 
nuovamente da Carlo Cecchl, 
L. Fontana ed M. Soreafico. 
si rifà alla terza versione di 
Tamburi nella notte, scritta 
da Brecht nel 1955. con essen¬ 
ziali modifiche attuate nei con¬ 
fronti appunto del personag¬ 
gio del reduce. Andrea Klager, 
il cui atteggiamento di scon¬ 
fitto rinunciatario assume in 
sè. storicizzandosi, le negative 
caratteristiche di una classe, 
abbarbicata visceralmente ai 
suoi privilegi immediatamente 
materiali — « il letto arande, 
torco, bianco » da condividere 
con la sua donna « borghese » 

— ed alle sue prospettive di 
potere economico. 

Lo .spettacolo, presentato dal 
« Granteatro ». su iniziativa 
deu’as<v>c5orato alla Cultura 
de)ia Provincia di Torino, è 
andato in scena l'altra sera al 
Gobetti in «prima nazionale» 

— sala affollata soprattutto di 
giovani — e verrà replicato 
auesta sera e ancora in alcuni 
licei e istituti scolastici cit¬ 
tadini. Un «boom» brechtia¬ 
no auindl in questi giorni a 
Torino, se si considera che 
sono appena terminate le re¬ 
pliche del Galileo di Ben- 
npwitz-BuazzelH. e che que¬ 
sta sera, ancora al Gobetti la 
Compagnia della Rocca pre¬ 
senterà, sempre di Brecht, 
L’Antiaone di - Sofocle. Non 
abbiamo ancora visto questo 
ultimo spettacolo, ma certo, 
l’ttlettimento del Tamburi di 
Carlo Cecchi. oltre ché tradut¬ 
tore dei testo, regista e in¬ 
terprete della messinscena, cl 
è parso, nella sua efficace es¬ 
senzialità drammaturgica, con¬ 
tinuamente tesa in un mo¬ 
derno ricupero dialettico della 
«epicità» brechtiana, un mo¬ 
do auanto mai intelligente e 
stimolante di riproporre oggi 
Brecht, sfuggendo alle Insi¬ 
die della « moda » e della ma¬ 
niera e onerando per contro 
una scelta stilistica e tema¬ 
tica di evidente, attuale impe¬ 
gno culturale e politico. - - 

In un impianto scenico dina- 
micizzato da un sapiente im¬ 
piego delle luci (pannelli ri- 
nroducenti famosi disegni di 
Grosz: scene e • costumi di 
Franz Prati), i cinque atti del 
testo originale, si sviluppano 
senza interruzione, in circa 
un’ora e mezzo di spettacolo, 
ridimensionati In auattro mo¬ 
menti essenziali: la cena in 
casa Balicke: la serata al bar 
Piccadiliy; rincontro con ! 
sottoproletari nell’osteria di 
Glubb: la corsa verso il quar¬ 
tiere dei giornali - in rivolta 
con il reinserimento del redu¬ 
ce nella sua matrice di classe: 
« Io sono un porco, e U por¬ 
co ritorna a casa ». Cecchi ha 
risolto la scansione dei tempi, 
che soltanto nel auarto atto 
rivela ancora qualche sfilac¬ 
ciatura. qualche vuoto. In con¬ 
trasto con la compattezza pre¬ 
cedente (mà si tratta eviden¬ 
temente di difetti veniali che 
sicuramente verranno ovviati 
nelle repliche successive) se¬ 
condo un ritmo scenico, fo¬ 
netico. gestuale e musicale che 
In un continuo alternarsi di 
stilizzazioni visive e di iro¬ 
niche sottolineature grotte¬ 
sche. rovescia come un guan¬ 
to i residui espressionistici e 
romantici del tema, delle si¬ 
tuazioni e dei personaggi, evi¬ 
denziandone per contro la lo¬ 
ro essenza crìtica, tradotta in 
termini di volutamente sbnv 
cata « popolarità » an ti roman¬ 
tica. 

■ Un’operazione questa, alla 
cui perseguita razionalità con¬ 
corrono in varia misura tutti 
gli interpreti dello spettacolo: 
dallo stesso Cecchl. a Gianni 
Ononidi. Marilù Prati. Anna 
D’Offizzi. Toni * Bertorelli. 
Giancarlo Palermo. Massimi¬ 
liano Troiani. Gigelo Morra. 
Italo Spinelli Franz Prati. Da¬ 
niela Piacentini e Silvana Di 
Monte Affidati al Troiani e 
al Guaraldi gli efficaci inter¬ 
venti musicali di batteria e 
sax 


Nino Ferrerò 


Francisco Rabat 
contro Napoleone 

MADRID. 23. 

El guerrilla è il titolo del¬ 
l’ultimo film diretto da Ra¬ 
fael GII, sulla base di un 
dramma di Azorin. Il prota¬ 
gonista è Francisco RabaI, 
nelle vesti di un guerriglie¬ 
ro spagnolo delle lotte antl- 
napoleoniche. 


le prime 


Teatro 

La signora Morii 
una e due 

Non è questa, - fra le opere 
maggiori di Luigi Pirandello, 
sebbene preceda di poco (la 
sua « prima » ebbe luogo nel 
novembre 1920) i capolavori 
della maturità, Sei personaggi 
in cerca d’autore, Enrico IV, 
e sebbene già, con Così è (se 
vi pare), nel 1917, il dramma¬ 
turgo avesse proposto una 
sorta di « manifesto » del suo 
teatro. In La signora Morii 
una e due, linguaggio e conte¬ 
nuti appaiono , ancora in for¬ 
mazione, e le strutture della 
commedia borghese, invece di 
esser fatte saltare, sembrano 
soltanto lambite, corrose dal¬ 
l'interno qua e là. 

L’interesse del testo si con¬ 
centra nella figura della pro¬ 
tagonista, Evelina Morii, che 
è come scissa tra diverse sue 
« possibilità »: giovanissima, 
trascorse anni gai e spensie¬ 
rati a fianco del marito Fer¬ 
rante, che poi, finanziaria- 
mente rovinato, dovette fug¬ 
girsene all’estero; per un più 
lungo periodo, Evelina ha vis¬ 
suto da donna quieta, da buo¬ 
na genitrice, da accorta pa¬ 
drona di casa, insieme con 
l’avvocato Lello Carpani, co¬ 
me in un secondo e più serio 
matrimonio, quantunque non 
ratificato dalla legge. Ma 
Ferrante ritorna, ed Evelina 
piomba in un grave turba¬ 
mento, non tanto perchè ten¬ 
tata nei sensi e nei sentimenti 
più dall’uno che dall’altro dei 
due uomini, quanto per que¬ 
sta duplicità del suo essere: 
da un lato c’è sempre « la pic¬ 
cola Èva folle », dall’aitro 
«mamma Lina». Invero, solo 
come madre ella potrà ritro¬ 
vare una sua consistenza uni¬ 
taria. E dunque, lasciando il 
figlio ormai grande al padre 
Ferrante, Evelina rimarrà in 
definitiva con Lello, ma non 
per lui; per la figlioletta, in¬ 
vece, che ne ha avuto, e che, 
in età acerba, ha ancora biso¬ 
gno di lei. Questa Titti è, per 
la signora Morii, un’àncora di 
salvezza. Finché non cresca... 

Il regista Mario Ferrerò ha 
intuito quanto vi sia di limi¬ 
tativo e di lacerante in tale 
scelta: così, nel finale, esclu¬ 
dendo l’atmosfera «riassetta¬ 
ta» (sla pur falsamente) che 
Pirandello suggeriva, ci fa ve¬ 
dere la protagonista in una 
luce cupa e solitaria, abbran¬ 
cata alla bambina, mentre lo 
stesso Lello scompare dalla 
scena. Questo tema della don¬ 
na costretta alla maternità co¬ 
me a una mutilazione necessa¬ 
ria per sopravvivere, in deter¬ 
minate circostanze storiche e 
sodali, avrebbe potuto ispira¬ 
re ulteriori, o meglio anteriori 
sviluppi. Ma, per il resto, lo 
spettacolo si presenta come 
una esposizione appena deco¬ 
rosa, senza impennate nè sus¬ 
sulti, della pagina pirandellia¬ 
na, con qualche taglio (l’Ini¬ 
zio del secondo atto, che co¬ 
munque significava poco) e 
qualche lieve modifica. L’in¬ 
terpretazione non è delle più 
smaglianti: Lauretta Masiero, 
salendo di tono e d’impegno 
al terzo atto, si è, a ogni mo¬ 
do, guadagnato un applauso 
a scena aperta. Paolo Ferrari 
riscatta con un velo d’ironia 
il modesto personaggio di Fer¬ 
rante, Piero Nuti è un Lello 
assai corretto. Da ricordare 
Inoltre Luciano Roffi. Aurora 
Trampus, Consalvo DeU’Arti. 
Costumi (sobriamente datati) 
di Maurizio Monteverde, sce¬ 
ne (agghindate) di Lucio Lu- 
centini. Successo, al Quirino, 
e repliche sino al 10 dicembre. 

ag. sa. 
Cinema 

Il caso Pisciotta 

Nel febbraio 1954, Gaspare 
Pisciotta, già luogotenente di 
Salvatore Giuliano e poi suo 
assassino (luglio 1950). fu av¬ 
velenato in una cella del car¬ 
cere dell’Ucciardone, a Paler¬ 
mo. Reticente ed elusivo al 
processo di Viterbo contro 1 
membri della famigerata ban¬ 
da, Pisciotta aveva più tardi 
lasciato capire di poter fare 
clamorose rivelazioni circa ! 
rapporti tra la criminalità or¬ 
ganizzata, la mafia e ben de¬ 
terminati ambienti politici e 
di governo. Cosi anche lui, 
come Giuliano, venne messo 
a tacere per sempre. 

Questo film di Eriprendo 
Visconti non getta nuova lu¬ 
ce su quel fosco episodio, an¬ 
che se ne ricorda alami de¬ 
gli aspetti più sinistri. Impa¬ 
stando verità e fantasia, 71 
caso Pisciotta diventa piutto¬ 
sto la storia di un giovane 
magistrato siciliano, cui vie¬ 
ne affidata l’inchiesta sul- 
l’«affare», e che s’incaponi¬ 
sce a scoprire, quanto meno, 
gli esecutori del delitto. Buo¬ 
na parte del racconto cinema¬ 
tografico (a colori) si svolge 
dunque fra le pareti della « ca¬ 
sa di pena»,.e i suoi accenti 
più giusti sono forse proprio 
nella descrizione di quella In¬ 
fame realtà, che è del resto lo 
specchio del mondo esterno. 
Tra le righe, e per lo spetta¬ 
tore più attento, il regista 
sembra voler anche dire che 
l’uso di brutali metodi di re¬ 
pressione e d’inquisizione non 
serve ia causa della giustizia. 
Comunque, a ostacolare l’ope¬ 
rato del nostro procuratore, 
sono soprattutto gli invisibili 
avversari, che sopprimono o 
terrorizzano ! possibili testi¬ 
moni, e alla fine fanno spa¬ 
rire pure lui. Bisogna aggiun¬ 
gere che, appartenendo * una 


famiglia di grossi speculatori 
edili, il protagonista non ha 
le mani troppo pulite... 

Il caso Pisciotta ha insom¬ 
ma un duplice limite: nella 
vastità e complessità dell’ar¬ 
gomento da un lato, nella ten¬ 
denza ad accentrare una così 
ribollente problematica in un 
solo personaggio, che non 
possiede spalle abbastanza 
forti da reggere tanto peso. 
La confezione è corretta, la 
scelta delle facce è general¬ 
mente appropriata, ma non si 
sfugge a una sensazione di 
« già visto », nonostante le 
buone o discrete prestazioni 
degli attori, più o meno «in 
parte », da Tony Musante a 
Salvo Randone, da Antonio 
Casagrande a Duilio Del Pre¬ 
te, da Saro Urzì ad Arturo 
Dominici, a Mico Cundari, ecc. 
Vaghe e dispersive le presen¬ 
ze femminili: Carla Gravina, 
Simonetta Stefanelli, Marcella 
Michelangeli e qualche altra. 

ag. sa. 

i 

Poppea: 
una prostituta 
al servizio 
deU’impero 

Due buffi lazzaroni senza 
arte né parte ne combinano di 
cotte e di crude nella Roma 
di Nerone, ove imperano sol¬ 
tanto il turpiloquio e le decan¬ 
tate virtù amatorie di Poppea, 
prostituta al servizio del pro¬ 
prio piacere. Dei due, l’uno è 
cafone e sprovveduto, l’altro 
strombazza a destra e a sini¬ 
stra attributi non comuni, in¬ 
graziandosi cosi la lussuriosa 
femmina, con il beneplacito di 
Nerone, « mammone » e vo¬ 
yeur. 

Questo è l’« antefatto », 11 
resto ee lo risparmiamo, la¬ 
sciando ogni giudizio al buon 
senso del lettore. Tra gli In¬ 
terpreti del film — diretto da 
Alfonso Brescia — ricordia¬ 
mo Don Backy, Èva Czemerys, 
Femi Benussi e Vittorio Ca¬ 
prioli (!). Colore su schermo 
largo. 

vice 

Cabaret 

« Il malloppo » 
al Puff 

I quattro del «Puff» (Lan¬ 
dò Fiorini, Toni Ucci, Rod Li- 
cary e Ombretta De Carlo) 
hanno trovato quest’anno nel 
Malloppo di Marcello Marche¬ 
si un testo fatto su misura 
non solo per il teatro-cabaret, 
ma per la loro particolare 
condizione di attori ingab¬ 
biati su un mini-palco come 
quello di via dei Salumi. Tut¬ 
to ciò che da anni avevano 
dentro, covato, appunto, co¬ 
me un «malloppo» nella 
strozza, lo hanno tirato fuori 
in una valanga di battute, 
strofette, parole grosse e pic¬ 
cole, intercalate da alcune 
espressioni non troppo orto¬ 
dosse, anche se regolarmente 
contenute nel ricco vocabola¬ 
rio della lingua italiana. Lo 
spettacolo scorre via liscio e 
scoppiettante, con alcuni pre¬ 
giatissimi « assoli » di Toni 
Ucci, monologhi mimati di 
Rod Licary (il «francesino» 
di Trastevere), canzoni roma¬ 
nesche presentate con quel ca¬ 
lore che solo Landò Fiorini 
sa infondere e battute sciolte 
di Ombretta De Carlo. A ognu¬ 
no il suo «malloppo» tirato 
fuori con lo sfondo musicale 
di Giuliani e Fabio. Toni Ucci 
presenta poi due personaggi 
(Superfrox e Anemia Nicola) 
il primo legato al mondo del 
terzo sesso e il secondo a 
quello dei candidati clienti di 
una impresa come i fratelli 
Zega, assai diversi l'uno dal¬ 
l’altro, ma « omogeneizzati » 
nello spettacolo in un fiume 
di trovate. 

vice 

Musica pop 

Bick Abrahms 
Band 

Dopo aver « fondato » gli 
ormai celebri Jethro Tuli (dai 
quali si separò dopo appena 
un anno di attività; del resto, 
non molto fortunata) e dopo 
una lunga peregrinazione in 
complessi di piccolo calibro, 
toma oggi alla ribalta il bra¬ 
vo chitarrista britannico Mick 
Abrahams, che si presenta con 
un nuovo trio, accanto al per¬ 
cussionista Wilgar Campbell 
(un altro «diseredato»: ex- 
batterista di Rory Gallagher) 
e ai bassista Walt Monaghan. 

Lo abbiamo riascoltato con 
piacere, l’altra sera al Piper 
Club, sebbene il suo stile ab¬ 
bia ormai perso mordente, in 
seguito alle contrastanti espe¬ 
rienze subite. Con questa 
Band, lo strumentista inglese 
ritorna al genere che più gli 
è congeniale, impostando spes¬ 
so la ritmica sui toni pacati 
della tipica ballad anglosas¬ 
sone, per poi passare ad un 
blues di ampio respiro armo¬ 
nico, sorretto e trascinato da 
sinceri spunti d'improvvisa- 
zione. In alcuni momenti, pe¬ 
rò, si concede ad un sound 
piuttosto artificioso, sulle cor¬ 
de del Jethro Tuli e finisce 
col perdere la propria identi¬ 
tà musicale, in un processo di 
« auto-commiserazione » che 
non gli rende certo giustizia, 
ma, anzi, lo riporta inevita¬ 
bilmente nel buio. 


Nuovo record assoluto, Ieri 
sera a « Rischiatutto »: Angelo 
Cillo, l’insegnante di lettere 
milanese, appassionato del gio¬ 
co degli scacchi, laureatosi 
campione della popolare tra¬ 
smissione televisiva la setti¬ 
mana scorsa, non solo ha man¬ 
tenuto il titolo surclassando 
i suoi due nuovi sfidanti, ma 
ha stabilito un nuovo prima¬ 
to nelle vincite in una sola 
sera. Egli ha infatti realizzato 
dieci milioni di lire. «Rischia¬ 
tutto » ha così trovato un nuo¬ 
vo «personaggio» e passeran¬ 
no probabilmente parecchie 
settimane prima che l’attuale 
campione possa essere detro¬ 
nizzato. 

Poco da dire sugli altri due 
concorrenti della serata, il 
dottor Robledo Buricchi, ori¬ 
ginarlo di San Sepolcro e me¬ 
dico pediatra in servizio allo 
Ospedale San Carlo di Mila¬ 
no, e il disegnatore meccani¬ 
co Nicola Verderosa, origina¬ 
rio di Minervino Murge e abi¬ 
tante a Torino. 

Il dottor Buricchi, super¬ 
esperto di atletica leggera ma¬ 
schile con particolare riferi¬ 
mento ai primati mondiali e 
alle Olimpiadi dal ’48 ad oggi, 
ha chiuso dignitosamente la 
serata con un raddoppio che 
gli ha permesso di aggiudicar¬ 
si un milione e 740 mila lire 
di vincita. 

Emozlonatlssimo. tanto che 
è stato colto da un leggero ma¬ 
lore prima di entrare in scena, 
Nicola Verderosa. Presentato¬ 


si con la modesta somma di 
200 mila lire in cabina, il dise¬ 
gnatore è finito malamente a 
zero su una domanda, che 
non presentava, perda verità, 
difficoltà eccessive, sulla ma¬ 
teria da lui prescelta: 11 De 
bello gallico. 

Nella fase delle domande 
preliminari Cillo ha fatto lo 
en plein ; Buricchi ne ha az¬ 
zeccate nove su dieci e Verde- 
rosa ha sbagliato soltanto due 
risposte. Ma successivamente 
il campione in carica, sfruL 
tando abilmente ì Jolly, i Su- 
perjolly e 1 « rischi » è riusci¬ 
to a prendere le distanze da¬ 
gli altri due concorrenti. 

Al raddoppio finale Cillo era 
a quota 5 milioni; Buricchi a 
quota 870 mila, e Verderosa a 
250 mila lire. Quest’ultimo non 
ha saputo rispondere ad una 
domanda sullo sbarco di Giu¬ 
lio Cesare in Gallla; Buricchi, 
invece, risponde esattamente 
sulla gara di salto triplo alle 
Olimpiadi di Città del Mes¬ 
sico, e porta la sua vincita a 
un milione e 740 mila lire. 
Ma 11 campionissimo non per¬ 
de colpi; ricorda perfettamen¬ 
te come Mario Monticelli vin¬ 
se nel 1930 il Torneo di scac¬ 
chi di Sanremo e in una sola 
serata si porta via 10 milioni 
tondi, tondi. 

Neanche Inardl era arrivato 
a tanto: il medico bolognese 
era riuscito a realizzare in una 
sola trasmissione un massimo 
di 9 milioni e 520 mila lire. 


—raai yj7- 

oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA (1°, ore 18,30) 

Con il numero di questa sera, il periodico televisivo Giorni 
d’Europa continua la sua carrellata sulle tradizioni artistiche, 
culturali e di costume più rappresentative del modo di pensare 
del « vecchio continente ». Nel servizio di oggi, sono di scena le 
marionette, le maschere e i cantastorie: figure e personaggi 
quasi mitici che tramandano e rinnovano una loro tradizione 
in ogni angolo d’Europa. Partecipano alla trasmissione Ema¬ 
nuele Macrì e i suoi pupi siciliani; Orazio Strano con le can¬ 
zoni del turchi e il noto attore e regista francese Jean-Louis 
Barrault. 

NASCITA DI UNA DITTATURA 
(1» ore 21) 

La terza puntata del servizio di Sergio Zavoli comincia 
con la ricostruzione dell’episodio di Palazzo D’Accursio che si 
può considerare un momento di. svolta del fascismo e l’Inizio 
della fase di più esplicito ricorso alla violenza come metodo 
di lotta politica. Chi erano gli squadristi, chi li armava e 
che senso si può dare alla loro azione: sono alcuni dei quesiti 
ai quali vuole rispondere questa sera il programma. Siamo nel 
'21, e nel mese di gennaio viene fondato il Partito Comunista. 
NeH’aprlle dello stesso anno, i deputati fascisti entrano In 
Parlamento e, pochi mesi dopo, il movimento mussolini ano 
si trasforma nel Partito nazionale fascista. 

OMAGGIO A GIOACCHINO 
ROSSINI (1°, ore 22) 

Va In onda stasera la seconda serata della rassegna di voci 
nuove rossiniane. I candidati che si presentano nel programma 
di oggi sono sette, come la scorsa settimana; due soprani, 
un mezzosoprano, un tenore, un baritono e due bassi. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola» 
stiche 
1230 Sapere 
1330 II mondo a tavola 
1330 Telegiornale 
1430 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
1530 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1730 La gallina 
1730 Telegiornale 
1735 La TV dei ragazzi 
1830 Giorni d’Europa 

19.15 Antologia di sapere 

19.15 Tribuna elettorale 
regionale 

(Va in onda nella 
sola zona della Valle 
d’Aosta). 

1935 Telegiornale sport • 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 
7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20. 
21 • 23; 6,05: Mattatilo mo- 
iicalt; 6,45: AImmccO) 6,50: 
Come • poi ché. 7,45: Ieri al 
Pari i a cu l o; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ad io; IO: Spedai» 
GR; 12.10: Via col discoli 
13,15: I tmfoife Glena Mil¬ 
iari 13.27: Uaa co m pi ta i» Ut 
trenta atiaati: 14,10: ZlbaMo- 
aa italiano; 15,10: Per eoi p» 
vani; 14,40: A tra canna ri ; 
17,05: Cantautori o no; 17.50: 
Pezzo tfi Or a r m i ; IMO: Qoo- 
sta Napoli; 18,55: I tarocchi; 
19,10: Italia eh» lavora; 19,2% 
Opera ( an no-po rt a; 20,20: An¬ 
data a ritorno; 21,15: Concerto 
sinfonico; 22,35: Cantano Mia 
Martini a A. S ollazzi ; 23.20: 
Discoteca «era. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 

5.30. 7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

1630, 17,30, 19,30. 22.30 • 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Booopiorao; S.14: Macie* 
24; 6: Il mattiniami 7,40: 


Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
2130 Nascita di una dit¬ 
tatura 

Terza puntata del 
programma di Ser¬ 
gio Zavoli. 

2230 Omaggio a Gioac¬ 
chino Rossini 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

1730 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta da Milano 
per la corsa «tris» 
di trotto. 

1930 Insegnare oggi 
2130 Telegiornale 

21,15 Scrivimi un omicidio 
Due tempi di Frede¬ 
rick Knott. 


aa pr oa ao ; Sy40> MrtaAanon 
9.14: I tarocchi; 9,35: Soonl a 
colori; 930: « M aéU Ci—Uo 

Ceco »; 10,35: Dalla «ostro 
po r t o; 12,10: Ragionali; 1230» 
I Maiali amo; 13: Hit Para de ; 
13,50: Conta o p ar ch è, 14; Non 
•i ta ani; 14,30: Repiooali; 18» 
Ponto i al c rropat i vo , 15,40: Co¬ 
rani; 17.35: Pomeridiana» 

18,30: Spaziala GR; 20,10: 
Osando la penta canta; 20,50: 
S op oraooici 22^40: « M a dama 
Bovary », di G. Flaubert; 23,05: 
Nuova canzoni Banano» 23,20: 
Musica lappava . 


Radio 3° 

Ora 9,30: Radioscaota; 10; 
Concerto; 11: Rad i os co pia ; 
11,40: Concerto b.~occo; 13* 
Intermezzo; 14: Archivio dal 
disco; 14,30: e Las Beatito- 
dav », musica 41 Prandi; 16,30: 
Musiche italiana; 17,20: Clsisa 
onice; 17,35: Concerto; 18: No¬ 
tizia dal Terzo; 1B,30: Monica 
l appare; 18,45: Piccolo pianm 
ta; 19,15: Concerto aerala; 
20,15: Civiltà «« tr a terre a tri; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Il 
metti ere deirepente — pr a to ; 
22,30: Parliamo di spet ta coio. 
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AL CENTRO DELLA LOTTA I CONTRATTI E I SERVIZI SOCIALI 


A piazza Fiume, indetta dalla FGCR 

' ' v » 

Alle 17,30 manifestazione 
per la liberazione 
dei democratici indonesiani 


Tre giovani tratti in arresto mentre lanciavano volantini nei 
quali si denunciavano i crimini dei regime di Suharfo — Ade¬ 
sioni all'appello degli intellettuali contro la visita del dittatore 


In corteo operai e studenti a Cinecittà 

Magliana: oggi sciopero e manifestazione 

Si fermano dalie 9 alle 12 edili e metalmeccanici - Appuntamento davanti alla FIAT - Lunedì l'iniziativa di zona ad 
Ostia - Sciopero generale martedì sulla Tiburtina - Vasta mobilitazione dei comunisti in sostegno dei lavoratori 


I giovani democratici romani manifeste¬ 
ranno oggi, alle 17.30. in piazza Fiume con¬ 
tro la presenza nella città del generale Stillar¬ 
lo. capo della repubblica indonesiana, giunto 
ieri in visita ufficiale in Italia. Folti gruppi 
di giovani hanno inscenato una dimostrazio 
ne di protesta già ieri in via dei Fori Impe¬ 
riali dove, verso le 15.30. terminata la ceri¬ 
monia davanti al Foro Traiano, stava pas¬ 
sando il corteo presidenziale diretto al Quiri¬ 
nale. Mentre venivano lanciati volantini nei 
quali si denunciavano le stragi del regime 
indonesiano, i carabinieri si sono lanciati con¬ 
tro i giovani, arrestandone tre: Salvatore 
Gianxiracusa di 19 anni, della segreteria della 
FGCR, Mario Silvestri di 15 anni e Sergio 
Gentili di 19. Sono accusati di oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale. Un altro gruppo di giovani ha 
manifestato nel pomeriggio davanti all'amba¬ 
sciata Indonesiana. 

La Federazione giovanile comunista ha pro¬ 
testato — in un comunicato — contro l'arresto 
dei tre compagni e ha lanciato un appello 
a tutti i giovani democratici affinché parteci¬ 
pino alla manifestazione indetta per stasera 
a piazza Fiume, alle ore 17.30. contro Suharto 
— responsabile dell'eccidio di seicentomila 
democratici, capo di un regime antidemocra¬ 
tico e dittatoriale — e per l'immediata scar¬ 
cerazione dei compagni arrestati. 

L’atteggiamento del nostro governo in que¬ 
sta come in altre occasioni indigna — si legge 
nel volantino della FGCI — tutti i democra¬ 
tici: un governo che non esita a schierarsi 
a fianco di Suharto. a fianco di un massacra¬ 
tore e torturatore, che ha fatto le proprie 
scelte accanto all'imperialismo e ai regimi 


polizieschi e militari. 1 giovani — si legge 
ancora nel documento — sono contro queste 
scelte, si battono contro l'imperialismo, per 
la libertà dei popoli, e tutto il popolo italiano 
rivendica un governo capace eh garantire una 
effettiva indipendenza dalle scelte americane, 
un governo di pace, di giustizia e di libertà. 

Numerose le adesioni che sono giunle an¬ 
che ieri all’appello lanciato per la liberazione 
dei detenuti politici indonesiani: tra gli altri 
hanno aderito Guido Fanti, presidente detta 
giunta regionale emiliana. Renato Zangberi, 
sindaco di Bologna. Pietro Conti, presidente 
della giunta regionale umbra, fon. Sergio 
Segie. il sen. Dario Valori, l'on Arrigo Bol- 
drini. l'on. Lina Fibbi. l'on. Vittorio Orilia. 
l’on. Laura Diaz. Angelo Oliva, fon. Stefano 
Vetrano. Ugo Ardizzani, il prof. Franco Ca- 
rinei, il prof. Giovanni Favilli, il prof. Ro¬ 
berto Finz. il prof Francesco Gargano, il 
prof. Giuseppe Federico Mancini, il prof. Ma¬ 
rio Oliviero Olivo, il prof. Silvio Pampiglione. 
il prof. Carlo Poni, il prof. Umberto Roma¬ 
gnoli, Ezio Adani. Paolo Cacciari. Marco 
De Michelis. Mario Manieri Elia. Gianni Mil- 
ner. Nico Norbio. Romano Perusini, Guido 
Roncalli, Gianni Scarabello. Luigi Scatturin. 
Emilio Vedova. 

Alla scuola Montessori di via Santa Maria 
Coretti, al Nomentano. genitori, insegnanti e 
numerosi democratici della zona hanno viva¬ 
mente protestato, dopo aver appreso la notizia 
clie la moglie del dittatore Stillarlo avrebbe 
visitato la scuola. Di fronte all'indignazione 
e alle numerose delegazioni di protesta la vi¬ 
sita in programma è stata annullata. 



TRAFFICO: POCHE NOVITÀ’ NEI PROVVEDIMENTI ANNUNCIATI DALLA GIUNTA 

Centro storico: si insiste 
a far circolare bus e auto 

L’assessore Pallottini delinea una « strategia » dividendo il centro in s ette settori — Parcheggio di « attestamento » sulla Flaminia legato a un 
itinerario preferenziale — La chiusura di Villa Borghese — Manca un p iano per la circolazione nella capitale — Le proposte del gruppo del PCI 


Ancora una volta la monta- 

S na ha partorito il solito topo- 
no. I tanto attesi provvedi¬ 
menti del traffico, preannun¬ 
ciati da tempo e illustrati ieri 
mattina dall'assessore Pallotti¬ 
ni. altro non sono che deboli 
e timide iniziative destinate ad 
essere travolte dalla grossa e 
impietosa macina della circo¬ 
lazione romana. Rispetto a 
quanto già si sapeva (chiusu¬ 
ra al traffico privato di Villa 
Borghese, nuova circolazione 
intorno alla stazione Termini 
e l’istituzione di itinerari pre¬ 
ferenziali in concomitanza con 
l’apertura del parcheggio del 
Galoppatoio) l’assessore Pal¬ 
lottini ha delineato una « stra¬ 
tegìa» del traffico per il cen¬ 
tro storico che dovrebbe por¬ 
tare all’incremento dell’uso del 
mezzo pubblico. Prima di spie¬ 
gare in che casa consiste que¬ 
sta «strategia» è bene preci¬ 
sare subito che essa si imper¬ 
nia sul solito equivoco della 
possibile convivenza fra bus e 
auto private nelle zone conge¬ 
stionate. Una convivenza che 
fino ad oggi ha provocato quei 
guasti che tutti conosciamo e 
che continuerà a provocarne 
se non si ha il coraggio di af¬ 
frontare il toro per le coma. 

« Non è immaginabile una to¬ 
tale chiusura del centro sto 
ricc — ha detto Pallottini. Il 
centro è un organismo vivo 
che non può essere totalmente 
Ingabbiato ». Partendo da que¬ 
sta premessa, la « strategia » 
delineata dal rappresentante 
della giunta capitolina non 
può essere che monca. E infat¬ 


ti monca è. Ma vediamo di che 
cosa si tratta. Nel quadro di 
una «specializzazione del ter¬ 
ritorio », si è pensato di divi¬ 
dere buona parte del centro 
storico in sette settori. Il peri¬ 
metro di questa zona è com¬ 
preso fra Piazza del Popolo, 
ansa del Tevere, via Bocca del¬ 
la Verità, piazza Venezia, via 
IV Novembre, via Nazionale, 
via IV Fontane, via Sistina. 
Trinità dei Monti e si stende 
su due chilometri quadrati di 
superficie. Il passaggio inter¬ 
no fra un settore e l’altro sarà 
quasi impossibile ai mezzi pri¬ 
vati. Se si vuole cioè circolare 
dentro i sette settori si dovrà 
uscire e rientrare nel perime¬ 
tro che abbiamo detto. In que¬ 
sto modo il centro dovrebbe 
essere liberato dal traffico di 
transito e di scorrimento, pas¬ 
sibile solo con bus. filobus e 
taxi. 

Il primo esperimento per 
« settori » si dovrebbe avere al 
termine delle feste natalizie e 
dovrebbe toccare la zona cir¬ 
coscritta fra piazza S. Aposto¬ 
li, via del Corso, via del Tri¬ 
tone e il Quirinale. Fra i primi 
provvedimenti si impedirebbe 
l’accesso in via del Corso ai 
mezzi provenienti da via IV 
Novembre; in via Tornaceli! 
non si potranno immettere le 
macchine provenienti da pon¬ 
te Cavour e via dei Serpenti 
non potranno attraversarla le 
auto provenienti da via Ca¬ 
vour. 

Saranno sufficienti questi 
provvedimenti ad alleggerire 
il centro dalla motorizzazione 


Gli altri provvedimenti 

Nuova disciplina 
intorno a Termini 

Nuovi sensi unici intorno alla stazione, percorsi 
riservati ai mezzi dell’ATAC nella zona compresa 
tra piazza dei Cinquecento e piazza Indipendenza 

Ecco gli altri provvedimenti sul traffico annunciati ieri mattina 
dall'assessore Pallottini: 

STAZIONE TERMINI — 1) Istituzione del senso unico in via 
Marsala, nel tratto e direzione piazza dei Cinquecento, Sottovia 
Cappellini (verso l'Arco di S. Bibiana); 2) senso unico invertito 
in via Cavour, da piazza Esquilino a piazza dei Cinquecento; 3) sen¬ 
so unico invertito in via Gioberti, da via Giolitti a piazza S. Maria 
Maggiore; 4) istituzione di corsie « contromano » riservate ai mezzi 
pubblici tanto su vìa Cavour quanto su via Gioberti; 5) corsie 
riservata all'ATAC, alla STEFER ed ai lavi, anche in via Turati 
e via Napoleone III. Questi provvedimenti dovrebbero entrare in 
funzione entro il 15 dicembre. 

VILLA BORGHESE — Apertura il 7 o 9 dicembre del par¬ 
cheggio del Galoppatolo. Chiusura al traffico privato (dal 7 al 
15 dicembre) della Villa Borghese. Istituzione di un itinerario pre- 
fpr- -'a’- -ili' /*«.»•- V’"' I’—fi" •*' *»"a S. Paolo 

del BrasMe, via F. La Guardia e via G Washington. 

■ PARCHEGGIO FLAMINIO - Il parcheggio sarà collegato con 
l'itinerario prefemz ale Flaminio e nel prezzo del parcheggio (cento 
lire) ci sarà compreso anche il rilascio di uno speciale biglietto 
per circo'are su tutta la rete per l'intera giornata. 

ALTRE OtSCiPLINE preferenziali saranno istituite nel settore 
piazza dei Cinquecento, piazza Indipendenza, piazza Vittorio e piaz- 
ia S. Giovanni. 

ATAC — Col prossimo anno numerose linee saranno prolungate 
m, 191, «7, 99, 299, 95, 22), 39, 1 • 101, 534, 491, 99, 41, 294, 112 
• 517, MI, 471, 15, 491, 41). 


privata? Ne dubitiamo. A par¬ 
te questo, resta poi il fatto del 
mancato adeguamento dei mez¬ 
zi pubblici (ATAC e Stefer) ai 
nuovi compiti che le aziende 
comunali dovrebbero assolvere 
per convincere i cittadini a 
usare bus e filobus Su questo 
punto l'assessore è stato molto 
generico. Ha fornito tre sole 
cifre: gli autobus dovrebbero 
essere portati a 2.100 entro 11 
mese di maggio, e l’aumento 
degli abbonati (247.650 nel me¬ 
se di luglio) dopo l'applicazio¬ 
ne delle tariffe « popolari » e 
il prossimo concorso per altre 
250 licenze di taxi. 

Due parole a parte meritano 
invece gli annunciati provve¬ 
dimenti riguardanti la « libe 
ralizzazione » dal traffico pri¬ 
vato di Villa Borghese e l’isti¬ 
tuzione di un parcheggio di 
« attestamento » nella zona del 
Palazzetto dello Sport (il par¬ 
cheggio si aprirà con 600 posti 
per raggiungerne poi 2 mila). 
Queste iniziative, specie quel¬ 
la di Villa Borghese, vanno va¬ 
lutate con attenzione perché 
inquadrate in una visione or 
ganica di provvedimenti tesi 
realmente a invertire una ten¬ 
denza, a far scoprire ai ro¬ 
mani l’utilità del mezzo pub¬ 
blico. ad affermare l’esigenza 
di restituire, anche attraverso 
la soluzione dei problemi del 
traffico, una dimensione uma¬ 
na alla capitale. 

Ma anche questi provvedi¬ 
menti. insieme all'annuncio de¬ 
gli itinerari preferenziali che 
pubblichiamo a parte, non po¬ 
tranno inc:dere nel complica¬ 
to tessuto del traffico romano 
se non si accompagnano a una 
serie di altri provvedimenti, 
da prendersi alcuni subito e 
altri in tempi successivi, pre¬ 
disposti in una seria e corag¬ 
giosa visione strategica della 
circolazione capitolina. E’ prò- 
prò questa visione di insieme 
del futuro traffico romano 
(mezzi pubblici, metrò, corsie 
preferenziali, utilizzazione del 
tessuto ferroviario ecc.) che 
manca nella relazione dell’as¬ 
sessore Pallottini. Su questo 
problema una decina di giorni 
fa il gruppo consiliare capito¬ 
lino inviò una lettera al sin¬ 
daco Darida invitando l'am- 
ministrazione a imboccare una 
strada nuova per risolvere il 
problema del traffico. 

Nella lettera si ricordavano, 
fra l'altro. la mancata chiusu 
ra del centro storico, i ritardi 
del metrò, la mancanza di mez 
zi e d: personale alLAtac e 
alla Stefer, l’esiguo numero di 
tecnici imoiegati nella Ripar¬ 
tizione traffico II gruppo con 
siliare comunista chiedeva alla 
giunta di « esaminare e sotto¬ 
porre al consialio comunale 
una serie di misure straordi¬ 
narie — finanziarie, tecniche 
ed organizzative — per affron¬ 
tare in termini nuovi e radi¬ 
cali i problemi della tutela e 
salvaguardia del patrimonio 
artistico e del centro storico, 
del controllo severo dei nuovi 
insediamenti attrattori di traf¬ 
fico. di una nuova organizza 
zione deU’tntero sistema del 
traffico e dei trasporti della 
c'ttà. iniziando davvero con la 
chiusura del centro alle auto 
private e con un programma 
di potenziamento del mezzo 
pubblico — di superficie e sot¬ 
terraneo — che sia adeguato 
alle necessità ». 

La relazione dell’assessore 
Pallottini non cl sembra ten¬ 
ga conto di queste indicazioni. 

t. C. 


Pressoché totale la partecipazione degli editi e del metalmeccanici della zona sud alla manifestazione di ieri mattina indetta dai 
sindacati di categoria: al 100 per cento hanno scioperato gli operai del cantieri delle zone Tuscolana, Prenestlna e Casilina, i lavo¬ 
ratori della Voxon, della Fatme, della Slrem e della Sacet e della Coppola, gli studenti degli istituti medi secondari « Verrazzano », 
«Giorgi» e «Francesco d'Assisi ». Si sono fermati anche i tranvieri del deposito Stefer di Grotte Celoni. I lavoratori in sciopero 
si sono dati appuntamento In piazza Cavalieri del Lavoro; qui si è formato un corteo che ha raccolto migliaia di lavoratori, di 
studenti, di inquilini e di senza tetto, e che si è diretto verso piazza Don Bosco, dove la manifestazione si è conclusa con un comizio. 

Le adesioni a questa protesta, 
organizzata per rivendicare i 
contratti, per risolvere ì pro¬ 
blemi deH'oecupazione e per la 
realizzazione dei servizi sociali 
nella zona, sono state partico¬ 
larmente vaste: hanno aderito 
le sezioni del PCI. del PSI, 
della FGCI e della FGS. la si¬ 
nistra DC delle circoscrizioni di 
zona. l’UXIA. l'Associazione ita¬ 
liana per la casa, la Federeser- 
eenti, l’Unione degli artigiani, e 
infine i comitati di quartiere. 

MAGLIANA — Stamane sarà 
la zona Magliana ad essere in¬ 
vestita da una forte manifesta¬ 
zione operaia e popolare. Dalle 
9 alle 12, i cantieri edili e le 
fabbriche metalmeccaniche ri¬ 
marranno bloccate: alle 9.30 i 
lavoratori si riuniranno davanti 
al centro FIAT e di qui sfile¬ 
ranno in corteo per le strade del 
quartiere, per raggiungere piaz¬ 
za Vico Pisano, dove avrà luo¬ 
go il comizio. Obiettivo della 
lotta sono i rinnovi contrattuali 
e la soluzione dei pesanti pro¬ 
blemi sociali aperti e che inte¬ 
ressano tutta la cittadinanza 
della popolosa zona: c'è biso¬ 
gno di case a fitti accessibili e 
con un equo canone, di scuole, 
di asili, di strade, di impianti, 
di fognature, verde attrezzato, 
illuminazione, servizi sanitari. 
Su tutte queste questioni i la¬ 
voratori chiederanno precisi im¬ 
pegni agli amministratori e agli 
enti responsabili. Alla manife¬ 
stazione promossa dai sindacati 
edili e metalmeccanici hanno 
aderito il sindacato scuola 
CGIL, le sezioni del PCI. del 
PSI. il centro di cultura pro¬ 
letaria. il comitato unitario ca¬ 
se comunali, il circolo cultura¬ 
le A. Grandi della sinistra de, 
la sezione Nuovo PSIUP-Sinistra 
MPL. l’UNIA. l’UISP. 

OSTIA — Lunedi prossimo sa¬ 
rà la volta di Ostia Lido. An¬ 
che qui si darà vita ad una 
manifestazione a livello di zo 
na. promossa da edili e metal¬ 
meccanici e incentrata sui pro¬ 
blemi sociali ancora irrisolti 
(case, scuote, servizi). 

TIBURTINA - Martedì tutta 
la zona Tiburtina scenderà in 
sciopero generale dalle 9 alle 11. 
L'iniziativa è stata promossa 
unitariamente dalle organizza¬ 
zioni camerali CGIL. CJSL e 
U1L insieme ai sindacati edili, 
metalmeccanici, chimici, tessili, 
poligrafici e ha avuto l’adesio¬ 
ne dei partiti democratici e del¬ 
le organizzazioni di massa (ar¬ 
tigiani, commercianti, inquilini, 
ecc.). Lo sciopero si incentre¬ 
rà in una manifestazione e in 
un comizio che avrà luogo alle 
9.30 in piazza S. Maria del 
Soccorso (Tiburtino 111). Al ter¬ 
mine. delegazioni di lavoratori 
si recheranno al Comune, alla 
Regione, per sollecitare la solu¬ 
zione dei problemi sociali della 
zona. 

Intanto, la preparazione di 
questa importante giornata di 
lotta vede impegnate in prima 
fila le organizzazioni del PCI. 
Le sezioni della Tiburtina han¬ 
no diffuso un volantino nel qua¬ 
le ribadiscono la piattaforma di 
lotta decisa dai sindacati: espro¬ 
prio e urbanizzazione delle due 
zone Tiburtino Sud e Nord in¬ 
teressate alla legge < 167 *; uti¬ 
lizzazione dei fondi stanziati per 
costruzioni edilizie da parte del- 
JTACP e delle cooperative; rea¬ 
lizzazione dell'ospedale di Pte- 
tralata per il quale sono già 
stati stanziati 6 miliardi: bloc¬ 
co c riduzione dei fitti, costru¬ 
zione di scuole e di asili nido. 

La FGCI della zona, dal can 
to suo, ha stilato un volantino 
annunciando la partecipazione 
dei giovani, dagli studenti ai 
neodiplomati che rimangono sen¬ 
za lavoro, direttamente interes¬ 
sati agli obiettivi per cui si 
batte la classe operaia. Assem¬ 
blee in preparazione dello scio¬ 
pero si svolgeranno nelle scuo¬ 
le della zona: stamane all’isti¬ 
tuto d’arte, insieme ai sindacati 
edili, nei prossimi giorni, tra gii 
altri, al Lagrange. 

Ieri, intanto, si sono avuti in¬ 
contri di dirigenti del partito 
con gli operai edili. Il compagno 
Falomi si è incontrato con gli 
edili del cantiere Manfredini. il 
compagno Funghi con gli operai 
del cantiere Vitolo; oggi gli in¬ 
contri si terranno ai cantieri 
Manfredi. Scarpiti-Lamaro. Ce¬ 
rasi. Sono anche previsti incon¬ 
tri nelle scuole e un capillare 
volantinaggio. NELLA FOTO: il 
corteo di ieri mattina a Cine¬ 
città. 



Il grafico illustra la nuova disciplina del traffico a Termini: la linea continua si riferisce 
al traffico ordinario, quella punteggiata ai mezzi pubblici 


Lo ha deciso ieri il senato accademico 


RIAPRONO PROVVISORIAMENTE 
LE FACOLTÀ DELL’UNIVERSITÀ 

Ma i direttori degli istituti biologici si sono dimessi poiché è impos¬ 
sibile la ripresa di lezioni ed esercitazioni per mancanza di aule, at¬ 
trezzature e personale — Una presa di posizione della CGIL-Scuola 


Il senato accademico ha de¬ 
ciso ieri mattina di far ri¬ 
prendere « io via provviso¬ 
ria » i corsi universitari. In 
un comunicato si precisa che 
questa « autorizzazione riguar¬ 
da le facoltà per le quali lo 
svolgimento dei corsi sia an¬ 
cora materialmente possibile». 

Il senato accademico, inol¬ 
tre, «si riserva di riesamina¬ 
re la situazione ogni mese, in 
relazione a quanto in linea di 
fatto sarà prospettato ai sin¬ 
goli presidi; e si riserva al¬ 
tresì — prosegue la nota acca¬ 
demica — di deliberare con 
il contributo straordinario ri¬ 
chiesto e che dovrà essere as¬ 
segnato alla libera disponibi¬ 
lità delle facoltà, l’acquisizio¬ 


ne immediata in proprietà o 
il godimento di locali idonei 
a risolvere il problema altri¬ 
menti insolubile dello spazio 
minimo necessario, e ogni al¬ 
tra misura utile per La soddi¬ 
sfazione delle altre pressanti 
esigenze delle varie facoltà ». 

Ma, mentre il senato acca¬ 
demico, pur denunciando le 
condizioni disastrose in cui ri¬ 
prende l’anno accademico, 
stabiliva di riaprire i corsi, 
i direttori degli istituti bio¬ 
logici della facoltà di scienze 
si sono dimessi e sembra che 
anche il preside Montalenti 
abbia intenzione di seguire 
questa decistone, risultando 
impossibile l’inizio di lezio¬ 
ni ed esercitazioni per man¬ 


canza di aule, attrezzature e 
personale. In seguito a ciò la 
assemblea del personale del 
corso di laurea In biologia, in¬ 
detta dalla CGIL-Scuola, ha 
deciso di casti tu irsi in « as¬ 
semblea permanente allo sco¬ 
po di organizzare giorno per 
giorno l'agitazione e le inizia¬ 
tive che dovranno essere pre¬ 
se». E’ stata, inoltre, indetta 
una riunione di tutto il perso¬ 
nale docente e non docente e 
degli studenti per lunedi pros¬ 
simo alle ore 10 all’istituto di 
genetica per discutere sui se¬ 
guenti temi: «Richieste nel 
confronti delle autorità acca¬ 
demiche; Forme e contenuti 
dell’insegnamento; Stabiliz¬ 
zazione del personale a rap¬ 
porto di lavóro precario 


Firmato il provvedimento per 183 lavoratori 


/ 

Precettati dal prefetto 
i dipendenti della SARO 

E' necessario costituire il consorzio per risolvere 
la pesante situazione - Sciopero ieri alla UPIM, 
alla FIAT, alla Tesoreria comunale e a Fiumicino 


li prefetto ha firmato ieri il 
decreto di precettazione per gli 
autisti e gli automezzi della 
SARO. la società che collega 
Roma all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino e alla quale sono state 
ritirate le concessioni, su deci¬ 
sione della giunta regionale. Il 
provvedimento riguarda 133 di¬ 
pendenti e 44 automezzi. 1 lavo¬ 
ratori erano in sciopero da 
mesi per rivendicare la pubbli¬ 
cizzazione del servizio. La loro 
battaglia aveva ottenuto ini pri¬ 
mo successo con la requisizione 
della linea da parte della re¬ 
gione, ma poi tutto è rimasto 
ili sospeso. La pi ecett azione 
potrà permettere la ripiesa del 
servizio, ina non può essere 
in alcun modo una soluzione. 
Il ricorso a questo strumento 
anticostituzionale caratterizza la 
condizione dei dipendenti delle 
autolinee regionali che erano 
prima in mano ai privati. 
Sempre più urgente si fa quindi 
la costituzione dei consorzio e 
subito di quello tra comune e 
provincia di Roma e la regione, 
per regolarizzare la intera si¬ 
tuazione. 

UPIM — Hanno scioperato 
ieri per due ore e proseguono 
anche oggi la loro lotta i dipen¬ 
denti delle filiali UPIM e Rina¬ 
scente per rivendicare il ri¬ 
spetto dell’accordo che garan¬ 
tisce, di fronte alla ristruttu¬ 
razione aziendale, le qualifiche 


del personale e la contratta¬ 
zione in sede provinciale dei 
carichi e dei ritmi di lavoro, 
riservando alla contrattazione 
nazionale l’assetto delle qualifi¬ 
che e dell’inquadramento pro¬ 
fessionale. 

FIAT — Sciopero e manifesta¬ 
zione ieri all’interno del centro 
FIAT di Grottarossa nell’ambito 
della lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro. L’astensione 
condotta in modo articolato è 
riuscita al completo e anche 
quei pochi impiegati crumiri 
sono poi usciti dagli uffici. 

COMUNALI — Con una par¬ 
tecipazione del 90 f r, si sono fer¬ 
mati ieri i dipendenti della 
tesoreria comunale per il rico¬ 
noscimento dei benefici contrat- ■ 
tnali ed extracontrattuali degli 
istituti appaltanti. 

STATALI — In solidarietà con 
lo sciopero degli statali si è 
svolta ieri un’assemblea dei 
circa duecento candidati al¬ 
l’esame per la patente presso 
la motorizzazione civile. Tutti i 
candidati hanno approvato un 
o.d g. in appoggio agli statali 
in sciopero. 

FIUMICINO — Sono proseguiti 
ieri gli scioperi all’aeroporto di 
Fiumicino. Dalle 12 alle 15 si 
sono astenuti i dipendenti del- 
l’ASA: dalle 15 alle 18 sono 
entrati in sciopero i settori del¬ 
la « linea » e i manovali addetti 
al carico e scarico dei bagagli 
e alla pulizia degli aerei. 


Martedì migliaia di cittadini in Campidoglio 


Si prepara la giornata 
di lotta per la scuola 


Si prepara una grande gior¬ 
nata di lotta per martedì pros¬ 
simo in Campidoglio, quando il 
Consiglio comunale sarà chia¬ 
mato a discutere sui gravi pro¬ 
blemi della scuola. Una vasta 
mobilitazione di genitori, stu¬ 
denti e cittadini democratici ha 
investilo molte zone di Roma. 

ZONA EST — Al termine di 
un'assemblea tenuta nei locali 
della scuola elementare Gandhi 
di S Basilio, cui hanno par¬ 
tecipato oltre 200 genitori, si è 
costituito ieri pomeriggio il Co¬ 
mitato scuola quartiere del qua¬ 
le fanno parte 17 genitori e nu¬ 
merosi insegnanti, consiglieri di 
circoscrizione del PCI. della 
DC e dirigenti (tei Centro So¬ 
ciale. L’assemblea ha inoltre 
deciso di aderire alla manifesta¬ 
zione di martedì e si riunirà 
domani, ancora nella scuola 
Gandhi, con l’impegno di chie¬ 
dere il contributo di altre for¬ 
ze politiche democratiche. 

ZONA OVEST — Le organiz¬ 
zazioni democratiche della Nuo¬ 
va Magliana hanno espresso — 
in un documento — la loro ade¬ 
sione alla manifestazione del 23 


prossimo al Campidoglio. Nel- 
l’odg si sollecita, inoltre, l’aper¬ 
tura degli asili nido, delle scuo¬ 
le materne, l'abolizione dei tri¬ 
pli turni e la costruzione di 
nuove sedi scolastiche. 

ZONA SUD — Sempre in vi¬ 
sta della giornata di lotta di 
martedì, il Comitato dei genito¬ 
ri di Nuova Gordiani. Villa Gor¬ 
diani e Tor de' Schiavi, ha sti¬ 
lato un volantino con cui si an¬ 
nuncia l'adesione alla manifesta¬ 
zione e si sottolinea la situa¬ 
zione delle scuole nella zona do¬ 
rè mancano aule, sono in atto i 
tripli turni, e le condizioni igie¬ 
niche di molti istituti destano 
notevoli pi eoccupazioni. 

ZONA NORD — Domani po¬ 
meriggio alle ore 17.30. davan¬ 
ti l’Istituto tecnico Enrico Fer¬ 
mi. in via Trionfale, a Monte 
Merio, avrà luogo una manife¬ 
stazione sui problemi della scuo¬ 
la. organizzata dalle fezioni del 
PCI. L'iniziativa vuole essere 
anche una risposta di massa al¬ 
le frequenti provocazioni fasci¬ 
ste avvenute, fin dall’inizio del¬ 
l'anno scolastico, davanti a nu¬ 
merosi istituti del quartiere. 


Manifestazione in via Ostiense e al Comune 

Protestano gli inquilini 
della «Vetreria S. Paolo» 


Forte manifestazione per la 
casa ieri mattina sulla via 
Ostiense e successivamente in 
Campidoglio, ad opera degli abi¬ 
tanti delle case ricavate dalla 
« Vetreria S. Paolo ». i quali da 
otto mesi occupano i locali del¬ 
la ex fabbrica. La protesta delle 
200 famiglie, subito repressa dai 
pol.ziotti. che su ordine del 
commissario Fabbri hanno per¬ 
cosso alcune donne che avevano 
bloccato il traffico suda via 
Ostiense, ha fatto «eguito alla 
decisione delia giunta capitoli¬ 
na di non concedere più gli al¬ 
loggi promessi oltre 7 mesi fa. 

In un primo momento, circa 
10 giorni fa. l'amministrazione 
comunale aveva disposto che 
gli occupanti i locali — tra l’al¬ 
tro dichiarati inagibili da un’or¬ 
dinanza firmata dallo stesso 
sindaco e inviata a tutti gli in¬ 
quilini della « Vetreria » il 22 
luglio 1972 — dovessero essere 
sistemati in alberghi (non me¬ 
glio precisati) che il Comune 
avrebbe preso in affitto. La 
giunta municipale, riunitasi mar¬ 
tedì. si è limitata a deliberare 
lo stanziamento rii « sussidi al¬ 
loggiatili» per alcune delle fa¬ 
miglie della Vetreria S. Paolo, 
consistenti nella somma di 25.000 
lire per le Famiglie fino a due 
persone; e 35.000 per quelle 


composte da più di due. 

La drammatica situazione de¬ 
gli abitanti della « Vetrerìa », 
che sono complessivamente un 
migliaio, tra cui moltissimi bam¬ 
bini. non può certamente tro¬ 
vare uno sbocco con i prorre- 
dimenti-beffa del sindaco il qua¬ 
le pretenderebbe (con queCo 
che costa oggi l’affitto di una 
ca-a) di mettere una pietra so¬ 
pra al problema con un « sussi¬ 
dio » di poco più di 30.000 lire. 
Le numerose famiglie che sta¬ 
mattina hanno manifestato .sa¬ 
no decise a continuare la lotta 
per strappare al Comune un 
pro\cedimento che risolva in 
modo radicale la loro condi¬ 
zione. 

* ♦ * 

Dopodomani alle ore 9. nella 
sala Borromini in piazza della 
Chiesa Nuova, si terrà l'assem- 
blpa regionale per la costituzio¬ 
ne della nuova organizzazione 
che raggnipperà tutti i movi¬ 
menti che hanno diretto le lotte 
no! settore della casa e dei ser¬ 
vizi sociali. L’assemblea è stata 
indetta daH’UNIA, d3l centri» 
cittadini delle consulte popolari, 
dall'APICEP (associazione pro¬ 
vinciale inquilini case economi¬ 
che e popolari) e dal Movimen¬ 
to nazionale degli enti 
tari INA-Casa e GESCAL. 



c - % * * 
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Drammatico inseguimento a colpi di pistola per le strade del quartiere 

Sparatoria stanotte a S. Lorenzo 
Giovane ferito con 2 revolverate 

' s 

Fabrizio Orsini è stato raggiunto dai proiettili ai capo e al torace - Trasportato al Policlinico è stato ricoverato in osservazione e 
sottoposto ad intervento chirurgico • Poco prima aveva avuto una lite con alcuni sconosciuti - Le dichiarazioni dei testimoni 


Un uomo è stato ridotto in 
fin di vita in seguito ad una 
sparatoria avvenuta ieri ver¬ 
so le 22.50 all’angolo tra via 
Tiburtma e Largo dei Fallsci. 
Secondo una prima ricostru¬ 
zione i fatti sarebbero anda¬ 
ti cosi: l'uomo, Fabrizio Or¬ 
sini. che fino a poco prima 
aveva avuto una violenta di¬ 
scussione con altri individui, 
per ora sconosciuti, sarebbe 
stato inseguito, a colpi di pi¬ 
stola, da piazzale Tiburtino 
fino all’angolo con Largo dei 
Falisci. Qui è stato raggiunto 
da due pallottole e si è acca¬ 
sciato a terra in una pozza 
di sangue. Subito sono inter¬ 
venuti dei passanti che lo 
hanno caricato su una Fiat 


124 condotta da Walter Ber¬ 
nardini 26 anni via degli Am¬ 
mari 20, che lo ha trasporta¬ 
to al Policlinico. 

L’Orsini è stato raggiunto, 
da due proiettili che lo han¬ 
no ferito alla testa e al to¬ 
race. Secondo testimonianze 
raccolte da alcuni inquilini 
dell’Hotel « Felice » in Largo 
Falisci, i quali subito dopo 
gli spari si sono affacciati 
alle finestre, il corpo del- 
l’omo era steso supino lungo 
il bordo , del marciapiede. 
« Non immaginavo che fosse¬ 
ro colpi di arma da fuoco — 
ha detto il portiere dell’Hotel 
« Felice » Giuseppe Ferretti 
— pensavo che si trattasse 
dei soliti mortaretti, di uno 


scherzo tra giovinastri ». Il 
signor Sebastiano Boe, ospi¬ 
te dell’albergo, è sceso addi¬ 
rittura in pigiama dopo aver 
sentito gli spari. «Stavo fa¬ 
cendo le parole crooiate, ste¬ 
so sul letto, quando ad un 
tratto ho sentito sparare, mi 
sono affacciato ed ho visto 
che portavano via quel pove¬ 
retto ». Da altri testimoni si 
è appreso che prima dei due 
colpi sparati in Largo dei Fa¬ 
lisci una donna con una bam¬ 
bina stava inseguendo l’Or- 
sini. Ma della donna e della 
bambina non si è più saputo 
niente. 

La violenta discussione che 
sembrava sia all’origine del 
fatto di sangue è scoppiata 


una ventina di metri prima t 
del bar « Tazza 1 d’oro » di 
piazzale Tiburtino. La fonta¬ 
nella che sta davanti al bar 
ha ancora i segni di un proiet¬ 
tile che l'ha colpita di striscio. 

Gli avventori del locale 
hanno sentito i primi colpi 
e poi hanno .visto un uomo 
che scappava in direzione di 
via Tiburtlna inseguito da al¬ 
tre persone con le pistole 
In pugno. 

Fabrizio Orsini, a detta de¬ 
gli inquirenti, avrebbe del pre- 
cedenti penali perchè implica¬ 
to nel contrabbando di siga¬ 
rette. ed è per questo che la 
polizia sospetta che questo 
nuovo regolamento di conti in 
mezzo alla strada sla da at¬ 


tribuirsi — sempre secondo 
le prime ricostruzioni — a 
rivalità tra personaggi appar¬ 
tenenti a « bande » avversarie. 

Il giovane che secondo le di¬ 
chiarazioni del signor Bernar¬ 
dini, durante 11 trasporto In 
ospedale si sarebbe lungamen¬ 
te lamentato, è stato ricove¬ 
rato d’urgenza al Policlino do¬ 
ve i chirurghi lo hanno su¬ 
bito sottoposto ad un delica¬ 
to Intervento per estrargli i 
proiettili. 

Gli 1 agenti stanno cercando 
una « Fiat 124 » e due « 500 » 
che subito dopo la sparatoria 
si sarebbero allontanate a tut¬ 
ta velocità lungo la via Ti- 
burtina. 


Il PCI ha ribadito la sua ferma opposizione 

Provincia: votato il bilancio 

A favore hanno votato i partiti dei centro sinistra - La battaglia del 
gruppo comunista ha costretto la maggioranza a presentare 18 emen¬ 
damenti - La dichiarazione di voto della compagna Marisa Rodano 


Il bilancio preventivo per il 
1973 della Provincia è stato 
approvato ieri sera con i voti 
del centro-sinistra al termine 
di una movimentata seduta, 
conclusasi a tarda notte. Vi è 
stata da parte del presidente 
La Morgia, e, in genere, della 
Giunta, una preclusione pre¬ 
giudiziale agli emendamenti 
del gruppo comunista, anche 
se la battaglia portata avanti 
dai comunisti ha costretto la 
maggioranza a presentare ben 
18 emendamenti al vecchio bi¬ 
lancio. L'atteggiamento autori¬ 


tario del presidente La Mor¬ 
gia, si è concretizzato in ca¬ 
villi procedurali che miravano 
a mettere su due piani diversi 
gli emendamenti presentati 
dalla giunta e quelli presentati 
dal gruppo comunista. 

La compagna Marisa Roda¬ 
no, prendendo la parola per 
motivare il voto contrario del 
gruppo comunista a lbilancio, 
ha rilevato come la giunta 
e la maggioranza siano state 
costrette a presentare ben IH 
emendamenti al bilancio da 
esse stesse elaborato. E’, que- 


Con uno spettacolo al Quadraro 

Domenica si celebra 
la fondazione dell’URSS 


L'Associazione Italia-URSS ha 
organizzato, per domenica mat¬ 
tina, alle ore 10, al Teatro Fol¬ 
gore, in via dei Quintili (Qua¬ 
draro), una manifestazione per 
la celebrazione dei 50* anniver¬ 
sario della fondazione dell'Urss. 

Il Gruppo Lavoro di Teatro 
presenterà « Rivoluzione!... Gli 
uomini vivranno senza violenza 
né sottomissione... », una rac¬ 
colta di voci, immagini, musiche 
sulla nascita dell'Urss. Mario 
Bardella, Marisa Fabbri, Bianca 
Galvan, Gianni Garko, Gabriella 
Genia, Massimo Giuliani, Aldo 
Massasso, Ludovica Modugno, 
Paolo Modugno, Susanna Piferi, 
Luisa Rossi e Soko presente¬ 
ranno brani di Lenin, di Gram¬ 
sci, poesie di Majakovskij e di 
Brecht e di altri autori. Il can¬ 
tante Wladimlro interpreterà 
canti popolari russi. Verrà inol¬ 
tre proiettato il film «Ciapaiev». 

L'ingresso alla manifestazione 
è gratuito. 

Hanno sinora aderito all'Inizia¬ 
tiva di Italia-URSS il senatore 
Armando Cossutta della segre¬ 
teria del PCI, la Federazione 
comunista romana, la Federa¬ 
zione giovanile comunista roma¬ 
na, la Federazione socialista ro¬ 
mana, la Federazione giovanile 
socialista romana, la CGIL- 
scuola, il Comitato di zona Ro¬ 
ma Sud del PCI, Maurizio Mar¬ 
chesi della Federazione giova¬ 
nile repubblicana. 


Scioperano 
i portieri 
dell’INA 

Da alcuni giorni sono in lotta 
i portieri degli stabili dell’INA. 
L'organizzazione di categoria 
aveva indetto un altro sciope¬ 
ro il giorno 9 e 16 di questo 
mese in seguito alla mancata 
accettazione da parte dell’isti¬ 
tuto delle richieste dei lavo¬ 
ratori. Infatti il 22 settembre 
scorso la categoria aveva inol¬ 
trato alla presidenza dellTNA 
le richieste per la stipula di 
un nuovo contratto aziendale 
che prevede miglioramenti 
tendenti a livellare il tratta¬ 
mento economico-normativo 
dei portieri dell’INA ma an¬ 
che quello dei portieri dipen¬ 
denti dagli altri enti pubblici. 

A tale richiesta l’INA rispo¬ 
se con un secco « no » moti¬ 
vando la sua assurda posizio¬ 
ne con la vicinanza della sca¬ 
denza del contratto nazionale 
e con il fatto che già erano 
state concesse migliorìe a ti¬ 
tolo unilaterale. 


(in breve 




NUOVA MEDICINA — Questa 
•ara, alle ore 21, nella sede di 
Nuova Medicina (vicolo Scavoli¬ 
no 61) si terrà una riunione a ca¬ 
rattere organizzativo del cotelltivo 
degli studenti di Nuova Medicina. 

FCCI — La FOCI di Latino Me- 
tronio, circolo t Ho Chi Minh », 
ha organizzato quattro tavole ro¬ 
tonde sui problemi della realtà ur¬ 
bana e sociale dei quartieri della 
IX Circoscrizione. Le prima, sul te¬ 
ma « La cillà e il quartiere », si 
terrà oggi alle ore 17,30, in via 
Sinuessa, 11-a. Parteciperanno la 
prof. Rita Parsi, i consiglieri di 
Circoscrizione Roberto (avicoli e 
Paolo Crassi, delegazioni studente¬ 


sche, operaie e sindacali dei comi¬ 
tati di quartiere e delle forze de¬ 
mocratiche. 

FIUMICINO — Stasera, alla 
ore 20. nei locali di via Tempo, 
assemblea dei commercianti di Fiu¬ 
micino. Parteciperanno Modesto 
Colaiacomo della Fedcresercenli e 
il dottor Catalano, del Ministero 
delle Finanze- 

4 VENTI 87 — Da oggi avrà 
inizio al circolo culturale « 4 ven- 
il 87 • un ciclo di proiezioni che 
durerà quattro settimane. Questa 
sera alle 20.30 sarà proiettato « i 
pugni in tasca » dì Marco Belloc¬ 
chio. 


(vita di partito ) 


i ì 


ASSEMBLEE — Donna Olimpia: 
•re 19. ass. scuola (Giannantoni); 
Celio Monti: ora 20. Cellula T. Ope¬ 
ra: Pomezìa. ore 1S, Cellula della 
FEAL SUD (Falomi); Gramsci, ore 

17.30, cellula « Fiorentini » (Fa¬ 
lomi); Saz. Universitaria: ora 17,30, 
cellula Economia e Commercio, in 
Facoltà; Cellula ingegneria: ora 
17,30 in Federazione; Borgo Prati: 
ore 14,30, cellula S. Spirito (Ca¬ 
puto); Castelmadama: ora 20, ass. 
legge sulla montagna (Micucci); 
Trastevere: ore 19,30 (N. Lombar¬ 
di); Frascati (Colle Pizzuto); ore 

17.30. 

C. D. — Tuscolano: ora 18, cel¬ 
lula SIP (Scaglietto) ; Appio Latino; 
ora 19,30 (Bignair.i); Campo Mar¬ 
zio: ora 21; STEFER: ore 17; Tu¬ 
scolano: ore 22, cellula tassisti 
(Camiglierì). 

• A QUARTICOOLO alle ore 1B, 
presso la seziona PCI si terrà una 
pubblica assemblea sui temi della 
|ptta concettuale degli edili e me¬ 
talmeccanici connessa alla battaglia 
più generale per le riforme e lo 
(viluppo economico e democralico 
dal Paese, All'Iniziativa hanno ade¬ 
rito le FILLEA CGIL, per la quale 
sari prosante Tuvà, • la FlOM 
provinciale, per le quale partecipe¬ 


rà Umberto Cerri. Per la zona sud 
del PCI interverrà il compagno 
D. Cenci. 

CORSO IDEOLOGICO — Villa 
Gordiani: alle ore 18,30, Ili lezio¬ 
ne del corso ideologico sul tema: 
■ I comunisti e la lotta di libera¬ 
zione ». Presiederà la compagna 
A. Tifo, della sezione scuola della 
Direzione. 

• Oggi alle ore 9,30, riunione del 
CD della Federazione, in sede. 

• Oggi, alle ore 18. in Federazio¬ 
ne. riunione dei Segretari deile cel¬ 
lule: Rai-Tv. Stat, Sìp, ttalcable, 
Selenia e della sezione PT (Marra) 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
La cellula di scienze politiche del¬ 
la sezione universitaria del partito 
è convocata par stamattina alle 10 
in facolta. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

CASSIA, ore 19: dibattito sulla 
! seconda lezione (Caputo); TORRE 
l NOVA, ora 16,30: seconda lezio¬ 
ne (Aletta), 

FGCR — CARENA, ore 20, co¬ 
stituzione Circolo (Jocchla), l'At¬ 
tivo convocato per oggi à stato rin¬ 
viato a lunedì 27, ore 17, 


sto, un successo della puntua¬ 
le e serrata critica dei comu¬ 
nisti. « La linea di fondo della 
nostra critica viene dunque ri¬ 
conosciuta giusta — ha detto 
la compagna Rodano — Ma, 
purtroppo, gli emendamenti 
non sono tali da modificare 
nella sostanza il bilancio. Ri¬ 
mane perciò il giudizio negati¬ 
vo espresso nel corso della di¬ 
scussione generale: sì tratta 
di un bilancio ancora più ar¬ 
retrato di quello presentato 
dalla precedente giunta mo¬ 
nocolore, come è dimostrato 
dalla paurosa diminuzione del¬ 
l’ammontare degli investimen¬ 
ti sociali ». 

Dopo aver dato atto che, nei 
loro interventi, i compagni so¬ 
cialisti hanno manifestato la 
loro insoddisfazione la com¬ 
pagna Rodano ha sottolineato 
come il bilancio rispecchi la 
incapacità di una giunta qua¬ 
dripartita di centro-sinistra, 
quale quella che oggi siede 
a palazzo Valentini, a rispon¬ 
dere alla esigenza di dare 
alla Provincia una nuova fun¬ 
zione di ente generale di coor¬ 
dinamento e di programma¬ 
zione e non di ente settoriale, 
nel contesto del nuovo asset¬ 
to generale e dei poteri che 
dalla Regione dovranno essere 
delegati agli enti locali. Tale 
incapacità risulta ancor più 
evidente se confrontata con 
la situazione economica e so¬ 
ciale del paese, del Lazio, di 
Roma e della provincia. 

Le lotte in corso, il possente 
movimento dei lavoratori edi¬ 
li e metalmeccanici per il 
contratto, l’applicazione della 
legge per la casa, la contrat¬ 
tazione degli investimenti pub¬ 
blici, l’occupazione e il supe¬ 
ramento degli squilibri terri¬ 
toriali; quelle dei lavoratori 
dei trasporti per il problema 
dei servizi pubblici, degli stu¬ 
denti e di centinaia di comi¬ 
tati unitari nei quartieri e nei 
comuni per la scuola, quelle 
per l’eliminazione delle barac¬ 
che e la riduzione degli affitti 
e per l’attuazione degli asili 
nido, esigono una politica de¬ 
gli enti locali tesa a soddi¬ 
sfare la domanda possente di 
riforme e di lavoro che na¬ 
sce dalle masse popolari. 

A questa esigenza si oppone 
oggi il governo di centro-de¬ 
stra di And reotti; ma ad essa 
non sa far fronte il centro-si¬ 
nistra della provincia, in cui 
prevalgono come dimostra il 
bilancio le spinte più conser¬ 
vatrici. Solo un nuovo schie¬ 
ramento unitario, che colga la 
esigenza che unitariamente 
esprimono i lavoratori, può 
aprire la via a una politica 
nuova e a una svolta demo¬ 
cratica. 

La battaglia del gruppo co¬ 
munista ha ottenuto che sotto 
ia voce contributi per biblio¬ 
teche. una parte dei fondi ve¬ 
nisse usata per comperare li¬ 
bri sulla Resistenza e la lotta 
contro il fascismo. Gli altri 
emendamenti presentati dal 
gruppo comun-sta riguarda¬ 
vano la ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici della Pro¬ 
vincia. contributi per libri e 
trasporti agli studenti degli 
istituti dipendenti dalla pro¬ 
vincia. assistenza alle madri 
nubili, contributi per 1 lavo¬ 
ratori licenziati, manutenzio¬ 
ne strade rurali, assistenza far¬ 
maceutica ai coltivatori diret¬ 
ti. contributi alle cooperative, 
aumento di 3 miliardi di spe¬ 
sa per l’edilizia scolastica, fon¬ 
di per l'edilizia popolare e la 
eliminazione delle baracche, 
per la lotta contro l’ìnquirw- 
mento, per l'assistenza extra- 
ospedaliera per la costruzione 
di asili nido, l'ammodernamen¬ 
to viabilità provinciale e altri. 


Nuova sodo 
comunista 
a Ostia Lido 


Domani, alla ore 18, verranno 
inaugurati i locali della sezione di 
» Nuova Ostia », completamente 
rinnovati con il contributo di nu¬ 
merosi compagni. Alla manifesta¬ 
zione parteciperà il compagno 
G. Berlinguer del CC del Partito. 
Al termine della manifestazione sa¬ 
ranno proiettata, dai compagni dal¬ 
la RAI-TV, immagini registrata nel¬ 
la mattinala nel corso di incontri 
con I cittadini del quartiere, con i 
lavoratori «ardi, fui problemi di 
attualità anelala • politica. 


Con una raffica di mitra falciò un giovane 

Carabiniere 
« indiziato » 
per Puccisione 
di un nomade 

Il provvedimento preso dal magistrato che 
ha aperto una inchiesta sul grave episodio 


Un carabiniere è stato indi¬ 
ziato di reato dalla magistra¬ 
tura per aver sparato la raf¬ 
fica di mitra che. la notte di 
lunedi scorso, ha ucciso il gi¬ 
rovago Hassan Ibrahimovic. 
durante un inseguimento sulla 
Braccianense. nei pressi di Al¬ 
lumiere. Il militare. Felice Sa¬ 
batino. ha già ricevuto la no¬ 
tifica del provvedimento giu¬ 
diziario preso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Albaro, nel corso dell’in- 
chiesta aperta dopo il grave e 
tragico episodio. 

Hassan Ibrahimovic. che ave¬ 
va 34 anni, era stato sorpreso, 
insieme ad altri sette compli¬ 
ci, mentre stava rubando gal¬ 
line in una fattoria. I girova¬ 
ghi. si dettero alla fuga su 
una Fiat « 1500 ». tentando di 
far perdere le proprie tracce. 
Ma. dietro di loro, si misero 
aU’inseguimento le auto dei 
carabinieri che. nel frattem¬ 
po. avevano organizzato anche 
alcuni posti di blocco. 


Uno di questi blocchi stra¬ 
dali fu forzato dalla vettura 
dei fuggitivi, mentre i carabi¬ 
nieri — secondo la loro ver¬ 
sione — sparavano ripetuti 
colpi, di pistola e di mitra, 
contro la « 1500»: i nomadi, 
infatti, sempre secondo la ver¬ 
sione dei militari, avevano 
esploso alcune revolverate. In 
effetti, sull’auto dei fuggitivi, 
venne trovata una pistola. 

, Comunque sia. al termine 
della sparatoria, Hassan Ibrai- 
movic è rimasto gravemente 
ferito da una pallottola di mi¬ 
tra, come è stato accertato. 
Portato all’ospedale di Civita¬ 
vecchia, è morto poco dopo 
il ricovero. Gli altri sette giro¬ 
vaghi. invece, sono stati arre¬ 
stati per furto aggravato, ten¬ 
tativo di omicidio, detenzione 
e porto abusivo d’arma. Tutta¬ 
via. suU’aceaduto la magistra¬ 
tura ha aperto un’inchiesta, 
ed ora un carabiniere è stato 
indiziato di reato per l’uccisio¬ 
ne del giovane. 


Rapina notturna in una villa di Grottarossa 

Aggredita in casa 
da tre sconosciuti 

La vittima è una donna di 65 anni, Marcella Loredan 
Gli aggressori sono fuggiti abbandonando la refurtiva 


Erano in tre. l’hanno per¬ 
cossa, minacciata con una pi¬ 
stola e immobilizzata, avvol¬ 
gendola strettamente in una 
coperta. Quindi gli sconosciu¬ 
ti hanno arraffato tutta l'ar¬ 
genteria e i gioielli che sono 
riusciti a trovare, gettandoli 
alla rinfusa in un sacchetto 
che. inspiegabilmente, hanno 
però abbandonato, dandosi 
alla fuga. Questo il racconto 
che ha fatto, ieri mattina, al¬ 
la polizia. la baronessa Mar¬ 
cella Loredan. veneziana. 65 
anni: la donna ha denuncia¬ 
to di essere stata aggredita, 
la notte scorsa, da tre scono¬ 
sciuti rapinatori nella sua vil¬ 
la di ' via Parabiago 27, a 
Grottarossa, sulla . Flaminia. 

Era circa runa e trenta del¬ 
la mattina, quando, sempre 
secondo il racconto delia Lo¬ 
redan, tre individui hanno 
fatto irruzione nella sua ca¬ 
mera da letto, dove stava dor¬ 
mendo. La donna, che vive 
sola, è stata percossa, quindi, 
sotto la minaccia di una pi¬ 
stola puntata, è stata avvolta 
strettamente in una coperta. 

Mentre uno degli aggresso¬ 
ri teneva d’occhio la donna, 
gii altri due hanno comincia 
to a rovistare nelle stanze del¬ 
ia villa, mettendo a soqqua¬ 
dro tutto quanto. Secondo 
quanto ha raccontato alla po¬ 
lizia Marcella Loredan, i ra¬ 
pinatori si sarebbero impos¬ 
sessati dell’argenteria, di 
gioielli, di una pelliccia di vi¬ 
sone che hanno ammucchia¬ 
to dentro un sacco. Poi. in¬ 
spiegabilmente. senza una ra¬ 
gione plausibile, i tre hanno 
abbandonato la refurtiva e se 
ne sono andati, non senza aver 
prima strappato 1 fili del te¬ 
lefono. 

Soltanto un'ora dopo, quan¬ 
do non ha sentito più rumori, 
la donna si è alzata da letto 
e, poco dopo, ha dato l’allar- 
nw ad un vigile notturno che 
stava arrivando proprio in 
quel momento. 




piccola 
cronaca 

Traffico 

Nella sottoindicate strada è isti¬ 
tuita la seguente disciplina della 
circolazione veicolare: 

via Celso Vulpiani — senso uni¬ 
co di marcia nei fretto e direzione 
da via di Casa! dei Pazzi a via Giu¬ 
seppe Bellucci; divieto di fermata 
sul lato sinistro, nello stesso trai- 
t e nella stessa direzione; 

via Castel Guelfo — divieto di 
sosta nel tratto compreso tra vis 
Sarsina e il numero civico 6: 

via Sarsina — divieto di sosta 
nel tratto compreso tra via Castel 
Guelfo e via Ostiense; 

Mostre 

Si è conci usa ieri sera la mostra 
dei pittore Rubens Capaldo, che ha 
esposto nei locali delia galleria del 
Vantaggio, in via del Vantaggio. 
La personale dell'artista, che ha 
richiamato un pubblico no.c/ole, 
ha ottenuto un ampio successo. 

Nozze d'argento 

1 compagni Duilio Pergolini e 
Adele Mora-»: hanno festeggiato il 
25° ann. versano dei loro matri¬ 
monio. Giungano alla coppia i mi¬ 
gliori auguri della redazione del- 
K» Unità ». 

Laurea 

La compagna Chiara Ingrao si à 
brillantemente laureata in lingue 
e letteratura inglese. I migliori au¬ 
guri dei compagni dell'» Unita ». 


Lucia Donatella Rao, figlia del 
provveditore generale dell'ACI, si 
à brillantemente laureata in scien¬ 
ze biologiche. Alla neo dottoressa i 
nostri auguri , 


Lutto 


Si è spenta la signora Maria 
Biancucci, madre del compagno Ar¬ 
mando Petrilli della sezione Gram¬ 
sci. I funerali si terranno oggi, 
alle ore 11, presso la parrocchia 
di Torre Angela. Ai figli Armando 
• Santino, ai Umiliar! tutti le sen¬ 
tite condoglianze della icziono 
Gramsci, dell’ATAC • de e l'Unità*. 


« I MASNADIERI » 
INAUGURANO 
ALL'OPERA 

LA STAGIONE 1972-73 

Domani, aita 21, In serata di 
gala, verrà inaugurata all'Opera la 
stagione 1972-73 con c I masna¬ 
dieri » di Giuseppe Verdi. Direttore 
d’orchestre maestro Glanandrea Ga- 
vazzeni, regia di Mario Mlsslroll, 
maestro del coro - Roberto Bene- 
gito, scene di Giancarlo Bìgnardì, 
costumi di Elena Mannlnl; nuovo 
allestimento. Interpreti principali; 
Boris Christolf, Gianni Raimondi, 
Renato Bruson, Uva Llgabue. I bi¬ 
glietti per questo spettacolo sono 
esauriti in ogni ordine di posti, 
tranne che per le sellerie. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato In abbona¬ 
mento nei giorni 27 e 29, 3 e 9. 

SPETTACOLO ARCI 

Oggi atte 17,30 e alle 21 presso 
il CIVIS (Viale Ministero degli 
Atteri Esteri 7) per il Cineclub 
ARCI verrà proiettato il film « I co¬ 
spiratori » dì N. Rit anziché « I 
compagni » di Moniceili che verrà 
proiettato la prossima settimana. 
La proiezione, come al solito, ver¬ 
rà ripetuta domenica mattina ai- 
cinema Universa! (Via Bari 18). 

SHAFRAN-GINZBURG 
- ’ ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Questa sera alle 21,15 alla Sala 
dei concerti di via dei Greci con¬ 
certo del violoncellista Danjìl Sha- 
tran, pianista Anton Ginzburg (sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia, in abb, 
tagl. n. 6). In programma: Beetho¬ 
ven: Sonata In sol minore op, 5 
n. 2; Sanata in la magg. op. 69; 
Sonata in do maggiore op. 102 
n. 1; Sonata in re maggiore op. 
102 n. 2. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in via 
Vittoria 6, oggi dalle 10 alle 14 
e dalie 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

ALBERT-FRANCESCATTI 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Her¬ 
bert Albert, violinista Zino Fran¬ 
cescani (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 7). In programma: Schu- 
mann: c II pellegrinaggio della ro¬ 
sa » per soli, coro c orchestra (so¬ 
listi: Margherita Rinaldi, Mariana 
Niculescu, Genia Las, Nucci Condò, 
Gianni Sabato, Claudio Strudtholt, 
Giorgio Gatti); Brahms: Concerto 
per violino e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, in via della Conciliazione 4, 
maschere mimo Fred, Dan Mireil* 
ore 10 otte 17; domenica dalle 10 
in poi; lunedi dalle 10 alle 14 o 
dalie 19 in poi. Biglietti anche 
presso ('American Express in piaz¬ 
za di Spagna, 3S. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico concerto della violinista 
giapponese Majumi Fujikawa 
(tagl. n. 6). In progr. Grieg, De¬ 
bussy, Prokolev. Biglietti in ven¬ 
dita Accademia Filarmonica. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE (Via della Conci¬ 
liazione, 4 - Tel. 651.044) 

Alle 21,30 concerto in coll, con 
il Centro culturale Francese. Vio¬ 
linista Gerard Poulet, pianista 
Loredana Francescani. Ingresso 
libero. 

Ibi 11 UZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno Tei. 860195 ■ 
4957245) 

Domani alle 17,30 all'Auditorio 
San Leone Magno (V. Bolzano 
38) concerto del flautista Seve¬ 
rino Gazzeltoni accompagnato al 
piano da B. Canino. In program¬ 
ma: Vivaldi: Tre sonate dal « Pa- 
stor Fido »; Haendel: Tre sonate. 
SISTINA (Via Sistina. 129 Tei. 
487090) 

Autunno Romano. Dal 27 al tea¬ 
tro Sistina elle 21.15 per la Ras¬ 
segna Internazionale dello spetta¬ 
colo e delia musica in esclusiva 
per l'Italia, la Regione Lazio, 
l'E.P.T., il Teatro Club annun¬ 
ciano « Danze, ritmi e gong di 
Bali », eccezionale complesso dei 
migliori danzatori orientali, con 
l’orchestra Gamelan Gong di Se- 
batu. Aperte le prenotazioni al 
bOtleoHinr rtP» teatro 

PROSA - RIVISTA 

ALLA KINliHlkHA (Via dc> itiari, 
n. 81 Tel 6568711) 

Dal 30 alle 21,45 s L’amante di 
Lady Chatterlcy » da Lawrence, 
rid. e dir. da Franco Molè con 
R. Forzano. F. Molè. L_ Gatassi. 
D. Di Bitonto. A. Guidi. L. Mari. 
Scene e costumi Iris Cantelli. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro di Ro¬ 
ma pres. Valeria Monconi, Ma¬ 
riano Rigillo in » Gl'innamorati 
di Carlo Goldoni. Regia Fran¬ 
co Enriquez. Ultima settimana. 
AUDITORIUM DUE PINI (Via 
Zandonai, 2 • Tel. 3273036) 

Da domani per pochissimi giorni 
Fareteatro mette in scena « An¬ 
tigone » di Jean Anouilh. 

BELLI (P.zza 5 Apollonia 11-A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. < L'educazione parla¬ 
mentare » di Roberto Lerici. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. 1) Tel 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. » L'ombra » com¬ 
media in 3 atti di D. Niccodemi. 
CENTOCELLE iVia dei Castani 
n. 201-A) 

Domenica alle 17 II Canzoniere 
del Lazio con Sara Modigliani, 
Carlo Sitiotto, Piero Bregs, Fran¬ 
cesco Giannattasio e Sandro Por¬ 
telli pres. Ballate e canti popo¬ 
lari di lavoro e di protesta rac¬ 
colti in tutto il Lazio e alle 10,30 
spett. per bambini « Facciamo la 
strada insieme » di R. Galve. 
LNIKALt (Via Celsa to leli 
ione 6872701 

Alte 21,45 la S.T.I. presenta 
Mario Scaccia in ■ Il malloppo » 
di S. Orlon. Regia Sandro Sequi. 
Novità assoluta. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 Serena Spartani e Ma¬ 
rio Chiocchio in « Due in altale¬ 
na » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia F. Latimore. Ridu¬ 
zioni speciali per studenti e ope¬ 
rai. 

DE’ 5ERVI (Vìa del M or taro 22 
Tel. 675.130) 

Alle 21.30 la C.ia dir. da F. 
Ambrogiim, dir art. M. Landine 
■ Il pelticano » di Strindberg con 
Franchetti. Sagliocca. Comaschi, 
Mamardi. ’ Lazzareschi. Regia De 
Mcrik 

DELLE ARTI - ETI (Via Sicilia 57 
Td 480564) 

Alle 17.30 tamil, e 21,30 ulti 
ma settimana « li filantropo » di 
C. Hampton con Arnaldo Ninchi, 
Teresa Ricci, Ennio Libralesso, 
Olimpia Carlisi e Roberto Bruni. 
Regia J. Karlsen. 

OELLt MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 spettacolo musicale 
« Amatevi gli uni sugli altri » da 
lacques Prevert con Achille Millo, 
Marina Pagano. Piero Sammar- 
taro. Gabriele Gabrsni Regia A 
Millo 

OE TOLLIS (Via detta Paglia. 32 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 la C-ia < I Folli * 
dir. da N. De Tollis in « Sturm- 
truppen » di Bonvi con Cimctta, 
Faggi, Leonelli, Lombardo, Ma¬ 
rtini, Montesi. Piati. Semprini. 
ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Dal 28 il Teatro Stabile di Geno¬ 
va pres. ■ Madre Courage * di 
Bertolt Brecht. 

ETI VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A Tel. 6S3794) 
Alfe 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falle. Mo¬ 
relli, Stoppa. Valli in * Cosi à 
(se vi pare) », di L. Pirandeilo. 
Regia De Lullo. 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21 The Goldoni Repertory 
Player» pres. ■ The Mousctrap » 
of A. Christie. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 
n. 16 • Td. 5820491 
Da lunedi alla 16 spettacolo por 
bambini e Mario • il drago • di 


Ls 


chermi e ribalte 


] 


Aldo Glovannettl Interpretato dal¬ 
la C.ia del Teatro Mobile. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 832254) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettalla 
con a La bella addormentata nel 
boaco » fiaba musicale di Icaro 
• Bruno Accettetla. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • To- 
latono 803.523) 

Alla 21,30 Peppino De Filippo 
pres. « Quelle giornate » due 
parti • quattro quadri di Pep- 
plno De Filippo e Mescerla. 
QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 • 
Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia di prosa Lau¬ 
retta Masiero con la partecipazio¬ 
ne di Paolo Ferrari pres. « La 
aignora Morii una e due » di 
Luigi Pirandello con Piero Nuti. 
Regia Mario Ferrerò. Scene Lu¬ 
cio Lucentini. Costumi di Mauri¬ 
zio Monteverde. (Validi abbona¬ 
menti 1. replica). 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

Alle 21,30 la C.ia Comica Spac- 
cesi pres. due novità « Il pre¬ 
mio di nuzialità » di S. Fayad e 
a Chi parla troppo at (trozza » 
di A. Cangarossa con Belletti, 
Ferretto, Donnini, Ricca, Scarpi¬ 
na. Regia R. Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 stagione dello 5tabile 
di prosa romana con Checco e 
Anita Durante e Leila Ducei in 
m Paura? 90] » (arsa di Enzo Ll- 
■ berti. Regia C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la C.ia dell'Atto 
pres. « Chi salverà Albert Cobb? » 
di F. Gilroy. Regia L. Tani con 
Antonelli, Campese, Castellani, 
Barbona, Magoja. Scene e costu¬ 
mi Felleni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
letono 487090) 

Alle 21,15 Garinei e Gìovannìnl 
pres. a II prigioniero della se¬ 
conda strada » di N. Simon con 
R. Rascel e Mario Carotenuto. 
Vers. ital. di Jais Fiastri. 
TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 - P.zza Sonnino - 
Tel. 5817413) 

Stasera alle 21,30 La Comunità 
Teatrale italiana pres. « Ubu 
rol » di A. Jarry. Musiche origi¬ 
nali Marcucci. Regia Giancarlo 
Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio • Colos¬ 
seo) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 

« Il barone rampante » di I. Cal¬ 
vino. Regia di Armando Pugliese. 
Pren. fino alle 20. tei. 476510- 
479981. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
«parta. 16 - Tel. 657.206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte la 
iscrizioni per l'Istituto superiore 
di ricerca a espressione teatrale 
e televisiva « L'Antenna » diretta 
da Diego Fabbri 

TEATRO CABARET DEI BAMBI¬ 
NI (V.lo dei Panieri, 57 - Tel. 
585605 - 6229231) 

Domenica 3 die. alle 16,30 Ga¬ 
stone Pescuccì pres. « Pierino e 
il lupo » giochi e quiz con Fran¬ 
ca Rodolfi. 

SPERIMENTALI 

ABACO (L.re del Mellìni. 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 Gruppo di Sperimen¬ 
tazione Teatrale diretto da M. 
Ricci pres. « Re Lear » da un'idea 
di gran teatro di W. Shakespeare. 
Ultimi 3 giorni. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 899595) 

Alle 21.30 Stagione del Tea¬ 
tro di Ricerca. La C.ia Beat 72 
pres. * Le centoventi giornate di 
Sodoma » da De Sade. Regia G. 
Vasilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi. 45 - Tel. 652277) 
Alte 22 C.C.M. Intervento poli 
fico e Informazione militante con 
il film: Lotte per la casa • Mila' 
no 72. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema hollywoo¬ 
diano » La mia via » di Leo Me 
Carey con Bing Crosby, Barry 
Fitzgcrald (1943). 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Iniziativa sulla repressione In Ita¬ 
lia - Mostre fotografiche e della 
grafica, filmati. Alle 21 film 
■ Laddove il cielo e la terra ». 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • Piazza Fontanella 
Borghese • T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo dei Leopar¬ 
do. 21 - Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi 
Oreste Lionello pres • L'Euro- 
ba da ridere », novità assoluta 
con A. toma*. R. Cortesi. I No¬ 
vak, E. Romani; al piano M.o 
G. lacovucci. Regia degli autori. 
CANTASTORIE (V.lo dei Panie¬ 
ri, 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle 22,30 » Ghetanaccio core 

lingua e cortellacclo » di Barbone 
c Floris con Gastone Pescuccì, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deoda- 
to. Al piano Toni Lenii. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 • Te¬ 
lefoni 5810721-5800989) 

Alle 22 « Il malloppo » di Mar¬ 
cello Marchesi con Landò Fiorini, 
Rod Licary, Ombretta De Carlo 
e Toni Ucci. Musiche E. Giuliani. 
Fabio alla chitarra. Regia Leone 
Mancini. 

FANTA5IE DI TRASTEVERE 

Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano: le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5S95172) 

Alle 22 un programma folk hap¬ 
pening con la partecipaz. delle 
mascrere mimo Fred, Dan Mircil- 
le, Mario Fales e numerosi altri 
ospiti. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22 II Teatro de Poche con 
Aichè Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Ouante volte 
figliola? » (Vietato ai minori di 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Tsglle- 
mento. 9) 

Alle 21.30 discoteca e ballo. 

CINEMA ' TEATRI 

AMBRA lOVtNbLLI (1. 1303316) 
La leccia, con W. Holden A $ 
e Nuovo strip-tease internazio¬ 
nale. 

ESPERO 
Il trono di fuoco, con C. Lee 
(VM 18) DR i e spettacoli di 
strip-tease 
VOLTURNO 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®8 e 
rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 3S.21.S3) 

Il caso Pisciolta, con T. Musante 
(VM 14) DR tf 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Corvo Rosso non avrai il mio scal¬ 
po, con R. Redford DR f * 

AMBASSAOE 

Il caso Pisciolla, con T. Musante 
(VM 14) DR ** 

AMERICA (Tel. S86.168) 

Poppca, una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Baky 

(VM 18) SA * 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 4 f 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cabaret, con L. Minorili S £ 
ARCHIMEDE (Tel. 87S.S67) 
Frenar (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le prima notte di quiete, con A 
Delon (VM 14) DR ** 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

- Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®8t 
AVANA (Tel. 786.086) 

Africa ama (VM 18) DO « 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le calde notti del Decamerone, 
con O, De Santis (VM 18) 5A S 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons * £ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo chiamer e mo Ao4rao, con N. 
Manfredi S • 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Decamerone proibito, con D. Cro* 
starosa (VM 18) C Si 

CAP1TOL (Tel. 383.280) 

Ma papà tl menda sola? con B. 
Streisand SA ®£ 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S * 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cabaret, con L. Mlnnelll S ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ma papà tf manda sola? con B. 
Streisand SA A® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

‘ Decamerone protblto, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Decamerone proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C « 

EDEN (Tel. 380.188) 

...e poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico. con T. Hill SA ®» 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il clan dai marsigliesi, con J. P. 
Brimondo (VM 14) G ® 

EMPIRE (Tri. 857.719) 

Il padrino, con M Brando DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Frltz il gatto (VM 18) DA ®» 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®»® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Frits il gatto (VM 18) DA ®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Breve chiusura 
GALLERIA (Tri. 673.267) 

Alfredo Alfredo, con D. Holfman 

SA ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Decamerone proibito, con D. Cro- 
staroso (VM 18) C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) G ® 

GIOIELLO 

Non si sevizia un paperlno, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Alfredo Alfredo, con D. Holfman 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Brimondo (VM 14) G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La vita a volte à molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Le mille • una notte all'italiana, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S ® 

MERCURY 

Sfida senza paura, con P. Newmon 
DR *® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Shalt colpisce ancora, con R. 
Roundtrec (VM 14) DR ® 
METROPOLITAN (Tri. 689.400) 

Il generale dorme In piedi, con 
U. TognBiZi SA ®® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò Guardie e ladri 
SA ®@® 

MODERNETTA (Tri. 460.282) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda • tutta calda, con E. 
Fenech fVM 18) C ® 

MODERNO (Tri. 460.282) 

Il clan dei marsigliesi, con l.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Camorra, con F. Testi DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Poppea una prostituta al servi¬ 
zio dril'tmpero, con D. Baky 

(VM 18) SA ® 

PARIS 

Il caso Pisciotta. con T. Musante 
(VM 14) DR ®* 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Far from thè Maddlng Crowd (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G ® 

QUIRINALE (Tal. 460.26.53) 

Un tranquillo weak-end di paura, 
con )- Volghi 

(VM 18) DR ®®« 
QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 

-Il violinista sul tetto, con Topol 

M ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Ma papà tl manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 ® 

REX (Tel. 884.165) 

La ragazza dalla petto di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Alfredo Alfredo, con D. Holfman 

SA ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell (VM 18) DR »«® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Le mille • una notte all'italiana, 
con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Aggrappato ad un albero in bilico 
su un precipizio a strapiombo fui 
mare (prima) 

SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®» 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'ultimo buscadero, con S, Me 
Queen A ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T Milian A ® 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Nel paradiso del piacere 

(VM 18) DO ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

L'uccello migratore, con l_ Buz- 
zanca C ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Poppea una prostituta al servi¬ 
zio dell'impero, con Don Baky 

(VM 18) SA £ 

UNIVERSAL 

Girolimom. con N Manfredi 

DR *8* 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cabaret, con L. Minnrili 5 ® 

VITTORIA 

La morte accarezzo e mezzanotte, 
con 5 Scoi» G ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il mercenario, con F. 

Nero A * 

ACIDA: Se per caso una mattina 
AFRICA: Mimi metallurgico icrilo 
nell'onore, con G. Giannini 
SA 

AIRONE; Capitan Jack, con C. 

Bronson A * t 

ALASKA: La dama rossa uccide 
sette volte, con B. Boucbri 

(VM 14) G * 

ALBA: Forza G, con R. Salvino 

A * 

ALCE: Quando la donne persero la 
coda, con L. Buzzanca SA i 
ALCYONE: La cagna, con M. Ma- 
stroianni DR & 8 -è 

AMBASCIATORI: Da parte degli 
amici. Firmato: mafia, con J. 
Yanne DR f 

AMBRA JOVINELLI: La feccia, cop 
W. Holden A £ e rivista 
ANIENE: Gastone, con A. Sordi 

SA * £ 

APOLLO: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov DR f £ 

AQUILA: La casa delle mele ma- 
Iure, con E. Btanc 

(VM 18) DR f 
ARALDO: Mademoiselle de Sade, 
con M P. Conte (VM 18) S « 
ARGO: Osando le donne persero la 
coda, con L. Buzzanca SA 
ARIEL: Giù la testa, con R. Stowjcr 
ASTOR: La pantera rosa, qon D. 

Nivcn SA * *, 

ATLANTIC: Indagina di un gior¬ 
nalista sulla malia del sesso 
AUGUSTUS-. Mimi metallurgico 
ferito nril’onore, con G. Giannini 
SA fi 

AUREO: _e poi lo chiamarono il 
MagniRco, con T Hill SA ®f 
AURORA: Topkapi, con P. Ustinov 

G ff 

AUSONIA: Metti lo diavolo tuo ne 
lo mio interno, con M. Rose Keil 
(VM 18) 5A * 
AVORIO: Una lesione particolare 
BELSITO: Le cagna, con M. Ma- 
stroianni DR ®£® 

BOITO: Il sipario strappato, con 
P. Nawman (VM 14) G 9 


BRANCACCIOi Venga a prender* 
la tintarella da noi 
BRASIL: Quattro moschi di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 1 
(VM 14) G ® 

BRISTOL; Grande furto al Kami- , 
rami», con S. Me Laina SA 8® 
BROADWAY; L'assassino di Rllling- 
ton Place n. 10, con R. Atten- 
borough G 8® 

CALIFORNIA; Alla ricerca dal pla¬ 
care, con F. Granger 

(VM 18) G ® 
CASSIO; Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

CLODIO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA «® 

COLORADO: In pieno sole, con A. 

Delon (VM 16) DR *® 

COLOSSEO: Bernardo cana ladro e 
bugiardo, con E. Lanchester C 8 • 
CRISTALLO: Gastone, con A. Sordi 

SA ®8 

DELLE MIMOSE: Appuntamento 
con il disonoro 

DELLE RONDINI: Terrore e ter¬ 
rore con V. Prlce (VM 14) G 
DEL VASCELLO: Fumo di Londra, 
con A. Sordi SA ®® 

DIAMANTE: Mimi metallurgico te- 
.rito nell’onore, con G. Giannini 
SA ®$ 

DIANA: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G ® 
DORIA: Belle di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR ®®®® 
EDELWEISS: L'altra faccia del¬ 
l’amore, con R. Chamberleln 

(VM 14) DR ®» 
ESPERIA: ...e poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill SA ®® 
ESPERO: Il Irono di luoco, con C. 
Lee (VM 18) DR » e spetta¬ 
coli di strip-tease 
FARNESE: Petit d’essai: Naiartn, 
con F. Rabal DR ®®*8 

FARO: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave DR t 
GIULIO CESARE: Il terrore delle 
Isole dell’amore 

HOLLYWOOD: Guardami nude, con 
U. Pagliai (VM 18) S % 

IMPERO: I 4 ligi! di Katle Elder, 
con J. Weyne A ®8 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY; Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster SA ®$$ 
IONIO: I due marmittoni, con 
Franchi-lngrassla . .5 ? 

LEBLON: L'ultimo eroe del West. 

con B. Kaith A ® 

LUXOR: Le calde notti del Deca¬ 
meron, con O. De Santi» 

(VM 18) SA ® 
MACRYS: Il corsaro dell’Isola verde 
con B. LencBster SA ®8® 
MADISON: Nel buio non tl vedo 
ma tl sento, con 5. Jullien 

(VM 18) DR » 
NEVADA: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

NIAGARA: Qualcuno dietro la por¬ 
ta, con C. Bronson DR ®® 
NUOVO: Angeli con Ia pillo!®# con 
G. Ford » 

NUOVO FIDENE: I maghi del ter¬ 
rore 

NUOVO OLIMPIA: La classe ope¬ 
rala va In paradiso, con G- M. 
Volonté (VM 14) DR ®«®f 
PALLADIUM: Mademoiselle De 
Sade, con M.P. Conte 

(VM 18) S $ 
PLANETARIO: Boccaccio 70, con 
S. Loren (VM 16) SA 
PRENESTE: Roy Colt, con M. Tolo 

A ® 

PRIMA PORTA: Le cripta e l'In- 
cubo, con C. Lee 

(VM 14) DR ® 
RENO: Willard e I topi, con B. 

Davison (VM 14) DR ® 

RIALTO: Sette scialli di seta gialla 
con A. Stelfen (V M 14) C f 
RUBINO: The Boy Friend (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: GII spogliati, con 
L. Marleau (VM 18) DR ® 
SPLENDID: Controfigura per un 
delitto, con S. Davis Jr. C ® 
TRIANON: Da parte degli amici. 
Firmato: mafia, con J. Yanne 

DR ® 

ULISSE: Inchiesta di un procura¬ 
tore su un albergo di tolleranza, 
con T. Taylor (VM 18) 0 ® 
VERBANO: Vie col vento, con C. 

Gable DR ® 

VOLTURNO: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 8® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Lo avventure del 
principe Vallant (cartoni ani¬ 
mati) 

ELDORADO: La notte del aerpentl, 
con L. Haskev/ A ® 

NOVOCINE: prendi la colf • prega 
il padre tuo 
ODEON: Sette a Tebe 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: La calata del bar¬ 
bari, con L. Harwey SM ® 

BELLE ARTI: Ercole contro Roma 

SM ® 

CINEFIORELLI: Andromeda, con 
J. Hill A 9® 

COLUMBUS: Una spada nell'ombra 
con T. Lee* A ® 

DELLE PROVINCIE: Matt Helm 
non perdona, con D. Martin 

A ® 

EUCLIDE: Oditsea sulla terra, con 
F. Gruber A ® 

GUADALUPE: Marinai in coperta 
MONTE OPPIO: Stanilo e Olilo al¬ 
legri legionari C ®® 

NOMENTANO: Cavalcarono Insieme 
ORIONE: I magnifici 7, con Yul. 

Brynner A ®8® 

PANFILO: Appuntamento sotto II 

letto, con H. Fonda S ® 

TIBUR: 20.000 leghe sotto la terra 
con V. Prlce A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anione Argo, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonlo, (Va¬ 
gare, Nuovo Olimpie, Palazzo, Pla¬ 
netario, Prima Porta. Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: 
Del Satiri, De’ Servi, Roetlnl. 


« Rivoluzione! » 
al teatro 
Folgore 

In cccasione del SO" anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
l'Unione Sovietica, l'associ azio¬ 
ne Italia-URSS presenta, per do¬ 
menica 26 novembre alle ore 10 
al teatro Folgore in via Oulntld 
al Quadraro, • Rivoluzione! • 
(Gli uomini vivranno senza vio¬ 
lenza né sottomissione), voci, 
immagini, poesie, musiche sulla 
nascita dell’Unione delle Repub¬ 
bliche Socialiste Sovietiche. Allo 
spettacolo, che sarà realizzate 
dal ■ Gruppo lavoro di tea¬ 
tro », seguirà la proiezione del 
film « Ciapaiev ». L'ingresso è 
libero. 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO M0M00 



ROMA VIA VIMINALE 3* (TlfRQ 
r«B franto rato» Aa RD — f ì _ 

con» a w » is iy » epp rei 471110 
(Non si curano veneree, pelle, occ.) 
Per informazioni gratuite scrivere. 


Dotto* 

DAVID 


STR0M 

Meo tee imiautia aerei et erogo 
Diagnosi a cara eoer oeowfo (ambulo- 
tortai», tatua appr atì e oe) Mio > 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

- care dotte oomoilcatioMi ragadi. 

naOiTL esami, ulcere varicose 
Veneree. Poti*. Disfunzioni sessueB 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tas. 354.301 • Ore »-20i Notori 9-1S 
(Autortzzeztoeo dal Miniatore tanltà 
m. 778/2231 SI d* 29 Milla 1939) 
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Via cooperativa 
allo sviluppo 
nel Mezzogiorno 


Oggi la zootecnia per il 
Mezzogiorno ed il suo ri¬ 
lancio come necessità pri¬ 
maria di autoconsumo — 
nel momento in cui il pas¬ 
saggio alla dieta carnea 
avviene, anche se in ritar¬ 
do e in misura modesta, 
fra le popolazioni meri¬ 
dionali italiane — costitui¬ 
sce uno dei problemi chia¬ 
ve dello sviluppo di que¬ 
sta area. Infatti è noto che 
la caratteristica inferiori¬ 
tà agraria delle nostre re¬ 
gioni a sud si è via via cri¬ 
stallizzata soprattutto in 
una inferiorità zootecnica. 
Il limite tecnico resta la 
deficienza di un nesso, or¬ 
ganico e generalizzato, fra 
agricoltura ed allevamento. 

Di questi tempi, caratte¬ 
rizzati ormai su scala mon¬ 
diale da carenze produtti¬ 
ve e dalla tendenza al 
rialzo dei prezzi all’ori¬ 
gine e alla concentrazione 
dell’offerta di carne bovi¬ 
na nei Paesi a più elevato 
grado di sviluppo econo¬ 
mico, l’alimentazione pro¬ 
teica delle popolazioni di¬ 
venta un problema che ri¬ 
chiede di mobilitare nuo¬ 
ve energie e risorse di¬ 
sponibili nel Paese per au¬ 
mentare la produzione car- - 
nea o lattiere-casearia. 

Il Mezzogiorno può con¬ 
correre risolutivamente a 
questi compiti con lo svi¬ 
luppo degli allevamenti a 
ciclo breve — suinicoli, 
avicoli, ovini — e a ciclo 
lungo (bovini). Non man¬ 
cano larghe fasce vallive 
e ampie aree di prossima 
irrigazione utilizzabili. 

« Carnesud », l’iniziativa 
promossa dalla fiera di 
Foggia, con una serie di 
manifestazioni zootecniche 
dal 25 al 27 novembre, tra 
cui un mercato internazio¬ 
nale bovino di interessan¬ 
te richiamo per le razze 
europee da carne, si inse¬ 
risce nel contesto di que¬ 
sto problema meridionale, 
con l’obiettivo ambizioso 
di indicare nuove fonti di 
produzione. Primo con la 
utilizzazione dei 3-4 milio¬ 
ni di ettari di terreni ab¬ 
bandonati (in gran parte 
localizzati nelle regioni del 
Mezzogiorno) che si ripro¬ 
pone per riportare su lar¬ 
ga scala la presenza di vi¬ 
telli, suini, ovini, conigli, 
tra la fauna domestica di 
zone gravemente depaupe¬ 
rate da una cronica caren¬ 
za di acque irrigue e da 
una politica ingiusta di 
sottrazione delle energie 
umane. 

A tale prospettiva colle¬ 
ga la sua opera il movi¬ 
mento cooperativo conta¬ 
dino che in questi anni, su 
intervento e promozione 
dell’AICA, la centrale con¬ 
sortile della cooperazione 
agricola della Lega, ha in¬ 
trapreso e conduce una in¬ 
tensa azione di sviluppo 
dell’associazionismo susci¬ 
tando e aiutando l’organiz¬ 
zazione zootecnica-produtti- 
va di gruppi numerosi di 
produttori. L’AICA è stata 
la prima organizzazione 
intervenuta nel Sud per 
aiutare i contadini ad as¬ 
sociarsi per fare acquisti 
collettivi di bestiame di 
razza pregiata e di mangi¬ 
mi di produzione delle coo¬ 
perative emiliane. 

In questi giorni tre « na¬ 
vi-stalla » greche sono in 
navigazione verso Livorno 
e Ancona. Provengono 
dal porto dì Costanza nel 
Mar Nero e trasportano 
1250 torelli destinati alle 
cooperative della rete con¬ 
sorziata AICA-Sud. Si trat¬ 
ta di un esperimento, nel 
tentativo di aggirare imo 
degli ostacoli che limita¬ 
no il Tifornimento di ani¬ 
mali vivi da ristailo in 
tutto il Meridione, la dif¬ 
ficoltà dei trasporti, moti¬ 
vo per il quale anche la 
A ICA è costretta ad an¬ 
dare coi piedi di piombo 
nella promozione di que¬ 
sto servizio di sviluppo 
zootecnico. 

Il trasporto diretto tra gli 
scali marittimi potrà con¬ 
sentire all’AICA di svilup¬ 
pare l’attività in corso per 
la Sicilia, la Calabria e 
la Campania, estendendo 
l’iniziativa anche in altre 
regioni. 

Il bestiame in piedi che 


l’AICA importa in misura 
crescente (nel corrente 
anno toccherà i 15.000 ca¬ 
pi) viene acquistato nelle 
migliori regioni di produ¬ 
zione europea, dove la 
centrale cooperativa ita¬ 
liana è da poco in rap¬ 
porti diretti con le cen¬ 
trali del luogo, come la 
organizzazione cooperati¬ 
va « Eleveurs des Soud 
Ouest » di Tolosa, l’ente 
di stato polacco ANIMEX 
di Varsavia, l’ente jugosla¬ 
vo VAJDA di Zagabria, la 
bulgara RODOPA-Export 
di Sofia, il romeno PRO- 
DEXPORT di Bucarest, 
l’ente ungherese TERIM- 
PEX di Budaoest. e infi¬ 
ne con la Siid-Vie, una 
cooperativa di allevatori . 
della Baviera. 

Il tipo di animali prefe- , 
rito dalle cooperative del 
Sud destinatarie varia pa¬ 
recchio per ragioni d’am- ‘ 
bientazione, finora con ri¬ 
sultati ugualmente apprez¬ 
zabili. Per fare qualche 
esempio: i 300 soci della 
cooperativa Gramsci di 
Pietraperzia (Enna) riti¬ 
rano dall’AICA vitelli di 
razza Simmenthal, e in 
6 mesi li portano dal pe- 
• so di 200 kg. sulla mezza 
tonnellata e oltre; mentre 
50 allevatori della coope¬ 
rativa La Ragusana che 
operano nell’agro di Ra¬ 
gusa hanno scelto i Gha- 
' rolaise del Perigord, che 
in un periodo di 9-10 mesi 
raggiungono pesi di 6-7 
q.li. Lo stesso dicasi per 
cento allevatori della coop 
di Castelluccio (Messina) 
i quali utilizzano le stalle 
e i pascoli di un vecchio 
feudo acquisito da essi in 
proprietà contadina indi¬ 
visa: 

A Polistena in Calabria 
vi è un gruppo di 50 as¬ 
sociati nella CABA (Con¬ 
sorzio allevatori bestiame 
aziendale) che hanno scel¬ 
to di introdurre soggetti 
Simmenthal romeni, co¬ 
me han fatto pure i 50 
soci della coop La Virgi¬ 
liana di Caserta e la stes¬ 
sa filiale AICA di Napoli, 
che fornisce già indivi¬ 
dualmente di bestiame 
Simmenthal le stalle di 
due gruppi d’allevatori 
per due costituende coo¬ 
perative della Piana del 
Seie. 

L’AICA è in grado or¬ 
mai di ampliare questo in¬ 
tervento al Sud; nel pro¬ 
gramma consortile del 
1973 si prevede una di¬ 
stribuzione di 30-40 mila 
vitelli, particolarmente con 
l'impiego delle navi-stalla, 
di cui una parte conside¬ 
revole destinata ad incre¬ 
mentare gli allevamenti 
meridionali. Tuttavia per 
le diffic&ltà e la preca¬ 
rietà di reperimento al¬ 
l’estero di vitelli da ristai¬ 
lo, si impone anche l’ado¬ 
zione di una linea di co¬ 
struzione patrimoniale zoo¬ 
tecnica propria nel Sud. 
attraverso aiuti incentivi 
ai contadini e loro coope- 
.rative, finanziamenti per 
la trasformazione delle 
strutture produttive, uti¬ 
lizzazioni irrigue, nonché 
il superamento inderoga¬ 
bile dei vecchi contratti 
agrari di affitto e colo¬ 
nici. Tra l’altro si vede 
come una possibile nuova 
fonte di approvvigiona¬ 
mento dei vitelli dall’Emi¬ 
lia-Romagna al Sud quel¬ 
la di soggetti provenienti 
dall’ incrocio industriale 
che si va introducendo 
nelle zone di bestiame lat- 
tifero della Vaipadana con 
i tori di razze da carne. 

Intanto la corrente di¬ 
stributiva di animali da 
carne realizzata dall’AICA 
nel Sud d’Italia, con la 
promozione di cooperative 
e consorzi associati tra 
allevatori, alimenta già 
una produzione zootecnica 
di considerevole importan¬ 
za. Gli animali ingrassati, 
giunti al punto di macel¬ 
lazione. sono per ora av¬ 
viati al mercato locale. Si 
pensa però alla macella¬ 
zione in proprio per una 
distribuzione diretta al 
consumo. 

Arturo Medici 


L’ossociozione allevatori : 

ponto di forza 
per no nuovo sviluppo 

L'Unione riunisce associazioni e cooperativa operanti nel campo 
dell’organizzazione e della valorizzazione della produzione zootecnica, 
oltreché dell’organizzazione dell’alimentazione animale, con la finalità 
di indirizzi unitari di politica zootecnica, un’elfeciente rappresentanza 
nei confronti dei pubblici poteri, una elevazione del potere contrattua¬ 
le dei produttori zootecnici nei vari settori in funzione dell’affermaziO' 
ne dell’impresa coltivatrice associata nel rinnovamento agricole. E’ un 
punto di riferimento cui rivolgersi per ottenere aiuto nell’ulteriore 
sviluppo associativo. 

Le Associazioni provinciali o di zona a loro volta raggruppano 
c o ope r ative e consorti di base. L’ultima assemblea nazionale ha 
Indicato l’esigenza di orientare l’organizzazione verso unioni regionali. 
Sono in corso di costituzione l’unione regionale lombarda, toscana, 
umbra, pugliese, siciliana e veneta. 

L’UIAPZO, questa è la sigla, è sorta appena da 4 anni ma rap¬ 
presenta già da ora un forte raggruppamento dì forze associate che 
eserciterà un'incidenza fondamentale nella ristrutturazione della nostra 
agricoltura e nella regolamentazione delle associazioni dei produttori. 

Fanno parte dell’Unione; Associazione mantovana produttori latte, 
via I. Nitro 18, Mantova. Associazione produttori latte, C.P. Vitto¬ 
ria 43, Milano. Unione produttori latte e zootecnici, via Beltrami 18, 
Cremona. Unione produttori latte e zootecnici, via Iacopo Cabianca 8, 
Vicenza. Co n sorzio prod. latta Bassa Friulana, via Cartocci 30, Udi¬ 
na. Alleanza prov. produttori zootecnici, via P. Saro 9, Belluno. 
Consorzio bolognese produttori latte, via Cedriano 27/A, Bologna. 
Associazione emiliana romagnola allevatori, via E. Zac coni 14, Bolo¬ 
gna. Consorzio allevatori ravennate, via Di Roma 118. Ravenna. 
Ass. produttori zootecnici della zona del > Grana Tipico », via S. Pie¬ 
tro Martire 16, Reggio Emilia. Associazione allevatori senesi, via Dei 
Termini 6, Siena. Associazione allevatori aretini, via V. Veneto 39, 
Arezzo. Unione produttori zootecnici, via BorgNetto Di Priepo 70, 
Perugia. Unione produttori zootecnici, via C. Battisti 3, Capo d'Orlso¬ 
do, Palermo. Consorzio allevatori del Molise, piazza S. Lucia 15, 
I«ernia. Unione produttori zootecnici, via Ascanio Persio 2, Matera. 
Cooperativa frigo macello, via S. Agata dei Coti, Benevento. Stalle 
sociali e coop. zootecniche, Salerno. Alleanza italiana cooperative 
agricole, via Cairoli 11, Bologna. Associazione prod. latte della Sabina, 
via M. Riomaggiore 13, Roma. Unione produttori zootecnici delle 
Murge, via Cardassi 14, Bari. Unione allevatori, corso Cavour, Isolato 
371, n. 206, Messina. 

Oneste organizzazioni toccano circa 70.000 Imprese coltivatrici 
dm costituiscono una condizione fondamentale per una larga pro¬ 
mozione assoelativa e per un forte movimento unitario di rinnova* 
mento della nostra politica zootecnica. 
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PREZZI ALTI, DEFICIT DELLE IMPORTAZIONI, STALLE CHE CHIUDONO: LA CRISI È ESPLOSA 

< 1 




Duecento miliardi da investire in 5 anni, ma con 
destinatari e criteri nuovi - Un problema 
di sviluppo e qualificazione di tutta Vagricoltura 
Posti di lavoro per impieghi qualificati moderni 
e ben remunerati - E* una battaglia che può essere 
vinta - Occorrono fin da oggi mutamenti politici 
di fondo: il banco di prova dei patti agrari 


Il prezzo della carne al con¬ 
sumo è giunto a nuovi livelli 
massimi, ma i contadini alle¬ 
vatori continuano a chiudere 
stalle: 370 mila capi bovini in 
meno neU’ultimo anno. Se oc¬ 
correva una dimostrazione 
che la « difesa del prezzo » 
difende lo speculatore, ma non 
il contadino, eccone una nuo¬ 
va. La situazione che si è 
creata presenta aspetti dram¬ 
matici sia dal lato dei consu¬ 
matori — le famiglie a basso 
reddito spendono una larga 
fetta del bilancio nella carne 
— che da quello dell’econo¬ 
mia nazionale, la quale subi¬ 
sce un'emorragia ulteriore di 
centinaia di miliardi di lire 
per acquisti all'estero. Le re¬ 
sponsabilità sono gravissime e 
risalgono tutte, Jo sanno an¬ 
che i sassi, al fatto che il go¬ 
verno italiano all'unisono con 
la Comunità europea rifiuta di 
sostenere direttamente i con¬ 
tadini e disperde enormi fi¬ 
nanziamenti a favore della 
proprietà terriera. 

E' in questa situazione che 
i parlamentari comunisti si 
accingono a presentare una 
legge che contiene un piano 
di cinque anni per lo sviluppo 
della produzione di carne. 
Sappiamo, però, che il piano 
resterebbe lettera morta se 


non cambiasse il quadro poli¬ 
tico: il predominio, per in¬ 
tendersi, della maggioranza 
che sostiene il governo An- 
dreotti-Malagodi e che ha por¬ 
tato al progetto democristiano 
di peggiorare la legge sui fitti 
agrari rifiutando, al tempo 
stesso, di affrancare i conta¬ 
dini del Sud ed i mezzadri del 
centro Italia dalla colonia. 

Il progetto di legge sarà un 
altro contributo all’unione del¬ 
le forze, alla crescita delle 
iniziative sia dei contadini 
che dei consigli regionali. 

Si chiede la costituzione di 
un fondo nazionale che per 
cinque anni eroghi 200 miliar¬ 
di all'anno, ripartiti alle Re¬ 
gioni, con destinazione specifi¬ 
ca allo sviluppo e ristruttura¬ 
zione degli allevamenti. I pro¬ 
grammi e l'attuazione spetta¬ 
no alle Regioni, all’organismo 


cioè che ha la possibilità di 
programmare ed agire a con¬ 
tinuo contatto con le organiz¬ 
zazioni cooperative e profes¬ 
sionali dei lavoratori della 
terra. 

I comunisti chiedono infat¬ 
ti, ancora una volta, un taglio 
netto nella scelta dei destina¬ 
tari dei finanziamenti: l’im¬ 
presa coltivatrice e la produ¬ 
zione, non la proprietà e la 
rendita. Solo i produttori de¬ 
vono ricevere sostegno pubbli¬ 
co diretto. Spetta alle regioni, 
come indicazione generale, at¬ 
tenersi a due criteri: 1) riser¬ 
va ai produttori; 2) priorità 
alle loro cooperative, associa¬ 
zioni e consorzi. Si tratta, 
inoltre, di usare gli Enti di 
sviluppo agricolo per acqui¬ 
stare i terreni incolti, promuo¬ 
vere il riassetto dei pascoli e 
dei boschi, creando le condi¬ 


zioni di base (sviluppo delle 
foraggere e della disponibili¬ 
tà di acqua, di attrezzature 
civili e industriali) adatte a 
realizzare una nuova utilizza¬ 
zione in vaste zone abbando¬ 
nate o destinate ad esserlo. 

E’ un programma che non 
ha solo lo scopo di mettere a 
disposizione carne a buon 
prezzo per i consumatori, al¬ 
lentando le importazioni di 
rapina (anche gli altri popol 5 
hanno bisogno di carne!). Può 
creare posti di lavoro ed un 
nuovo assetto civile delle cam¬ 
pagne, un nuovo uso e con¬ 
trollo del suolo in modo che 
possa essere goduto da tutti, 
nelle forme più varie. 

Dal punto di vista dell’occu¬ 
pazione teniamo presente che 
nella zootecnia la creazióne 
di un posto di lavoro costa, in 
termini di investimenti, molto 


meno che nell'industria: 15-20 
milioni nell’industria; 4-5 mi¬ 
lioni nell’agricoltura. E che 
l’agricoltura può dare occupa¬ 
zioni qualificate, se fatta in 
aziende moderne, le quali in¬ 
tegrino le fasi di produzione 
foraggere o ceralicola-alleva- 
menti-macellazione e avvio al 
mercato. C’è bisogno di qua¬ 
dri tecnici ed amministrativi 
per un’agricoltura di questo 
genere. Vi è spazio economi¬ 
co, in questo tipo di impresa, 
per condizioni di lavoro che 
rispettino pienamente le esi¬ 
genze del lavoratore e gli ga¬ 
rantiscano una remunerazione 
adeguata. 

Non proponiamo un pro¬ 
gramma di « difesa », ma di 
sviluppo. Non solo di con¬ 
servazione dei posti di lavo¬ 
ro, ma di miglioramento per 
i contadini già insediati sulla 
terra e le altre persone che 
possono trovarvi occupazione. 
Il Mezzogiorno, nel turbinare 
di promesse mai mantenute e 
di miraggi propagandati da 
questo o quest’altro grande 
gruppo industriale, ha bisogno 
anche di questo per trasfor¬ 
mare profondamente la sua 
agricoltura. Ma può farlo, una 
volta di più, contando sopra¬ 
tutto su se stesso ed ingag¬ 
giando la battaglia per un mu¬ 
tamento di indirizzi politici. 


Domani si inaugura il CARNESUD che rinnova un’antica tradizione fieristica 


Un mercato senza produzione? 


La scelta di un tema promozionale per la 

manifestazione lascia comprendere quanto siano „ 

* 

ampiamente avvertite le conseguenze generali 
della decadenza in atto nell 9 agricoltura 
Un 9 alternativa è possibile , a costruirla debbono 
concorrere sia i contadini associati che l 9 Ente pubblico 


FOGGIA, 23. 

La Fiera di Santa Caterina 
o della zootecnia quest'anno 
assume una diversa e ben 
precisa definizione: prima ras¬ 
segna di Carne Sud. Si trat¬ 
ta di un innovamento che 
non vuole essere, almeno que¬ 
sto ci pare sia il pensiero 
dei dirigenti fieristici, un pu¬ 
ro e semplice cambio della 
denominazione. Si vuole af¬ 
frontare, invece, seriamente e 
concretamente, i problemi, in 
una nuova realtà agricola, del¬ 
la zootecnia in primo luogo 
e sul piano generale dell’agri¬ 
coltura e quindi dello svi¬ 
luppo economico della ure- 
vinria di Foggia e del Mez¬ 
zogiorno. 

E’ chiaro che in sede di 
consuntivo disporremo di 
maggiori elementi per espri¬ 
mere un nostro giudizio sul¬ 
la rassegna che oggettivamen¬ 
te ha suscitato un certo in 
teresse. Quello che ci preme 
notare, è questo il pericolo 
serio che corre la rassecna, 
è che questa nuova iniziata- 
va non si limili ad un pu 
ro e semplice mercato di con 
trattazione, che affronti i pro¬ 
blemi più complessi dello svi 
luppo delFagricoltura dove un 
posto rilevante deve avere, per 
le note caratteristiche della 
provincia di Foggia, la zoo¬ 
tecnia. specie per i paesi mon 
tani, del Gargano e del Sub 
Appennino in particolare. 

E il discorso qui, anche in 
sede di « Carne Sud ». non 
può non essere articolato, e 
non cogliere l’importanza che 
oggi assumono determinati 
strumenti, vitali allo svilup¬ 
po del settore zootecnico, qua¬ 
li sono le Comunità monta¬ 
ne. Il PCI già da tempo ha 
sottolineato la necessità 
ci si batta per la integrale 
attuazione della legge nazio¬ 
nale e regionale per lo svi¬ 
luppo della montagna affin¬ 
ché sia costituita la Comu¬ 
nità montana del Sub-Appen- 
nino settentrionale e meridio¬ 
nale e del Gargano, quale 
Ente di diritto, organi com- 
prensorìali di programmazio¬ 
ne economica democratica im¬ 


pegnata per legge ad elaoo- 
rare e gestire i piani an¬ 
nuali e pluriennali. I com'i- 
nisti hanno chiesto pertanto 
la utilizzazione di tutu i fon¬ 
di disponibili presso la Re¬ 
gione • per la costituzione di 
queste Comunità montane ed 
in particolare: promuovere lo 
ampliamento, il finanziamen¬ 
to e la rapida attuazione del 
piano economico e sociale e'a 
borato dall’ESA (Ente di svi¬ 
luppo agricolo) per Io sfrut¬ 
tamento in loco del melano 
prevedendo fra l’altro la co¬ 
struzione della diga del Ca¬ 
ra pelle, la costruzione di stra¬ 
de comunali ed interpcde- 
rali, impianti boschivi per la 
produzione del legno pregia¬ 


to e l’incremento dei prati 
per pascoli e Io sviluppo del¬ 
la zootecnia nei comuni mon¬ 
tani. 

QuesU problemi non sano 
altro che una parte di un 
armonico processo per una 
agricoltura rinnovata e moder¬ 
na, che resta il discorso d ; 
fondo su! quale bisogna ci¬ 
mentarsi e, come nel caso 
della Fiera di Foggia se vuo¬ 
le veramente assumere una 
funzione stimolante e promo¬ 
zionale, battersi perché sia 
approfondito e realizzato. 

Non è pensabile che si pos¬ 
sa realizzare una iniziativa 
che limiti la sua azione sol¬ 
tanto ad un « traffico di mer¬ 
cato » nel quale caso ogget- 


.tivamente si indossano sol¬ 
tanto le vesti del mediatore 
per i grossi produttori, ita¬ 
liani e stranieri, delle carni. 
E’ a questa funzione che la 
Fiera non deve esclusivamen¬ 
te votarsi. 

Per questo pensiamo che 
anche in questo momento 
sia più che opportuno ri¬ 
prendere i temi dello svilup¬ 
po delFagricoltura, di un mo¬ 
do nuovo di concepire certe 
manifestazioni, il ruolo e le 
responsabilità che ci si as¬ 
sume nelFindirizzare in un 
modo o in un altro. E’ in¬ 
dispensabile sviluppare una 
politica che aiuti i lavoratori 
agricoli e i coltivatori diret¬ 
ti, i fittavoli, i mezzadri ad 


esercitare un diritto di ini¬ 
ziative nelle trasformazioni 
agrarie ed in una riorganiz¬ 
zazione delFagricoltura in al¬ 
ternativa alla politica della 
CEE che vuole fare scompa¬ 
rire le piccole proprietà sen¬ 
za darle alternative di svilup¬ 
po associativo. Questa inizia¬ 
tiva è possibile, secondo il 
PCI, affermare attraverso la 
cooperazione, promossa ed as¬ 
sistita dall’ente pubblico, sul¬ 
la base di libere scelte tra 
le forze omogenee (coltivatori 
diretti, particellari. piccoli e 
medi produttori) per le uten¬ 
ze irrigue e le trasformazio¬ 
ni interaziendali, per la gestio¬ 
ne in comune di mezzi mec¬ 
canici. per la costruzione di 
stalle sociali, per lo svilup¬ 
po della zootecnia e la crea¬ 
zione di complessi per la tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli. 

E’ su queste scelte che vo¬ 
gliamo che si apra un di¬ 
battito all’interno e all’ester¬ 
no di manifestazioni il cui 
valore dipende molto nella 
misura in cui contribuisce a 
risolvere ed affrontare i no¬ 
di strutturali della nostra so¬ 
cietà. foggiana e meridiona¬ 
le. Né può essere condiviso, 
infine, il discorso di quanti 
sostengono che la nostra eco¬ 
nomia si è completamente 
trasformata: l’agricoltura re¬ 
sta ancora una struttura por¬ 
tante dell’economia della pro¬ 
vincia di Foggia e dell’intero 
Mezzogiorno. Di qui l’urgen¬ 
za, se non si vuole restare 
ancora indietro per molti an¬ 
ni. se si vogliono risolvere 
concretamente gli squilibri tra 
Nord e Sud, che si compia 
un scelta di fondo che pri¬ 
vilegia i contadini, i picco¬ 
li e medi produttori e la¬ 
voratori agricoli, difendendo 
l’azienda diretto - coltivatrice 
dalla grande industria e dal 
capitale finanziario, dalla spe¬ 
culazione e dalla intermedia¬ 
zione parassitaria che rapina 
l’azienda agricola ed altera i 
prezzi al consumo, rapinan¬ 
do infine produttori e con¬ 
sumatori. . 

Roberto Consiglio 


IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 


SABATO 25 NOVEMBRE: ore 9,30: Cerimonia inau¬ 
gurale; ore 10: Riunione delle commis¬ 
sioni della Conferenza regionale del¬ 
l'Agricoltura pugliese sui problemi zoo¬ 
tecnici; ore 11: Asta montoni d'elite 

DOMENICA 26 NOVEMBRE: ore 10: Giornata della 
profilassi veterinaria; ore 11: Dimostra¬ 
zione di taglio di carni di agnello bian¬ 
co e suino magro in collaborazione con 
l'A.P.A. 

LUNEDI' 27 NOVEMBRE: ore 9,30: « Incontri con la 
scuola » - Conferenza dibattito con gli 
studenti degli istituti agrari e professio¬ 
nali sulla più razionale produzione e uti¬ 
lizzazione delle carni. 



n mistero 
dei progetti 
speciali 

Nessuna notizia precisa dalla 
Cassa per il Mezzogiorno 
sull’azione-pilota per sviluppare 
la produzione di carne 


FOGGIA, 23. 

Mistero sui progetti specia¬ 
li del CIPE per la produ¬ 
zione intensiva di carne fi¬ 
nanziati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e che interessa¬ 
no diverse regioni meridio¬ 
nali dalla Calabria, alla Ba¬ 
silicata, al Molise, alla Cam¬ 
pania, all’Abruzzo, alla Pu¬ 
glia. Non vi sono notizie pre¬ 
cise a proposito di questi 
progetti, e c’è molta speran¬ 
za qui a Foggia di conosce¬ 
re qualcosa di più proprio 
nel corso di questa prima 
edizione di « Carnesud ». Sta¬ 
remo a vedere se qualche tec¬ 
nocrate della Cassa per il 
Mezzogiorno ci saprà dire 
qualcosa di più preciso di 
quello che si è appreso dal¬ 
le poche cartelle fatte circo¬ 
lare su questi progetti spe¬ 
ciali, di cui l’unica cosa cer¬ 
ta è che si vogliono calare 
dalFalto, sulla testa dei con¬ 
tadini e degli enti locali. 

La Puglia ha le sue carte 
da giocare per lo sviluppo 
della zootecnia. E l’ha su due 
fronti: su quella dell’azien¬ 
da contadina presente nella 
vasta zona del Sud-Est ba¬ 
rese e del Salento e sulla 
più vasta zona del Tavolie¬ 
re. Nella prima abbiamo già 
l’esperienza positiva dei pic¬ 
coli allevamenti dai 5 ai 10 
capi di bestiame; piccoli al¬ 
levatori che utilizzano le pro¬ 
duzioni marginali e il pro¬ 
prio nucleo familiare. Si trat¬ 
ta di aziende che vanno avan¬ 
ti a fatica e che vedono ra¬ 
pinati i loro prodotti; dal 
latte al bestiame da una ma¬ 
fia del latte che ha i suoi 
addentellati fra i dirigenti 
della Coldiretti e dai com¬ 
mercianti di bestiame. No¬ 
nostante ciò questi piccoli al¬ 
levatori tengono testa fra 
grandi sacrifici e hanno di¬ 
mostrato che vi sono le con¬ 
dizioni per Io sviluppo del¬ 
la zootecnia a patto che gli 
interventi pubblici siano de¬ 
stinati a questo tipo di azien¬ 
da e insieme agli investimen¬ 
ti gli aiuti tecnici, gli in¬ 
terventi per l’associazionismo 
e la cooperazione. 

Altro 

tempo 

perduto 

V’è poi il vasto Tavoliere 
per uno sviluppo della zoo¬ 
tecnia a più vaste dimensio¬ 
ni tenendo conto del fatto¬ 
re che Io sviluppo zootec¬ 
nico è strettamente legato al¬ 
lo sviluppo delle foraggere. I 
comprensori irrigui del Fog¬ 
giano rappresentano le pos¬ 
sibilità potenziali per uno 
sviluppo zootecnico. Le con¬ 
dizioni però sono duplici: in¬ 
nanzi tutto è inutile parla¬ 
re di sviluppo delle colture 
foraggere e quindi della zoo¬ 
tecnia se in Puglia ed in 
Lucania non si attua il pia¬ 
no generale di irrigazione. I 
ritardi nell'attuazione di que¬ 
sto piano adesso li paghia¬ 
mo anche da questo punto 
di vista perché rischiamo di 
perdere un’occasione. 


L'altra condizione viene dal¬ 
la presenza proprio nel Ta¬ 
voliere di una forte coltura 
cerealicola. E fino a quando 
i grandi agrari usufruiranno 
dell’integrazione sul grano du¬ 
ro sarà veramente difficile 
convincerli a modificare que¬ 
sto indirizzo colturale. La ce¬ 
realicoltura è una produzio¬ 
ne che impegna poco i gran¬ 
di agrari sia sul piano per¬ 
sonale che su quello finan¬ 
ziario e per di più sono co¬ 
perti da rischi per quanto 
concerne la collocazione del 
prodotto e il prezzo. E. se 
ancora non bastasse, non han¬ 
no a che fare con i brac¬ 
cianti (di cui è stata ri¬ 
dotta sensibilmente l’occupa¬ 
zione) perché il processo ce¬ 
realicolo è completamente 
meccanizzato. 

A chi 
andranno 
i soldi? 

A chi andranno i soldi pre¬ 
visti dai progetti speciali per 
la produzione intensiva delle 
carni? Qui è l’interrogativo. 
Se si continuerà sulla scelte 
delle grandi imprese capita* 
liste presenti in gran nume¬ 
ro proprio nel Tavoliere sa¬ 
rà molto difficile che in Pu¬ 
glia si produca più carne. 

Qui, come del resto nelle 
zone del Sud-Est Barese, non 
manca la tradizione. Si trat¬ 
ta di innestare su questa tra¬ 
dizione un nuovo processo 
che vada dallo sviluppo del¬ 
le colture foraggere (anebe 
con doppia coltura già spe¬ 
rimentata a livello scientifi¬ 
co con esiti positivi: cerea¬ 
licoltura prima e subito do¬ 
po cultura del mais che ma¬ 
turi prima dell’autunno), al¬ 
le stalle sociali ai centri di 
macellazione e di distribu»'©- 
ne autonomi cioè al di fuo¬ 
ri della rete delle speculazio¬ 
ni e della intermediazione. 
Più a monte vi sono i pro¬ 
blemi della proprietà della 
terra, della riduzione dei ca¬ 
noni dei fitti e. per quanto 
riguarda il Sud-Est Barese, 
della colonia e della trasfor¬ 
mazione di questa in fitto 
a bassissimo canone. 

V’è molto tempo perduto 
da recuperare. Sul piano stret¬ 
tamente agricolo con il rim¬ 
boschimento della Murgia per 
aiutare gli allevatori di ovi¬ 
ni, con Felettrificazione rura¬ 
le e più generale con le at¬ 
trezzature civili; e sul piano 
scientifico con un coordina¬ 
mento — manca del tutto — 
di quegli istituti (Università, 
centri sperimentali, ecc.) che 
da anni si interessano dei 
problemi specifici della zoo¬ 
tecnia e che vanno avanti 
ciascuno per conto proprio 
senza che uno sappia quello 
che fa l’altro e senza che, 
quasi sempre, i risultati di 
certe esperienze sul - piano 
strettamente scientifico si, tra¬ 
ducano in possibilità concre¬ 
te per i contadini e gli al¬ 
levatori. 

Italo Pafasdano 
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La riduzione del dazio 
sulla carne importata non 
fa diminuire i prezzi 


MILANO, novembre 
Quanti speravano con mag¬ 
giore o minor convinzione, 
che la riduzione del 50% dei 
diritti sui dazi di importa¬ 
zione delle carni da presi 
esterni alla CEE avesse una 
positiva ripercussione sul prez 
zo della carne, hanno dovu¬ 
to pei ora amaramente ri¬ 
credersi. 

L'mteio equivalente della ri¬ 
duzione dell’onere — come 
hanno Fatto notare ì diri'eu 
ti della Coop Italia — è sta¬ 
to infatti as'ioibito. nnmedia 
tamente dal rialzo dei prez 
zi all’origine, cosi da arreca¬ 
re vantaggio solo ed unica¬ 
mente agli esportatori, e n in 
a chi è costretto ad impor¬ 
tare i due quinti circa del 
proprio fabbisogno di carne. 
D’altra parte, il governo con¬ 
tinua a rifiutare il control¬ 
lo sulle importazioni chiesto 
dalla Lega cooperative. 

I prezzi — saliti nel corso 
dell’anno in misura conside¬ 
revole, ben oltre il 16% am¬ 
messo dalla HAI-TV — paio¬ 
no momentaneamente assesta¬ 


ci colloquio con i dirigenti del Coòp Italia - Il controllo produtt/1 l I ' i con . t .f dini per 

»»• » • i m • * . , j n , porre uha politica nazionale 

sulle importazioni ostinatamente rifiutato ■ PreZZl di sviluppo della pioduzione 
stabili a Natale presso le cooperative - Necessità ' \ In Ituiia, non è neppure 
dell’azione comune fra consumatori e contadini ri?iSlS? ne u «prendo 


ti tanto che nessun aumen¬ 
to è previsto — né. soprattut 
to, secondo la Coop Italia, giu¬ 
stificato — per il periodo del¬ 
le « feste », tradizionale tram 
pollilo per il «salto in alto» 
dei prezzi al minuto. 

Il primo deH’anno, con la 
applicazione dell’IVA. porterà 
comunque non poco tiavaglio 
specie per gli esercenti al 
dettaglio, per le complicazio¬ 
ni della gestione e per altri 
motivi assai delicati e com¬ 
plessi: anche in questo cam¬ 
po. dunque, si presenta la mi¬ 
naccia di una massiccia pe¬ 
netrazione della grande distri¬ 
buzione. espressione del capi¬ 
tale monopolistico: solo il mo¬ 
vimento cooperativo si pone, 
in questi frangenti, come na¬ 
turale alleato della piccola di¬ 


stribuzione ed insieme del 
consumatore. Se il governo 
non deciderà, sotto la spinta 
delle lotte, di ridurre il pe¬ 
so delle imposte sui consumi. 

A monte di questi proble 
mi. si da farli anche appa¬ 
rire in un certo senso « mi¬ 
nori » sta un altro latto aita 
mente preoccupante: nel cor 
so del 1073. verranno anbat- 
tuti e macellati in Italia cir¬ 
ca il 20% dei capi in me 
no rispetto all’anno in corso. 

Alle tradizionali carenze nel 
campo dell’allevamento e del¬ 
la riproduzione dei capi bo¬ 
vini — conseguenza di una 
politica governativa di disin¬ 
teresse se non di disincen¬ 
tivazione — si aggiungerà co¬ 
sì la crisi del settore della 
macellazione, con evidenti ri¬ 


percussioni sia dirette — ri¬ 
guardo all’occupazione di un 
certo numero di addetti — 
che a più vasto raggio. <:on 
ovvio riferimento, ad esempio, 
al settoie delle, pelli e del 
cuoio e cosi via. - » ■> 

- Certo. ì paesi esportatori 
hanno ogni vantaggio ad espor¬ 
tare carne già macellata, lan¬ 
dò nel contempo impulso o 
incremento ad interi settori 
produttivi collegati: tutto ciò. 
però, fanno notare i dirigen¬ 
ti della Coop-Italia, pone me¬ 
glio a fuoco quali danni ab¬ 
bia arrecato e continui ad 
arrecare al paese la politica 
agricola dei governi de suc¬ 
cedutisi in Italia negli ulti¬ 
mi 25 anni. Vi è quindi ne¬ 
cessità di un’azione comune 
dei consumatori organizzati e 


di carne. * ' 

In Ituiia, non è neppure . 
stato affrontato • il problema ‘ 
della riproduzione, ricorrendo 

gli allevatori all’importaz.one 
’. di vitelli da ingrasso, per al- 

: - * levarli fino al momento del- 

- __ la > macellazione. Questo non 

1 è che uno degli aspetti del 

.*■- problema, ma Ogni elemento 

è stato del pari trascu- 
, rato dai ‘ governanti de, con 

le conseguenze che proprio in 
stori questi giorni vengono a gal 
3P°r- la a spese del consumatore 
Aqche ora, da Bruxelles. 
>° o giungono voci preoccupanti 

ttori sulla volontà dei ministri del- 

ciò. l’agricoltura di risolvere il pro- 

gen- blema del potenziamento de 

me- gli allevamenti da carne: fra 

ab- le proposte, al solito, compa- 

ad re l’incentivazione all’impor- 

itica to di vitelli da ingrasso. Una 

sue- strada fin troppo battuta, in 

ulti- Italia, e con risultati disa- 

ne- strosi. 


p. f. 


La crisi della bieticoltura 
pesa anche sugli allevamenti 


POGGIA, novembre 

Con una recente nota In¬ 
dirizzata al presidente cella 
Giunta, al presidente del Con¬ 
siglio regionale, agli assesso¬ 
ri regionali alla agricoltura e 
foreste ed al lavoro, coopera¬ 
zione e servizi sociali, il Coor¬ 
dinamento meridionale del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori (C.N.B.) ha proposto che 
la Regione Puglia, d’intesa con 
le altre regioni meridionali 
interessate (Calabria - Basili¬ 
cata - Campania e Molise », 
promuova la convocazione di 
una Conferenza interregionale 
per lo sviluppo della bieticol¬ 
tura nel Mezzogiorno invi¬ 
tando a parteciparvi tutte le 
organizzazioni di categoria e 
professionali rappresentative 
dei produttori, degli operato¬ 
ri e dei lavoratori, amministra¬ 
zioni comunali, provinciali, re¬ 
gioni, enti comunque interes¬ 
sati alla risoluzione dei pro¬ 
blemi connessi con lo svilup¬ 
po bieticolo. 

Questa richiesta del Coor¬ 
dinamento meridionale del 
C.N.B. è da mettere in re¬ 
lazione col fatto che la bieti¬ 
coltura pugliese c meridiona¬ 


II CNB chiede una conferenza interregionale 
nel Mezzogiorno - Invito alla Regione Puglia 
Ad una prima fase di promettente sviluppo 
sono seguiti duri colpi la cui responsabilità ricade 
sul monopolio saccarifero - Sono necessarie 
trasformazioni che (come Virrigazione) sono decisive 
anche per incrementare la produzione di carne 


le, ancor più di quella nazio¬ 
nale, attraversa un periodo dì 
gravi difficoltà che sorgono 
da decisioni settoriali ma si 
collegano a quelle di tutti 1 
settori agricoli. 

Ad una prima fase di pro¬ 
mettente sviluppo, che ha avu¬ 
to il suo culmine nella otti¬ 
ma produzione conseguita 
nella annata 1967, è suben¬ 
trato un periodo di stagnazio¬ 
ne degli investimenti e della 
produzione complessiva nel 
Tavoliere pugliese e nel com¬ 
prensori bieticoli viciniori 
(Basso Molise, Basso Melfe- 
se. Murge baresi), nonché in 
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altre regioni meridionali 
(Campania, Calabria). 

Tale stato di cose è prin¬ 
cipalmente da imputarsi alla 
politica del monopollo sacca¬ 
rifero, agli alti costi di pro¬ 
duzione, al mancato sviluppo 
della irrigazione e delle tecni¬ 
che produttive, col conseguen¬ 
te fenomeno delle basse rese, 
comunque non competitive a 
livello europeo. Il mancato 
sviluppo della coltura bieti¬ 
cola si riflette negativamente 
su tutti gli altri settori, co¬ 
minciando dagli allevamenti 
bovini che utilizzano la bie¬ 
tola come mangime. 

’ Tenendo presente che 11 pe¬ 
riodo transitorio previsto dal 
Mercato comune dello Zucche¬ 
ro avrà termine, salvo fatti 
nuovi, col prossimo 1974 e 
che dopo tale periodo la no¬ 
stra produzione bleticolo-sac- 
canfera dovrà affrontare la 
diretta concorrenza del pro¬ 
duttori degli altri paesi del¬ 
la Comunità, e particolarmen¬ 
te di quelli della Francia, ri¬ 
sulta più che mai urgente la 
adozione di provvedimenti e 
misure atte a favorire 11 su¬ 
peramento dei ritardi. 

Da qui la richiesta della 
convocazione della Conferen¬ 
za interregionale per lo svi¬ 
luppo della bieticoltura nelle 
regioni meridionali, richiesta 
che scaturisce dai problemi 
in atto ed anche dal rifiuto 
opposto dal nostro governo 
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nazionale alla convocazione di 
una conferenza nazionale per 
lo sviluppo e la ristruttura¬ 
zione del settore bieticolo sac 
carifero. 

I problemi da risolvere so¬ 
no molti, ma essi possono es¬ 
sere affrontati con chiare scel 
te di programmazione e di ri¬ 
strutturazione democratica del 
settore. 

A questo scopo le organiz¬ 
zazioni meridionali del Con 
sorzio nazionale bieticoltori 
hanno recentemente cosi pun¬ 
tualizzato le rivendicazioni del 
bieticoltori meridionali, ten¬ 
denti da un Iato a garantire 
un giusto reddito al produt¬ 
tori e, dall’altro, ad aprire 
prospettive di sviluppo della 
bieticoltura nei Mezzogiorno: 

— interventi ed aiuti arti¬ 
colati della CEE a favore del¬ 
ia bieticoltura meridionale 1- 
taiiana, destinando, tra l’altro, 
tutti gli aiuti di adattamen¬ 
to alia produzione bieticola 
e prevedendo Integrazioni di 
reddito per 1 piccoli e medi 
produttori; 

— stanziamento, da parte 
dello Stato, di almeno 300 mi¬ 
liardi all’anno, come richie¬ 
sto dalle Regioni, da destina¬ 
re al rafforzamento delle strut¬ 
ture ed allo sviluppo delie 
tecniche produttive In agri¬ 
coltura; 

— la sollecita attuazione 
dei programmi di irrigazione, 
decisivi anche per aumentare 
la produzione di carne; 

— la gestione dei contin¬ 
genti di zucchero da produr¬ 
re da parte delle regioni e 
l’avvio di una politica di ri 
strutturazione del settore, fa¬ 
vorendo il sorgere di zucche 
rifici cooperativi, liberamente 
gestiti dai produttori e *"*r- 
retti dal potere pubblico; 

— la conquista di un più 
avanzato contratto di cessio¬ 
ne bietole, che preveda so¬ 
stanziali miglioramenti del 
prezzo bietole e la fissazione 
di un prezzo minimo Garan¬ 
tito di L. 1.500 al q.le; 

— un controllo pubblico sul 
prezzi dei prodotti industria¬ 
li destinati all'agricoltura (co¬ 
sto dei fertilizzanti, degli an¬ 
tiparassitari, delle sementi, 
delle macchine agricole, etc.); 

— interventi tendenti a fa¬ 
vorire lo sviluppo dalle tec¬ 
niche produttive (e quindi fa¬ 
vorire l'aumento delle rese 
produttive e la riduzione del 
costi), quali Io sviluppo del¬ 
la irrigazione, delia meccaniz¬ 
zazione, della sperimentazione 
sementiera. delia lotta filosa 
nitaria; 

— il rinvio, senza interessi, 
dei debiti derivanti da anti¬ 
cipazioni colturali non coper¬ 
te dalla produzione deil’an- 
nata corrente, a causa dei dan¬ 
ni del maltempo o di mag¬ 
giori costi di raccolta; 

- — l'accollo del cos^o del se¬ 
me bietole impiegato nelle zo¬ 
ne alluvionate, alle società sac¬ 
carifere e la erogazione di 
contributi statali e regionali a! 
bieticoltori danneggiati " - 

A questo fine sono indub 
blamente necessari urgenti ed 
efficaci interventi da parte del¬ 
lo stato e delle regioni per la 
destinazione di cospicui fondi 

f iubblici (sotto forma di con 
ributl in conto capitala e di 
mutui agevolati pluriennali) 
per le iniziative di avlluppo 
delle tecniche produttive in 
agricoltura, dando la prece- 
densa alle iniziative dei pic¬ 


coli e medi produttori e spe¬ 
cialmente alle loro iniziative 
in forma associata, anche at¬ 
traverso aiuti specifici a so¬ 
stegno dello sviluppo della coo- 
perazìone e dell'associazioni¬ 
smo fra 1 produttori 

Molto è stato fatto da par¬ 
te dei produttori per lo svi¬ 
luppo delia meccanizzazione, 
della Irrigazione, difesa fito- 
sanitarla nella coltivazione 
della barbabietola nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia. 

Quasi tutto è ancora da fa¬ 
re. specialmente per sviluppare 
[ quelle Iniziative di razionaliz¬ 
zazione dei processi produt¬ 
tivi che sono possibili solo in 
forma associata. Tuttavia qual¬ 
siasi sforzo del produttori 
sarebbe vano se mancassero 
ancora le necessarie scelte, a 
sostegno dei produttori, da 
parte dei pubblici poteri. 

Di qui l’urgenza che la Re¬ 
gione Puglia, la più interessata 
al problema dello sviluppo 
della bieticoltura nel Mezzo¬ 
giorno, assuma con urgenza 
la iniziativa della Convocazio¬ 
ne della Conferenza. 

Gino Tozzi 


■■ Strutture 
per allevamenti 
costruite 
da cooperative 


Il movimento cooperativo 
Italiano nella sua composita 
articolazione, si è arricchito 
di una nuova struttura: la 
Tecnoexport. Questa azienda 
di recentissima costituzione ha 
la funzione di ideare, pro¬ 
gettare e realizzare strutture 
per allevamenti di medie e 
grandi dimensioni, prevalen¬ 
temente nel settore suinicolo 
e bovino. 

Le tecnologie di allevamen¬ 
to suggerite dalla Tecnoexporl 
sono frutto delle esperienze 
acquisite dai propri tecnici 
nella loro già lunga attivi» 
professionale nel campo del¬ 
la zootecnica. 

Se nella fase di Ideazione 
e di progettazione la Tecno¬ 
export ha potenzialmente una 
forza notevole e che nessuna 
altra organizzazione od ente 
similare ha mai avuto, nella 
fase di esecuzione può di¬ 
sporre della collaborazione 
• del lavoro di un gruppo di 
cooperative che in pratica 
possono coprire I’80% dell'in¬ 
tero investimento previsto. 

Le forniture cne le coopera¬ 
tive seno in grado di effet¬ 
tuare vanno infatti dalla pre¬ 
fabbricazione in cemento a 
quella in carpenteria metal¬ 
lica: dagli impianti di clima¬ 
tizzazione degli ambienti a 
quelli di depurazione delle ac¬ 
que nere, dalle attrezzature 
Interne ai centralini di coman¬ 
do ed ‘ alle strumentazioni 
di controllo. 


Produzione 
e consumo 
della carne 
bovina 


' Mentre dal ’68 al ’71 1 consu¬ 
mi pro-capite della carne sono 
aumentati di 3 kg., la consi¬ 
stenza del nostro patrimonio 
zootecnico si è ridotta di 
1.300.000 capi di cui 800000 vac¬ 
che, e la produzione di carne 
di matrice nazionale passa 
da 12.700000 q.U a peso vivo 
a 10.500.000 q.U a peso vivo, se¬ 
condo valutazioni ottimistiche, 
con un calo di 2.200000 quin¬ 
tali di carne, cioè del 17%. 


ANCHE GLI ALLEVAMENTI 
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Un volumetto delVENEL sulle applicazioni in agricoltura - Im¬ 
pieghi conosciuti ed altri legati all*introduzione di metodi mo¬ 
derni di coltivazione , conservazione e preparazione dei prodotti 
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l'elettricità 

in agricoltura 


Il vo'ume 
« L’elettricità 
In 

agricoltura > 
può essere 
richiesto 
gratuita¬ 
mente 

alla direzione 
generale 
dell’ENEL, 
via G B. 
Martini 3. 
Roma 


Le applicazioni dell’ener¬ 
gia elettrica sono ormai in¬ 
finite. L’Enel ha dato alle 
stampe la prima di una se¬ 
rie di pubblicazioni dedica¬ 
te agli utenti, nel quadro 
della attività di assistenza 
e di consulenza, affrontan¬ 
do il problema dell’uso del¬ 
l’elettricità in agricoltura. 
La pubblicazione affronta in 
primo luogo il problema del¬ 
la produzione, trasmissione 
e distribuzione dell’energia 
elettrica dando, in una bre¬ 
ve sintesi, un utile quadro 
generale di informazione. Il 
secondo capitolo è dedicato 
agU impianti elettrici, al lo¬ 
ro corretto funzionamento 
per « favorire un maggiore 
rendimento delle installazio¬ 
ni e, soprattutto — afferma 
l’Enel — un più sicuro Im 
piego dell'elettricità ». 

Dalle condizioni di sicu 
rezza si passa al dimensio 
namento dell’impianto, alla- 
funzionalità, alla protezione 
per indicare poi le modalità 
principali di uso. corretto 
dell’energia elettrica. Si dan¬ 
no alcuni consigli pratici 
che in ogni casa sarebbe be¬ 
ne seguire. Per esempio- 
molto spesso capita a ognu¬ 
no di noi di vedere un ca¬ 
vetto usurato, una spina 
rotta. Naturalmente riman¬ 
diamo di giorno in giorno 
la riparazione: invece occor¬ 
re provvedere subito perché 
può essere fonte di serio 
pericolo. Oppure, tanto pei 
indicare un altro caso, quan¬ 
te volte per estrarre la spi 
na dalla relativa presa pren¬ 
diamo il cordone e tiriamo 
tutto assieme? Sarà meglio 
non farlo. Cosi come sarà 
meglio non usare le prese 
multiple per alimentare più 
apparecchi, come non pare 
essere razionale l’uso di pro 
lunghe. 

La pubblicazione dell’Enel 
poi si addentra in un terri¬ 
torio utile anch’esso ali’uten 
te: quello delle tariffe e dei 
contratti che è sempre bene 
conoscere nei minimi parti¬ 
colari per un uso corretto 
dell’energia. Infine si passa 
all’argomento specifico ini¬ 
ziando con la illuminazione 
del centro aziendale agrico¬ 
lo. Quali lampade usare? 
L’Enel indica quelle ad in¬ 
candescenza, a tubo fluore¬ 
scente, a vapori di mercu¬ 
rio, a vapori di sodio con 
relativi correttori per una 
migliore diffusione della lu¬ 
ce. In modo particolare la 
pubblicazione si sofferma 
sulla illuminazione esterna 
del centro agricolo consi¬ 
gliando. nel caso gli spazi 
all’aperto tra i vari fabbri¬ 
cati coprano una superficie 
considerevole, di ricorrere a 
una ’illuminazione localizza¬ 
ta. SI deve cioè consentire 
a una adeguata visibilità dei 
posti di lavoro, degli osta¬ 
coli, del luoghi di passag¬ 
gio più frequenti, delle en 
trate dei fabbricati e del 
centro aziendale, del peri 
metro di cinta del centro 
stesso». In questi casi è op¬ 
portuno impiegare sorgenti 
ad alto livello di rendimen¬ 
to quali lampade a scarica 
alimentate tramite interrut¬ 
tori orari o a cellula foto- 
elettrica che ne comandano 
automaticamente l’accensio¬ 
ne serale o Io spegnimento 
aJl’alba. 

Si affronta quindi il tema 
della illuminazione degli In¬ 
terni, dalla casa alla stalla, 
dalle porcilaie, ai pollai, alle 
sale di mungitura, alle can¬ 
tine. al granai, alle rimesse. 

I locali che necessitano di 
maggiore Illuminazione so¬ 
no l pollai per rendere più 
costante, soprattutto nel me¬ 
si Invernali, l’attività pro¬ 


duttiva degli animali. « I 
gallinacei in particolare — 
avverte l'Enel — tendono a 
diminuire la produzione di 
uova e a rallentare la loro 
crescita quando si riduce il 
periodo di illuminazione na¬ 
turale ». Si consiglia perciò 
di usare lampade a tubo 
fluorescente (luce di color 
bianco) per dare ima Illu¬ 
minazione generale diffusa 
in tutto l’ambiente. 

Un altro capitolo è dedi- 
- cato alle operazioni fonda- 
mentali che si svolgono nel 
centro agricolo e alle princi¬ 
pali macchine che servono 
per eseguirle, indicando le 
potenze che esse assorbono 
e. di conseguenza, le dimen¬ 
sioni e le caratteristiche dei 
motori che meglio rispondo¬ 
no a farle funzionare senza 
inutili sperperi. 

Dall'energia elettrica al¬ 
l’acqua. altro elemento indi¬ 
spensabile all'agricoltura: lo 
approvvigionamento avviene 
prevalentemente a mezzo di 
pompe che possono essere 
azionate da motore termico 
o più razionalmente da mo¬ 
tore elettrico. In quest’ulti¬ 
mo caso si parla dì elettro¬ 
pompe nelle quali, in gene¬ 
re, il motore elettrico viene 
accoppiato assialmente con 
la pompa. La pubblicazione 
dell’Enel si diffonde sui prin¬ 


cipali tipi di pompe, sulla 
loro capacità, fornendo in¬ 
formazioni e consigli per la 
manutenzione, per i metodi 
di irrigazione. Su quest’ul¬ 
timo aspetto la pubblicazio¬ 
ne del l’Enel fornisce indica¬ 
zioni relative alla utilizza¬ 
zione dell'acqua non solo 
per la aspersione del terreno. 
L’irrigazione può essere uti¬ 
lizzata anche per la difesa e 
lo sviluppo della coltura. Si 
parla di Irrigazione antibri¬ 
na, insettifuga, concimante 
ece. Prendiamo per portare 
un esempio l’irrigazione an¬ 
tibrina: si sfrutta il princi¬ 
pio fisico basato sulla pro¬ 
prietà dell’acqua di libera¬ 
re. nel passaggio dallo stato 
liquido allo stato solido (os¬ 
sia quando diventa ghiac¬ 
cio) una certa quantità di 
calore. Ricoprendo — duran¬ 
te le gelate primaverili e 
sino a che la temperatura 
ambiente non sia decisamen¬ 
te sopra lo zero — le piante 
con acqua, questa si con¬ 
gela liberando calore che va 
a beneficio delle piante stes¬ 
se. Poiché l’effetto riscaldan¬ 
te dura da due a quattro 
minuti (fino a quando l'ul¬ 
tima goccia diventa ghiac¬ 
cio, è necessario aspergere 
in continuazione le colture 
per non interrompere la pro¬ 
duzione di calore. 


Le incubatrici elettriche 


Quattro parti della pubbli¬ 
cazione sono dedicate agli 
allevamenti avicoli, del tx> 
vini, dei suini, degli ovini. 

Gli allevamenti avicoli ne¬ 
gli ultimi anni hanno rag¬ 
giunto uno sviluppo conside¬ 
revole, assumendo carattere 
industriale. Selezione delle 
razze, metodo scientifico di 
nutrizione, ricerche sulla si¬ 
stemazione degli allevamenti 
hanno contribuito a questo 
sviluppo, ma senza rapporto 
dell’energia elettrica sotto 
forma di calore, di luce, di 
forza motrice, tale sviluppo 
sarebbe stato molto più len¬ 
to se non addirittura impos¬ 
sibile. La pubblicazione del¬ 
l’Enel fornisce la spiegazio¬ 
ne di tanti « misteri » di 
questo sviluppo. Si comincia 
con la descrizione delle in¬ 
cubatrici di cui esistono va¬ 
ri tipi. 

L’incubatrice in pratica 
sostituisce la chioccia. Ci so¬ 
no quelle a tavolino, ad ar¬ 


madio, c’è l’allevamento arti¬ 
ficiale a terra, in batterla 
termoregolata. Insomma per 
tutti i gusti. Guardiamo un 
po’ come è fatta questa 
madre artificiale». SI tratta 
di cappe generalmente in la¬ 
miera fomite nella parte su¬ 
periore di una resistenza 
elettrica- La potenza richie¬ 
sta è di circa 1,5 watt per 
capo fino alla capacità di 
50 pulcini. Le madri arti¬ 
ficiali debbono essere te¬ 
nute al centro della pulci- 
naia in modo da consentire 
agli animali di portarsi fa¬ 
cilmente nella zona riscal¬ 
data che dovrebbe offrire 
uno spazio non inferiore a 
70 cm quadrati per ogni pul¬ 
cino. Altri apparecchi elet¬ 
trici sono impiegati per pre 
para/e 1 mangimi, controlla¬ 
re le uova, spennare 1 polli 
destinati alla vendita, essic¬ 
care le piume, tagliare il bec¬ 
co agli animali e cosi via. 


Le stalle riscaldate 


Dai pulcini ai vitellini: 
l’allevamento dei bovini può 
avvenire con diverse forme 
che vanno dalla stabulazione 
fissa in ricovero (gli animali 
sono legati alia posta) alla 
stabulazione libera (gli ani¬ 
mali sono liberi di muoversi 
entro appositi recinti protet¬ 
ti o meno a seconda delle 
condizioni climatiche), al¬ 
l'allevamento brado o al pa¬ 
scolo. Le principali utilizza¬ 
zioni dell’energia elettrica si 
riferiscono alla alimentazio¬ 
ne e al governo del bestia¬ 
me, alla mungitura ed a] 
confort - dell’ambiente. Gli 
animali, in modo particola¬ 
re le bovine In lattazione, 
hanno bisogno di tranquilli¬ 
tà e mancanza di rumori per 
poter produrre bene. I mo¬ 
tori elettrici, data la loro 
sllenziosità, operano in mo¬ 
do più conveniente di quelli 
a scempio, diesel ecc. 

Veniamo ai suini. Appena 
nati sono soggetti a bronchi¬ 
ti, polmoniti perché incapa¬ 
ci di combattere il freddo e 


di mantenere costante la 
temperatura corporea. Nelle 
porcilaie la temperatura de¬ 
ve essere mantenuta a 33-35 
gradi dalla nascita al nono 
giorno di vita, a 28-30 gradi 
dal decimo giorno alle tre 
settimane, a 20-25 gradi per 
li restante periodo dell’alle- 
vamento. Tale riscaldamen¬ 
to. oltre a ridurre la morta¬ 
lità degli animali (in porci¬ 
laie non riscaldate può rag¬ 
giungere il 30%) permette 
un minor consumo di ali¬ 
menti e di materiale per 1 
giacigli. L’energia elettrica 
viene usata per preparare 
l’alimentazione, per la puli¬ 
zia, per la ventilazione del¬ 
l’ambiente e cosi via. 

Infine gli ovini. In questo 
settore si è ancora legati a 
sistemi tradizionali. Già pe¬ 
rò si cominciano a intro¬ 
durre recinzioni elettriche: 
un filo conduttore delimita 
rappezzamento destinato a 
pascolo. Periodicamente ven¬ 
gono inviati impulsi di cor¬ 
rente ad alta tensione ma a 


bassa intensità, secondo un 
sistema simile a quello del 
circuito d’accensione di un 
motore a scoppio. Viene co¬ 
si realizzato uno « shock 
elettrico» che dà ima sen¬ 
sazione sgradevole all’ani¬ 
male, ma non causa né le¬ 
sioni né incidenti mortali 
per ammali e persone. 

Altri usi dell’energia elet¬ 
trica: mungitrici, tosatrici 
sono diffuse, mentre specia¬ 
li attrezzature possono es¬ 
sere adottate per l’alleva¬ 
mento artificiale degli agnel¬ 
li fin dai primi giorni di vi¬ 
ta. Una modernissima appa¬ 
recchiatura costituita da un 
trasmettitore tipo « sonar » 
è usata per la selezione del¬ 
le pecore o delle capre gra¬ 
vide. Le onde passano attra¬ 
verso la carne degli animali 
e, nei soggetti gravidi, effet¬ 
tuano percorsi più lunghi di 
quelli che si hanno nel caso 
di soggetti non gravidi, con¬ 
sentendo così di diagnostica- 
re, dopo due mesi dall’ac- 
coppiamento, lo stato di gra¬ 
vidanza degli animali con 
esattezza del 90%. 

Le ultime due parti della 
pubblicazione sono dedicate 
alla lavorazione dei prodotti 
ed all’elettricità nelle coltu¬ 
re forzate. Vengono Illustra¬ 
te le applicazioni relative al¬ 
la essiccazione dei raccolti 
con la indicazione di vari 
tipi di essiccatoi per cereali 
fra cui quello a piani oscil¬ 
lanti, a colonne, a zig-zag, a 
tappeti mobili sovrapposti, 
rotativo. Si parla quindi de¬ 
gli essiccatoi per foraggi. 
Vengono riportati in una ta¬ 
bella alcuni valori di quan¬ 
tità di calore, di aria e di 
consumo di energia elettri¬ 
ca richiesti per l’essiccazione 
di vari prodotti per una più 
appropriata scelta degli Im¬ 
pianti. SI affronta poi il pro¬ 
blema della viticoltura e 
della vinificazione indicando 
alcuni usi dell’energia elet¬ 
trica per le pigiatrici, le pi* 
gia-diraspatrici, l’irrorazio¬ 
ne delle viti. 

La pubblicazione chiude il¬ 
lustrando alcune tecniche del 
freddo spinto (—18° C), co- - 
mune mente dette di surge¬ 
lazione, ancora poco diffuse 
in Italia dove è pressocché 
sconosciuta l’utilizzazione di 
appositi apparecchi per trat¬ 
tare direttamente 1 prodotti 
freschi destinati al consumo 
familiare. Si tratta di notizie 
utili non solo per gli agri¬ 
coltori ma per tutti 1 con¬ 
sumatori. Il trattamento con¬ 
siste nel portare rapidamente 
i prodotti ad una tempera¬ 
tura Inferiore a —18° C • 
conservarli in tali condizioni 
fino al momento deH’utilIi- 
zazlone. 

I prodotti devono esser», 
ciò vale in particolar modo 
per le carni, suddivisi in 
blocchi di piccole dimensio¬ 
ni ed essere Imballati. La 
carne bovina deve essere 
frollata prima della surgela¬ 
zione. Basterà mantenere la 
carne per qualche giorno a 
temperatura dì 2-6® C. Di 
preferenza la conservazione 
non va protratta oltre i set 
mesi. Bisogna ricordare che 
le frattaglie quando si pre¬ 
parano conigli, polli, volatili 
devono essere raccolte e con¬ 
servate a parte. Particolare 
cura richiedono frutta e le¬ 
gumi, che prima della sur¬ 
gelazione devono essere im¬ 
mersi In acqua calda. 

La chiusura della pubbli¬ 
cazione illustra i modi in 
cui occorre provvedere per 
il riscaldamento elettrico, 
l’irrigazione, 1 trattamenti, 
la concimazione, le colture 
orticole e floricole che ven¬ 
gono eseguite in a» tm . 
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La Montedison si e inserita nel settore dell’alimentazione dando vit t a a una grande società che raggruppa impor¬ 
tanti e affermate aziende del settore * La fusione è sicura garanzia dèlia genuinità dei prodotti offerti -Un program¬ 
ma di sviluppo che in cinque anni prevede investimenti per 40.000 milioni e uno sbalzo produttivo del 30 per cento 


Dati sulla 
struttura attuale 
del settore 


Nel paesi ad alto tasso di 
industrializzazione l’industria 
alimentare tende a sviluppar¬ 
si con lo stesso ritmo di tut¬ 
to l’apparato industriale ma¬ 
nifatturiero; dall’esame dei 
tassi del valore aggiunto si 


rileva, Infatti, che a livelli 
elevati di valore aggiunto nel¬ 
le industrie manifatturiere 
corrispondono livelli altrettan¬ 
to elevati nelle industrie ali¬ 
mentari e viceversa. 


CONTINENTI - PAESI 


Industrie 

Manifatturiere 


Industrie 

Alimentari 


Africa 


America 


Stati Uniti 


Asia 


URSS e paesi europei ad economia socialista 
Europa occidentale.. . 


Francia . . . 


Germania 


Italia. . . 


Oceania 


Mondo 


100,0 


_U 

100,0 


• Fonte: FAO 


1 In Italia, tuttavia, pur ve¬ 
rificandosi un aumento co¬ 
stante dell’industrializzazione 
In genere, l’industria alimen¬ 
tare si trova in una situazio¬ 
ne considerata difficile a cau¬ 
sa soprattutto di strutture 
ìnadeguate per diverse ragio¬ 
ni. Una delle più. evidenti è 
la estrèma polverizzazione del¬ 


l’apparato produttivo a causa 
dell’esistenza di numerosissi¬ 
me industrie artigianali e se¬ 
mi industriali. 

Infatti, da un panorama del 
settore, si rileva che su circa 
45.000-50.000 unità produttive 
esistenti, le 100 più importan¬ 
ti hanno un fatturato com¬ 
plessivo di circa 1.500 miliar¬ 
di, pari al 26-27% dei fattu- 


CLASSI DI FATTURATO 


da 51 a 500 M Lire .. 


rato totale delle industrie ali¬ 
mentari. 

Se si analizza un settore 
caratteristico dell’industria ali¬ 
mentare italiana, quello con¬ 
serviero, si nota che in esso 
operano 750 aziende delle qua¬ 
li solamente 6 superano i 5 
miliardi di lire (Star, Cirio, 
De Rica, Arrigoni, Findus, 
Helvetia). . 


IMPRESE 


da 501 a 1.000 M lire 
da 1.001 a 2.000 M Lire 
da 2.000 a 5.000 M Lire 


oltre 5.000 M Lire 


La situazione è sostanzial¬ 
mente analoga per gli altri 
comparti delle industrie ali¬ 
mentari. 

La maggior parte delle 
aziende, per tradizione, si de¬ 
dicano alla lavorazione di un 
jaolo prodotto che richiede 
(una trasformazione industria- 
ile piuttosto semplice; pertan- 
Jto. non sono in grado di far 
.fronte a situazioni di crisi do¬ 
vute a minor richiesta di quel 
prodotto. La soluzione del 
problema è, ovviamente, la 
diversificazione, cioè la possi¬ 
bilità di lavorare diversi pro¬ 
dotti. 

La diversificazione, tuttavia. 
: risulta conveniente solo per 
‘aziende di una certa dimen¬ 


sione che possano produrre 
quantitativi sufficientemente 
grandi da raggiungere una so¬ 
glia economica, cioè lotti eco¬ 
nomici con costi bassi e so¬ 
prattutto con commercializza¬ 
zione efficiente. 

Se si considera che la ci¬ 
fra di affari che permetta 
una commerc i a lizzazi one red¬ 
ditizia è stimata dagli esperti 
in 25-30 miliardi, in conserve 
vegetali, e la si confronta con 
le possibilità delle aziende 
conserviere italiane, si deve 
convenire che il problema non 
è di facile soluzione. 


Un altro del fattori che 
condizionano negativamente lo 


sviluppo della nostra indu¬ 
stria alimentare è quello del¬ 
la situazione di arretratezza 
dell'agricoltura e, in partico¬ 
lare, la mancanza di integra¬ 
zione fra quest'ultima e l’in¬ 
dustria, a differenza dei pae¬ 
si più avanzati dove si verifi¬ 
ca un continuo scambio di 
conoscenze fra 1 due settori 
ai fini soprattutto della ra¬ 
zionalizzazione della produ¬ 
zione agricola. 

Solo negli ultimi tempi, gra¬ 
zie a iniziative di tipo coope¬ 
rativistico da parte degli agri¬ 
coltori, e a una maggior pre¬ 
sa di coscienza da parte de¬ 
gli industriali, si comincia ad 
assistere a tentativi, sia pur 
timidi, di avviare iniziative in 
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Una « panoramica » dei prodotti alimentari dei settori consociati nell'Alimont. 


questo campo sul modello dei 
paesi più avanzati, secondo 
un concetto , di «agri-business» 
che implica una sempre mag¬ 
gior industrializzazione della 
agricoltura. In quésto senso, 
anche nell 'ambito del MEC in 
paesi come la Francia e la 
Olanda, si sono instaurati rap¬ 
porti tra l’industria e l'agri¬ 
coltura che si estrinsecano 
in contratti di coltivazione, 
forniture: di sementi, assisten¬ 
za tecnica ai coltivatori, rac¬ 
colta meccanica dei prodotti, 
uniformità di questi ultimi, 
continuità delle forniture ecc. 
Si deve, inoltre rilevare che,. 
a valle -dell’industria alimen¬ 
tare,; esiste una rete di di¬ 
stribuzione'che non è sempre 
in grado di soddisfare le esi¬ 
genze dell'industria e del con¬ 
sumatóre. •" 

- Se prèndiamo in considera¬ 
zione la ubicazione e la di¬ 
spersione dei punti di vendi¬ 
ta, vediamo che il loro rag¬ 
giungimento impone all'indu¬ 
stria dei costi altissimi i qua¬ 
li, Sk loro volta, incidono in 
misura talvolta rilevante, sul 
prezzo definitivo che viene pa¬ 
gato dal- consumatore. 

E’ evidente, quindi, che la 
struttura attuale ’ di questo 
settore si traduce in un. dan¬ 
no sia per il produttore che 
per il consumatore, influen¬ 
zando sia l’offerta che la do¬ 
manda del prodotto. 

In questo contesto si inse¬ 


risce la presenza massiccia di 
forti gruppi stranieri (Nestlé, 
Unilever, Grace) che, a dif¬ 
ferenza anche di grandi azien¬ 
de italiane, si sono introdotti 
sul mercato soprattutto con 
prodotti a più : alto valore ag*. 
giunto, approfittando delle 
tecniche innovative in loro, 
possesso, con le quali sfrutta¬ 
no 1 segmenti più redditizi 
del mercato. 

Benché tali-nuovi settori re¬ 
gistrino, per il momento, di¬ 
mensioni limitate, èssi sono 
sicuramente suscettibili - di 
una rapidissima espansione 
dovuta alle modifiche del mo¬ 
dello dei consumi alimentari 
italiani che certamente.si ve¬ 
rificheranno in conseguenza 
dell’accrescersi - del reddito 
(fra questi settori citiamo 1 
surgelati, 1 precotti, i -cosid¬ 
detti « convenience food » cioè 
quelli che hanno maggior va¬ 
lore aggiunto In quanto of-' 
firmo un maggior servizio al 
consumatore). 

Le prospettive di sviluppo, 
sono quindi decisamente fa¬ 
vorevoli sia in .generale per 
l'industria alimentare nel suo 
complesso, sia in particolare 
nei settori più avanzati. - 

Altro aspetto positivo, ' fa¬ 
vorevole allo sviluppo dell’in¬ 
dustria alimentare, è dato dal¬ 
le caratteristiche di quest'ul¬ 
tima. anche nei suoi com¬ 
parti più moderni, di esigere 
impegni di capitale relativa¬ 


mente bassi a fronte di un 
alto livello occupazionale, non- 
chè di avere tassi di reddi¬ 
tività piuttosto elevati. 

• * * 

La bilancia commerciale 
;del settore agricolo-alimenta- 
re si è chiusa nel 1971 con 
un 1 deficit molto vicino ai 
mille miliardi. 

Se si confronta questa ci¬ 
fra con 1 500 miliardi di pas¬ 
sivo della bilancia commer¬ 
ciale italiana risulta evidente 
che l'importazione dei prodot¬ 
ti alimentari condiziona ne¬ 
gativamente tutto il nostro in¬ 
terscambio commerciale. Sol¬ 
tanto una industria alimenta¬ 
re moderna potrà avviare il 
paese a liberarsi gradualmen¬ 
te dalla situazione di espor¬ 
tatore di prodotti poveri, av¬ 
viandosi invece a divenire 
esportatore di prodotti alta¬ 
mente industrializzati e cioè 
a sempre più alto valore ag¬ 
giunto, sfruttando le favore¬ 
voli opportunità che può of¬ 
frire, soprattutto ' il Mezzo¬ 
giorno come grande serbatoio 
di materie prime, nonché le 
specializzazioni e le tradizio¬ 
ni gastronomiche indubbia¬ 
mente riconosciute all’Italia 
anche all'estero. A quest’ul¬ 
timo proposito, è da citare, 
in modo particolare, la fun¬ 
zione che hanno le sempre 
crescenti correnti turistiche 
nel portare a far conoscere 
all’estero prodotti tipici ita¬ 
liani. 


IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
DI PRODOTTI ALIMENTARI (milioni di lire) 


IMPORTAZIONI 


ESPORTAZIONI 


1970 ... 1971 1969 - 1970 


Prodotti naturali • . 

residui .. . 729.022 770.825 904.866 

Prodotti di prima . ; “ ; 

lavorazione -461.856 580.191 731.130 

Prodotti di più com- . - 

. plesaa lavoraz. 103.412 104.975 ‘125.689 


370.265 381.922 413.050 


199.613'252.724 325.529 


69.349 72.857 87.834 


TOTALE 


1.294.290 1.455.991 1.761.685 639.227 707.503 826.413 


Deficit : della bilancia comm .le alimentare 


1969 1970 


.655.463 748.488 935.272 


Intervento di 
Montedison nel 
settore alimentare 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni, la Montedison ha 
preso In esame la possibilità 
di Inserirsi nel settore ali¬ 
mentare, in primo luogo dan¬ 
do vita ad una grande socie¬ 
tà, l’Alimont, razionalizzando 
in tal modo le partecipazioni 
già nel suo portafoglio in 
questo settore e cioè la ex Pa¬ 
vesi (Pavesi, Pai, Epea Auto¬ 
grill), la De Rica, la Bertol- 
li e la Bellentani. In secondo 
luogo proponendosi di entra¬ 
re in altri comparti del setto¬ 
re stesso attraverso ulteriori 
acquisizioni. In tale modo la 
Montedison ha definito le sue 
scelte strategiche sia pure in 
un settore che considera com¬ 
plementare rispetto a quelli 
di interesse prioritario come 
la chimica e le fibre.. 

Pertanto attualmente la Mon¬ 
tedison è presente con la Di¬ 
visione Pavesi - Settore Bi¬ 
scotti e Settore Snack nel 
comparto dei prodotti da for¬ 
no (biscotti, crackers, snacks 
ecc.). La Divisione Pavesi - 
Settore Autogrills gestisce I 
noti punti di ristoro nonché 
alcuni motels delle autostra¬ 
de italiane di cui segue il 
continuo sviluppo. 

La Divisione Pavesi occupa 
circa 4.600 addetti con un fat¬ 
turato di circa 54 miliardi di 
lire. 

Il Settore Bertoni con tre 
stabilimenti a Livorno (olio 
di semi), a Sorbano (Lucca) 
(olio di oliva) e Castellina 
(vini), e circa 1.000 dipenden¬ 
ti, è la marca leader nel set¬ 
tore dell’olio di oliva, mentre 
sta razionalizzando con il 
nuovo stabilimento della Con¬ 
sociata Italso la sua attività 
per l’olio di semi e, a Castel¬ 
lina, sta dando notevole svi¬ 
luppo alla produzione di vi¬ 
ni, soprattutto da pasto. 

Il suo giro di affari si aggi¬ 
ra sul 26 miliardi di lire al¬ 
l’anno. 

Il Settore De Rica, con 5 
stabilimenti nel Piacentino e 
circa 800 dipendenti, produce 
conserve vegetali per un fat¬ 
turato che, nel 1971, è stato 
di 15 miliardi di lire. 

Il Settore Bellentani produ¬ 
ce salumi ed Insaccati vari a 


PAESI 


Massa Finalese (Modena) per 
5 miliardi all’anno. 

L’esame della situazione del¬ 
le singole aziende ha messo in 
luce la presenza dei difetti ti¬ 
pici delle aziende italiane del 
settore; si imponeva pertan¬ 
to un’opera di ristrutturazio¬ 
ne che è sfociata nella costi¬ 
tuzione di un'unica società 
alimentare. 

Sul piano organizzativo, 
mentre da un lato sono stati 
accentrati i servizi di caratte¬ 
re generale (amministrazio¬ 
ne, personale, coordinamento 
tecnico, coordinamento com¬ 
merciale e pianificazione), 
dall'altro è stata data ima lar¬ 
ga autonomia operativa ai 
settori rappresentati dalle ex 
società incorporate, conser¬ 
vando 1 loro nen noti ed af¬ 
fermati marchi. 

In questa realtà. l’Alimont 
con 1 suoi 120 miliardi di li¬ 
re di fatturato e con la pre¬ 
senza in 10 dei 30 principali v 
settori in cui si suddivìde il 
mondo alimentare, può pre¬ 
figgersi un’azione veramente 
incisiva non soltanto nella 
trasformazione quantitativa, 
ma soprattutto qualitativa del¬ 
l’offerta. 

La fusione ha portato a riu¬ 
nire aziende che operano in 
settori complementari e que¬ 
sto non solo non crea proble¬ 
mi di sovrapposizione, ma po¬ 
ne la società nella condizione 
di presentarsi all’esercente ed 
al consumatore con una gam¬ 
ma più ampia di prodotti e 
quindi con un servizio più 
completo. 

Essa inoltre dà luogo a ri¬ 
levanti effetti sinergici, in 
quanto l'unicità di gestione 
determina: 

— la razionalizzazione delle 
strutture; 

— lo sforzo verso un obiet¬ 
tivo unitario; . . 

— la ricerca e Io sviluppo 
di nuove tecnologie e pertan¬ 
to di nuovi prodotti. 

La razionalizzazione delle 
strutture è ovviamente fatto¬ 
re di* efficienza e di rispar¬ 
mio. L’unificazione delle strut¬ 
ture amministrative, di alcu¬ 
ne linee di vendita, delle reti 
di distribuzione fisica ecc., de¬ 
termina notevoli economie nei 
costi. L’Alimont però si pre¬ 
figge di reinvestire la gran 
parte di tali economie nel mi¬ 
glioramento dell'efficienza a- 
ziendale, che si tradurrà in 
un vantaggio non solo per l'a¬ 
zienda, ma anche per il con¬ 
sumatore. 


Lo sforzo verso obiettivi unii 
tari permette di evitare eh* 
le energie aziendali vengano 
indirizzate verso azioni di¬ 
spersive e contrastanti. 

L’Alimont nasce infatti eoa 
un preciso piano di sviluppo 
che la porterà ad investire da} 
1972 al 1977 in immobilizzazio 
ni tecniche la somma dì circa 
40.000 milioni di lire, che lo 
permetteranno di accrescerò 
la propria capacità produtti* 
va di circa il 30% e ai crear# 
circa 2.500 nuovi posti di la* 
voro. 

Questo programma di svi* 
luppo pone le basi sull’ado 
zione di nuove tecnologie pro¬ 
duttive e su produzioni a piti 
alto valore aggiunto, in linea 
con i nuovi bisogni del con* 
stimatore. Infatti, la produtti* 
vita, riferita al numero di ad* 
detti, dovrebbe aumentare di 
circa il 20%, mentre il valore 
aggiunto della produzione do¬ 
vrebbe crescere di circa il 50 
per cento. 

Le dimensioni permetteran¬ 
no all’Alimont di costituire un 
proprio nucleo centralizzato 
di ricerca, destinato alla mes¬ 
sa a punto delle suddette tec¬ 
nologie. 

Il programma di ricerca st 
articolerà sia su ima ricerco 
di base, in collaborazione con 
i Centri di ricerca della Mon¬ 
tedison, della Farmitalia e del» 
la Carlo Erba, sia su una ri* 
cerca applicata per il miglio¬ 
ramento dei prodotti attuali, 
in modo da svincolarsi dallo 
dipendenza da know-how» 
esteri. 

Altro sviluppo previsto dal- 
l'Alimont è quello verso lo 
razionalizzazione dell’agricol* 
tura, sia con una presenza 
diretta attraverso aziende spo¬ 
ri mentali, sia con l'assistenza 
dei suoi specialisti, avendo 
comè obiettivo un ammoder¬ 
namento delle strutture agri¬ 
cole in alcune zone di partico¬ 
lare interesse, in modo do 
renderle sempre più adatte ad 
un’industria moderna. 

Concludendo, l’Alimont po¬ 
trà costituire una risposta ita¬ 
liana alla sfida rappresentato 
in generale dal rapido svilujv 
po e dall'innovazione nel set¬ 
tore alimentare che si stanno 
verificando sia nei paesi del 
MEC (vedi tabella) che in 
quelli extraeuropei e dall’al¬ 
tro lato alla suddetta sempre 
più massiccia presenza del 
gruppi stranieri in Italia, so¬ 
prattutto, come si è detto, nel 
settori più avanzati. 


Valore adonto fl» 
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degli Autogrills Pavesi, punti di riferimento gastronomico sulle autostrade 
italiane. 
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O.K. anche le squalifiche di Bianchi e Boninsegna 

La Lazio con il 
vento in poppa 



Se Pelft giocherà contro II « Flamengo » a San Paolo, nella venttdue- 
•Ima giornata del campionato nazionale del Brasile, raggiungerà 
quota 997 di gettoni di presenza nelle file del c Santos ». A questo 
punto gli resteranno soltanto tre partite per raggiungere un altro 
record della sua carriera: quello delle mille partite nel « Santos ». 
Slnora, Pelè ha disputato 996 partite nel « Santos ». La lista ufficiale 
di tutte le partite giocate da <0 Rei » è la seguente: 996 nel 
«Santos», con 1.013 gol; 109 nella nazionale brasiliana, con 95 gol; 
4 nella rappresentativa Santos-Vasco da Gama, con 6 gol; 10 nella 
nazionale militare, con 14 gol. Totale di partite: 1.129 con 1.140 gol. 


Lo ha dichiarato a «Sovietskij Sport» 

A Mosca i giochi 

olimpici 1980? 

Killanin favorevole 

Con i proventi delle trasmissio¬ 
ni TV delle olimpiadi aiutare i 
paesi in via di sviluppo 



Lo precisa la TASS 


Olga Korbut 
solo un dolore 
alla schiena 

MOSCA. 23 

L'Agenzia Tass ha ridimen¬ 
sionato le allarmanti notizie, 
trasmesse Ieri dalle agenzie di 
tutto II mondo, circa lo stato 
di salute di Olga Korbut, la 
giovanissima e fenomenale gin¬ 
nasta sovietica, che a Monaco 
sbalordi tutti per la sua bra¬ 
vura, che sarebbe risultata af¬ 
fetta da ernia del disco. La 
Federazione ginnastica sovieti¬ 
ca, secondo «pianto precisa la 
Tass, ha comunicato che la 
Korbut risente soltanto «fi un 
dolore alla schiena e che at¬ 
tualmente si trova in una casa 
di ripose della ' Georgia dove 
si tratterrà per un mese. Olga 
non ha alcuna intenzione di 
abbandonare lo sport attivo e, 
anzi, appena si sarà rimessa, 
riprenderà gli allenamenti. 


Dopo Lutz e Drysdale 


Mondiali tennis: 
Okker e Ashe 
in semifinale 

Tom Okker e Arthur Ashe 
sono gli altri due semifinalisti 
«lei primo campionato mondiale 
d'inverno di tennis che si svol¬ 
ge al Palazzo dello sport. 

Il biondo olandese e il negro 
americano hanno, rispettiva¬ 
mente, superato ieri nei • «piar¬ 
ti », lo statunitense Riessen e 
lo jugoslavo Pilic con I punteg¬ 
gi di 7-6; 6-4 (per Okker) e di 
7-4; 4-1 (per Ashe), andando 
cosi ad aggiungersi a Drysdale 
g Lutz, già qualificatisi nella 
serata di mercoledì Le semifi- 
nell, che si disputeranno doma- 
nlf vedranno I seguenti accop- 

S lamenti: Lutz-Drysdale e Ok- 
er-Ashe. La riunione incomin- 
cerà alle ore 21. 


MOSCA. 23. 

In un’intervista concessa al 
corrispondente di «Sovietskij 
Sporto il presidente del Co¬ 
mitato intemazionale olimpi¬ 
co. Lord Kyllanin, ha detto: 
« Io mi pongo l’obbiettivo di 
avviare una più stretta ed ef¬ 
ficace collaborazione con i Co¬ 
mitati olimpici nazionali e le 
Federazioni sportive intema¬ 
zionali a. 

Kyllanin ritiene che sia as¬ 
sai importante risolvere il 
problema dell’aiuto ai Comi¬ 
tati olimpici dei Paesi in via 
di sviluppo. Questa assisten¬ 
za deve esprimersi nell’orga¬ 
nizzazione di seminari, nella 
offerta di attrezzature, del 
servizi di tecnici, esperti, alle¬ 
natori. Tutto ciò può essere 
finanziato attraverso i paga¬ 
menti delle trasmissioni tele¬ 
visive delle gare olimpiche. 

Alla domanda come egli 
giudichi la situazione creata¬ 
si a seguito del rifiuto di 
Denver di accogliere i Giochi 
Invernali. Kyllanin ha rispo¬ 
sto che in futuro il «Ciò» ta¬ 
rò di tutto per evitare simili 
incidenti nella scelta della 
candidatura alla capitale 
olimpica. 

Lord Kyllanin ha dichiara¬ 
to ancora che. a suo parere, 
il paragrafo 28 delle norme 
olimpiche, che regola attual¬ 
mente lo stato degli sportivi 
dilettanti necessita di una 
modifica nella sua redazione: 
« A mio parere, occorroretv 
be formularlo così: vengono 
ammessi a partecipare ai gio¬ 
chi olimpici quegli atleti che 
rispettano lo statuto delle ri¬ 
spettive federazioni, e queste 
federazioni sono incaricate di 
controllare il rigoroso lupet¬ 
to delle fondamentali *H,rrue 
del Ciò». In tal modo sarà 
possibile definire cosa inten¬ 
diamo con le parole «sporti¬ 
vi professionisti ». sportivi 
che hanno firmato un qualsia¬ 
si contratto. Essi non avran 
no il diritto di partecipare 
ai giochi ». 

Alia domanda quale sla U 
suo atteggiamento di fronte 
alla candidatura di Mosca, 
che ha espresso la propria 
volontà di organizzare 1 Gio¬ 
chi olimpici ael I9W), U pre¬ 
sidente del Ciò ha detto: Mo¬ 
sca era candidata per i Gio¬ 
chi nel 1978. Essa ha ora po¬ 
sto la sua candidatura per la 
seconda volta. Io ritengo che 
il Ciò debba tener conto di 
questo fatta 


« Maretta » alflnter - Il 
Milan a Roma senza 
Prati? • Un sondaggio 
che porta... bene 

Un sondaggio sulla lotta per 

10 scudetto e le possibilità del¬ 
le singole concorrenti, effet¬ 
tuato dalla « Gazzetta dello 
sport» interrogando i capita¬ 
ni e gli allenatori della serie 
A ha dato risultati per certi 
versi sorprendenti: degli in¬ 
terpellati infatti 31 si sono 
pronunciati per il Milan. 30 
hanno indicato l’Inter. 23 la 
Juventus e 8 il Torino. Nes¬ 
suno, dicasi nessuno ha citato 
la Lazio che è in testa alla 
classifica, tanto che il giorna¬ 
le organizzatore del sondag¬ 
gio ha ritenuto opportuno 
commentare il fatto dicendo 
che può portare fortuna alla 
società biancazzurra. 

Prendiamolo come un au¬ 
gurio. Intanto vale la pena di 
rimarcare che la fortuna è 
veramente alleata almeno per 

11 momento della Lazio (il che 
non guasta). Si veda come sia 
giunta opportuna la squalifica 
del regista dell'Atalanta Bian¬ 
chi, proprio quando la La¬ 
zio si accinge a giocare a Ber¬ 
gamo: ed ancora vale la pena 
di sottolineare come assenze 
polemiche, nervosismo trava¬ 
glino la preparazione delle 
squadre indicate come le mag¬ 
giori aspiranti allo scudetto. 
SI è detto Ieri che alla Juve 
sono saltati i nervi, come di¬ 
mostra il battibecco tra i di¬ 
fensori a proposito del goal 
incassato a Napoli. Ora è la 
volta dell’Inter ove Vlerl è 
stato multato per aver criti¬ 
cato Invemizzi: ma intanto a 
sua volta Invemizzi si è alie¬ 
nato le simpatie di tutti gio¬ 
catori per aver detto che han¬ 
no giocato il derby con scarsa 
determinazione. Inoltre la 
squalifica di Boninsegna pri¬ 
va l’Inter dello sfondatore che 
sarebbe stato tanto necessa¬ 
rio per il match di domenica 
con il Torino. Cosi un po’ 
per l’assenza di Boninsegna, 
un po’ per le polemiche in¬ 
terne c’è il rischio che l’In- 
fcer sia costretta al pareggio 
con i granata. 

Al Milan invece tutto sem¬ 
bra filare liscio dopo la vit¬ 
toria nel derby, almeno sotto 
11 profilo del morale. Però an¬ 
che 11 Milan ha 1 suol proble¬ 
mi In vista della trasferta «il 
Roma. Intanto è vero che 1 
rossoneri all’Olimpico con 1 
giallorossl hanno una tradi¬ 
zione favorevole: negli ultimi 
17 anni hanno ottenuto 7 vit¬ 
torie, 9 pareggi ed ima sola 
sconfitta. Però quest’anno 11 
Milan ancora deve vincere in 
trasferta: finora nelle prece¬ 
denti partite fuori casa ha 
perso una volta e pareggia¬ 
to tre. 

Poi per Roma Rocco avreb¬ 
be voluto lasciare a riposo 
Chiarugi che è nettamente 
fuori forma, approfittando del 
recupero di Bigon (e lascian¬ 
do Sogllano all’ala). Invece 
pare ora che Prati infortuna¬ 
to non sia In condizioni di gio¬ 
care: per cui Chiarugi dovrà 
essere confermato per forza. 
Per il resto anche Anquilletti 
pare debba dare forfait, so¬ 
stituito da Zignoll o Saba- 
dini. 

Queste menomazioni del Mi¬ 
lan dovrebbero obiettivamen¬ 
te favorire la Roma (e di ri¬ 
flesso anche la Lazio). Senon- 
ché anche alla Roma si nutre 
qualche dubbio per Ginulfi 
che ha una mano dolorante: 
se il portiere verrà recupera¬ 
to si saprà solo domani. Cer¬ 
to è che I giallorossl. forse 
con Orazi al posto di Cappel¬ 
lini, sembrano intenzionati a 
mettercela tutta 

Alla Lazio infine non cl so¬ 
no problemi. Infortunato Gar- 
laschelli per fortuna è recu¬ 
perabile Manservisi, un «tor¬ 
nante» la cui presenza è pre¬ 
ziosa specie in trasferta. D’al¬ 
tra parte La Rosa è per Chi- 
naglia una spaila forse anche 
migliore di Garlaschelli: l’ha 
confermato al più tardi nel¬ 
l’allenamento di Genzano ove 
ha messo a segno una doppiet¬ 
ta, come Long John (il quinto 
gol è stato segnato da Man¬ 
servisi). 


OGGI LA 

La Tris di qttHtl settimana, an¬ 
cora riservata al trotta, è in pro¬ 
gramma all'ippodromo <1 San Siro 
a potrà essere semi ta 4ofli ap¬ 
passionati di tutta Italia attraver¬ 
so la trasmissione diretta in TV. 
(Ore 17 secondo canate). 

PftEMIO MIGHTY NED (handi¬ 
cap ad Invito - L. 3.000.000) a 
metri 2000: 1) Amena (I. Bei lot¬ 
ti ) ; 2) Torvray (E. Dalle Piane) j 
3) Fremir (E. Pennati); 4) Domin- 
min (P. Cam proli) ; 5) P e ner o 
(F. Concetti); C) Sellaste (C. Ma¬ 
terasso); a me tr i 2000: 7) Con¬ 
rio (C Bosco); B) Ensor (L. Sor¬ 
ti); S) Primo fi or* (Siv. Milani); 
10) Tris (S. Brifbenti); 11) 
Ouiaane (A. Padr on ati!). 12) Po 
(A. Fontane*!) ; a metri 2100: 13) 
Carod C. Kroeper); 14) Dottino 
(W. B ar on ci ni); 1S) Vatsoo (C. 
Nooara). 

Amane: di recante ha otte n uto 


La Fiorentina: 400 lire 
l'ingresso par i 12enni 

FIRENZE, 23 

L’A.C. Fiorentina, per favo¬ 
rire la presenza alle partite 
della squadra viola dei giovanis¬ 
simi, ha deciso di mettere in 
vendita un determinato numero 
di biglietti, per alcuni incontri, 
al prezzo di lire 400, riservato 
ai ragazzi sino a 12 anni e per 
i posti di curva nord e sud. 


CITTA’ DEL MESSICO, 23 

L'Italiana Maria Cressarl, che 
lari non è riuscita a migliora¬ 
re Il record mondiale femmi¬ 
nile dell'ora di ciclismo, ripe¬ 
terà Il tentativo sabato prossi¬ 
mo. La Cressarl, ieri mattina 
sulla pista del velodromo olim¬ 
pico di Città del Messico, ha 
Infatti compiuto In un'ora 73 
metri e 62 centimetri meno del 


«TRIS» A 

ua bum* tempo che, ripetuto, po¬ 
trebbe permetterle di recitare un 
ruoto di primo piano. A. Torway: 
a Torino ha corso discretamente a 
merita anche qualche rifu ar d o. Fre¬ 
mer: alle ultime uscite ha spesso 
fiturato airarrivo, ma la distanza 
non «lì 6 molto t o m e n iale. Doanin- 
fu in: resta su tre successi nelle 
ultime quattro corse fomite a Bo- 
loqne e, data la buona posizione 
di partenze, va sepolto eoo fidu¬ 
cia. Penero: non manca di mezzi, 
ma non sempre riesce ad evitare 
errori. Compito arduo ma non proi¬ 
bitivo. Settaria: di indubbi mazzi 
anche ea non t empi a re sol a r e net 
rendimento. Potrebbe recitare un 
ruolo di rilievo. Genrio: sta com¬ 
portandosi in maniera onorevole, 
ma non troverà asavo te r a nd e» a un 
nastro. Ensor: va considerato alla 
stessa stregua di Gamie: solo In 
caso di una sari fa v o revole potreb¬ 
be aspirara ad un pi azza m e nto. Pri- 
m o H nir e: con la tolda di Milani, 
apacialista «Mie Tris, devrtobe reci¬ 
tare un ruolo di primo pieno. Tris: 
nelle ottime cinque corse ha otte¬ 
nuto tre vittori# o duo torri posti. 
Potreb b e inserirsi netTordine d’ar¬ 
rivo. Qu i zzano, affronta ana distan¬ 
za Ionia a in caso lama c a strati# 
a tirare tl tarpo lo eoo pa s si bilità 
s sr ubb sro ri d otto . Grossa sarprssa. 
Po: affi sfocriell dalla carrièra, i 
metti passa pii a il percorso one¬ 
rosa potrebbero costituito ua se¬ 
rio est s c o l a, ma non va dal tutto 
tre sc arsio . Caruda: sulla scorta dei- 


primato mondiale che fu stabi¬ 
lito In 41 chilometri 347 metri 
e 27 centimetri dalla lussem¬ 
burghese Elsy Jacobs nel 1958 
el velodromo Vlgorelli di Mi¬ 
lano. 

La ciclista Italiana che ha 
28 anni, à sposata ed ha,un 
figlio, aveva annunciato Ieri su¬ 
bito dopo essere scesa dalla 
bicicletta che avrebbe rinnova- 


S. SIRO 

re un compito difficile. Delfino: sta 
fornendo delle prestazioni di rilie¬ 
vo e, nonostante il lungo insegui¬ 
mento, potrebbe ancora tarsi vale¬ 
re. Vatson: appare ancora il sog¬ 
getto degno delta maggiore consi¬ 
derazione tra i penalizzati. 

In conclusione il pronostico va 
oi seguenti concorrenti: Vatson 
(13), Primofiore (9), Tris (10), 
Delfino (14), Sellaria (4) e Ar- 
nane (1). 

« Allungato » 
di 22 metri 
il record di Merckx 

GINEVRA, 23 

L'Unione ciclistica internazio¬ 
nale ha aggiunto oggi 22 metri 
al record dell’ora di Eddy 
Merckx con un riconoscimento 
ufficiale di km. 49.431. 

La segreteria deH’UCI ha co¬ 
municato che da un ricontrol¬ 
lo del primato stabilito da 
Merckx lo scorso 26 ottobre a 
Città del Messico è risultato 
che questa è la effettiva di¬ 
stanza coperta e non quella an¬ 
nunciata precedentemente di 
km. 49,409. Lo stesso Merckx 
aveva chiesto un rioootroUo. 


to li tentativo fra oggi e do¬ 
mani, ma successivamente ha 
deciso di riposarsi fino alla fi¬ 
ne della settimana per smaltire 
meglio gli sforzi di Ieri che 
comunque le hanno fruttato pri¬ 
mati mondiali: quello del dieci 
e quello del venti chilometri. 

NELLA FOTO: un momento 
del tentativo della Cressarl. 


intanto Cassius po¬ 
trebbe vedersela con 
l'inglese Bugner 


STATELINE. 23. 

Come era facilmente sup¬ 
ponìbile, Muhammad All ha 
ripreso 11 suo « battage » pub¬ 
blicitario per ottenere una ri¬ 
vincita dall’unico pugile che 
sia riuscito a batterlo nella 
sua carriera da professioni¬ 
sta, l’attuale campione del 
mondo dei pesi massimi, Joe 
Frazier. Ma All sa che deve 
aspettare fino a dopo il 22 
gennaio prossimo, giorno fis¬ 
sato per il campionato del 
mondo tra Frazier e George 
Foreman a Kingston, Giamal- 
ca. Foreman, sfidante nume¬ 
ro due. è il campione delle 
Olimpiadi di Città del Messi- 
co ed è imbattuto, cosi come 
è Imbattuto Frazier. 

Muhammad non rimarrà pe¬ 
rò inattivo nell’attesa di sa¬ 
pere se potrà battersi con un 
Frazier campione, oppure se 
dovrà sfidare un Foreman iri¬ 
dato. 

Bob Arum, direttore della 
Top Rank, la società che ha 
trasmesso in circuito chiuso 
la cronaca televisiva diretta 
dell’incontro dell’altra sera, ha 
detto che ci sono già due 
proposte per altrettanti Incon¬ 
tri che potrebbero benissimo 
venire definiti di « esibizione- 
allenamento per All». 

«Stiamo trattando per un 
combattimento con Ken Nor¬ 
ton, possibilmente il 12-13 gen¬ 
naio qui a Stateline, oppure 
per un Incontro con 11 cam¬ 
pione europeo della categoria. 
Inglese Joe Bugner », ha detto. 

Bugner, se il contratto va 
In porto, dovrebbe presentar¬ 
si al Madison Square Garden 
di New York o Las Vegas. 

Norton è un californiano di 
San Diego che l’altra sera, 
nella riunione imperniata su 
Ali - Foster, ha battuto per 
fuori combattimento il con¬ 
terraneo Henry Clark, di San 
Francisco, alla nona ripresa 
di un combattimento previ¬ 
sto sulla distanza «li dieci 
rounds. 

Arun ha fatto capire che 
nelle trattative in corso è 
coinvolto anche Foster, il qua¬ 
le ha espresso l’intenzione di 
mettere in palio il suo tito¬ 
lo, possibilmente contro 11 
campione europeo, il tedesco 
Rene Schmitke. 

« Intendo difendere 11 titolo 
entro un mese o poco più», 
ha detto Foster, 11 quale è 
uscito dall’incontro con Mu¬ 
hammad All prima del limi¬ 
te, si, ma apparentemente fre¬ 
sco come se avesse condotto 
una seduta di allenamento. 

Foster continua a pensare 
a quel combattimento e dice: 
« Non pensavo che All fosse 
cosi veloce. Tanto veloce che 
non mi ha permesso di piaz¬ 
zare un solo gancio sinistro, 
che è 11 mio colpo preferito ». 

Eppure, All ha subito la 
sua prima lesione al viso nel 
corso della sua lunga carrie¬ 
ra, una lesione che ha richie¬ 
sto ben cinque punti di sutu¬ 
ra. La stessa ferita gli ha per¬ 
messo però di mormorare: 
« Bè, finalmente sono anche 
lo un essere umano». 

Dal 7 dicember Muhammad 
All intende sostenere una se¬ 
rie di Incontri di esibizione 
in varie parti del mondo, in¬ 
cluso il lontano Oriente. 

Foster, battuto per fuori 
combattimento sia da Frazier 
che da Muhammad All, ha 
cercato di fare un paragone 
fra I due e ha detto che non 
crede che il secondo riusci¬ 
rebbe'a battere 11 primo. 


Per tentare di riprendere il «mondiale» 

Clay incontrerà 
Frnzier o Foremnn 


Interessante riunione a Milano 


Oggi Pinna - Cappella 
semifinale europea 


A Roma, pure stasera, è in pro¬ 
gramma Benacquista-Di Stefano 


Con una riunione a Milano e una a Roma si annuncia un 
interessante venerdì pugilistico. 

Il cartellone di primaria importanza è quello del Paialido 
di Milano dove tra Pinna e Cappella la posta in giuoco è 
addirittura la possibilità di sfidare il campione europeo dei 
leggeri Puddu. 

Eflslo Pinna, nato a Cagliari nel '41 ma residente a Lione 
venne in Italia a conquistare il titolo tricolore battendo a 
Novara il torinese Biscotti e quindi in un successivo combat¬ 
timento ad Ancona fu dichiarato sconfitto nei confronti di 
Enzo Pizzoni al quale dovette cedere il titolo. Su ventitré 
match disputati no ha vinti ventuno o perduti due, ben quin¬ 
dici sono state le vittorie prima del limito. Il suo avversario, 
Carlos Cappella al Paialido di Milano fece tremare nell'aprile 
scorso Lopopolo o si fece apprezzare anche nel combattimento 
contro Azevedo. I suoi trentadue anni possono forse rappre¬ 
sentare un handicap rispetto al più giovano sardo ma in ogni 
caso il combattimento tra i duo dovrebbe risultare interes¬ 
sante, anche per l'importanza della posta: per chi vince non 
è escluso un match, col titolo europeo in palio, sempre a Mi¬ 
lano contro Puddu. Nella riunione milanese combatteranno 
anche Quero e Di Silvio (leggeri), Focchetti e Ekpeli (medi), 
Senna e Ripamonti (gallo). Reali e Valdameri (welters jr.). 

A Roma la riunione comprenderà due soli match profes¬ 
sionisti e una interessante serie di combattimenti tra dilet¬ 
tanti. 

Il clou delia serata lo sosterranno I pesi medi Benacquista 
e Jean Pierre Di Stefano. Il romano Benacquista disputerà 
cosi il suo secondo match da professionista con un avversario 
che dicono di valore autentico. Cosi per Bonacquisto, che 
deve far dimenticare ai romani la 'ci? ,, '* pr»*va fornita con¬ 
tro il tunisino Giordanella; non sarà sufficiente vincere come 
vinse contro Giordanella, dovrà invece dimostrare di avere 
pienamente meritato il verdetto. 

L'altro combattimento professionisti sarà fra i pesi super¬ 
leggeri Maggi e Martucci. 

Il cartellone dei dilettanti annuncia anche un interessante 
rivincita per il c campionato di Roma » tra Vischio e Gross. 

e. b. 


In TV alle ore 17 



migrazione 
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■ Comitato consultivo 
italiani all'estero 

Il peso 
delle 
forze 
nuove 

Dal 14 al 17 novembre al 
è riunito per la prima volta 
11 Gomitato consultivo degli 
italiani all’estero, ricosti¬ 
tuito In base alla legge 15 
dicembre 1971, n. 1221. La 
nuova composizione, anche 
se ancora lontana dal rap¬ 
presentare adeguatamente 
['emigrazione sia per 1 li¬ 
miti e le Insufficienze del¬ 
la legge, sia per gli arbi¬ 
tri compiuti da molte au¬ 
torità diplomatiche In or¬ 
dine alla scelta del com¬ 
ponenti, risulta alquanto 
migliorata rispetto alla pre¬ 
cedente. 

Nel nuovo Comitato sono 
Infatti rappresentati le Con 
federazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, 1 patronati, le 
ACLI, associazioni di emi¬ 
grati e la FILEF, sla pure 
con un solo consultore (con 
pesanti discriminazioni so¬ 
no stati esclusi 1 rappresen¬ 
tanti della FILEF della 
Gran Bretagna, della Re- 

S ubbltca Federale Tedesca, 
el Lussemburgo e del Ca¬ 
nada). 

La presenza di queste 
nuove forze non ha manca¬ 
to di avere un peso positi¬ 
vo sui lavori del Comitato 
e ha permesso di porre con 
toni diversi 1 problemi di 
fondo più urgenti e gravi 
dell’emigrazione rìducendo 
lo spazio alle facili cerimo¬ 
nie postulanti la solita as¬ 
sistenza paternalistica non¬ 
ché alle affermazioni vacue 
con le quali si vuole co¬ 
prire la realtà dell’emigra¬ 
zione. 

Cosi anche 11 retorico di¬ 
scorso di apertura del mi¬ 
nistro Medici, che è giunto 
a parlare di « vocazione » 
dei nostri lavoratori all'e¬ 
migrazione, ha ricevuto dal 
la discussione una solenne 
smentita. 

Ma se il governo voleva 
servirsi del Comitato con¬ 
sultivo come palcoscenico 
per il rilancio dell'emlgra- 
eione su pretese basi mo¬ 
derne, occorre dire che non 
vi è riuscito malgrado lo 
aiuto ad esso prestato da 
alcuni consultori che si so 
no dimostrati più preoc¬ 
cupati di difendere le posi¬ 
zioni della DC che gli inte¬ 
ressi degli emigrati. 

Nonostante limiti e insuf¬ 
ficienze il Comitato si è ri¬ 
velato una sede nella qua¬ 
le i problemi dell’emigra¬ 
zione possono essere af¬ 
frontati con un’ottica diver¬ 
sa da quella voluta «lai go¬ 
verno. Lo dimostra l'anda¬ 
mento della discussione in 
cui ci si è richiamati con 
forza da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e della 
FILEF alle indicazioni e al¬ 
le proposte del CNEL e a 
quelle della Camera dei de¬ 
putati, proposte e indica¬ 
zioni che il ministero, nelle 
note illustrative dei punti 
all’o.d.g., aveva deliberata- 
mente ignorate. 

La coraggiosa denuncia 
contenuta nell’intervento 
del delegato dell’INCA sui 
modi con cui si sono in¬ 
gannati e spinti migliaia e 
migliaia di lavoratori ita¬ 
liani ad emigrare in Argen¬ 
tina e sulle loro condizioni 
attuali, le pesanti critiche 
mosse da più parti sulle 
gravi carenze del governo 
in ordine ai problemi del¬ 
la scuola per i figli degli 
emigrati, dell’abitazione, del 
la tutela e parità di diritti, 
ecc., hanno reso difficile 11 
discorso moderato, sostan¬ 
zialmente conservatore che 
il governo voleva svolgere 
nel Comitato. 

L'impegno assunto dal 
governo di tenere improro¬ 
gabilmente nell’ottobre 1973 
la Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione e di organiz¬ 
zarla in modo da garantire 
la presenza attiva delle for¬ 
ze politiche delle Regioni, 
dei sindacati, delle Associa¬ 
zioni (togli emigrati, non so¬ 
lo allo svolgimento della 
Conferenza ma alla sua pre¬ 
parazione, deve costituire 
un punto fermo dal «piale 
non sia più possibile rece¬ 
dere. 

L’andamento del lavori 
del Comitato dovrà porta¬ 
re le forze democratiche ad 
operare e approfondire il 
discorso sugli organismi che 
possono fare sentire real¬ 
mente la voce degli emigra¬ 
ti nel confronti del gover¬ 
no. 

Comunque questa sessio¬ 
ne autunnale ha già dimo¬ 
strato la possibilità e la 
necessità di portare avanti 
il discorso più unitario per 
rendere gli emigrati prota¬ 
gonisti di una nuova poli¬ 
tica dell’emigrazione, sal¬ 
dando la loro azione in Ita¬ 
lia e all’estero a quella di 
tutti i lavoratori e delle for¬ 
ze politiche per andare a- 
vanti sulla strada delle con¬ 
quiste civili e sociali. 

CLAUDIO CIANCA 


Regolamentexlone contrattuale: come 
I padroni mBttono le mani avan ti 

I nodi al pettine 

« Non è colpa noatra se abbiamo guadagnato poco 
a dobbiamo ridurvi la gratifica » 


Cl ai avvia alle lotte per 
il rinnovo del contratti « ta¬ 
riffari». Ciò significa avvi¬ 
cinarsi allo scontro tra ope¬ 
rai e sindacato da una par¬ 
te, padroni e Confindustria 
dall'altra. 

Questo nodo sta giungen¬ 
do al «pettine» delle trat¬ 
tative e stando alle premes¬ 
se, dichiarazioni varie di di¬ 
rigenti sindacali durante la 
campagna elettorale, sarà 
un nodo difficile da scioglie¬ 
re. 

Infatti, durante la campa¬ 
gna elettorale, il presiden¬ 
te della I.G. Metall affer¬ 
mò che vi erano « due » 

B accelletti di richieste pron* 
; uno, quello più legge¬ 
ro, nel caso della vittoria 
di Brandt; l'altro, quello più 
pesante, nel caso della vit¬ 
toria di Barzel. 

Aggiungendo a questa pri¬ 
ma presa di posizione — 
che ha scatenato da parte 
della destra e della sua 
stampa, con lancia in resta 
per tutti il ben noto «Bild 
geitung», una campagna con¬ 
tro la «dichiarata» presa 
di posizione sindacale ac¬ 
cusando di sudditanza il 
sindacato all’SPD; al era 
avuto da parte di alcuni 
dirigenti del sindacato chi¬ 
mico dichiarazioni del tipo: 
«Se vince la CDU, il gior¬ 
no dopo scenderemo In 
sciopero». Furono in real¬ 
tà dette queste cose, oppu¬ 
re erano il frutto esagera¬ 
to di alcune Interpretazio¬ 
ni strettamente personali? 

Resta comunque 11 fatto 
che il presidente del DGB, 
Vetter, ha sentito il dovere 
di fare una smentita pub¬ 
blica della cosa. Queste 
«schermaglie» politiche so¬ 
no In sostanza il quadro 
della durezza dello scontro 
politico in atto. 

Le forze del lavoro, indi¬ 
pendentemente dalla vitto¬ 
ria di una forza politica o 
dell’altra, anche se sono co¬ 
scienti che il prevalere del¬ 
la destra economica porte¬ 
rà a lotte sempre più dure, 
sono già pronte per scen¬ 
dere in campo in difesa dei 
loro sacrosanti diritti. 

Vana è la posizione pre¬ 
sentata dalla Confindustria 
—- volendo addossare la re¬ 
sponsabilità degli aumenti 
del prezzi, della stabilità e- 
conomlca — che «chiede 
comprensione» agli operai 
nel non eccedere con nuo¬ 
ve richieste rivendleative sa¬ 
lariali, accontentandosi di 
accettare le briciole che es¬ 
si lasciano degli immensi 
profitti. 

Gli operai hanno sufficien¬ 
ti elementi per valutare il 
loro «umano metodo» per 


Sezione FILEF 
costituita 
a Berlino Ovest 

SI porta a conoscenza de¬ 
gli emigrati Italiani che a 
Berlino Ovest al è costitui¬ 
ta la FILEF (Federazione 
Italiana Lavoratori Emigra¬ 
ti e Famiglie). Preghiamo 
pertanto i connazionali di 
rivolgersi, per tutti 1 proble¬ 
mi riguardanti l'emigrazio¬ 
ne, al seguente Indirizzo: 

FILEF, 1 Berlino 41, Oeb- 
lertring 66 (Westberlin), o 
di telefonare dalle 16,30 al¬ 
le 17,30 al seguente numero 
796.19.88. 

La nostra sezione della 
FILEF è anche interessata 
ad avere scambi dlfidee con 
altri enti che si occupano 
dei problemi delTemigr*- 
zione. 


la distribuzione del bene so¬ 
ciale! 

E' chiaro, vedendo cosa 
succeda nel gruppo indu¬ 
striale che produce auto¬ 
carri, motori, ecc., la Kltìck- 
ner-Humboldt. AG che ha 
stabilimenti a Ulm, KOln, 
Mainz e Oberursel, In che 
modo «originale» concepi¬ 
sce una buona e proficua 
amministrazione finanzia¬ 
ria del gruppo stesso. 

Infatti essa ha pensato 
che rìducendo del 40° o la 
gratifica natalizia di questo 
anno, nel confronti di quel¬ 
la del *71, avrebbe rispar¬ 
miato la bella « sommetta » 
di 8 milioni di marchi, pa¬ 
ri a circa un miliardo e 
mezzo, pooo più, poco me¬ 
no! 

Ma 1 padroni hanno fat¬ 
to 1 conti senza gli operai, 
i quali puntualmente sono 
scesi in sciopero spontaneo 
e compatto, prima alla 
Klòckner-Humboldt. AG, e 
poi per solidarietà quelli 
della filiale di Ulm, K.H.D. 
Magirus, che si associavano 
ai loro compagni in lotta. 

Infatti riportiamo uno 
stralcio apparso ‘ sul gior¬ 
nale di Ulm, il « SUdwest 
Presse » di sabato 4 novem¬ 
bre 1972, il quale testual¬ 
mente dice: « Contro la glo¬ 
bale riduzione della gratifi¬ 
ca natalizia del 40%, decisa 
daU’araministrazlone della 
ditta Klòckner-Humboldt- 
peutz. AG, protestarono ie¬ 
ri 1 lavoratori e gli impiega¬ 
ti che appartengono alla Ul- 
mer Magirus-werke. Essi in¬ 
terruppero il lavoro alle o- 
re 9 e in circa 7.000 si mi¬ 
sero in marcia a piedi, con 
autobus e automobili, ver¬ 
so gli uffici amministrativi 
dell’azienda. Qui comparve 
il delegato del Consiglio 
aziendale Dr. Hans Zim- 
mermann e il capo della 
commissione interna per di¬ 
scutere. 

«In una risoluzione delle 
maestranze, fu sostenuto nel 
confronti dell’amministra¬ 
zione questa argomentazio¬ 
ne: “Non è colpa nostra se 
l’amministrazione non è in 
grado e capace di aumenta¬ 
re i guadagni dell'azien¬ 
da". 

«La riduzione delle grati¬ 
fiche era stata giustificata 
in questo senso: data una 
stagnazione degli Introiti a- 
ziendali nel Paese e all'e¬ 
stero, dovuta all’aumento 
del prezzi dell’anno in cor¬ 
so, l’amministrazione à sta¬ 
ta costretta a prendere que¬ 
sta misura impopolare. At¬ 
traverso questa riduzione 
delle gratifiche, può l’azien¬ 
da risparmiare la cifra di 
8 milioni di marchi». 

Gli operai hanno ripreso 
il lavoro, pronti ad una nuo¬ 
va lotta, solo dopo che da 
parte del delegato azienda¬ 
le, vi è stata l’assicurazione 
che si sarebbe ridiscussa la 
cosa a livello generale. 

Da questa prima presa di 
posizione, si capisce meglio 
lo stato attuale della lotta 
che non può prescindere 
dalla scelta «elettorale» e 
che le forze operaie hanno 
preso coscienza della loro 
forza. Anche stavolta l’uni¬ 
tà è stata completa e tota¬ 
le! I lavoratori immigrati, 
circa 3 mila, erano compat¬ 
ti con i loro compagni te¬ 
deschi. 

Questo è il primo monito 
che la classe operaia lan¬ 
cia contro le pretese padro¬ 
nali ed è parimenti coscien¬ 
za che le lotto si possono 
vincere con l’unità di tut¬ 
ti i lavoratori. Ora ai è ot¬ 
tenuto un primo risultato 
positivo che ha costretto la 
ditta in questione a tratta¬ 
re, domani sarà la stessa co¬ 
sa per 11 rinnovo dei con¬ 
tratti. 

LORIS ATTI 


Succiasi In Canada • nella RFT 

Gli emigrati italiani 
nelle lotte operaie 


Fra le varie segnalazioni 
di vivaci lotte operaie in 
cui 1 lavoratori emigrati 
hanno avuto un ruolo parti¬ 
colarmente importante, ne 
rileviamo due che dimostra¬ 
no come 1 nostri amici • 
compagni sotto i cieli più 
lon*_"U sappiano battersi as¬ 
sieme ai lavoratori delle al¬ 
tre nazionalità. 

La prima viene dal Cana¬ 
da, e riguarda la conclusio¬ 
ne vittoriosa «li un m ese <11 
sciopero del lavoratori del¬ 
la Brooks Manufacturing 
Co. Ecco cosa ne dice *11 
Giornale di Toronto»: 

«I lavoratori di questa 
fabbrica, in maggioranza i- 
taliani. hanno saputo lot¬ 
tare ed hanno cosi miglio¬ 
rato Il contratto collettivo 
per la durata di due anni, 
ottenendo degli ottimi be¬ 
nefici, inclusa rassicurazio¬ 


ne farmaceutica e In più 
quarantacinque centi di au¬ 
mento». 

La seconda riguarda lo 
sciopero dei lavoratori del¬ 
la K.HD., grande fabbrica 
di costruzioni meccaniche di 
Colemia, tre 1 quali molti 
sono gli immigrati. Come 
informa «Express», di Co¬ 
lonia, dopo un compatto 
sciopero di una settimana 
questi lavoratori hanno non 
soltanto respinto la mano¬ 
vra dell’azioxia di ridurre 
del 40 per cento la grati¬ 
fica natalizia, ma sono an¬ 
che riusciti ad ottenere di 
essa un aumento per un am¬ 
montare complessivo di un 
milione e duecentomila 
marchi. Per lo stesso moti¬ 
vo sono stati costretti a ri¬ 
correre allo sciopero anche 
1 settemila dipendenti del¬ 
la fabbrica Magirus di Ulm. 


Festa dell’Unità a Ulm 


Domenica 6 novembre si 
è tenuta a Ulm per la pri¬ 
ma volta la Festa de «l'U¬ 
nità». La festa, nonostante 
le difficoltà, ha riscosso 
molto successo ed è servi¬ 
ta per rilanciare il nostro 
Partito a Ulm e nel circon¬ 
dario. - 

La presenza degli emigra¬ 
ti è stata superiore ad ogni 
più ottimistica previsione, 
ed il programma ha avuto 
uno schietto carattere poli¬ 
tico con film, mostra del 
libro a poesie di Bertholt 
Brecht cantate da giovani 
studenti tedeschi. 


* Certamente siamo ancora 
molto lontani dalle grandio- . 
se Feste de « l’Unità » che 
si tengono nei centri italia¬ 
ni, ma fi risultato non è sta- 
> to certo diverso. Ecco che 
cosa si è realizzato: 1) in¬ 
contro di emigrati di ogni ; 
regione italiana intomo al 
nostro giornale; 2) lancio 
.del tesseramento 1973 al , 
PCI con una grossa percen- 
t tuale di nuove tessere ed • 
anche alcuni reclutati e im¬ 
pegno dei compagni di su¬ 
perare entro dicembre gli 
iscritti del 72. 

Ancora una volta è sta¬ 


ta espressa una dura con¬ 
danna al governo Andreot- 
ti-Malagodi per la sua poli¬ 
tica conservatrice e di disin¬ 
teressamento verso milioni 
di emigrati che vivono nei 
Paesi del MEC e altrove, in 
condizioni di sottocittadini 
svenduti. 

1 A Ulm e dintorni, su 4000 
Italiani circa, la metà vivo¬ 
no in baracche malsane e 
in alcuni casi sarebbe trop¬ 
po bello definirle solamen¬ 
te malsane (cimici, topi, tar¬ 
pani, senza riscaldamento e 
servizi igienici, quando pio¬ 
ve acqua da tutte le parti 
e cosi via). 
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ALLARMANTI VOCI DI NUOVI OSTACOLI USA PER LA PACE NEL VIETNAM 


L'incontro preparatorio sulla sicurezza europea! 


KISSINGER TENTA Di CAMBIARE A Hel f\ ki 

LE CARTE IN TAVOLA A PARIGI? discussione 


Rivelazioni di «Newsweek» e «Time» sul tipo di « controlli ». che Washington'pretenderebbe istallare 
nel Vietnam e che equivarrebbero ad una nuova occupazione militare — Gli americani si trincerano 
dietro le richieste di Thieu che rivendica un mutamento radicale dell'accordo già raggiunto in ottobre 


I due progetti (romeno e francese) sul regolamento dei 
lavori hanno alcuni punti in comune, per cui non do¬ 
vrebbe essere difficile arrivare ad un lesto concordato 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

La conferenza a 4 per il 
Vietnam non ha avuto luogo 
quest oggi per permettere agn 
americani di celebrare la loro 
massima testa, il « i'ruinksgt- 
vmg uuy »: per conno sono 
continuati 1 colloqui segreti 
a Gif sur Yvette tra Le Due 
Tho e Kissinger che alle ore 
11,30, in un breve intervallo, 
sono stati visti passeggiare e 
discutere animatamente nel 
giardino della villa: Le Due 
Tho nella sua giacca di pan¬ 
no nero di loggia militare, 
una spessa sciarpa al collo, 
e Klssinger in soprabito gri¬ 
gio. Patto insolito, per alcu¬ 
ni istanti i cancelli della vil¬ 
la sono stati aperti e gli ope¬ 
ratori hanno potuto fotogra¬ 
fare i due uomini che tutta¬ 
via hanno fatto finta di non 
sentire quando è stato chie¬ 
sto loro di stringersi la mano. 

Cominciata alle 10,30, la 
quarta giornata di conversa- 
aloni è finita verso le 16,30 
del pomeriggio senza che nes¬ 
sun segno di schiarita venis¬ 
se annunciato da una parte 
o dall’altra. Ricordiamo che 
nella sua conferenza stampa 
del 26 ottobre, subito dopo 
la pubblicazione degli accor¬ 
di da parte di Hanoi, il con¬ 
sigliere di Nixon aveva dichia¬ 
rato: «Un accordo è in vista, 
si tratta di attendere almeno 
qualche settimana, e tre o 
quattro giorni di negoziati al 
massimo... ». 

I quattro giorni di negozia¬ 
ti sono finiti ma la situazio¬ 
ne non è cambiata: nel Viet¬ 
nam gli americani continuano 
a bombardare selvaggiamen¬ 
te le due parti del paese e 
a Parigi essi trascinano per 
le lunghe i colloqui, cercano 
di rimettere in discussione il 
fondo dei problemi, vogliono 
annullare completamente il 
senso del Consiglio nazionale 
di conciliazione a tre compo¬ 
nenti, oppongono insomma 
ogni giorno nuovi ostacoli al¬ 
la pace. 

Un altro motivo di preoc¬ 
cupazione è venuto oggi ad 
aggiungersi a quelli appena 
accennati: è arrivato a Pa¬ 
rigi da Saigon un nuovo con- 
eigliere speciale di Thieu, 11 
terzo dopo i due ambasciatori 
straordinari che già si trova¬ 
no sul posto. Si tratta di 
Nguyen Phu Doc, incaricato 
niente meno di « ottenere sod¬ 
disfazione alle richieste di 
Saigon », cioè di premere su¬ 
gli americani per sabotare il 
negoziato e allontanare anco¬ 
ra nel tempo la prospettiva 
di pace 

Tutti sanno che Saigon non 
ha nessuna autorità per impe¬ 
dire il raggiungimento di un 
accordo e se gli americani 
si trincerano dietro le richie¬ 
ste di Thieu o dei suoi in- 


Imbarazzo di 
Heath dopo 
un voto negativo 
ai Comuni 

LONDRA, 23. 

Il primo ministro inglese 
Edward Heath ha riunito sta¬ 
mane i più autorevoli membri 
del suo governo ed i respon¬ 
sabili del gruppo parlamenta¬ 
re conservatore per discutere 
le decisioni da prendere e la 
tattica da seguire dopo il vo¬ 
to delia notte scorsa ai Co¬ 
muni dove il governo è stato 
messo in minoranza, sulla le¬ 
gislazione intesa a regolare 
l’immigrazione di lavoratori 
in Gran Bretagna quando tale 
paese, dal 1 gennaio 1973, sa¬ 
rà membro di pieno diritto 
della « CEE ». Quaranta depu¬ 
tati conservatori di sono aste¬ 
nuti dal voto, sette hanno vo¬ 
tato contro la posizione del 
governo insieme con laburisti 
e liberali. L’opposizione ha ot¬ 
tenuto in tal modo una mag¬ 
gioranza di trentacinque voti 
(240 sono stati i voti favore¬ 
voli e 275 i contrari). 

I giornali parlano oggi di 
« umiliante disfatta ». Secon¬ 
do il Times è stata «la più 
imbarazzante sconfìtta che il 
governo abbia avuto al Co¬ 
muni dall’inizio del suo man¬ 
dato nel 1970». 

II governo, dovrà ora ripre¬ 
sentare, emendati entro qua¬ 
ranta giorni, i due documen¬ 
ti bocciati la scorsa notte. La 
questione non è semplice per¬ 
chè Io schieramento ostile 
determinatosi la scorsa notte 
non è quello antloomunìtarlo 
tradizionale, che non dispone 
della maggioranza, bensì è 
molto più vasto e poggia an¬ 
che su un settore dei conser¬ 
vatori. 


Due organismi 
inlercoreoni 
per la riunione 
delle famiglie 

SEUL, 23 

Le Croci Rosse del due 
Stati coreani hanno convenu¬ 
to di costituire due organismi, 
un ufficio comune nella città 
di frontiera di Panmunjom ed 
una commissione congiunta, 1 
qqa)i coilaborino a riunii!- 
cairn 1 b famiglie separate. 


viati per ritardare la pace, 
vuol dire che non hanno se¬ 
rie intenzioni di raggiungerla 
al tavolo del negoziato e con¬ 
tinuano a contare sulla forza 
delle armi per imporre ai 
vietnamiti la pax americana. 

E come non essere allar¬ 
mati, inoltre, dalle notizie 
riportate questa settimana 
dalle riviste « Time » e « New¬ 
sweek» » circa le nuove esi¬ 
genze presentate da Kisslnger 
a Parigi? Questi giornali, che 
si dicono bene informati — 
e non c’è nessuna ragione di 
dubitare che essi siano stati 
imbeccati dalla Casa Bianca 
— affermano che 11 nuovo 
piano Kissinger di garanzia 
del cessate il fuoco compor¬ 
terebbe. nel quadro della Com¬ 
missione internazionale di 
controllo, l'istallazione di mi¬ 
gliaia e migliaia di soldati 
stranieri in duecento distret¬ 
ti, nei quattro porti princi¬ 
pali e sulle zone di demar¬ 
cazione tra i due Vietnam. I 
vietnamiti In pratica si ritro¬ 
verebbero militarmente occu¬ 
pati dopo aver combattuto 
per anni e anni per caccia¬ 
re l’aggressore. Essi accetta¬ 
no si, e lo hanno scritto ne¬ 
gli accordi, una forza inter¬ 
nazionale di controllo: ma 
quella che vorrebbe istituire 
Nixon è qualcosa di più e di 
peggio, è un cordone sanita¬ 
rio armato che si installereb¬ 
be nelle zone liberate per Iso¬ 
larle dal resto del paese e 
per permettere a Thieu di 
continuare a fare il bello e 
il cattivo tempo nelle zone 
ancora sotto il suo controllo. 

Sempre secondo il « Time » 
gli americani vorrebbero ora 
che negli accordi figurasse il 
ritiro delle truppe nord viet¬ 
namite dal Vietnam del sud 
che si calcolano in 150 mila 
uomini mentre Saigon esige 
addirittura li ritiro di 300 mi¬ 
la uomini. Ora, i nord vietna¬ 
miti non hanno mal negato 
il diritto ad aiutare i loro 
fratelli del sud ma negano 
che siano gli aggressori ame¬ 
ricani a decidere, sul piano 
dì una Inaccettabile recipro¬ 
cità, il ritiro parallelo delie 
forze americane e di quelle 
nord vietnamite. Essi riten¬ 
gono che questo sia uno dei 
problemi da discutere tra 
vietnamiti, senza ingerenza 
americana. 

La cosa era apparsa tal¬ 
mente logica anche ad un uo¬ 
mo puntiglioso come Kissin¬ 
ger che gli accordi di otto¬ 
bre non facevano alcun ac¬ 
cenno a questo problema. E 
Nixon aveva riconosciuto « de¬ 
finitivi» quegli accordi nella 
sua lettera del 22 ottobre al 
primo ministro nord vietna¬ 
mita. 

Risollevando ora il proble¬ 
ma, gli americani mirano a 
ritardare la pace e a strap¬ 
pare nuove concessioni alle 
forze di liberazione con la 
costante pressione dei bom¬ 
bardamenti, del massacri e 
delle distruzioni. 

E' per questo che 1 collo¬ 
qui non accennano a dare i 
risultati sperati nello spazio 
di tempo previsto dallo stes¬ 
so Kissinger il 26 ottobre scor¬ 
so? Le speranze di pace non 
debbono creare illusioni anti¬ 
cipate: oggi più che mai è 
necessaria una grande vigilan¬ 
za per impedire che gli ame¬ 
ricani trasformino una pace 
ormai a portata di mano in 
un proseguimento senza pro¬ 
spettive del conflitto da essi 
stessi scatenato. 

Augusto Pancaldi 


SAIGON, 23 

Sono oltre tre milioni le ton¬ 
nellate di bombe sganciate 
tra il 1966 e questi giorni dal 
B-52 del comando strategico 
americano sull’Indocina. H to¬ 
tale è stato rivelato da un 
portavoce dello stesso coman¬ 
do strategico, in seguito al* 
l’abbattimento sui Nord Viet¬ 
nam di uno di questi gigante¬ 
schi aerei ad otto motori a 
reazione. Colpito sulla provin¬ 
cia di Nghe An da un missile 
terra-aria, l'aereo è andato a 
schiantarsi a pochi chilome¬ 
tri dalla base di Nàfcorn Fha- 
nora, in Thailandia. 

E* forse stata questa circo¬ 
stanza a costringere gli ame¬ 
ricani a riconoscere pubblica¬ 
mente la perdita dell'aereo, 
affermando tuttavia che si 
trattava del « primo » B-52 ab¬ 
battuto in azione di guerra. 
Non era il primo: Radio Ha¬ 
noi aveva puntualmente an¬ 
nunciato l’abbattimento di ben 
19 B-52 nel corso di questi 
anni di guerra. 

Ieri, oltre al B-52, la con¬ 
traerea nord-vietnamita ha 
abbattuto un altro F-lll, il 
cacciabombardiere ad ali ri¬ 
piegabili, che era in missione 
« elettronicamente program¬ 
mata». 

I B-52 nelle ultime 18 ore, 
che hanno coinciso con la fe¬ 
sta americana della « Gior¬ 
nata del ringraziamento », 
(ringraziamento al Signore), 
hanno di nuovo effettuato tra 
le più pesanti incursioni di 
tutta la guerra, con 12 bom¬ 
bardamenti a tappeto sul 
Nord e 16 sul Sud. Un aereo 
da ricognizione americano è 
stato abbattuto a 100 chilome¬ 
tri da Saigon con un missile 
portatile «Strella». 

A Saigon il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu ha tenuto 
una nuova lunga riunione del 
«Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza», per studiare l'intensi¬ 
ficazione della repressione 
contro gli oppositori nel caso 
i di una cessazione del fuooo. 



PARIGI — Kissinger conversa con Le Due Tho (a destra nella foto) nel giardino delia villetta 
di Gif sur Yvette dove si svolgono i colloqui, durante una pausa degli incontri. 


Stato d'assedio 
e repressione 
antioperaia 
in Bolivia 

LA PAZ, 23 

Il governo boliviano, riuni¬ 
tosi nella notte sotto la pre¬ 
sidenza del gen. Hugo Banzer, 
ha imposto io stato d’assedio 
su tutto il paese « a seguito 
— cosi dice il comunicato 
ufficiale — della penetrazione 
nei sindacati operai di ele¬ 
menti ambiziosi e insensibili 
che mirano alla sovversione». 
In realtà lo stato d’assedio 
è stato decretato per impedi¬ 
re o stroncare sul nascere una 
vasta ondata di agitazioni ope¬ 
raie preannunciata da vari 
sindacati. Ieri la Federazione 
dei tessili aveva proclamato 
uno sciopero di 24 ore e altre 
agitazioni hanno preannuncia¬ 
to i minatori e i bancari, men¬ 
tre nel paese cresce il malu¬ 
more per recenti misure di 
svalutazione 

In piena notte reparti mi¬ 
litari sono stati inviati a cir¬ 
condare le fabbriche della zo¬ 
na industriale di La Paz. Di¬ 
verse decine di persone sono 
state tratte in arresto nel 
quadro della repressione an¬ 
tioperaia scatenata dal regime 
del dittatore Banzer. 


Acuta tensione nei Medio Oriente alia vigilia de! dibattito all'ONU 

CALILI : « ISRAELE NON ESITERÀ 
A COLPIRE NUOVAMENTE LA SIRIA» 

Oltre cento tra morti e feriti nelFattacco di martedì - L’Egitto richiama 
l’attenzione delle cinque grandi potenze sulla gravità della situazione 


Forte denuncia del Consiglio delle chiese 

La tortura «e pratica 
comune» in Argentina 


GINEVRA, 23. 

Il Consiglio mondiale delle 
chiese ha pubblicato oggi un 
rapporto del teologo prote¬ 
stante francese Georges Casa- 
lis nel quale si afferma che 
la tortura è divenuta una 
pratica comune negli interro¬ 
gatori della polizia argentina. 

«I comandanti militari al 
potere dal 1966 — si legge nel 
rapporto — hanno radical¬ 
mente alterato il codice pela¬ 
le per fame lo strumento le¬ 
gale della repressione, la le¬ 
galità è divenuta una questio¬ 
ne di decisioni arbitrarie sog¬ 
gette ai capricci dei capi del¬ 
le tre armi ». 

Casalis, che ha svolto una 
inchiesta in Argentina e in 
altri. paesi latino-americani, 
scrive ancora che «la violen¬ 
za poliziesca sta aumentando 
costantemente» e che «si va 
sviluppando una scienza del¬ 


la repressione». 

«Si procede frequentemen¬ 
te ad arresti la sera del ve¬ 
nerdì — scrive Casalis — in 
modo che i detenuti siano as¬ 
soggettati a tre giorni di pe¬ 
santi torture prima di essere 
consegnati alla magistratura. 
In alcuni recenti casi, il de¬ 
tenuto non è mai stato con¬ 
segnato, è morto prima. Vie¬ 
ne dato per scontato che la 
prima fase in qualsiasi inter¬ 
rogatorio è la tortura. Persi¬ 
no il generale Lanusse ha am¬ 
messo che essa esiste». 

Dopo essersi soffermato sui 
diversi metodi in uso per se¬ 
viziare i prigionieri, il teolo¬ 
go francese scrive: « L’uso 
della tortura o la minaccia di 
essa sono ufficiali e sistema¬ 
tici anche per le persone ar¬ 
restate per reati comuni, al 
fine di ottenere ima rapida 
confessione. 


Il «Popolo» e la venuta di Plevris In Italia 

Torbido gioco delle parti 


Ieri il quotidiano della DC 
ha scoperto che un a obliquo 
personaggio del regime gre¬ 
co », Rosta Plevns (dirigente 
dei servizi di spionaggio di 
Atene) ha ammesso — in una 
intervista a un giornale mila¬ 
nese — « il pericoloso e inam¬ 
missibile collegamento che 
egli svolge fra gli attivisti del 
regime ellenico e i dirigenti 
del Jascismo italiano ». Il quo¬ 
tidiano de rileva che , interro¬ 
gato circa la sua presenza 
alla vigilia degli attentati del 
’69. il Plevris, non solo non ha 
rigettato « con sdegno » una 
* domanda così gravida di so¬ 
spetto », ma ha affermato per- 
fino di essersi incontrato tre 
giorni dopo la strage di piazza 
Fontana con un personaggio, 
presentatogli dall'* amico » 
Mario Merlino, coimputato nel 

' processo Valpreda, ma noto 

I come agente provocatore fa- 

| scisto. Secondo II Popolo ba- 

* sterebbe questo per « solleva- 

• re dubbi sulla opportunità che 
un simile attivista politico 
possa mai più essere ammes¬ 
so nel nostro Paese ». Si trat¬ 
ta di una « doverosa esigenza 
di difesa del nostro regime 
democratico », per cui il quo¬ 
tidiano de considera suo « pie¬ 
no diritto di diffidare e di 
definire persona non grata» 
il Plevris per « recidere anche 
i molti e complessi collega- 
menti che i fautori greci del 
terrorismo » hanno stabilito 
«con il neofascismo in Ita¬ 
lia », con coloro che nel no¬ 
stro Paese « tramano per ro¬ 
vesciare le istituzioni ». 

Abbiamo, dunque, sulla con¬ 
sistenza della e trama nera» 
in Italia e svi suoi collega¬ 
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menti intemazionali, nuove 
preziose ammissioni, da parte 
de, dopo quelle del noto dt- 
scorso dell'on. Forlani alla 
Spezia. . 

D’altronde, ~ ineccepibile è 
la richiesta avanzata dal a Po¬ 
polo» perchè Plevris sia cac¬ 
ciato via: è già venuta da par¬ 
te nostra e da altre parti, da 
diverse settimane, cioè da 
quando la presenza in Italia 
dell’agente dei colonnelli è 
stata segnalata dalla stampa, 
senza che II Popolo trovasse 
spunti di indignazione. 

Ma la questione non sta cer¬ 
to in questo ritardo nello 
« sdegno ». L’aspetto ormai 
scandaloso sta in questo tor¬ 
bido gioco delle parti inau¬ 
gurato dalla DC. A chi si ri- 
.volge II Popolo per deprecare 
che questo Plevris circoli libe¬ 
ramente in Italia e non sia 
stato ancora dichiarato « per¬ 
sona non grata»? Non è for¬ 
se democristiano il presidente 
del Consiglio? E il ministro de¬ 
gli interni? Il nostro pensiero 
è noto: riteniamo che proprio 
Fattuale governo di centro-de¬ 
stra debba essere dichiarato 
« non grato » e rovesciato. Ma, 
comunque, non è ammissibi¬ 
le che il governo si sottragga 
ad una chiara risposta dinan¬ 
zi ad una bruciante accusa di 
protezione accordata a chi tra¬ 
ma, anche con l’arma del ter¬ 
rorismo, per affossare le isti- 
’ tuzìoni democratiche, un'ac¬ 
cusa che viene proprio dal 
partito che questo governo 
esprime e appoggia in nome 
della « stabilità », dell ’« ordi¬ 
ne» e della e difesa della de¬ 
mocrazia». 


IL CAIRO, 23 

Il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano, E1 Zayat, ha discusso 
oggi con gli ambasciatori dei- 
l’URSS, della Francia, della 
Gran Bretagna e della Cina 
e con l'incaricato degli inte¬ 
ressi americani al Cairo in 
merito alle ultime iniziative 
aggressive di Israele contro 
la Siria e ail’imminente di¬ 
battito sul Medio Oriente al¬ 
l’Assemblea dell’ONU. E1 Za¬ 
yat, che parte domani per 
New York, ha richiamato l’at¬ 
tenzione del cinque governi 
sulla gTavità delia situazione 
creatasi lungo le linee armi¬ 
stiziali israelo-sirlane e sulle 
dichiarazioni dei dirigenti di 
Tel Aviv, che lasciano pre¬ 
vedere un proseguimento della 
« scalata ». 

Tra 1 più recenti pronun¬ 
ciamenti in tal senso è quello 
del ministro delle informazio¬ 
ni, Israel Galili, stretto colla¬ 
boratore di Golda Meir, il 
quale ha dichiarato in un’In¬ 
tervista alla radio che Israele 
«non esiterà a colpire di 
nuovo» se il governo di Da¬ 
masco non porrà termine alle 
attività della guerriglia sulle 
alture di Golan. H ministro 
israeliano ha descritto gli at¬ 
tacchi israeliani come intesi 
a « proteggere i civili ». I « ci¬ 
vili » in questione sono i mem¬ 
bri degli insediamenti agri- 
colo-militari che Israele ha 
creato nel territorio siriano 
occupato al fine di prepararne 
l’annessione definitiva. 

Israele ha d’altra parte in¬ 
trapreso imponenti manovre 
militari, con la partecipato¬ 
ne di mezzi corazzati, unità 
di paracadutisti, fanteria, ae¬ 
rei e mezzi della marina, nel 
Sinai occupato. Le manovre, 
che dovrebbero continuare per 
diversi giorni, si svolgono su 
un terrero che ricorda molto 
da vicino le regioni di con¬ 
fine tra Israele, la Siria e 
il Ubano. 

Al Cairo si continua a se¬ 
guire con attenzione la situa¬ 
zione israelo-siriana. Una de¬ 
legazione militare siriana do¬ 
vrebbe arrivare domani, ri¬ 
ferisce Al Akhbar, per pren¬ 
dere conoscenza dei disposi¬ 
tivi e dei metodi di difesa 
civile egiziani. La delegazione 
è stata invitata nella RAU 
dal «comando delia difesa ci¬ 
vile» egiziano. 

TEL AVIV, 23 

Oltre cento soldati siriani 
sarebbero rimasti uccisi o fe¬ 
riti durante l’attacco israe¬ 
liano di martedì sulle alture 
di Golan. 

Secondo il quotidiano Maa- 
riv, le maggiori perdite si¬ 
riane si sono avute tra i ser¬ 
venti delle batterie di arti¬ 
glierìa colpite dai cannoni e 
d&gU aerei israeliani, tra gli 
equipaggi dei carri armati e 
tra il personale delle basi mi¬ 
litari bombardate. Il giornale 
non fa menzione delle gravi 
perdite denunciate dai siriani 
tra i civili. 

Stamane, le autorità di Tel 
Aviv hanno riaperto ai traffico 
civile proveniente da Israele 
il territorio siriano occupato, 
sul quale, come è noto, sono 
stati allestiti insediamenti e- 
braici nel quadro dell’opera di 
snazionalizzazione. 

NEW YORK. 23. 

II segretario deli’ONU, Wal- 
dhelm, si è detto «seriamente 
preoccupato» per la gravità 
degli scontri 


Accusati di 

t __ 

« attività sovversiva » 

Tre gesuiti 
arrestati 
dalla polizia 
spagnola 

MADRID, 23. 

Tre gesuiti sono stati arre¬ 
stati dalla polizia spagnola 
a Gaxtagena; nella loro abi¬ 
tazione, gii agenti — precisa¬ 
no fonti ufficiali franchiste — 
hanno sequestrato importan¬ 
te materiale di propaganda 
« sovversiva ». I tre gesuiti, 
sono accusati di attività sov¬ 
versiva, perchè « implicati » 
nella preparazione di uno 
sciopero di edili previsto per 
la fine del mese in occasione 
del rinnovo dei contratti. 

La situazione rimane frat¬ 
tanto tesa nelle principali uni¬ 
versità spagnole in seguito 
all'invasione deli’università di 
Madrid da parte della polizia, 
inviata a sciogliere un’assem¬ 
blea di studenti e professori. 
Negli ambienti universitari 
si considera l’attacco polizie, 
sco — che ha dato luogo a 
violenti scontri — come un 
atto che minaccia di compro¬ 
mettere quest’anno la vita 
universitaria di Madrid. 

La situazione di tensione 
non si limita alla sola uni¬ 
versità di Madrid. Nelle 
ultime 24 ore il preside del¬ 
la facoltà di scienze economi¬ 
che dell’università di Bilbao 
ha sospeso le lezioni « per 
tempo indeterminato » dopo 
soli quaranta giorni dall'aper¬ 
tura dei corsi in seguito a con¬ 
flitti intemi e ad una assem¬ 
blea degli iscritti alla facoltà ». 

Anche a Barcellona sono sta¬ 
te sospese le lezioni nella fa¬ 
coltà di scienze economiche, 
i cui professori fuori ruolo 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro dopo aver presentato al 
rettorato alcune richieste ri¬ 
guardanti la continuità del¬ 
l’incarico, soggetto a possibi¬ 
li ed improvvise sospensioni- 
per motivi di natura politica. 

La sospensione delle lezio¬ 
ni nella facoltà di scienze 
economiche ha provocato lo 
sciopero di parecchie centi¬ 
naia di professori fuori ruolo 
delle tre università di Bar¬ 
cellona. 


Il 21 dicembre 
lo firma del 
trattato RDT-RFT 

BONN, 23 

Fonti bene informate han¬ 
no detto che il - cancelliere 
Brandt firmerà il «trattato 
fondamentale» con la RDT il 
21 dicembre a Berlino demo¬ 
cratica. Prima della rielezio¬ 
ne Brandt aveva espresso la 
speranza di recarsi a Berlino 
« prima di Natale » per la ce¬ 
rimonia della firma. 


Dal nostro inviato 

HELSINKI. 23. 

La seconda seduta dell’incon¬ 
tro preparatorio della confe¬ 
renza europea per la sicurezza 
e la cooperazione ha affrontato 
stamane, a porte chiuse, il di¬ 
battito sul regolamento dei pro¬ 
pri lavori. A quanto si è appreso 
da fonti non ufficiali, davanti 
alle 34 delegazioni (32 Stati eu¬ 
ropei più Stali Uniti e Canada) 
sono due progetti, uno in dieci 
punti della Romania già cono¬ 
sciuto ieri ed uno in sei punti 
della Francia. Le due proposte, 
clic in alcuni aspetti divergono, 
in altri sono invece molto vicine, 
per cui alla fine non dovrebbe 
essere troppo difficile pervenire 
alla stesura di un testo concor¬ 
dato. 

il fatto die Romania e Fran¬ 
cia siano state le protagoniste 
delle prime due giornale dell’in¬ 
contro lia un significato da non 
sottovalutare. Nella sostanza 
esso rappresenta una smentita 
a coloro che affermano che la 
conferenza europea « è organiz¬ 
zata e manipolata dagli Stati 
Uniti e dall’URSS » e che « nes¬ 
suno degli Stati partecipanti può 
influire sull’andamento del pro¬ 
cesso ». È questa la tesi soste¬ 
nuta dall’Albania nella sua ri¬ 
sposta negativa all’invito di in¬ 
viare una sua delegazione. Più 
ancora, l’inizio dei lavori è una 
conferma del principio che rin¬ 
contro di Helsinki e la confe¬ 
renza pan europea che seguirà 
potranno veramente avere suc¬ 
cesso se nel corso dei lavori non 
prevarrà la logica dei blocchi. 
Questo è evidentemente il signi¬ 
ficato dell’affermazione fatta sta¬ 
mane nel suo intervento dal rap¬ 
presentante romeno Mircea Ba- 
lanescu quando ha detto che 
« le consultazioni attuali e la 
conferenza europea per la sicu¬ 
rezza e Ja cooperazione non deb¬ 
bono svilupparsi partendo da po¬ 
sizioni di blocco ». II rappresen¬ 
tante francese Gerard André, 
nell’illustrare il suo progetto di 
regolamento, gli ha fatto eco 

Negli ambienti della delegazio¬ 
ne italiana si sostiene che la pro¬ 
posta francese coincide con le 
posizioni degli altri otto paesi 
membri del MEC. In realtà ap¬ 
pare difficile conciliare i prin¬ 
cìpi espressi nella seduta di sta¬ 
mane con la decisione, adottata 
due giorni fa a L’Aja dai mini¬ 
stri degli esteri del MEC allar¬ 
gato. di mantenere all’incontro 
di Helsinki un collegamento tra 
i nove paesi e persino, se sarà 
il caso, di delegare il rappre¬ 
sentante di uno di essi ad espri¬ 
mere posizioni comuni. Seguendo 
questa strada, la logica dei 
blocchi, cacciata dalla porta, 
rientra dalla finestra. 

II progetto francese di rego¬ 
lamento prevede tra l’altro che 
le decisioni dell’incontro deb¬ 
bono essere prese con il «con¬ 
senso generale » dei parteci¬ 
panti, il che è molto vicino alla 
proposta romena da noi breve¬ 
mente illustrata ieri. La diver¬ 
genza più grande, apparente¬ 
mente, riguarda invece i gruppi 
di lavoro. Mentre infatti la Ro¬ 
mania è a favore dei gruppi di 
lavoro, la Francia è contraria 
o al massimo è favorevole a 
« gruppi di redazione ». a gruppi 
cioè incaricati di stendere i do¬ 
cumenti sulle decisioni prese in 
assemblea plenaria. La diver¬ 
genza, tuttavia, nella sostanza, 
scompare, perché i due paesi 
concordano sul principio che 
eventuali gruppi di lavoro (o di 
« redazione ») debbono essere 
aperti a tutti i paesi che desi¬ 
derano prenderli parte in modo 
che nessuno sia costretto a dele¬ 
gare altri e che non si reintro¬ 
duca il metodo delie posizioni 
di blocco. 

Un ultimo punto importante sul 
quale le due proposte non coin¬ 
cidono è quello sulla pubblicità 
o meno dei dibattiti. La Francia 
è a favore di brevi comunicati 
informativi per la stampa, men¬ 
tre la Romania vorrebbe che 
ogni delegazione potesse ren¬ 
dere pubblico il punto di vista 
espresso nelle sedute. 

La questione della presidenza 
è stata risolta oggi confermando 
presidente per tutta la durata 
dell'incontro Richard Toetter- 
man, segretario generale del 
ministero degli esteri finlandese, 
e nominando Jeol Peloni, diplo¬ 
matico finlandese, segretario 
esecutivo per i servizi tecnici. 

Nella seduta di stamane, oltre 
ai delegati della Romania e 
della Francia, sono intervenuti I 
capidelegazione di Svizzera. Po¬ 
lonia. Svezia. Austria. None già. 
Spagna. Italia e URSS, quasi 
tutti soltanto sulla controversia 
della presidenza. ^ 

Romolo Caccavaie 


Norvegia: caccia 
al sommergibile 
« fantasma » 

OSLO. 23 

Agitazione e nervosismo in 
Norvegia per l’« oggetto fan¬ 
tasma » avvistato da alcuni 
giorni in un fiordo dalla fre¬ 
gata Trondheim, della Marina 
norvegese. Dapprima si è pen¬ 
sato che si trattasse di un 
sommergibile straniero, ed è 
stata lanciata una bomba di 
profondità « come avvertimen¬ 
to»; ma l’esito è stato nullo. 
L’oggetto ha continuato a re¬ 
stare sott’acqua, e a muover¬ 
si lungo ii fiordo. Stasera, il 
Comando delia Difesa ha di¬ 
chiarato che «non si tratta 
di un sommergibile»; ma di 
che cosa si tratti non è stato 
chiarito. Della cosa ha discus¬ 
so anche il Parlamento; un 
deputato socialista-popolare si 
è opposto aU'eventuale bom¬ 
bardamento del misterioso 
natante, temendo che si tratti 
di un sommergibile atomico. 


(Dalla prima pagina) 

Enrico Berlinguer (a parte ri¬ 
feriamo il testo integrale del 
discorso) —, hanno preso la 
parola, tra gli altri, anche 
Tanassi, La Malfa, Vittorelli 
per i socialisti, il segre¬ 
tario del PLI e il capo mis¬ 
sino. Il segretario del Partito 
repubblicano ha riconosciuto 
che « anche il governo An- 
dreotti si trova in condizioni 
di crescente disagio, per non 
aver valutato appieno » le in¬ 
dicazioni e i suggerimenti del 
PRI; ed ha fatto riferimen¬ 
to al contrasto insorto sulla 
questione dei super-stipendi 
(i repubblicani, tuttavia, con¬ 
tinuano ad appoggiare il mi¬ 
nistero di centro-destra). Sin¬ 
golare il fatto che Tanassi, 
presidente del PSDI, si sia 
dimenticato di fare riferimen¬ 
to alle elezioni tedesche. Egli 
ha pregato gli elettori di te¬ 
ner conto della condotta dei 
socialdemocratici, i quali, nel 
giugno, permisero la nascita 
del gabinetto attuale, « dopo 
che sembrava che non ci fosse 
possibilità di costituire un go¬ 
verno ». Il segretario del PLI, 
Bignardi, ha ammesso — bon¬ 
tà sua! — che nel Paese « ci 
sono oggi scontentezze, per¬ 
plessità, incertezze ». 

Da parte del repubblicani 
vi è da registrare una critica 
al governo per la questione 
del «fermo» di polizia. L’ex 
ministro della Giustizia, on. 
Reale, ha detto che quella 
del PRI « è utia posizione cri¬ 
tica, perchè il provvedimen¬ 
to, come è inteso e formula¬ 
to, rischia di travolgere quel 
rispetto della libertà indivi¬ 
duale e la sua difesa da ogni 
arbitrio e da ogni discrezio¬ 
nalità, che sono beni garanti¬ 
ti dalla Costituzione ». Reale 
ha rilevato che il presumere 
che « un cittadino stia per 
commettere un delitto» non 
è un caso determinato dalla 
legge. Il segretario dei metal¬ 
meccanici della UIL, Benve¬ 
nuto, ha dichiarato che il 


« fermo » di PS è « un atten¬ 
tato alle libertà sindacali, 
una grave minaccia al sinda¬ 
calo che non può trovare giu- 
stificaztone se non nell'ap¬ 
porto strisciante che i fascisti 
stanno ■ dando, dull’elezione 
del presidente delia Repub¬ 
blica ad oggi, alla svolta a 
destra in atto ». 

La Federazione unitaria de¬ 
gli edili, a sua volta, ha in¬ 
viato un telegramma ad An- 
dreotti per protestare « energi- 
camento». Il disegno di legge 
sul fermo di polizia — affer¬ 
ma il telegramma — è chia¬ 
ramente finalizzato ad autoriz¬ 
zare ogni arbitrio « per cui la 
Federazione si impegna ad ap¬ 
propriate azioni affinché rini- 
ziativa venga decisamente re¬ 
spinta in sede parlamentare ». 

POLEMICA ELEZIONI Sulla 

ipotesi, avanzata da Tanassi, 
di nuove elezioni anticipate 
si è sviluppata una vivace 
polemica. L’Avanti! ha scrit¬ 
to che « minacciare lo scio¬ 
glimento delle Camere a pochi 
mesi dalle elezioni politiche 
anticipate, è un segno di ir¬ 
responsabilità che discredita 
il centrismo più di ogni suo 
atto compiuto finora e dei 
suoi atti futuri ». Il giornale 
socialista ha definito « grot. 
fesca e fanatica » la tesi se¬ 
condo cui se il governo cade 
è il Parlamento che se ne de¬ 
ve andare a casa, e non i re¬ 
sponsabili delia politica go¬ 
vernativa. 

Il repubblicano on. Mamml 
ha ricordato che si giunse al¬ 
lo scioglimento delle Camere, 
all’inizio del ’72, attraverso 
un vasto consenso delle for¬ 
ze polìtiche, escluso il PSDI. 
« Non è prevedibile — ha sog¬ 
giunto — che si ripeta in que¬ 
sta legislatura una situazio¬ 
ne analoga e sorprende che 
siano proprio gli esponenti 
socialdemocratici ad avanza¬ 
re ora l’ipotesi delle elezioni, 
sia pure per definirla una 
fattura: è tempo che le forze 
politiche abbandonino giochi 
talvolta nemmeno sottili e ve¬ 
rifichino sui contenuti dispo¬ 
nibilità (...) e convergenze ». 


Investimenti nel Sud 


(Dulia prima pagina) 
accentua queste preoccupazio¬ 
ni nella misura in cui inge¬ 
nera il sospetto di una pre¬ 
cisa volontà di prevaricare e 
adulterare le intenzioni dei 
singoli per trasferire sul ter¬ 
reno di una campagna scan¬ 
dalistica un contrasto sui con¬ 
tenuti politici (sul merito 
della politica degli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno) è 
sempre più evidente. La 
FLM chiede un urgente in¬ 
tervento degli organi compe¬ 
tenti e del Parlamento al fi¬ 
ne di «accertare la legittimi¬ 
tà dell’intervento sugli organi 
di informazione perpetrati 
in questa occasione dagli en¬ 
ti a partecipazione statale, 
in particolare dall’IRI». 

Su questo problema il go¬ 
verno continua a tacere. H 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Ferrari Aggradi, par¬ 
lando a Reggio Calabria, non 
ha pronunciato una parola 
sulle richieste del sindacati. 
Ha fatto l’elogio sperticato 
dell’opera che le Partecipa¬ 
zioni avrebbero portato avan¬ 
ti nel Mezzogiorno. Ha parla¬ 
to di cifre investite e così 
via. Nessuno nega che si sia¬ 
no spesi soldi ma il punto in 
discussione non è solo la 
quantità degli investimenti 
ma anche e soprattutto la 
qualità. Altro punto di fonda- 
mentale importanza sono i 
problemi dell’agricoltura che 
Ferrari Aggradì pare ignora¬ 
re. Nella fretta di tessere elo¬ 
gi il ministro diffonde anche 
cifre non vere sulla mano¬ 
dopera dipendente dalle Par¬ 
tecipazioni statali nel Sud. 
Parla di 120 mila occupati nel 
1971 mentre sono ufficial¬ 
mente 117.200. E per 11 Mezzo¬ 
giorno 2800 posti di lavoro non 
sono cosa da poco, stante la 
gravità della situazione. E di¬ 
mentica inoltre che solo il 
25 per cento della manodope¬ 
ra complessivamente occupa¬ 
ta nelle aziende delle Parte¬ 
cipazioni statali è situata nel 
Mezzogiorno. Non solo: fa 
finta di scordare che 2.317.840 
lavoratori sono dovuti emi¬ 
grare, 78.770 sono i disoccu¬ 
pati, il reddito annuo prò ca¬ 
pite nelle regioni meridionali 
è pari a 463.000 lire. 2.600.000 
sono occupati in modo pre¬ 
cario. 

Questi problemi, cosi come 
quelli contrattuali, sono sta¬ 
ti al centro oggi della riunio¬ 
ne dell’esecutivo unitario dei 
metalmeccanici, presenti rap¬ 
presentanti delia Federazione 
OGIL. CISL. UIL. 

Nella relazione Bruno Tren- 
tin, dato un giudizio positivo 
sul precedente incontro con 1 
rappresentanti confederali, ha 
insistito sulla necessità di al¬ 
largare la lotta per contratto 
e obiettivi sociali all’esterno 
delle fabbriche con iniziative 
nei quartieri, accelerando i 
tempi per le vertenze del 
Mezzogiorno con la costru¬ 
zione di piattaforme articola¬ 
te a livello di territorio. 


Del resto la miglior rispo¬ 
sta alle affermazioni di Fer¬ 
rari Aggradi viene proprio 
dalle grandi lotte che intere 
categorie in piena imita por¬ 
tano avanti nelle città e nel¬ 
le campagne meridionali co¬ 
me testimoniano le manife¬ 
stazioni che si sono svolte 
ieri a Napoli, Cagliari, Cosen¬ 
za, Reggio Calabria, Erma, e 
in molte altre zone. 

Intanto si sviluppa II movi¬ 
mento per i contratti in stret¬ 
to collegamento con le lotte 
sociali. 

Trecentomila statali hanno 
concluso ieri, con una nuova 
forte azione unitaria, lo scio¬ 
pero nazionale di 48 ore pro¬ 
clamato dalla Federatateli 
CGIL-CISL-UIL per la piatta¬ 
forma rivendicativa e la ri¬ 
forma della Pubblica ammini¬ 
strazione. L’astensione ha re¬ 
gistrato punte elevatissime 
ovunque, pari all’85-95%. Nu¬ 
merose manifestazioni e as¬ 
semblee pubbliche si sono 
svolte in diverse province. 

Gli edili hanno proseguito 
gli scioperi a livello regionale 
e ovunque si sono avute asten¬ 
sioni del 90-100%. Oggi scio¬ 
peri e manifestazioni sì svolge¬ 
ranno in Toscana e in Emilia. 

E’ In pieno svolgimento la 
settimana di lotta nelle cam¬ 
pagne per l’affitto agrario e il 
rinnovamento dell’agricoltura. 
Ieri hanno scioperato compat¬ 
ti 350 mila braccianti in Sici¬ 
lia, che hanno dato vita a nu¬ 
merose manifestazioni. Oggi 
scioperi e manifestazioni, as¬ 
sieme alle categorie dell’indu¬ 
stria. si svolgono in Toscana, 
in Emilia, mentre scioperano 
i braccianti e i forestali di 
Catanzaro. 

Avvisi 
di reato 

(Dalla prima pagina) 

gini sembra finalmente aver 
imboccato la strada giusta. X' 
necessario tuttavia andare fi¬ 
no in fondo. Prove e documen¬ 
tazioni, per merito principal¬ 
mente di cittadini antifascisti, 
di organizzazioni democratiche 
e della stampa di sinistra non 
mancano di certo. La magi¬ 
stratura ci auguriamo, faccia 
il suo dovere. Quotidianamen¬ 
te le cronache dei giornali 
hanno riferito di aggressioni e 
minacce fasciste, troppo spes¬ 
so lasciate impunite. I provo¬ 
catori e i teppisti dell’estrema 
destra, invece, possono e deb¬ 
bono essere messi in condizio¬ 
ne di non nuocere. 

Sempre per quanto riguarda 
gli attivisti « neri » è stata fis¬ 
sata per gennaio la prima 
udienza del processo contro 42 
individui di « ordine nuovo » 
accusati di « ri orga n i zza rione 
del partito fascista ». 
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